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LE ELEZIONI IH ITALIA Le prime proiezioni sconvolgono i pronostici: comunisti oltre il 27 per cento 
— — - _ - _ _ — _ _ — — La De, gran favorita della vigilia, va indietro sulle politiche e sulle europee 

a sorpresa: vince 
Sconfitta la De, deluso il Psi, successo verde 

Questfltalia 
serena e matura 
DAMINO D'ALMA 

A 

I 

bbiamo vinto, in modo chiaro e netto, ab* 
biamo ottenuto per la prima volta da anni 
Un successo che segna l'inversione della 
tendenza negativa per il nostro partito Una 

— vittoria importante, nella battaglia più diffici
le,Lo scatto d'orgoglio del Pei, l'impegno di 

migliaia e migliaia di donne e di uomini sono stati 
deciMvt. Ma insieme il coraggio della venta, il rin
novamento audace della nostra politica e delle no
stre idee, anche nel corso di questa campagna elet
torale, E, non possiamo dimenticare il sostegno e 
l'aiuto che è venuto al Pei da una opinione pubbli
ca democratica che non si è Lisciata whmonre ma 
che ha deciso di puntare sul nuovo Pei per dare 
forza all'opposizione per mantenere aperta una 
speranza di alternativa. 

appare chiaro che l'aggressione arrogante del* 
la De e del Psi, il tentativo di negare al Pei non solo 
il suo molo di grande forza nazionale e democrati
ca, ma persino il diritto ad esistere, sono falliti Non 
solo, ma hanno suscitato una reazione forte e chia
ra 'dell'elettorato Ora bisogna che tutti riflettano su 
questo risultato 

Anzitutto perché é evidente che nessuna nuova 
prospettiva politica può essere pensata senza il Pei, 
senza riconoscere l i funzione fondamentale di 
questa (otta r#Ha t fef t t t to ia é nel!» »ìnl*trt Italia
na, Chi voleva ingabbianrluttaja politica ilaiiana in 
un patto cfl potere tra De t Fil e alato «condito. E In 
primo luogo è colpita la De ed il suo gruppo diri* 
gente conservatore che ha vinto il Congresso del-
TEur II Psf ha ottenuto un risultato modesto rispet
to alle attese e alle pretese Certamente oggi il par
tilo di Crani sembra giunto ad un punto limite delta 
sud politica. La via dello sfondamento a sinistra e 
di un nuovo bipolarismo Dc-Psi è preclusa Sareb
be davvero un errore grave se il gruppo dingente 
del Psi non comprendesse che è venuto il momen
to di smetterla con la propaganda e la faziosità; 
che l i debbono fare i conti con la realtà e con la 
politica del nuovo Pei 

I voto rende più credibile e forte la prospetti
va di una alternativa II risultato positivo che 
nel complesso ottiene la sinistra, il successo 
dei verdi indicano una spinta de) paese ver
so un. cambiamento. L'Italia è da oggi dav
vero un paese più «europeo» Esiste nella so

cietà italiana una maggioranza alternativa all'ege
monia della De. Certo nessuno si illude che questo 
dato sia di per sé sufficiente Ma da qui può venire 
una sollecitazione ad aprire un confronto su basi 
nuovi; a sinistra. 

Il voto ci attribuisce una grande responsabilità. 
Il nuovo Poi ntìn può mancare le attese Occorrerà 
lavorare per nuovi e coraggiosi passi sulla via del 
•nuovo corso- Spelta a noi l'impegno essenziale 
per vincere settarismi e logiche di potere per unire 
Ui sinistra, per giungere ad una alternativa di gover
no 

Altre battaglie attendono il nuovo Pei Sapremo 
affrontarle con lo slancio e con la forza che ci vie
ne da questo voto del 18 giugno 

Il «declino inarrestabile» dei comunisti italiani è 
scomparso in una notte le ultime proiezioni della 
Doxa danno al Pei il 27,1% (0,5 sull'87), è iniziata 
la ripresa La De scende al suo mimmo storico 
(32,7). il Psi avanza meno di un punto, il «polo lai
co- fa cilecca, il Psdì resiste, un successo per gli am
bientalisti Occhetto. «£ un punto di partenza note
vole» Ma in casa de dicono il pentapartito è salvo . 

SERGIO CRISCUOU 

EEt ROMA «Per la prima volta 
dopo tariti anni abbiamo 
affi lo il balcone di Botteghe 
Oscure » Achille Occhetto fi
nalmente sorride in diretta tv 
mentre centinaia e centinaia 
di militanti del Pei nella notte 
affluiscono davanti al palazzo 
della Direzione È una notte 
che vede cambiare rapida
mente lo scenano politico ita
liano il Pei non solo non crol
la ma recupera, inverte la 
propria tendenza negativa 
proprio nel mopiento di mag
giore difficoltà La De arretra, 
e da subito la colpa ali asten
sionismo Il Psi guadagna me
nò di un punlo Inonda lunga» 
stavolta 0 deludente II «polo 
laico* è~5confiUo [I Psdì resi

ste Le due liste ambientaliste 
avanzano Dpcala L erosione 
del Visi non si ferma 

La quarta e ultima proiezio
ne della Doxa diffusa poco 
dopo 11 30 conferma sostan
zialmente i pronostici della 
pnma serata 11 Pei raggiunge 
il 27 I, guadagnando mezzo 
punto sulle politiche dell 87 (• 
6 2 rispetto ali eccezionale ri
sultalo delle precedenti euro
pee dell 84) La De ottiene il 
32,7, perdendo cosi più di un 
punto e mezzo sull'87 (-03 
sul) 84) Il Psi guadagna il 
151 salendo dello 08 sulle 
precedenti politiche ( ) 9 
sull 84) L'alleanza tra Ph Pn 
e parte, dei radicali si rivela un 
fiasco mette assieme appena 

il 1 ̂  per conio mentre la 
somma dei soli voti repubbli 
cani e liberali ncll 87 era del 
58 11 volo socialdemocratico 
si rivela invece stabile nono
stante la recente scissione di 
una buona parte del gruppo 
dirigente (che ha formato 
lUdsj confluita nel Psi, a) 
quale però non sembra aver 
parlato molti voti Gli ambien
talisti ancorché divisi incas
sano un successo la Lista ver
de ottiene il 3 9 guadagnando 
quasi un punto e mezzo 
sull87 (3 9 sullSI) mentre i 
Verdi arcobaleno (compren
denti anche esponenti radicali 
e dcmoproletari) presentan
dosi per la pnma volta raccol
gono un considerevole 2 6 per 
cento Democrazia proletaria 
si attesta sull I 1 perdendo lo 
0,4 sulle precedenti politiche 
( 0 1 sull 84) Infine i missini 
con il loro 5 6 perdono lo 0 3 
sull87(-09sull84) 

•Dopo una grande paura -
dice Achille Occhetto - biso
gna abbandonarsi al sorriso 
brindare, mettere fuori le ban
diere A Craxi dico che è ora 
di finirla con il pallino di voler 
distruggere il Pei Bisogna 
aprire un altra fase nella sini
stra italiana" Quanto a Forla-

Migliaia di compagni e cittadini remam aacrsi s 
Oscure per festeggiare il successo comunista nelle elezioni europee 

Assaltato il treno dei rossoblu, molti i feriti, ore di battaglia a Firenze 

Bombe molotov contro tifosi bolognesi 
In fin di vita un quattordicenne 
liorhbe incendiarie su un treno di bolognesi che 
andavano a vedere la partita a Firenze. Un ragazzo 
Con il viso devastato dalle fiamme ora è in fin di vi
ta. Tifòsi rossoblu, giovanissimi, mettono a ferro e 
fuoco Firenze per raggiungere lo stadio. Vetrine in
frante, auto distrutte, sassi e fumogeni contro le fi
nestre; guerriglia urbana. La polizia ha caricato. 1 
giocatori chiederanno^ino sciopero di protesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI CABRILE CAPELLI 

• 1 FIRENZE.; Un'altra dome
nica di calcio, ancora sangue 
e violenza, una città sconvolta 
da incidenti e scontri per ore 
e ore. A Firenze su un treno 
pieno di tifosi bolognesi che 
andavano a vedere la partita 
delia toro squadra contro la 
Fiorentina, sono state, lancla-
teMverso le 14 all'altezza della 
stazione di Hlfredi, alcune 
tombe incendiarie. Nello 
scoppio-degli ordigni sono ri* 
mastf feriti dtvBraf*aioyanÌ. f 
più grave, Ivan Dall'Olio, di 14 

anni, bolognese, colpito in 
pieno viso, è stato trasportato 
in elicottero al centre grandi 
ustionati San Martino di Geno
va. È in prognosi riservata, co
si come Massimo Accorsi, un 

. altro ragazzo ricoverato al San 
Martino. Un altro giovane, Ro
berto Venturi, è stalo salvato 
dall'intervento di un poliziot
to. Altri tifosi e due agenti di 
polizia sono rimasti feriti più 
leggermente. Il convoglio è 

-stato subito fermato alla sta
zione di Rifredi, nella parte 

nord della città. 
I tifosi bolognesi, più di un 

migliaio, tutii giovanissimi. 
hanno lasciato il treno ed 
hanno formato un corteo che 
si è diretto verso lo stadio, al
l'altra parte di Firenze. Lungo 
il percorso si è scatenato il 
caos. Gruppi di 'teppisti sono 
usciti dal corteo danneggian
do le auto in sosta, lanciando 
sassi e fumogeni contro le fi
nestre. infrangendo le vetrine 
dei negozi. Ci sono stati ripe-
tuli incidenti e scontri con 
gruppi di cittadini. Scene di 
rabbia e di paura tra i passan
ti. La polizia ha seguito il cor
teo ma non è intervenuta. 

Davanti allo stadio si sono 
riaccesi gli scontri. Alcune 
centinaia di tifosi fiorentini 
che aspettavano i bolognesi 
sono slati dispersi da polizia e 
carabinieri. Ma non è bastato. 
il corteo dei-bolognesi è stato 
accolto da una fitta sassaiola. 
La polizia ha caricato, riu
scendo a disperdere ì tifosi. 

Sempre davanti allo stadio un 
dirigente della Fiorentina, Nic
colò Ponteliò, che si trovava 
con la moglie e.due bambini 
piccoli, e stato aggredito da 
una decina di sostenitori vio
la. Gli incidenti sono prosegui
ti anche dentro lo sladio. Dal 
settore occupato dai bologne
si è iniziato un lancio di sassi 
e. la. polizia ha dovuto usare 
gli idranti per farlo cessare. 

I giocatori in campo sono 
apparsi molto colpiti dagli av
venimenti. -La violenza sta 
soffocando il calcio - com
menta Di Chiara dopo la par
tita - «come si può avere vo
glia di giocare sapendo che 
un ragazzo rischia la vita?«. 
Domani il capitano della Fio
rentina Dattistini. su mandato 
dei giocatori delle due squa
dre. chiederà all'associazioo-
ne calciatori la proclamazione 
di uno sciopero di protesta. I 

presidenti del Bologna Corioni 
e della Fiorentina Righetti 
condannano duramente gli 
incidenti. Già durante l'incon
tro di andata a Bologna c'era
no stati scontri tra le due tifo
serie. Luigi Lombardi, vicepre-
sidenie della Fiorentina, dice: 
•Non voglio più avere rapporti 
con i tifosi organizzali-. ILv'ce* 
sindaco di Firenze, Ventura 
definisce -attentati alla convi
venza civile ì fatti del pome
riggio e chiede che -non si 
trovino alibi di sorta per questi 
comportamenti". Ancora più 
amaro il commento di Nicco
lò Pontello: «È l'ora di uscire 
dal calcio", afferma consolan
do i suoi figli ancora scossi 
dall'aggressione. 

Fuori, a partita finita, ci so
no gruppi di tifosi che aspetta
no ancora gli «avversari». Per 
tentare di consumare l'ultima 
feroce, stupida vendetta. 

ni aggiunge il segretario del 
Pei servono meno incontn 
nei camper e occorre invece 
dire chiaramente alla gente 
cosa si vuole fare» E ancora 
•Siamo conienti per quello 
che è successo il risultato del
le elezioni ha dimostrato che i 
tentativi di non far ragionare 
serenamente sono falliti È 
una cosa importante per gli 
italiani e per la sinistra è un 
punto di partenza notevole 
che mette in discussione dieci 
anni di politica italiana» 

In casa de si sostiene che 
non è praticamente cambiato 
nulla -Le forze de) pentaparti
to - dice Franco Maria Malfat
ti capo della segreteria politi
ca " con questi nsullati sono 
largamente la maggioranza 
assoluta* «Direi che ci aspel
lavamo qualcosa di più - os
serva il direttore del Popolo 
Sandro Fontana - ma siamo 
soddisfatti di questo multalo* 
Forlani parlerà oggi in una 
conferenza slampa 

Il socialista Giusy la Ganga 
si rallegra perche *il Psi è I u-

nico partito di governo che va 
avanti*, attribuisce il calo de 
alla politica dei ticket «del go
verno De Mita* e spiega la ri
presa comunista con *il calo 
dei votanti che ha penalizzato 
maggiormente i partiti di go
verno* e con la «forte mobilita* 
zione* del Pei Poi giustifica 
•Noi cresciamo con il ntmo 
consentito da questo sistema 
elettorale* 

Commenti prudenti e aman 
dal «polo laico* il liberale Bai* 
tistuzzi difende comunque 
I alleanza Pli-Pn Entusiasti gli 
ambientalisti di entrambe le li* 
ste mentre Carlo Vizzmi, per 
il Psdì gongola «Chi ha la
sciato il partito lo ha lascialo 
davvero da solo* 

Le «ore piccole* intanto, 
consolidano la soddisfazione 
del Pei sorpasso sulla De a 
Milano e a Napoli a Palermo 
il Pei ( + 4 5 per cento) è di 
nuovo il secondo partito, a 
Roma e è un tesla-a testa tra 
comunisti e democristiani, a 
Malera il Pei nsale oi 14 punti 
sulle recentissime comunali 
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Protezioni, finiti dalla Doto 

Exploit dei verdi in Francia, in Rfg avanzata dell'estrema destra 

Va bene la sinistra in Europa 
È iniziato il dopo-Thatcher 
Una generale tenuta dei partiti socialisti (con l'ecce
zione della Grecia), ed un sostanziale calo del cen
tro dai primissimi dati globali (relativi ai paesi dove 
si e votato nei giorni scorsi e a quelli che sono anda
ti alle urne oggi) sembra essere questa la tendenza 
dell'elettorato in Europa Si delinea un voto di inco
raggiamento per la sinistra europea. Forte astensioni
smo e preoccupante avanzata della destra tedesca. 

ANGELO MELONE 

• I ROMA. Alle teste popolari 
dei laburisti in Inghilterra che 
celebrano la prima vera; scon
fina di dieci arjjtii di thatcheri-
smo imperante, questa notte 
farà quasi sicuramente da 
contrappunto il silenzio dei 
sostenitori di Andrea Papan-
dreu impegnato dalla sua po
sizione di governo nella dop
pia prova delle determinanti 
elezioni politiche e delle ele
zioni europee. Il Pasok cala 
ben.del 7% (arretra al 38.1%) 
mentre il centro-destra dì 
•Nuova democrazia» guada
gna sei punti, arriva al 46,4'*. e 
si avvia a rivendicare il gover
no del paese: 

Ma il dato generale che 
sembra emergere dalle urne è 
in "generale una tenuta delle 
grandi sinistre europee ed un 
calo dei partiti democristiani e 
di centro. È questo il primo ri
sultalo delle proiezioni in Ger
mania federale: la Cdu - il 
partito democristiano del can
celliere Helmut Kohl - con la 
sua sezione bavarese (la Csu) 
subisce una dura sconfitta 
passando dal 45,9 al 38%, Con 
un travaso di voti verso l'estre
ma destra, che rappresenterà 
uno dei temi più scottanti nel
le riflessioni del dopo-voto dei 
giorni prossimi: i «Republika-
ner», il partito di estrema de

stra che ha fatto del nazionali
smo e della xenofobia i suoi 
cavalli di battaglia, ottengono 
l'otto per cento dei voti ed en
trano per la prima volta nel 
Parlamento europeo, tengo-
no invece sostanzialmente le 
loro posizioni i socialisti della 
Spd con it 36% dei voti (un 
calo che oscilla attorno all'u
no percento). Ennesima con
ferma per i «verdi-, che passa
no dall'8,2 all'8,5%. 

Sorpasso, invece, in Fran
cia. Ha prevalso. (30%) la 
•grande alleanza», il cartello 
tra liberali dell'Udì e neogolli
sti dell'Rpr guidati da Valéry 
Giscard d'Estaing, anche sé 
questo successo non avviene 
a spese del partito socialista, 
che avanza di due o tre punti 
sul 20,77% del 1984. C'è infatti 
da rilevare che l'intero fronte 
del centro-destra rimane co
munque al di sotto del risulta
to (il 49,2%) che ottenne nel 
1984. Il leitmotiv della campa
gna elettorale è stato: Fabìus 

(il leader socialista) contro. 
Giscard. E Giscard ha preval
so Ma, forse, ha vinto soprat
tutto il grande «partito» dell'a
stensione non è andato svo
lare ben il 49,5%. quali la irte
la degli elettori Non ha con
vinto, invece, la proposta poli
tica di Simone Veti, quella di 
costituire un centro che non 
fosse né gollista, ne liberale, e 
che chiedeva agli elettori un 
15Ai dei suffragi Neh» ottenu
ti soltanto t'8,4%, più o meno 
quelli che sono confluiti sul 
Pcf del quale si conferma la 
cnsi- È, ora scavalcato anche 
dalla estrema destra di Le Pen 
( t r a i l i e il 12%) che ottiene 
lo stesso (eccellente) risultato 
dei verdi. 

Un vero tracotto, invece, 
quello subito dal centro-destra 
in Spagna, dì fronte ad una te- . 
nuta del Psoe - jl partito so
cialista di Felìpe Gonzaiet a| 
governo - e ad un migliora-
mento del partito comunista 
che guadagna un seggio, J , 
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Da solo bloccò 
i cani armati 
Condanna a morte? 

lo stuCen'e eff da bolo leemò una coonra ai c*i amai su i 
piazza Tian Àn Men 

• i LONDRA. Lo studente che 
fermò una colonna di carri ar
mati sulla piazza Tian An Men 
sarebbe stato condannato a 
morte. Lo afferma, in un servi
zio dalla Cina, il settimanale 
britannico «Sunday Express». 

Sono stati milioni e milioni i 
telespettatori in lutto il mondo 
a vedere il giovane disarmato 
mentre si poneva davanti alla 
testa della colonna di carri ar
mali impedendole di prose
guire senza passare sul suo 
corpo. 

Sempre secondo it settima
nale britannico il giovane si 
chiama Wang Welin, ha 19 
anni ed è figlio di un operaio 
di Pechino. Wang Welin sa
rebbe stato riconosciuto dai 
suoi compagni mentre la tele
visione cinese riprendeva un 
gruppo di detenuti additati al 
disprezzo come •controrivolu
zionari, traditori e teppisti po

litici.. Il giovane aveva i capali! 
rasati a zero, una mitlM etra, 
di solito viene usata M w > 
dannati a morte. Wang Welin. 
sempre secondo il settimanale! 
britannico, sarebbe stato -arre-i 
stato a meno di tic chilometri. 
dal punto in cui aveva cercalo. 
di bloccare i carri armati. .Te-; 
miamo - ha esclamato un sin; 
amico -chesia già stato ucci-; 
so. È una «Ielle persone che Hi 
governi» non potrebbe maìi 
portare davanti al tribunale, 
del popolo. £ un eroe. Se la 
condanna a morte tosse ese
guita in pubblico, diventereb
be un martire e ci sarebbe 
un'ondata di indignazione in 
tutto il inondo., Il .Sunday E»-; 
press», infine, riferisce che il 
comandante della colonna 
del carri armati sarebbe .stato 
degradato per noti aver dato 
ordine di andare avanti e° 
schiacciare lo studente.. 
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Il voto 
in Italia 

a Romiti con 
a 31,26 al Pei 

Il Pei primo partito a Milano -.' 
Il calo dei missini a Bolzano 
L'affermazione verde a Venezia 
L'Emilia^ ancora più rossa 
La risposta di Genova 
alla difficile sfida sul porto 

Da una prima analisi del voto sulla base delle proiezioni Doxa 
è venuta dal Mezzogiorno la spinta più forte all'inversione di tendenza 
nei risultata dei comunisti e dei democristiani Anche nelle grandi citta 
si interrompe il trend che da dieci anni vedeva il Pei in calo 

BRUNO IMMUNI 

• i ROMA. # a votato l'Italia più ricca e più 
ingiusta, quella più vicina all'Europa e ha 
detto che II comunismo moderno non e >un 
cane morto-. Lo ha detto a Milano dove il Pei 
(840 seggi scrutinati su 2.160) guadagna 
l'I.70% rispetto alle precedenti elezioni poli
tiche, la De. perde 11.70* e il Psi perde lo 
0,82%. Notevole l'affermazione ecologista: 
verdi e Arcobaleno raggiungono il 9*. men
tre il •polo .laico- registra una botta pari alla 
perdita secca del 2,49%. -Non me tu aspetta
vo, ma ce lo siamo meritati-, commenta a 
caldo il segretario regionale del Pei lombar
do Roberto, Vitali, méntre la segretària dèlia 
Federazione di Milano, Barbara Pollastrini, 
mette in rapporto il risultato elettorale all'im
pulso dato dal •nuovo corso» comunista. So
no da segnalare, però, guardando sempre 

, nelle urne regionali, anche fenomeni preoc
cupanti. come quelli relativi alle adesioni 
conquistate dalla lista della Lega Lombarda 

.pari a!#'%"~*"L ~* ""-'-"' '- """ 
/rome «Sia < 
tJ SoncHuej 
"ve più forte sì è latti sentire nei mesi Scorsi la 

iniziativa dei lavoratori attorno alla riforma fi
scale e alla questione dei ticket. Ed ecco il ri

vistale aaiia.fisia aeiia u$a LOfnrjaraa 

e # a i i e r g f n c | . | f pj~ # »} 
mi quesSf detNord anche le regioni do-

sultato di Torino (1.621 segji su 1.684), la 
citta della sfida anticomunista di Romiti, ma 
anche la città degli scioperi riusciti, dopo an
ni di silenzio, alla Fiat Pei al 31,26 (più 
2.27), Psi al 12.79 (più 1,5). De meno 0,3, 
Polo laico all'8.59 (meno 3). i verdi sfiorano 
il 10%, il Psdi conferma il suo 2,2. Un risulta
to, dichiara Giorgio Ardito, segretario della 
Federazione del Pei, che «da fiducia ai mili
tanti e agli elettori comunisti e può rimettere 
in moto nuovi processi politici nella citta, 
uscendo dall'immobilismo-, 

Scendiamo un lato del triangolo industria
le e arriviamo a Genova: Quii primi dar) 
(128 seggi su 1052) parlano di un Pei che 
avanza del 2.5%, di un Psi che cala dell'I .5%, 
di una De che arretra dell'1,3%. «Se i dati fos
sero confermati - commenta Claudio Burlan
do, segretario della Federazione -sarebbero , 
straordinari». Burlando ricorda infatti che nel 
capoluogo ligure non c'è stata solo la cam
pagna demolitoria nel confronti del Pei svol
ta sul plano nazionale. Tutti rammentano le 
vicende del porto, una ris»utturaz)one diffici
le, l'azione promossa dal Pei per contrastare 
la prepotenza di Prandini ed armatori, ma 
anche" per far assolvere alla Compagnia dei 
portuali un ruolo imprenditoriale. Notevole il 
risultato in un altro centro ligure. La Spezia: 

qui, sempre secondo le prime proiezioni, il 
PCI avanza dell'1,05%, il Psi dello 0,21%, 
mentre la De cala dello 2.86 e il Psdi auihen-
la del 2,30. L'ascesa del Psdi viene qui adde
bitata all'effetto Ferri, il ministro dei Lavori 
pubblici. E comunque il risultato* anche un 
premio alla Giunta che amministra la citta. 

Ma cerchiamo di vedere che Cosa succe
de. un po' pio sopra, nel Veneto bianco. An
che qui, racconta Lalla Trupia, segretaria»; 
gionale, atcunlpriml dati significativi. Quello 
di Venezia, Innanzitutto: le prime proiezioni 
danno il Pei al 29,5 contro le 27,9 delle politi- ' 
che. il Psi al 15,7 (15.4), la De al 25,7 
(26,8). Strepitoso «successo dei movimenti 
ecologisti: i verdi conquistano l'S.4% (6,3 
nelle politiche) e i Verdi-Arcobaleno conqui
stano il 4%. Un altro dato di grande interesse 
viene da Bolzano dove i missini perdono ben 
il 10,4 rispetto alle recentissime elezioni co
munali, mentre il Pei guadagna il 4,5% e il Psi 
il 4,1%. Arretra anche lo Svp (meno 3,7), 
mentre! verdi più arcobaleno mettono insie
me un 61111,2*,: - » " % . 

Ma cifre ancora più sorprendenti vengono. 
dalla grande regione .rossa-, l'Emilia Roma
gna. Qui a metà scrutinio, cioè in relazione a 
323 seggi su 688, Bologna registrava un Pei 
che passava dal 41% al 45,1%, una De che 

calava dal 21,1% al 19,3%, un Psi che arretra
va dal 13,1% al 123% il «poto laico dall'8% al 
;6;8%^9iehtre j verdi conquistavano 11 ìtM,'-
Uh risultato legato, in parte, alle vicissitudini 
della giunta, dopo l'uscita del sociali»*, pro
prio una settimana la. Un risultato particolar
mente rilevante, sottolinea Mauro Zani, se
gretario della federazione del Pei, e che «gir' 
rantisce la governabilità della citta». E a Mo
dena il Pei (101 seggi) si attesta sul 49,75%. 
controil46,99del 1987, mentre il Psi passa 
all'I 1,96 rispetto all'11,62 e la De arretra al 
20,50 rispetto al 22,7. Notevoli i risultati a 
Parma con un Pei che va avanti dello 0,25%, 
una De che cala del 3,38, ini Psi che conqui
sta l'I,04,' f Vèrdl-Arcóbllého che insieme 
prendono circa l'otto per cento. 

Sono i tasselli dì un quadro che via via va 
delineandosi. Le proiezioni Doxa davano per 
la circoscrizione Nord-Est il 32,7 alla De, il 
28.2 al Pei. il 14 al Psi, il 4.3 al Msi, Il 5,3 ai 
Verdi. 13,1 all'Arcobaleno, l'I.l a Dp; Il 4.S a) 
-polo laico», il 5,1 ad -altri-cioè alla, Lea»;. 
Ibnibardaj.U:prolezlonl | n # f * « K i t , 

Ira^i» ptóii isiupSplii dm 
*.polcflaico.. il 2;3 al PdsL'lM al'Verdi, » # £ 

ai Verdi-Arcobaleno, il 1,5 a Dp e il 9,1 per 
gli •altri». 

• • 

primi: 
nelle quattro 
regioni del Centro 

Toscana, Lazio, Marche e Umbria 
superano il dato dell'87 
La scudocrociato perde un punto 
(che guadagna il Psi) 
Testa a testa Pci-Dc a Roma 

G U I D O D I L L ' A O U I L A 

• • R O M A Nelle quattro re
gioni centrali, .(Toscana,. La
zio, Marche, Umbria) il Pél si 
conferma saldamente il primo 
partito Alle due di notte, le 
proiezioni della Doxa lo ac
creditavano; d i . un ottimo 
33^5to.p,2%cu>,più dell'*?. 
anche 'se , corrispondente al 
7,7% in meno del clamoroso 
41.5% delle europee dell'84. 
Al secondo posto la De con il 
'31,1% del voti (1,1 in meno 
dell'87): Aumenta anche il 
partifo socialista, con il 13,9% 
màrnòlb aldi jptlo delleprr> 
clamate aspettative. Verdi al 
3,8 cori gli arcobaleno al 2.6. 
Polo falco inalino: 3,6, un 
punto in meno dell'87. Missini 
al 6,1 vale adire lo 0,2 meno 
di due anni fa. Ma vediamo 
qualche significativo dettaglio. 

Testa a testa nella capitale 
tra Pei e De per il primato cit
tadino. A due terzi dello scru
tinio dei seggi"-campione il 
partito comunista era attestato 

sul 28,5%, mentre lo scudo-
crociato era appena 0,2 punti 
sopra, al 28,7%. Il Psi con il 
13,1% era lo 0,6% al di sopra 
del risultato dell'87. Ottima af
fermazione anche dei verdi 
conil6,l%complessivo(3,8). 
Stabile sull'8 per cento il Mo
vimento sociale. Confermia
mo a Roma il trend nazionale 
- ha dello Goffredo Bettini, se
gretario della Federazione co
munista - e abbiamo sotto gli 
occhi dette cifre che reputo 
eccellenti. Questo nonostante 
siano scese massicciamente 
in campo le forze integraliste 
della De. Alle ultime politiche 
tra noi e la De c'erano 6 punti 
e mezzo di distacco mentre 
adesso ci contendiamo il pri
mato cittadino sul filo dei de
cimi di punto percentuale. È il 
risultato della battaglia decisi
va condotta dai comunisti ro
mani contro il malgoverno 
della capitale, ed è il risultato 
della grande forza di rinnova-

mento messa In campo dal 
partito in una zona metropoli
tana come quella di Roma, 
sempre sensibile, al votò di 
opinione. Dai dati che gabbia
mo davanti - ha concluso Bet
tini- mi sembra evidente il col
po che ha subito la parte peg
giore della Democrazia cristia
na». 

C'era molta attesa nella cir
coscrizione centrale per verifi
care l'impatto sull'elettorato 
del cosiddetto -effetto For i * 
ni». Il nuovo segretario demo
cristiano non è però riuscito a 
invertire la tendenza negativa, 
neanche nella sua regione: le 
Marche. I primissimi risultati 
nel capoluogo Confermavano 
lo stop del partito'scudocro
ciato e i! recupero del partito 
comunista oltre le posizioni 
delle elezioni politiche del 
1987. Nel quartiere di Piano 
San Lazzaro, il primo dato ad 
affluire nella sala allestita; dal 
comitato regionale del Pei, ' 
comunisti hanno fatto un bal
zo di 4 punti rispetto ali* Ca

mera di due anni fa. Interes
santi anche I dati dei primi 
piccoli Comuni affluiti al cen
tro raccolta d i . Ancona: A 
Montelparo il Pei ha ottenuto 
il 35.1 contro il 31,4 dell'87: la 
De il 36,5 contro il 43: il Psi il 
7,7, rispetto al 6% di due anni 
prima. A Macerata Feltria. con
fermatoil dato delle politiche: 
45,1- rispetto al 44,9; Psi 12,5 
contro il 12,1; De 31.7 rispetto 
al 32,8. Il segretario regionale 
marchigiano del Pei, Cristina 
Cecchini, ha commentato 
mollo positivamente i dati e 
ha sottolineato come I primis
simi dati negassero l'avanzata 
democristiana sulla quale ave
va tanto puntato Arnaldo FOT 
toni. 0116110 della sua segre
teria - ha osservalo - non si fa 
sentire nonostante abbia fatto 
di lutto in questi giorni di 
campagna elettorale, dalle 
passerelle delle inaugurazioni 
alla presenza in occasione di 
matrimoni e cresime». 

Di rilievo tutto particolare 
l'appuntamento elettorale di 

Siena. Nella citta toscana, in
fatti s'era votato anche l'anno 
scorso per 11 rinnovo dell'am
ministrazione comunale. A un 
terzo dei seggi scrutinati ih cit
tà, il Pei con il 40,8% recupe
rava tre punii e mezzo rispetto 
all'83 e si attestava un punto 
al di sopra anche delle politi
che. »È_,un risultato assoluta
mente positivo - ha dichiarato 
a caldo il segretario della Fe
derazione Fabrizio Vigni -
specie se si considera il forte 
recupero sul dato negativo 
delle comunali dell'anno scor
so. In quell'occasione in pro
vincia si votò anche a Chiusi e 
pure 0 i primi dati ci danno in 
recupero di quasi cinque pun
ti-. Restiamo in Toscana. A un 
terzo dello spoglio in provin
cia di. Arezzo il Pei era dato al 
46,4 per cento rispetto ai 44% 
dell'87. Stabile il partito socia
lista, e la De in caio di un pun
to percentuale. »Si conferma r 
ha detto il segretario della fe
derazione, Tito Bardini - la 
tendenza al:recupero del Pei 

stille politiche e va rilevati 
che questa circostanza non 
ha prodotto effetti sui nostri 
alleali ne|le giunte di sinistra, 
Buon successo anche del ver
di che còri le varie liste arrivi
no al 5% complessivo». 

Ottimi anche i risultati um
bri. A oltre la metà dei seggi 
scrutinati (148 su 235) il Pel 

' èra avanti di due punti per» 
centuali rispetto al voto politi
co, mentre la De era sotto di 
2,1 punti e il Psi arretrava del
lo 0,2%. A uri quarto dello 
scrutinio di Temi, il partito co
munista aumentava di 1,9 
punti; i democristiani arretra
vano dello 0.3% e i socialisti 
erano in calo dell 0,6%. Risul
tali analoghi a Orvieto e Gub
bio. Il segretario regionale co
munista, Francesco Ghirelll, 
ha sottolineato la positività 
delle cifre elettorali, -lanlo più 
- ha aggiunto - se si c o n i l e * . 
ra la campagna prò assentei
smo e prò annullamento delle 
schede svolta dalle associa
zioni di cacciatori». 

nrs 

ta» Orlando. Qui II Pel conquista tre punti ri
spetto alle politiche « arriva al 17%, la De per
de circa tre punti scendendo al 32, il Psi perde 
invece quasi il cinque per cento scendendo 
a l n i . A Catania, secondo i dati di un'seggio 
campióne^ il Pei guadagna tre punti e arriva al 
12:6%, la De perde un punto, i socialisti ne 
conquistano due. Un tonto per 1 laici che pas
sano dal 25,6 delle politiche al 19,6. Buon risul
tato per le due liste verdi che insieme sfiorano 
il dieci per cento. Buona anche l'affermazione 
del Psdi che cresce di un punto percentuale. A 
Reggio Calabria i l Pei guadagna tre punti, due 
ne perde la De, uno il Psi e quattro li conquista 
il Msi. Il Pei rimonterebbe di cinque punti a 
Reggio Calabria città rispetto al brutto voto am-
ministratrrp del 28 maggio. Nelle Puglie si con
ferma questa tendenza generale. A Brindisi il 
Pei conquista il 4%, la De si mantiene stabile, 
va male il Psi1 ( a Mesagnc, un grosso centro 
della provincia, l'aumento del Pei supera il 5 
percento), hi provincia'di Taranto il Pei gua
dagna quattro punti e arriva al 31%, perdereb
bero due punti I socialisti, altri due i laici e 
mezzo punto la De. A Bari, secondo le prirhè 
stime del voto nella provincia, il Pei guadagne
rebbe un paio di punti arrivando al 22%, la De 
perderebbe un punto scendendo al 37% e il 
Psi, anche qui, perderebbe un paio di punti 
scendendo al 14. Brutto il voto dei laici che 

Sud, per il Pei 
il recupero 
più significativo 
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Più 0,8 rispetto alle politiche 
Mèglio nelle isole: più 1,8 
Primo partito a Napoli 
InH totale ìaìk perde il 3,6% 
il Psi guadagna due punti 
ma viene penalizzato a Palermo 

P M T I I O « M T A R O 

• ROMA. PIO 0.8 nel Sud. più 1,8 nelle Isole. 
E poi: a Napoli conquista il 3% e toma il primo 
partito, a Palermo; avanza del 3%, a Bari del 2. 
A Matera aumenta di quasi dipei p"mtì,rispetto 
alle unirne comunali, li datò del Sud è una 
conferma torte è nella della ripresa dèi Peli 
Proprio in quelle zone dove più clamoroso e 
negativo era.slalo il voto déHe;ammihistratfve, i 
comunisti riescono ad invertire la tendenza ri
spetto alle politiche a scapito della De. Il Psi in
vece viene penalizzato a Palermo dóve aveva 

< condotto una battaglia feroce cóntro la .giunta 
Orlando, ma in generale riesce a conquistare 
due punti .percentuali a' 5ud mentre rie; perde 
mezzo nelle Isole. Secondo una proiezione 
della Dona., arrivala alle due di notte, nella cir
coscrizione del Sud la Dt e al 36,9 (meno 
3.6), il Pei al 23.4 (più 0.8), il Psi al 17.4 (più 
2,3), i laici perdono quasi un punto e si ferma
no al 4,2, lo stesso vale per il Msi. Conquistano 
l ' I . f i verdi deJSp|e, che rjde e l ' l ,7 i verdi Ar-
cobaleno. Solo une 0,1 In più per Dp. Nelle 
isole invece più contenuta e la perdita della De 
(meno 0,2), più netta la ripresa dei comunisti 
(più 1,8) e si inverte la crescita del Psi che qui 
perderò 0,4 fermandosi al 13.6. Perdono il 2,11 
laici che scendono ai 4,5%, vanno bene i verdi 

del Sole che ride (1.7) e quelli Arcobaleno 
(1,4) e il Psdi che guadagna mezzo punta 
Male per il Msi che cala di un punto. 

Oltre alle proiezioni ci sono una massa di 
dati, arrivati soprattutto dalie;federazioni del-
Pei. Dati tanto più significativi (nonostante I 
comprensibili margini di errore) perché sono 
la dimostrazione, cóme ha spiegato lo stesso 
Occhetto davanti ai microfoni dei telegiornali, 
che la denuncia, del Pei. sul legame tra voto 
amministrativo e clientele- mafiose durante le 
elezioni amministrative era reale. 

Il dato più corposo è torse quello di Napoli. 
, Perchè qui alla metà dei seggi scrutinati il Pei 

toma ad essere il primo partito. I comunisti ot
tengono il 29,7%, cioè il tre percento in più ri
spetto alle politiche. La De che nell'87 aveva il 
31 precipita al 26,5% perdendo oltre il quattro 
per cento; Stabile il Psi con il suo 13,8. E stabili 
anche i laici. Il Psdi conquista l'I percento sul
le politiche. A Pozzuoli, sempre a metà 4e i 
seggi scrutinati, il Pei aumenta del 9% e arriva 
al 38, mentre la De perde il 3 per cento. Signifi
cali™ anche il dato di Castellammare dì Stab
bia dove i comunisti avanzano di Ire punti, la 
De ne perde quasi sei e i socialisti .sono fermi 
sul voto delle politiche deH'87, 

Stessa tendenza a Palermo, la città di quella 
che i socialisti hanno ribattezzato la -malagiun-

avevano quasi il 7 e ora sono al 4, del Msi che 
scende di un punto e si ferma al 7 e anche del,, 
Psdi che qui perde olire un punto. Buona inve-
ce i'affermazìphedei verdi. A Matera, dove nel
le amministrativa del 28 maggio il Pei aveva su- ' 
bito un mezzo tracollò perderido l'B per Cento, 
riprende notevolmente quota, aumenta del 3,9 
sulle politiche e di óltre il 10 sulle comunali at
testandosi al 28%. Va male per la De che a 
maggio aveva fatto il pieno e oggi invece perde" 
due punti scendendo al 41%. Per 1 socialisti;:' 
che alle comunali avevano il 15%, Uri magio 9, 
solo lo 0,5% in più rispetta alle politiche, 

In Sardegna, una settimana dòpo le regiona
li, la tendenza del Pei cambia segno. A Cagliari 
(il dato si riferisce a 50 seggi campione) Il Pei 
guadagna il 3 per cento sulle politiche e II due 
sulle regionali e arriva al 22,9. Qui anche la De 
aumenta (del 3%), cala di un punto il Psi e ad
dirittura di sei i laici. In generaie'il risultato del
le Isole è per I comunisti il più soddisfacente. 
In questa circoscrizione, infatti, secondo la 
proiezione Doxa aumentano quasi del due per, 
cento. Aumenta di uno 0,2% anche la De. men
tre il Psi viene penalizzato di mezzo punto, il 
dato definitivo di Carbonia, un grosso centro 
operaio, è brillante per il Pei, che passa dal 
38,6 delle politiche ai 32,8 delle regionali al 
41 « d i ieri, 

La folla invade via delle Botteghe Oscure non appena le proiezioni annunciano il successo del Pei 
Occhetto dal balcone: «Dedichiamo questa giornata ai giovani e ai lavoratori di piazza Tian An Men» 

Ganti, applausi, festa fino all'alba 
La tv diffondeva te "proiezioni" e spontaneamente la 
notte scorsa in via delle Botteghe Oscure ha preso 
vita una grande (està popolare. A centinaia, a mi
gliaia, i militanti, i cittadini romani, i giovani, quelli 
che già ìn queste settimane sono stati protagonisti di 

; una battaglia politica durissima, si sono ritrovati per 
festeggiare con Occhetto e con gli altri dirigenti un 
risultato che non era né scontato né facile. 

« I G I N I O MANCA 

Oscure 
c u r a i ) * 

notte per mate ore corrpagn. e ctttadn romani si tono raduniti Ktto l i 
prima, e festeggiare dopo .affermazione elettorale del partito comunisti 

• i ROMA. A mezzanotte me
no un quarto non c'era anco
ra nessuno in via delle Botte
ghe Oscure, davanti alla sede 
del Pel. Un'ora dopo, quando 
Occhetto si è affacciato alla 
balconata per salutare e per 
dedicare - còme ha detto * 
•questo grande successo ai 

Sliovanl della Tian An Men*, la 
olla aveva bloccato la strada, 

H traffico ancora intenso della 
domenica notte era stato de
viato, sventolavano decine di 
bandiere rosse del partito e 
della Fgci, la gente cantava 
l'Intemazionale, le lampade 
delle telecamere e 1 flash dei 
fotografi illuminavano la lac
ciaia più di quanto non faces
sero I fari che gli elettricisti 
della sede avevano acceso 

con una parsimonia che via 
via appariva sempre più ingiu
stificata. 

La folla in strada e andata 
aumentando a mano a mano 
che la televisione e la radio 
diffondevano I dati e le proie
zioni. Dal quartieri del centro 
e delta periferia, dalle sezioni 
comuniste, dai seggi elettorali 
dove molti avevano seguito 
con trepidazione l'avvio dello 
spoglio, a centinaia e poi a 
migliata sono arrivati davanti 
alla sede comunista, assie
pandosi nel luogo dell'appun
tamento consueto per il primo 
festeggiamento collettivo. E 11 
si sono fermati sino a notte 
inoltrata, improvvisando quasi 
una festa che ha contagiato i 
passanti, gli automobilisti, i 

passeggeri del pullman nottur
ni, perfino gli agenti accorsi a 
regolare il traffico improvvisa
mente divenuto caotico. 

La tensióne e andata cre
scendo contemporaneamen
te, fuori dal palazzo e dentro, 
A piccoli gruppi sono arrivati i 
militanti, t simpatizzanti, i gio
vani: volti noti come quelli di 
Nanni Moretti o Francesco De 
Gregori, e volti sconosciuti, 
•quotidiani», di compagni in
faticabili che negli ultimi gior
ni hanno accumulato quote 
incredibili di lavóro politico. 
Alcuni erano passati in piazza 
del Gesù, davanti alla sede 
della De: -Là dietro è un mor
torio...», dicevano. E intanto al 
balcone venivano issati I due 
grandi bandieroni. quello ros
so e quello tricolore. I capan
nelli si sono fatti dapprima 
gruppi più fólti, poi platea ani
mata e rinfrancata, poi folla 
entusiasta, che esplodeva in 
applausi ad ogni nuovo dato 
che veniva a confermare o mi
gliorare l'andamento del voto 
comunista. 

Pochi minuti prima dell'u
na, quando Occhetto e anda
to al microfono, anch'esso ra
pidamente approntato sul bal
cone. il grande palazzo di Bot

teghe Oscure era illuminato e 
affollato in ogni sua finestra: 
funzionari, tecnici, dirigenti, 
operatori del centro elettroni
co che per qualche minuto 
hanno sospeso il lavoro per 
salutare quanti avevano senti
to il bisogno di venire di per
sona a festeggiare un succes
so che - molti lo dicevano, 
molti io pensavano - non era 
affatto scontato. Il canto del
l'Intemazionale e di Bandiera 
rossa ha accolto Occhetto e 
gli altri dirigenti; Veltroni, 
Mussi, Reichlin, Tortore-la, Li
via Turco, il segretario della 
Fgci Cuperto. «Grazie al vostro 
lavoro - ha detto il segretario 
del Pt) - abbiamo ottenuto un 
risultato importante. Esso si
gnifica non soltanto la difesa 
dell'esistenza libera e autono
ma del Pei in Italia ma la tute
la di una speranza complessi
va per l'intera sinistra del no
stro paese. Oggi è accaduto 
qualcosa di molto importante: 
gli italiani hanno detto no a 
quanti puntavano alla elimi
nazione del Pei dalla scena, 
hanno detto che questo parti
to è decisivo <• irriducibile. Il 
Psi dovrà cambiare registro. 
Se noi mettiamo insieme i no
stri voti, quelli dei verdi, quelli 

di altre forze dì sinistra, *noi 
vediamo confermato che la 
speranza può riprendere il 
suo cammino*. E in conclusio
ne, tra gli applausi commossi, 
Occhetto ha detto che i comu
nisti dedicano questo loro dif
fìcile successo proprio ai gio
vani e ai lavoratori cinesi; an
che a nome loro - ha detto -
proseguiremo ta nostra lotta 
per un socialismo del plurali
smo e della libertà. 

Il balcone si è svuotato ma 
la folla è rimasta a lungo da
vanti alla sede del Pei, guar
dando gli schermi allestiti an
ch'essi in tutta fretta, passan
dosi le fotocopie delle proie
zioni che lo stesso Pei andava 
formulando, commentando e 
valutando i dati, salutando 
con nuovi applausi le ulteriori 
notizie, specie quelle che par
lavano della salda tenuta e 
perfino dell'avanzata del Pei 
nei quartieri di Roma e in altre 
grandi città italiane. Poco do
po le due sono arrivate le 
macchine con la prima edi
zione deWUnìtà: «Pei a sorpre
sa: avanza», «Come "avanza"? 
E un titolo riduttivo: risorge, ri
nasce, rimette la politica coi 
piedi per terrai Questo è il tito
lo!*. 

I seggi europei 
(Pratelon* D O M I 

USTE 

PO 
DC 
PSI 
PRI 
Pll 
Pan. Radicale 
MSI-ON 
PSDI 
OP 
Vardi Arcobaleno 
list» verde 
LLomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibìzìonisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 
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Ilvoto 
in Italia 

II Pei rimonta ovunque e varca il 27% 
Forte recupero sulle recenti comunali 
La De scende al suo minimo storico 
Pelusione socialista, successo verde 
Salvò il Psdi malgrado la scissione 
Glamorosa caduta del «polo» laico 

l'Circoscrizione Nord-Ovest 
LISTE 

PCI " v 

DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nordd) 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri (3) 
Totali 

Europa* 108S 
% Voti 

25,2 
29.5 
15.2 

5,5 

J 4.7 
2,3 
1,5 
2,8 
4.0 

9.1 

(1989 proiezioni Doxa 

Europaa 1984 

% 
31.7 
32.5 
12.3 

l " 4.0 
4.5 
3.3 
1.9 
— 
— 0.3 

0.4 
— 
— 
— 

Voti 

3137940 
3212838 
1 215 492 

897329 

397488 
450336 
323834 
188986 

— 
_ 30113 

35203 

— 
— 
— 
— 

9889557 

" 
Politicrn 87 

% Voti 

2 4 , 9 2687861 
3 1 . 2 3340150 
1 5 . 4 1650064 
4.3 
2.8 
3.2 
4,9 
2.6 
2.0 

3.4 
3.9 
0.6 
— 
— — m i . 

0.7 

464501 
302.930 
346984 
526011 
212256 
226.394 

** 
388591 
415363 
59092 

— 
*. 
_ 72057 

10722304 
( I l 01 cui 30 113 • 0 3 * alla Lisa Venata «IW Europe» 84 e alla Pollici™ 87 voti 186 256 • 1,7% Lesa 
Lombarda Ltaa Venete PV «5 3 « a O , 9 * Plemant»1 701 • 0 6%, PiemonlAnt Reo, 72 964V0 7 * l5| 
Malia Europa. 84 UV PSD AZ 38 203 voti a 0 « t alla Polllicha 87 PSD A2 voti ITMJLaJBS* UV-AJ 
Dani PopPKirirVValladAon)41 707 «0 4% 31 Nelle politici! 87 Ali Pop voli 7 7B2 Ì 0 1 * DC PCI fSt 
PSDI PUlIr) vallai) Aoata) Voti 297937 « 0 7 * MoV Nat It Caos 77546e0 I X Mov Ut Elee 23 393 a 
0 2 AH Mn 3 399 Nel 1989 comprendono anche l,ega lombarda Fadarallamo • Aotlproityl|pni»ti 

2* Circoscrizione Nord-Orientale <i989 proiezioni oo»«) 

LISTE Europa* 1989 
% Voti 

Europaa 1 9 8 * 
% Voti 

Politici!» ' 8 7 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Usta verde 
L.Lomb.-A.Nord(1) 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altr i (3) 

28.2 
32.7 
14.0 

I « 
I 4.3 

2.1 
1.1 
3.1 
5.3 

5.1 

32.9 
33.9 
10.2 

] 6.6 
2.8 
4.0 
3.5 
1.5 
— 
— 1.6 

0.2 
— 
— 2.8 
— 

2357387 
2425253 

731101 

470245 

203 216 
268403 
251316 
103789 

— 
— 113 560 

14 706 

— 
— 196819 

— 

2 7 . 7 2115181 
3 3 . 3 2537851 
1 3 . 6 1039311 
3.7 
1.8 
2.6 
4.6 
2.4 
1.6 
0.1 
3.3 
1.9 
0.2 
— 
— 2.7 

0.6 

283 033 
140716 
198328 
339213 
180036 
122315 
10037 

251820 
142148 
22528 

— 
_ 20202? 

43,200 

Totali 7155795 7625614 

( I l Alta Europaa 84. voti 113 580 a 1 6% a Uga Vana» alla Potofcha B7 voti 123 203 a 1 % a Uga Varjt» 
PV,a18 946a0 3 * a M o . Rag Rag (2 Alle Europee 87eUVPSO«voti 14 708a0 2J6« pylaPollticJj 
87 aPSÓA2voti 11 241 aO~K aSÙdTirol 11 Ì 8 7 a 0 1 * (3 AllaPolittelia 87 votl874aNPP 132011 

oOlafaMoTHlull 2 103aMov Ind TLT 13 498a0 2»aCPA 4 «23aO IKadAII Pop 7 2 4 1 0 0 1». 
Mov Mai It Caco 1 883 Mov Ub Placala Nat 1989 comprendono anche Lea» lombarda Fadaraliimo a 
AntiproaMiiorMarno • Ppat 

Un voto che ha sconvolto le previsioni 
Dal Nord alle Isole sopra il risultato delle politiche 
3" Circoscrizione - I tal ia Centrale ti989 proiezioni Donai 

USTE Europa* 1989 
% Voti 

Europaa 1984 
% Voti 

Politico* '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP k 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L,Lornb,»A»Nord(1) 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
Pf»ST 
A|trH3) 

33,8 
31,1 
13,9 

3.6 

6,1 
2,8 
1.0 
2,6 
3.8 

1.5 

41.5 2966910 34.3 2660656 
29.2 2082976 31.0 2411129 
10.6 760006 12.9 1004 052 

5.1 
3.0 
6.5 
2.7 
1.2 

0.1 
0.1 

361 245 

212654 
468 093 
190383 
83436 

9918 

3.3 
1.4 
2.6 
6.4 
2.2 
1.8 

2.7 
0.5 
— 

0.9 

256 6u6 
109992 
199364 
497180 
172353 
139119 

209973 
40282 
2972 

63408 

Totali Tot 

il 
7 142 672 7767138 

jurope* 94 voti 8 848 
752 a 0 4 * a l i " 

0 0 1 * a Uga Variala alta Polirci™ 87 voti 7 620 e 0 1» aliga Varietà voti 
<u i o * . v i » . MUa Veneta PV, (21 Alla Europe» 84 UVPSD AZ 9 918 voti e O 1%, alla Politlch» 87 voti 
2 972 a Partito Ind. 131 Alla Politici» 87 von2 46l»NPP 19 577 eO 3% »CPA 2 1 3 4 2 . 0 3%adAllair.il 

•Patii 14 308 a 0 2 * a PNI Caccia a Peaca 496 ali Alleanza Ulti Noi 1989 comprendono anctla Uga 
Lombarda Fadarallamo a Antiproibinoniati 

4' Circoscrizione - Italia Meridionale ii989 proiezioni oom 

USTE Europa* 1989 
% Voti 

Europ** 1984 
% Voti 

Politlch* '87 
K Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-ANordO) 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri (3) 

23.4 
36.9 
17.4 

I 
4.2 

I 6.9 
3.9 
1.3 
1 7 
2.7 

1.6 

30.2 
36.7 
11.3 
3.0 

2.9 
10.4 
4.2 
1.1 
— 
— 

0.1 
0.1 

2187760 
2659601 

822780 

221097 

209646 
753304 
302865 
77860 

— 
— 

6738 
10270 

23.1 
40/7 
14.8 
3-1 
1,9 
1.7 
7.2 
4.2 
1.2 
0.1 
1.4 
0.3 
0.1 

1966057 
3457895 
1256383 

260870 
159.310 
149355 
610777 
353858 
102930 
10930 

103342 
28620 
8217 

0.4 34379 
Totali 7252121 8302803 

A ò M A La tensione nel 
paese $1 è sciolta alle 23 18 
quando la Doxa ha diffuso 
la prima proiezione Per 

Suanlo approssimata essa 
ava inslantanearaente il se 

gno di uno scossone agli 
equilibri precedenti e alle 
previsioni pressoché genera 
li £ questo sin dalla prima 
cifra diffusa attraverso | tele 
schernii quel 31 8 1 della De 
che anche quando ali ulti 
ma prqiezione di due ore 
dopo è salito al 32 7 Segna 
vai p i" ' h e una delusione 
un autentica sconfina Era 
ed è rimasto il mimmo stori 
co dello Scudo crociato con 
una perdita di quasi due 
punti rispetto alle politiche 
di due anni addietro e dello 
0 3 rispetto alle europee di 
cinque anni la 

Poi lo straordinario nsulta 
lo del Pel Li avevano dati 
per spacciati 1 comunisti ed 
ecco invece quel 2711 
(che tra qualche assesta 
mento è stato poi confer 

malo alla quinta e ultima 
proiezione Doxa dell I 20) 
una cifra Importante non so 
lo per quel mezzo punto in 
più rispetto alle politiche 
dell 87 ma soprattutto per la 
clamorosa smentita delle at 
tese di tutta I area governati 
va ed in particolare del Psi 
che aveva agitato il vessillo 
dì un possibile sorpasso 

Il dato del Psi invece rap 
presenta una delusione per 
chi dava 1 socialisti in fortis 
sima Inarrestabile ascesa E 
invece il progresso stavolta è 
molto contenuto meno di 
un punto esattamente + 0 8 
rispetto alle politiche mal 
gtado 1 voti «portati» dagli 
scissionisti socialdemòcrati 
ci Insomma la distanza tra 
comunisti e socialisti anzi 
che continuare a diminuire 
riprende a crescere 

Altri dati sono balzati su 
bito in evidenza Intanto che 
il Psdi regge e tiene forte 
mente il suo 2 9 malgrado la 

scissione dell Uds - e questa 
è un altra delusione per Cra 
xi - Poi che I alleanza Pn 
Pli Pannella fallisce I obietti 
vo di costituire un polo di 
aggregazione laico da soli 
repubblicani e liberali ave 
vano preso due anni fa il 
5 8 ed ora con II supporto 
del leader radicale scendo 
no di 13 punti Quindi la 
conferma di un Msi in co 
stante llessione Infine il 
netto successo delle liste 
Verdi tanto del «Sole che ri 
de» balzato in due anni dal 
2 5 al 3 9 quanto della for 
mazione dell .Arcobaleno 
presente per la prima volta e 
che acquisisce un altro 2 6A 
che grosso modo traduce la 
(orza del Pr che quest anno 
non aveva presentato prò 
prie liste Da registrare infine 
la pur contenuta flessione di 
Dp (dall I 7 ali 1 3) 

Se scomponiamo i risulta 
ti nazionali per grandi aree -
le cinque circoscrizioni elet 
torali in cui era diviso il pae 

lltAKoEuropee 84 votiB 738eO 1% a Uga Veneta alle Poi tiene 87 voti 28 620 a O 39b a Uga Vanata PV 
121 Alla Europaa 84 voti 10 270 « 0 l%aUVPSDAZ alle Poi «che 87 vot.8217e0 IKaIPSD AZ. 131 Alle 
Politichi 87 volli 784aNPP voti 22 836 e 0 3% a CPA voli 5 113eD1%aAII Pop voti 1714 a A* Um 
voti 2 982 al Partito Naa In Nel 1989 comprendono anche Lega Lombarda Fadarallamo a AntiproJbizfoniamo 

» * ( I * 

ni anche con un lieve incremento ri
spetto alle politiche La De è al mim
mo stonco e smentisce tutte le previ
sioni della vigilia, che la davano gran
de favorita Sconfitta del «polo laico» 
Successo dei verdi L insieme della si
nistra al 53% A Napoli e Milano il Pei 
torna primo partito 

5' Circoscrizione • Italia Insulare ii989 proiezioni DO»») 

USTE Europa* 1989 
% Voti 

Europa* 1984 
% Voti 

Politlch* '«7 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
LLomb.-A.Nordd) 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri (3) 

23.1 
37.4 
13.6 

1 " 1 7.0 
4.2 
1.3 
1.4 
2.9 

4.5 

28.3 
33.1 
11.0 

] 5.3 
4.9 
8.7 
4.0 
1.2 
— 
—-0.1 
3.4 
— 
— 
—*-
— 

991958 
1157 281 

383 220 

184141 

171533 
305491 
140527 
41831 

— 
— 

4666 
120230 

— 
— 
— 
— 

2 1 . 3 «44 571 
3 7 . 6 1492 508 
14.0 
4.1 
2.4 
2.4 
7.8 
3.8 
1.3 
0.2 
0.9 
0.5 
3.4 
— 
— 
— 0.3 

554745 
184439 
97197 
98.078 

308918 
152287 
51299 
1028» 
35803 
18517 

132804 

— 
— 
» 

10357 
Totali 3500878 

I11 Alla Europea 84, voti 4 866 a O 1 % a Liga Variala, alla Politiche 87 voti 18 517 a O 6 » a Ugo 
121 Ano Europa» 84 voti 120 230 • 3 4 » a Un Vaid PSD AZ, alla PoMiene 87. voli 126 818 
PSO AZ a voli 6 986 a O 2% al Partito Indip (3) AHa Politlcho ai voli 4 793 a 0 1 » • Gtuet • Ila, 
«OIKadAII Pop Voti29SlaO 1%aRiem Sw Nal 1989comprandonoanctwLogaLombarda 
a Antlproibiiioniati 

398958» 

PV 

a'ii* 

Il nuovo Pei ce Vha fatta Alla sua pn 
ma e più difficile prova registra una 
netta inversione di tendenza rispetto 
al trend dell ultimo quinquennio e ri 
prende a salire confermandosi di 
gran lunga il primo partito della sini
stra e distanziando di 12 punti il Psi 
che tuttavia tiene bene le sue posizio-

se - si vede che gli sposta 
mend più notevoli si sono 
avuti al Sud e nelle Isole sia 
per quanto riguarda larre 
tramento de che per quanto 
riquarda 1 incremento conni 
nista Guardiamo le vanazio 
ni percentuali riguardanti i 
tre pn ncipah*partiti Al >Jord 
Ovest De — 1 6 Pei + 0 3 
Psi — 0 2 Al Nord Est De 
— 0 5 Pei + 0 3 Psi + 0 4 Al 
Centro De —1 1 Pei + 0 2 
Psi + 1 1 Al Sud De —3 6 
Pei + 0 8 Psi + 2 3 Isole De 
—0 2 PLI + 1 8 Psi —0 J 
Naturalmente si tratta delle 

GIORGIO FRASCA POLARA 

proiezioni Doxa che non ri 
specchiano perfettamente le 
parallele elaborazioni dei 
l ufficio elettorale del Pei che 
presentano esiti ancor più 
favorevoli 

Se queste sono le linee di 
tendenza un indicazione di 
particolare significato quali 
tativo proviene dalle tre 
maggiori città del paese A 
Milano e a Napoli - secondo 
i dati pervenuti al momento 
ih cui scriviamo intorno alle 
tre del mattino - si registri il 
sorpasso del Pei sulla De A 
Milano il Pei guidigna 

1 1 7 * esattamenteta perdi 
ta della De e sorpassa di due 
punti A Napoli urta dinami 
e a analoga ti Rtf guadagna 
3 punti ta De ne perde 4 7 
ed il sorpasso comunista è 
dell ordine di (re punti In 
certo è ancora I esito del te 
sta a testa che sin dalle pn 
me battute degli scrutini si è 
delinato a Roma tra Pei e 
De Secondo una proiezione 
della federazione comunista 
(75 su 170 seggi-campione) 
la De (>erde tre punti e me/ 
zo il Pei avanza di 2 5 e la 
distinta tra i due partiti e 

dell ordine dello 0 8 a van 
taggio de 

Altre significative proiezio
ni confermano 1 ottimo an 
damento del Pei proprio nel 
Mezzogiorno Prendiamo il 
caso di Palermo dove il Pei 
era sceso in terza posizione 
e recupera nettamente la se 
conda avanzando di 4 5 
punti nspetto alle politich e 
a fronte di perdite di sei 
punti della De e di quattro 
del Psi E prendiamo il caso 
limite di Matera dove appe 
na tre settimane fa il Pei ave 
va subito nelle comunali 
una grave sconfitta Ebbene 
con il vo.o europeo i comu 
nisti aumentano di quasi 4 
punti sulte politiche e addi 
nttura ne recuperano 14 sul 
le comunali una clamorosa 
conferma della denuncia di 
Occhietto sulla pesante mei 
denza del clientelismo 

Un altro grande centro del 
Nord Venezia Qui la De al 
le politiche aveva insidiato il 
primo posto del Pei portan 

dosi a meno di un punto dai 
comunisti Ora secondo 
una proiezione della notte i 
due partiti sono separati da 
circa quattro punti con il Pei 
in testa naturalmente Inte 
ressante anche la situazione 
nella provincia di Venezia 
dove la De aveva cinque 
punti di vantaggio ed ora su 
un quarto delle sezioni scru 
tinate ha la identica percen 
tuate del Pei 28 9% 

A Torino tre dati balzano 
in evidenza (ragioniamo su 
1400 dei I 684 seggi) I a 
vanzata comunista del 2 I il 
forte successo dei due Verdi 
che raggiungono il 9 2 e il 
tonfo del polo laico (qui 
particolarmente forte) 

dail 11 ali 8 5 * In termini di 
graduatoria il Pei è in testa 
distanziando la De di nove 
punti e quasi triplicando il n 
sultato (pur in aumento) 
del Psi 

In Toscana un dato di 
particolare nlievo è quello di 
Siena dove per ie ammim 

strative si età votato Ì atffio 
scorso Ebbene ad un terzo 
dello spoglio i comunisti 
passano dal 3 7 3 delle co 
munali al 40 7 un punto so 
pra le politiche dell 87 U 
De arretra di due punti sia 
sulte amministrative che sul 
le politiche In provincia di 
Arezzo si passa dal 44 delle 
politiche al 46% Nei due c a ^ 
potuoghi umbn, la costante 
è 1 incremento comunista * 
I arretramento di De e Psi A 
Perugia con due terzi de» 
seggi se n iti nati il Pei guada 
gna due punti quanti ne 
perde la De mentre il Psi è 
immobile con un — 0 2 A 
Temi ti Pei va avanti di 1 9 
punti la De perde lo 0 3 e il 
Psi lo 0 9 Uno smagliante 
dato infine viene da Bolo 
gna dove a metà dello scru 
tinto dei voti il Pei passa dal 
41 al 4 5 * la De scende dal 
21 al 19 iIPsi perde lo 0 3 
mentre le due liste dei Verdi 
raccolgono in totale quasi il 

—————— i^ previsioni nella sede del Parlamento a Bruxelles 
Il capogruppo socialista Arndt: «Lavoreremo col Pei» 

Sinistra europea oltre il 50% 
Ali ora in cui scriviamo è troppo presto per ab 
bozzare un profilo esatto del nuovo Parlamento 
europeo Ma alcuni tratti fondamentali paiono già 
chiari un peso maggiore delle sinistre un forte 
regresso dei conservatori dei liberali in misura 
minore delle forze cattoliche una bella avanzata 
dei «verdi» La nota dolente riguarda 1 elevato tas 
so delle astensioni 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• I BRUXELLES Nottata di 
febbre alla sede del Parlamen 
to europeo dove convergono 
su 34 schermi televisivi le 
proiezioni e poi poco a pò 
co i risultati dei dodici paesi 
comunitari andati alle urne tra 
giovedì e ieri Non sono dun 
que le cifre che mancano ma 
almeno ali inizio la loro at 
tendibilìta II pnmo dato in 
controvertibile comunque è 
quello che riguarda ta parteci 
pazlone globale al voto euro 
peo si va dal 92% del Belgio 
dove il voto è obbligatorio al 
35^ m Gran Bretagna La me 

dia è tuttavia bassa 51 5 di 
votanti e dunque 49 51 di 
astensione la percentuale più 
alta dal 1979 da quando il 
Parlamento europeo viene 
eletto a suffragio universale 

È tutt altro che u i successo 
È anzi la conferma di un ere 
scente disinteresse per questo 
Parlamento che ha indubbia 
mente lavorato molto per tare 
avanzare il processo di iute 
grazione' e che tuttavia rimane 
il grande sconosciuto di quasi 
la metà della popolazione co 
munttana una sorta di corpo 
estraneo nel quale 1 Europa 

de cittadini Idtica a ricono 
scersi 

Ma veniamo ad altre cifre 
sempre globali che nguarda 
no ta probabile distribuzione 
dei 518 seggi disponibili dv 
vertendo ptrò che questa glo 
balità non traduce situazioni 
identiche nei dodci piesi 
consultati se è vero ad esem 
pio che allo stallo dei sociali 
sii spagnoli fa riscontro il già 
dttlo e clamoroso successo 
dpi laburisti inglesi che allo 
seivolonL dei democristiani te 
deschi risponde una\anzata 
di quelli olandesi 

Secondo cifre fornite dagli 
istituti di analisi della Ktpub 
blica federale tedesea li nuovo 
Parlamento europeo dovrei) 
Ix. eontare 192 seggi socialisti 
(più 26) 105 democristiani 
(meno 7) 43 Lonservatori 
{meno 13) 42 liberali (meno 
3) 10 comunisti (meno 7) 
23 gollisti e destre (meno 7) 
38 verdi (pie 18) 21 neofa 
scisti (più 5) 
14 non iscritti (meno 1) 

In altre parole se si eccet 
tuano i neofascisti in avanza 
ld grazie ai «Republikaner te 
deschi tutto lo schieramento 
d centro destra retrocede for 
temente a vantdggio delle for 
ze di sinistra e progressiste 
Essendo di 260 la maggioran 
7à assoluta è la sinistra - so 
cidldemocratici soci ilisti co 
munisti e parte dei verdi che 
sta av\ icinandosi a questo 
obicttivo a questa posiziono 
di forza fino a ieri delenutd 
appunto dal centro destra 

Aspettiamo naturalmente la 
giorndta di oggi per trarre 
conclusioni politiche da que 
sta proiezione ma è evidente 
che il Parlamento europeo sta 
mutando i suoi lineamenti di 
fondo il che dovrebbt per 
mettere di guarddre ali Europa 
di domani con minore ap 
prensione da parte di quanti 
temono la scadenza del 92 
del Mercato unico come 
sbocco quasi fatale in un uni 
verso di concorrenza selvdg 
già dove verrebbero ignorati i 
d ritti dei lavoratori 

Ma restiamo con i piedi pei 
terra I successi di I o l'en in 
Francia e soprattutto dei Re 
publikaner» nella Repubblica 
federale tedesca de\ono suo 
ilare per tutte le forze demo 
crdtiche europee come un 
campanello d allarme per ciò 
che sta covando in due det 
più grandi paesi europei Ru 
dolf Arndt presidente uscente 
del gruppo socialista di Parla 
mento europeo (sarà pr<" ba 
b Imenle sostituito in questa 
carica dal frdncese Cot) salu 
tando in nottdta 1 d\an/dtd dei 
socialisti e dei socialdeinocr i 
liei europei cui ha giovato la 
colossale spinta in avinti dei 
laburisti inglesi duspieava 
una intensa e dur .tura i oopc 
razione det sin gruppo con 
lulte le dltrt forze di sinistra e 
progressiste a cominciare dai 
comunisti italiani e dai «verdi 
E questa e certamente la sua 
da che dovrà aprirsi per la 
creazione di una sinistra eu 
ropea- capice di dare un voi 
to progres isla e sociale al 
l Europa di domani 

I votanti di ieri, del 1984 e del 1987 Affluenza alle Utile 

Vota l'81,3 per cento 
meno due rispetto all'84 
A Roma minimo storico 

Ecco le percentuali dei votanti per regioni e circoscrizioni 

ITALIA 

Piemonte 
Valle d Aosta 
Lombardia 
Liguria 
1 Circoscrizione 

Trentino-A A 
Veneto 
Friuli-V G 
Emiha-R 
Il Circoscrizione 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
III Circoscrizione 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
IV Circoscrizione 

Sicilia 
Sardegna 
V Circoscrizione 

Europa* *89 Europaa 84 

81.5 

82.5 
78.8 
86.1 
79.4 
84 2 

85.3 
87.6 
85.5 
91 3 
88 6 

86 2 
88.7 
87 3 
82.2 
84.7 

78.4 
70.7 
72.8 
77.7 
79.7 
68.1 
4.3 

72 0 
77 5 
73.3 

83 9 

86 1 
81 5 
88 3 
83 8 
87 1 

86 2 
90 6 
87 7 
92 3 
90 6 

89 7 
90 1 
89 3 
84 2 
87 1 

80 0 
71 6 
74 9 
80 6 
80 3 
69 7 
76 3 

74 9 
81 6 
76 5 

Politiche B7 

88 7 

91 1 
89 5 
92 7 
89 5 
91 8 

92 4 
92 7 
90 5 
95 0 
93 3 

93 3 
92 9 
91 9 
89 5 
91 3 

83 3 
76 0 
84 6 
86 8 
85 1 
77 2 
83 7 

78 8 
84 4 
80 1 

wm ROMA In Italia ha votato 
181 3 per cento Un due per 
cento circa in meno rispetto 
alle precedenti europee Un 
calo ma non il temuto crollo 
E comunque un record nspet 
to agli altri paesi europei do 
ve in tdluni casi si è andati 
sotto la soglia del 50 per cen 
to 1 pnmt dati che arrivano 
città per città zona per zona 
fanno registrare una flessione 
più forte m alcuni grandi cen 
tri A Roma si è toccato il mi 
nimo storico con il 79 1 men 
tre nell 84 la percentuale era 
dell 82 per cento A Milano ta 
flessione è superiore e sfiora it 
5 per cento Si passa dal! 82 2 
per cento al 77 4 A Tonno e è 
un meno quattro e mezzo per 
cento e un meno cinque a Gè 
nova Bologna invece vota 
massicciamente La percen 
tuale è dell 89 5 per cento 
con un calo molto leggero ri 
spetto alle precedenti eurqpee 
quando si raggiunse il 90 7 
per cento In quasi tutte le cit 
tà emiliane la flessione è più 
contenuta che altrove Mentre 
a Modena e è una leggera ere 

scita dal 91 4 si passa al 91 7 
A Firenze invece e è una ca 
duta vicina al sei percento 

Se dai dati delle grandi cittì 
si passa a quelli dei Comuni le 
percentuali crescono ovunque 
in modo consistente due o ti? 
punti in più Al Sud - pur 
mancando ancora i risultati di 
grandi centn come Napoli Pa 
lermo e Ban - viene confo r 
mata la tendenza ad un calo 
contenuto della partecipazio 
ne alle urne Ci sono però dei 
dati straordinari quello di Eri 
na ad esempio dove è anda
to a votare il dieci per cento in 
più nspetto al 1984 Si è pas 
san dal 72 9 ali 81 8 A Trapa
ni la percentuale di quest an 
no è identica a quella dell 84 
E lo stesso accade a Salerno 
Mentre a Caltani setta e è una 
flessione di poche frazioni di 
punto Più negativo invece it 
risultato di Catania dove si 
passa d il 77 5 al 72 6 Avelli 
no infine una phcolfl contro
tendenza m città si vota mol 
to di più che nel temtono co 
munale la forbice è del duKt 
per cento 
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ELEZIONI EUROPEE 

Il voto 
in Italia 

Grande imbarazzo a piazza del Gesù 
Non si presentano Forlani e i big 
Dubbi sulla « n p a g n a cinese» : 
Ma sotf accusa è l'astensione 

La De nella notte più difficile 
«Hanno votato in pochi, perciò perdiamo» 

Bartolo Ckrcardini, responsabile delta propaganda 
De, aveva messo le mani avariti: «L'astensionismo 
ci penalizzerà, vedo un ricompattamento intomo 
al Pel». Poi a piazza del Gesù è arrivata la prima 
proiezione Doxa: la Oc non arriva al 32%, il Pei è 
al 27, il Psi al 15. È una doccia fredda. Il vicese
gretario Vincenzo Scotti si rifiuta di commentare. 
Gli altri accusano la bassa partecipazione al voto. 

M I ROMA. «Mancano ancora i 
dati del Sud... no, non intendo 
dichiarare ancora nulla, sono 
solo le prime proiezioni». Un 
Vincenzo Scotti visibilmente 
Imbarazzato reagisce cosi alla 
seconda proiezione della Do
xa, che conferma sostanzial
mente un risultalo clamorosa
mente negativo per i) suo par
tito. Vicino a lui ci sono Gian
ni Letta, giornalista Rninvest. 
e il deputalo fanfanlano Bru
no Orsini' Solo Clemente Ma
stella, l'unico demitiano in cir
colazione nella sede dello 
scudocroclato afrollata di gior
nalisti e funzionari di partilo, 
rilascia immediatamente una 
dichiarazione. Anche lui si ag
grappa al Sud; «È un granaio 
di voti per la De. se hanno vo
lalo meno 4 logico che ne ri

sentiamo. Comunque per noi 
^ un calo, dobbiamo prender
ne atto». C'è forse una malce
lata soddisfazione per. questo 
primo risultato negativo della 
De dell'avversario Forlani? Dif
ficile dirlo. «Ora le cose per De 
Mita saranno più difficili?», do
manda qualcuno. «Per lui la 
strada era diffìcile prima, lo 
sarà anche ora. La cosa im
portante è l'unità della De*. 
Qualche altro dirigènte demo
cristiano, come il portavoce di 
Forlani, Enzo Carra, preferisce 
sottolineare il calo del Pei ri
spetto alle precedenti euro
pee, e Piero Baruffi, responsa
bile dell'organizzazione, ripe
te in giro che c'è stato il «risor-
passai, frasi un po' goffe che 
suscitano qualche ilarità tra ì 
cronisti. Con Baruffi i giornali

sti insistono: che succederà 
ora all'interno della De? «Sia
mo tutti al nastro di partenza 
- risponde - l a campagna 
elettorale l'abbiamo fatta tutti. 
Il calo è dovuto alla minore 
partecipazione al voto. E poi 
per noi le elezioni europee so
no più diffìcili delle altre. La 
De marcia sui suol candidati. 
Quando ne abbiamo soto 81 
in tutto le cose per noi si com
plicano». '; - ? r ;.* 

E Arnaldo Forlani che cosa 
dice? Come haiaccoltp il pri
mo clamoroso dato detla Do
xa? Il leader scuiJocroc&to 
non c'è, sembrava che doves
se arrivare da un momento iit-
l'altro, ma ora qualcunpaice 
che non vena -senz'altro. r,È 
stanco, è tornato da ppcqjfa 
Pesaro, dove ha votato, e sta 
seguendo i risultali a casa sua. 
Anzi viene già annunciala una 
sua conferenza stampa per 
oggi alle 12. 

Ma non è strano che rinun
ci ad essere qui proprio stase
r a 

L'attesa per un risultato ca
ricato proprio dalla De (e dal 
Psi) in campagna elettorale di 
tanto significato «interno* nel
la crisi italiana, è cominciata 
presto nella sede di piazza del 

Laici molto delusi 
Pannella aoeusa Pri e Pli: 
«Siete stati suicidi» 

Altissimo? «È in volo verso Torino». La Malia? -Ci 
ha chiamato per radiotelefono». Pannella si sape
v a 8 ^ * che avrebbe disertato l'appuntamento, ha 
scritto una lettera ai due partner accusandoli: 
«Siete stati'suicidi». Sono rimaste tappate le botti
glie pronte per festeggiare l'alleanza laica, che ha 
fatto un tonfo. Battistuzzi (Pli): .Quel che è certo 
è che i radicali non ci hanno portato voti». 

V I N C M I O V A S I L I 

• I ROMA. In una stanza era
no pronte le bottiglie di spu
mante. Ma c'era poco da brin
dale, ed alla (crea proiezione 
della Doxa nel siloriclno del
l'ufficio informazioni del Par. 
lamento europeo, tn via Quat
tro Novembre, scelto dalla -al
leanza laica. come luogo di 
appuntamento per t cronisti e 
di raccolta dei dati, è apparso 
chiaro che i leader dei laici 
rUòri'.al sarebbero latti vedere. 
Attissimo? «E: Ih volo verso To
rino, e da II (oree farà una di
chiarazione La Malta? -Ci ha 
chiamato adesso dalla mac
china per radiotelefono, non 
pensiamo che venga., l'annoi
la gii si sapeva che qui non 
sarebbe venuto, ma Teodori. 
pur annuncialo, non s'è (alto 
vivo: il maggiore leader radi
cale diffonderà poi a Monteci
torio una lettera scritta a La 
Malfa ed Altissimo, ha preci
sata, alle 15,30, cioè ancora 
ad urne aperte: prevedo la 
sconfina per due fattori, l'at
teggiamento di Rai-tv e nel-
trofie, ed il comportamento 
dei due partner, soprattutto 
•l'incredibile criterio suicida 
che avete Impiegato nel for
mare le Iute per calcoli parti
tocratici perdendo in partenza 
SOOmila voti.. (I leader radica

le denuncia anche "un'offen
siva clientelare del peggior 
stampo democristiano da par
te di autorevoli esponenti di 
governo, di direzione, di go
verni regionali repubblicani*. 
Ed ai .nemici intèrni, molti e 
di peso., Pannella dedica an
che la beffa di aver previsto il 
risultato, quello buono oltre 
che del nuovo Pendei Psdi, 
degli antiproibizionisti, delle 
due liste verdi', ed 11 fatto che 
alla fine .11 Psi non trionfi». 

E cosi sotto i riflettori di tre 
tv pubbliche e di un palo di 
private, che hanno trasformato 
in breve il locate In una serra 
c'era solo qualche luogote
nente ed una grande girando
la di addetti stampa. Il primo 
ad arrivare, alle 22,30, era sla
to il repubblicano Mauro Dut-
lo, che qualche ansia doveva 
serbarla in. cuore se, prima 
ancora che i dati sul tonfo 
dell'alleanza laica arrivassero, 
aveva messo le mani avanti: 
*Se ci sarà un nostro successo 
- aveva premesso - questo 
sconvolgerà le teorie correnti 
sui mass media, peiché De e 
Psi hanno fatto quel che han
no voluto della tv di Stato, 
hanno speso miliardi in affis
sioni selvagge di manifesti. Io 
tuttavia spelo negli elettori del 

Dp: «Teniamo, regge bene 
la sinistra d'opposizione» 
• ROMA. Dopo la quarta 
proiezione della Doxa, che at
tribuisce a Dp l'i.l percento 
dèi voti, un'opinione a caldo 
di Giovanni Russo Spena, se* 
gretano di Democrazia prole-
tarlai «Il nostro giudizio sul ri
sultato del voto cosi come si 
delinca è complessivamente 
pojilivo. Nonostante l'attacco 
contro le forze di sinistra e di 
opposizione, c'è una risposta 
insperata degli elettori, a favo
re del Pel e delie liste verdi. E 
c'è la nostra tenuta*. 

•Avevamo due timori -
spiega RUMO Spena - Il pri
mo riguardava le tensioni in-
tem&toaall e la campasna 

forsennata dopo il massacro 
in Cina. In effetti, negli ultimi 
giorni abbiamo percepito net
tamente che una parte dei no
stri voti era In uscita verso il 
Pei. Molti hanno ritenuto più 
utile accorpare ii consenso in
torno al partito comunista che 
accentuare l'articolazione nel
la sinistra. Un atteggiamento 
comprensibile, ma che ri' 
schiava di spazzarci via*. 

Il secondo timore era legato 
al travcgll Interni del gruppo 
parlamentare demoproietario: 
•Abbiamo subito una scissio
ne - dice Russo Spena -, al
cuni esponenti di Dp si sono 

candidati in un'altra lista. S'è 
creata confusione. Ma alla fi
ne abbiamo tenuto, anche 
noi, il nostro zoccolo duro... 
abbiamo travasato voti verso il 
Pei, ma ne abbiamo guada
gnati nel mondo pacifista e 
cattolico, grazie anche ad al
cune candidature di spicco». 

Un comunicato della segre
teria di Dp. nel solco delle di
chiarazioni di Russo Spena, 
giudica «sconfitto il disegno 
craxiano di gestire la crisi di 
governo per afrerm are la pro
pria egemonia sul quadro po
litico* e «ridimensionato il re. 
cupero moderato e conserva
tore della De». 

Gesù, già affollata allo 22 di 
ieri séra, quando1 Sèggi stava
no appena chiudendo. Atte 
22,15 incuriosisce l'arrivo del 
comico Gigi Sabani, subito ac
compagnato a salutare Barto
lo Ciccardiiii. «Ma è democri-
stiano», si chiede qualcuno. 
•SI, anche Mario Merolà». Ci 
sarà forse un commento spet

tacolare al successo che tutti 

' qualche minuto si aprono le 
porte di una stanza dove è al
lestito un ricco buffet. Arriva 

. insala BartoloCiccardini, egli 
chiediamo, insieme a qualche 
collega, che previsioni la. E il 

; Vecchio esperto di campagne 
elettorali mette subito le mani 

avanti: 1 «La minor partecipa
zione ai vóto ci toglierà alme
no un punto e mezzo sul risul
tato che avremmo potuto otte
nere». Già, ma quale risultato? 
Il 36% invece dei 38 e mezzo, 
azzarda qualcuno. «Oppure -
risponde Ciccardini - il 32 an
ziché il 35 e mezzo». Sembra 
che parli cosi per pura scara

manzia. Però è preoccupato 
sul serio: «C'è un càio di par
tecipazione al Sud - dice - e 
quel che e più grave al Nord-
t i i L'andamento dell'affluen
za al voto mi fa pensare ad un 
certo ricompattamento attor
no al Pei. Chissà, forse questa 
campagna sulla Cina ha spin
to certo aree dell'elettorato 
comunista a tornare al voto». 
Che cose, un tardivo penti
mento rispettò al toni da «cro
ciata- che proprio la De ha 
scelto in queste settimane? 

Arriva intanto la terza proi-
zione Doxa, Le correzioni non 
Mino tali da rincuorare gli 
i«i|ionenli scudocrocìati: De al 
32.1, Pei al 26,8, Psi al 15,2. 
Datanti alle telecamere Fran
co Maria Malfatti si consola ri-
ctmlando che il Pei perde pi-
Ire fi punti rispetto all'84 e che 
guadagna poco sulle politi
che. E ripete l'unica valutazio
ne che sono per Ora capaci di 
produrre, i de; è. colpa dei calo 
^ ^ a n t ì ; Gianni Letta fuma 
nervoso,'Scbtti continua a ta
cere. E dalle finestre aperte si 
sentono i clacson strombazza
re, gli applausi e i canti che si 
levano dalla vicina via delle 
Botteghe Oscure. Sono i co
munisti che festeggiano il bel 
risultato. 

D Psdi soddisfatto 
«Una buona prova 
non siamo estinti» 
! • ROMA. O a i d voleva met. 
lerci fuori gioco, in modo 
spregiudicato, e lo «beiamo 
battuto, perché il M i Mei»; 
nonostante la scissione.. Negli 
uffici di Santa Maria in Via, a 
due passi da Montecitorio, c e 
aria di festa, Antonio Ciriglii 
all'1,45 esce dalla sua stanta, 
con l'aria dislesa e soddisfat
ta. Ai socialdemocratici quel 
2,9 che la Doxa assegna come 
proiezione finale tutto som
mato sta benissimo. La paura 
dell'estinzione c'era, inutile 
negarlo, e Io spauracchio era 
Craxi. Invece il Psdi, confer
mando i buoni risultati delle 
ultime tornate, tiene rispetto 
alle ultime politiche e cala di 
uno 0,5 rispettoraUe europee 
dell'84. .Chi aveva investito in. 
necrològi, ci ha rimesso an
che i soldi -d ice a caldo Vii-
zini>. Carlglia. senza nominar
lo. rincara la dose su Craxi: 
•Credo che i bollenti spirili di 
qualcuno si dovranno raffred
dare. Aprire la crisi è stata 
un'operazióne mal impostata, 
il risultato ènegativùi.per chi 
voleva . avvantaggiarsene. Il 
grande sconfitto è chi voleva 

distruggerci insomma, per 
Cariglia, il deluso del 18 giu
gno e Craxi.-, i 

E le prospettive del voto? 
Vimini, a caldo, si è affrettato 
a dire che all'orizzonte non 
c'è che la riedizione del pen
tapartito. Cariglia è sulla stes
sa linea, tuttavia .imposta un 
discorso più; impegnato siula 
sinistra: .Bisogna - dice— ca
pire che cosa sta succedendo 
nella sinistra, bisogna'con
frontarsi*. Prima delie elezioni 
Cariglia si era augurato una 
secca sconfitta del rei, perche 
~ diceva ~ è necessario un rie
quilibrio a sinistra. Su questo 

gli « andata proprio mala., ma 
la colpa, per Cariglia. e ( H O » 
xk "Con la «Isi ha fnto; |Kf 
favorirà U Pel e arrestare l a » 
calo». 

Nelle stanze della direzione 
socialdemocraticasiaggira.fr 
no aU'una di notte, anche Oto-
vanni Negri H leader radicale 
chetai 4 candidato nelle Sue 
del Psdi è raggiante: <Tt un 
socialismo in Italia che non 
coincide con quello voluto da 
Craxi. Secondò me II Psi deve 
avviare una grande rifleaiòiw 
col Pei, coni laici, col Psdi, sul 
futuro della sinistra». Difficile 
capire se l'innesto di radicali e 
ambientalisti ha portato voti al 
socialdemocratici e se l'ope
razione radicale è riuscita. 
Qualche socialo>nwcratico é 
scettico: •Secondo me qtieetj 
non.c'hanno proprio portalo 
niente»; ,-

Come vedono 11 futuro del 
partito i socialdemocratici? 
Superato il trauma della mini-
scissione, la paura dell'estin
zione. respinta l'aggressione 
di Craxi. stabilizzato il trend 
elettorale, dimenticata la crisi 
dello scandalo carceri d'oro». 
Cariglia punta ora a «organiz
zare il partito». .Va impostai» 
- d i c e - una strategia politi
ca.. Sul transfughi dell'Udii 

"battute acide. Le ultime con
sultazioni - dicono al Psdi -
hanno dimostrato che questo 
gruppo è inesistente. -Si tratta 
di persone che rappresentano 
solo se stesse e che cercavano 
solò una sistemazione pia 
tranquilla e sicura». Vizzint M 
socialdemocratici sono quelli 
dei Psdi». Coretto: -Craxi non 
saia contento di loro, non gli 
hanno portato nemmeno d i n 
voti...». 

Sud.. •-. ( * . - , ; 
Poi arrivata prima proiezio

ne Doxa ed il liberale Paolo 
Battistuzzi si trova a.dovere in 
pochi secondi commentare la 
batosta davanti ai microfoni di 
un gn -lo rifletto assiemò a 
voi, mi pare che si debba dire 
che la Doxa nelle prime 
proiezioni sbaglia anche di un 
punto in percentuale sui parti-, 
ti minori... tuttavìa questo calò 
di oltre un puntò che ci viene 
attribuito deve far riflettere: . 
abbiamo cercato di farvòlare 
un aquilone, e se non ria spic
cato ii. voto bisognerà:capire 
perché. Tuttavia il Pei tiene; 
ed io lo dicevo ad altri colle
glli di stare attenti a non con-, 
centrarci solò su di loro profe-
lizzando un loro tracollo, il Psi 
sta fermo, la De ha uriafles-
sione... è un viatico per una 
legislatura a prova di bomba e 
la n^ola,divSfMiiinkf»|,.|o 
scioglimento dèlie Camere mi 
pare si debba raffreddare mol
to.. 

La colpa è dei radicali, ave
te perso voti perché Pannella 
era in lista? .Francamente non 
lo crédo», sì limita "a' risponde
re Giorgio Médh", capo'della 
segreteria del Pri, che prima 
delle proiezioni aveva però 
sostenuto che «da una minore 
affluenza alle urne sarebbero 
stati penalizzati i minóri, e 
che lutto da verificalo era ap
punto il voto radicale, avendo 
il Pr disseminato in varie liste i 
candidali. Per Battistuzzi, più 
semplicemente bisogna vede
re .questi voti da dove non so
no venuti, ed è certo che non 
sono venuti dai radicali, poi 
dove sono andati, e se si vuoi 
far camminare l'auto dell'al
leanza laica, occorrerà ora fa
re con attenzione il taglian
do*. 
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IN PIÙ' 
UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DEITUSAIO 

PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione fl\A inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

Ta..nrMiK„r fal | u , *<i Sai,, approia,iow Ctiirfn Fmaniiaria Cosio pranza finanaiamenm L 150 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

"* Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulatoli 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen.-

cmKXMWNAmi*»* otaoiwiiMawiwAiMuiittNuiWTTMi ematmaniHKi» 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN ^ v ; i 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO, 
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ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Un'ovazione ha accolto il leader del Pei 
che ha parlato alla folla dopo la mezzanotte 
«Gli italiani capiscono che il paese ha bisogno 
di una sinistra libera, democratica, autonoma» 

nuovo testa a Botteghe Oscure 
Oechetto: «È il segnale che avevamo chiesto» 
Una grande festa davanti alla Direzione del Pei. 
Occhetto è raggiante, è il primo segretario a sotto-
porsi ai giornalisti. E ha i suoi motivi: «Un risultato 
splendido -d i ce - . Questo voto dimostra che l'I
talia ha bisogno di una sinistra libera e democra
tica-. E aggiunge; «Non è soltanto un voto di "te
nuta", ma segna un'inversione di tendenza: è il 
miglior viatico per il nuovo Pei». 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBROMA. Botteghe Oscure è 
In (està; Quello di ieri notte è 
un risultato atteso da molto 
Pritpo, e" fino aii'utlimo, un 
po' per scaramanzia, un po' 
perché una campagna eletto
rale cos) difficile i comunisti 

, Oprisela ricordavano da tem
po, molti temevano di andare 

. sotto te politiche dì due anni 
fa. Ma alle 23,25 la paura è 
già un ricordò lontano. Quasi 
contemporaneamente la Do-
xa, da Milano» e l'ufficio elet
torale del Pei diffondono le 
pr im^ proiezioni, E un cam
pione ancora limitato, certo, 
ma la tendenza è inequivoca
bile, Il pei sta sopra il 27% e 
guadagna dunque sulle politi
che di due aonMa, il Psi è in
chiodato al 15%, la De arretra 
e lo «sfondamento* che molti 
si aspettavano non c'è stato. 

Il primo a scendere in sala 
stampa, 'dove i giornalisti s ' 
accalcano intomo ai televisori 
per annotare le prime percen
tuali, e Walter Veltroni. Cosi 
raggiante, Veltroni non lo si 
vedeva da anni. Mentre i tec
nici abbassano il volume della 
tv per permettergli di parlare, 
non trattiene un sorriso che gli 
Illumina il volto. Tiene tra le 
mani un foglietto con le ulti
me proiezioni. &SÌ#ano Dra-
lhi, prore^^all'yìiiVér!»!!* 
di Milano « coordinatore del-
l'ufficio elettorale comunista, 
a spiegare i risultati. Il cam
pione, dice, seppur limitato è 
sufficiente per stabilire che il 
tei è sopra il 27%. Ora tocca a 
Veltroni: «Voglio esprimere -

e glielo si legge in viso - una 
grandissima, straordinaria 
soddisfazione...». Poi aggiun
ge; «Abbiamo combattuto una 
battaglia durissima, in condi
zioni di grande difficoltà: ma 
questo risultato - dice - non è 
soltanto il segnale di una te
nuta (che é quanto avevamo 
chiesto all'elettorato): dimo
stra che una tendenza si è in
vertita, e questo e un risultato 
importante per tutto il paese*. 

Altro che crollo, altro che 
•liquidazione» del Pei, altro 
che colpo all'opposizione. Il 
voto di domenica, dice anco
ra Veltroni, apre prospettive 
nuove non solo, per il Pei, ma 
per l'intera sinistra. E di -sor
passi» non è proprio il caso di 
parlare: «Siamo quasi il dop
pio - dice Veltroni - del Psi, e 
cinque punti ci separano dalla 
De*. Veltroni non riesce a fini
re il discorso, le sue parole si 
perdono in un applauso, in
sieme di soddisfazione e di «li
berazione*, che accoglie fra
goroso Achille Occhetto. An
che ii segretario del Pei è rag
giante; «Che dobbiamo fare?*, 
dice scherzando. «Ha già det
to tutto Veltroni...-. 

Poi si fa serio, raggiunge le 
postazioni della Rat ed espri
me i primi commenti; «Questo 
voto - dice - dimostra innan
zitutto che malgrado ( tentativi 
scomposti di non far ragiona
re la gente, i cittadini hanno 
capito che si può e si deve ra
gionare, e che l'Italia ha biso
gno di una sinistra libera, de
mocratica, autonoma*. Del re-

li segretario dei Po Achilie Occhetto, parla alla tona di compagni e cittadini accorsa in via 
delle Botteghe Oscure la scorsa notte alla notizia della splendida affermazione comunista 

sto, aggiunge, questo voto 
non tutela soltanto gli interessi 
del Pei, ma quelli dì tutta la si
nistra e dì tutto il paese. «È 
evidente - dice ancora Oc
chetto - che il segnale che 
avevamo chiesto è venuto, ed 
è un segnale che dice: "Non 
soltanto dovete esistere, ma 
dovete essere forti"*. Per un 
partito che ha una solida tra-. 
dizione e che contemppra-f 
neamente si è rinnovatoìl'ri* 
sultato è davvero significativo; 
«Un buon punto di partenza 
per invertire il clima politico 
di questo decennio*, dice Oc
chetto. 

Ma come giudica il segreta
rio del Pei questa campagna 
elettorale tutta «in salita*, se
gnala da una polemica ag
gressiva che non ha esitato a 
strumentalizzare il dramma 
degli studenti cinesi? Occhetto 
non si fa pregare: «È stata - di
ce - una campagna esempla
re dal punto di vista politico*. 

IÈ aggiunge: «Ci siamo battuti 
da leoni». Ora si tratta di capi
re che cosa succederà.- Sulla 
crisi di governo Occhetto pre
ferisce non pronunciarsi, ma 
su un punto è esplicito: «Ora -
dice - può esserci una svolta 
nella politica italiana, perché 

vanno rivisti tutti i termini del
lo scenario». Per esempio? Per 
esempio c'è una De che, co
me dirà Fabio Mussi poco do
po, «pretende di rappresenta
re tutta la società italiana, 
mentre cosi, evidentemente, 
non è». «Mi pare - sorride Oc
chetto - che Forlani abbia 
portato la De al suo minimo 
storico... Forse se il segretario 
della De facesse meno incon
tri segreti nei camper...-. E il 
Psi? Beh, il Psi è aumentato, 
seppur di poco, sulle ultime 
elezioni politiche. Ma parlare 
di «sorpasso* o anche solo di 
•ricquilbrio a sinistra» questa 

sera è francamente ridicolo. 
•Il voto - commenta Occhetto 
- dimostra che per riaprire 
una prospettiva politica il Psi 
deve scegliere senza esitazio
ni la strada dell'alternativa: il 
punto non è il "riequilibrio", 
di cui non si vedono le tracce, 
ma l'unità di tutta la sinistra 
italiana-, 

Insomma, conclude Oc
chetto (e intomo a lui ci sorto 
ormai un po' tutti, da Ugo 
Pécchloli a Fabio Mussi, da Li
via Turco ancora incredula 
che racconta te ùltime battute 
della sua campagna elettorale 
a Lucio Libertini, da Alfredo 
Reichlin a Bruno Trentin, a 
tanti altri), «questa Italia ha bi
sogno di una sinistra forte, in
dipendente, democratica. 
Questa Italia non ha abban
donato là passione politica e, 
come sempre accade nei mo
menti decisivi, ha voluto dare 
un segnale chiaro-. E ha volu
to anche dimostrare, conclu
de Occhetto, ctje senza clien
tele e condizionamenti il voto 
è più libero. 

Ormai è passata la mezza
notte, e via delle Botteghe 
Oscure, bloccata dalle tran
senne, si sta riempendo di 
gente, di bandiere, di striscio
ni. «Come ai vecchi tempi*. 
commenta qualcuno che non 
trattiene le lacrime. E un altro 
aggiunge: «E un modo davve
ro stupendo di ricordare Enri
co Berlinguer cinque anni do
po*. Quando Occhetto si af
faccia al balcone è un boato 
ad accoglierlo tra lo sventolio 
delle bandiere rosse. Si canta 
l'Intemazionale. Occhetto, tra 
gli applausi, dedica il succes
so ai giovani cinesi massacrali 
sulla piazza Tian An Men. 

Era stato di riposo il week
end elettorale Ili Achille Oc
chetto. Dopo il comizio di 
chiusura a Milano, venerdì se
ra, il segretario del Pei aveva 
raggiunto Capalbio per una 
giornata di relax nella casa dì 
campagna che ha preso in af
fitto. Ieri mattina ha raggiunto 

Roma, dove ha votato intorno 
alle 10,30. il resto della gior
nata Occhetto l'ha passato 
con i familiari, con i figli Mal-
colm e Emiliano e con il pa
dre settantaseienne, Adolfo, 
che ha accompagnato a vota
re. Più tardi li ha raggiunti Au> 
reliana Alberici, che a votato a 
Bologna. Insomma, una gior
nata finalmente tranquilla e 
familiare dopo le fatiche della 
campagna elettorale, la ten
sione dei comizi e delle con
ferenze stampa, i viaggi su e 
giù per l'Italia con la veloce 
puntata a Budapest, venerdì 
mattina, per partecipare ai so
lenni funerali del leader un
gherese Imre Nagy. 

A Botteghe Oscure Occhet
to è arrivato verso le dieci e 
mezza, ed è salito subito al 
secondo piano per seguire 
l'andamento dei risultati. Con 
lui c'è tutto lo staff, i membri 
della segreteria (il primo a 
raggiungere il palazzo della 
Direzione è stato Walter Vel
troni) e molti esponenti della 
Direzione, il capo dell'ufficio 
stampa Iginio Ariemma con i 
suoi collaboratori. Più in atto, 
tra il quattro e il quinto piano 
di Botteghe Oscure, un centi
naio di persone sta racco
gliendo i dati che piovono da 
tutta Italia. L'ufficio elettorale 
del Pei, coordinato dal profes
sor Stefano Draghi, ha indivi
duato un migliaio di seggi-
campione sparsi sul territorio 
nazionale. Da qui i rappresen
tanti di lista del Pei telefonano 
i risultati direttamente alla Di
rezione, dove un cervellone-
li raccoglie e ti elabora. L'uffi
cio elettorale continuerà a la
vorare per tutta la notte: dopo 
te prime proiezioni, infatti, i 
funzionari del «Bottegone» 
proseguono nella raccolta dei 
dati, indipendentemente dal 
Viminate, fino alla conclusio
ne dello scrutinio. Ed è tradi
zione che il cervellone* di 
Botteghe Oscure superi in ve
locità quello del ministero de
gli Interni. 

Psi si consola: solo noi avanti 
tra i partiti di governo 
-È un buon risultato che corrisponde alle nostre 
aspettative». L'euforia dell'attesa si smorza subito 
bella sedè dèi Psi per un 15,1% inferiore di qualche 
decimo persino alla previsione ufficiale di Craxi. Il 
segretario se ne resta a Milano, Martelli scende tra i 
giornalisti solo alla fine. E si accontenta: «Siamo il 

fiartito dì governo che cresce di più, il che aumenta 
a nostra responsabilità ma anche i rìschi...». 

PASQUALI CASCELLA 

M ROMA. I distìntivi con il 
garofano in corallo con dedi
ca di Bettino Craxi restano 
ammucchiati in un angolo. Il 
Psi non festeggia- I suoi diri* 
genti si proclamano soddisfat
ti, ma il grido di vittoria resta 
strozzato in góla. E ben pove
ra consolazione qualche deci
male in più rispetto alle ultime 
politiche. Basta vederli confa
bulare tra di loro (Giusy La 
Ganga, Angelo Tiraboschl, 
Vincenzo Balzamo, Agostino 
Marianetti), di fronte alla pri

ma prolezione della Doxa, per 
cogliere delusione e imbaraz
zo. •Aspettiamo, aspettiamo 
...», dicono tutti. Ma il risultato 
atteso a via del Corso conti
nua a non arrivare. Sui fogliet
ti delle classiche scommesse, 
raccolte prima, nell'attesa, 
nessun socialista aveva scritto 
una cifra inferiore al 16%. Con 
i primi dati, soccorre soltanto 
il paragone con la sconfitta 
della De e il crollo del polo 
laico, -Siamo - dice subilo La 

Ganga - l'unico partito di go
verno ad avanzare». Diverrà, 
poi, una consolatoria parola 
d'ordine. 

Alla seconda proiezione, 
che al Psi dà il 15,3%, si insiste 
sull'I 1.2% di 5 anni fa, alle 
precedenti europee. «Il 4,1% in 
più - insiste La Ganga - è il 
maggior incremento registrato 
in queste elezioni-. A chi ri
corda la tanto propagandata 
«onda lunga», rispetto al 14,3% 
delle ultime politiche, gli 
esponenti socialisti richiama
no la previsione pre-congres
suale di Craxi: «Un punto in 
più sarebbe un buon risulta
to». Ma poi anche l'augusta ci
tazione cadrà, quando sarà 
chiaro che neppure il punto 
in più arriva. Eppure per strap
pare qualcos'altro, il congres
so dell'Ansaldo aveva inne
scato una spirale: dall'apertu
ra della crisi di governo alla 
contrapposizione frontale con 
i laici e i socialdemocratici: 
dall'offerta di un patto privile

giato alla De dì Arnaldo Forla
ni al rifiuto di lavorare all'al
ternativa con un partito che si 
chiamasse comunis1-.. Ora, 
però, i conti non quadrano. 
Toma nell'armadio delle illu
sioni l'idea di un bicolore Dc-
Psi. L'unico risultato che i so
cialisti potrebbero incassare 
dalla crisi, a questo punto, sa
rà forse di far fuori Ciriaco De 
Mita. «Il più danneggiato - di
ce, infatti, La Ganga - è pro
prio lui. I partiti di governo 
perdono perché De Mita ha 
dato pessima prova. Ha pesa
to la storia dei ticket, diavolo 
se ha pesato...*. Ma quale stra
da imboccare adesso che l'e
lettorato «ha parlato»? «Le crisi 
- afferma Claudio Martelli - o 
sì risolvono o conducono a 
crisi maggiori». La tentazione 
di andare alle elezioni politi
che anticipate è, però, forte
mente ridimensionata: non 
conviene. 

L'amaro destino elettorale 

dei laici è la sola nota di con
solazione per i socialisti: «La 
Malfa, Altissimo e Pannella as
sieme non raggiungono nem
meno - rileva Martelli - il ri
sultato raggiunto a suo tempo 
da Spadolini». Brucia, invece, 
la tenuta del Psdi, tanto più 
che il Psi aveva foraggiato la 
scissione. «Ha un elettorato 
tradizionale», scopre in ritardo 
La Ganga. E Martelli fa buon 
viso a cattivo gioco: "Ci avreb
be potuto interessare un loro 
calo a nostro vantaggio, se no 
meglio che s voti restino al 
Psdi piuttosto che disperder
si». 

E i comunisti? Di fronte al 
27,1% al Pei i socialisti debbo
no mischiare un po' di carte. 
Riconoscono la «forte tenuta», 
ma si innervosiscono senten
do Achille Occhetto in tv ri
cordare le tante polemiche 
dei giorni scorsi. «Fanno tutto 
loro. Da soli - dice La Ganga 
- hanno agitato lo spettro del 
sorpasso e dell'accerchiamen-

Bellino Craxi Mira le screde m un seggio mianese 

to dell'opposizione. Noi non 
ci eravamo posti obiettivi del 
genere». E Martelli: «Io. si, ave
vo parlato di sorpasso, ma tra 
due, tre elezioni. Per ora ci sta 
bene il forte riequilibrio rispet
to a quando eravamo un so
cialista ogni tre comunisti...». 
Ma resta estranea alla rifles
sione socialista la questione di 
una politica per l'alternativa 
riproposta da Occhetto. Fa ec
cezione Felice Borgoglio, del
la sinistra: «Lo schieramento 

Le due liste verdi superano la prova* oltre il 6% 
I primi risultati danno un bel successo ai Verdi in 
tutta l'Europa. Secondo le proiezioni in Italia il 
Sole che ride si attesta sul 4%, mentre l'Arcobale
no tocca il 2,6 per cento. «Un successo previsto», 
dichiara Gianni Mattioli. «Più importante la poten
zialità dei Verdi che la loro divisione all'interno», 
commenta Massimo Scalia. In Francia i Verdi so
no esplosi all'I 1%. Buon risultato dei Grunen. 

MIRELLA ACCONC1AMES8A 

• ROMA. «Più facile la ri
composizione del fronte ver
de». Lo dice Beniamino So
nanti, della direzione della 
lega ambiente e candidato 
nella lista Arcobaleno. E ag
giunge: «L'elettorato ci ha ri
conosciuto e premiato». •£ 

un risultato significativo e in
novativo commenta Renata 
Ingrao, segretaria nazionale 
della Lega ambiente -. La 
conferma di una tendenza 
che guadagna sempre più 
terreno. Peccato la divisione 
dei verdi in due liste: un'oc

casione mancata per una 
più larga affermazione co
mune». 

Per Massimo Scalia, depu
tato verde «vale più la poten
zialità dell'affermazione dei 
verdi che la divisione all'in
terno del fronte ambientali
sta. Sembra proprio - ag
giunge soddisfatto - che gli 
italiani si stiano comincian
do a stancare del gioco di 
fioretto tra Craxi e De Mita. 
La rissosità, le schermaglie 
all'interno del pentapartito e 
chiaro che non pagano», 

Gianni Mattioli, capogrup
po dei parlamentari del Sole 
che ride, dichiara subito la 
sua soddisfazione anche se. 

ci tiene a dire, «il successo 
dei Verdi era previsto». «Ci fa 
piacere - aggiunge subito -
il successo dei comunisti e ci 
fa tanto più piacere perché 
l'aggressione socialista e del
le altre forze polìtiche, che si 
erano schierate contro il Pei, 
non ha raggiunto l'obiettivo 
che si erano prefisso». 

Francesco Rutelli, deputa
to eletto nelle liste radicali, 
portavoce dell'assemblea dei 
Verdi Arcobaleno e che si è 
presentato come capolista 
nella circoscrizione del Cen
tro (Toscana, Lazio, Umbria, 
Marche), giudica il risultato 
elettorale, che «vede il man
cato successo della Oc men

tre registra l'affermazione 
comunista, un momento di 
grande interesse per una 
nuova prospettiva politica». 
Quanto al successo dell'Ar
cobaleno, Rutelli giudica 
•importante il fatto di aver 
creato dal nulla, in un mese 
o poco più, una forza di un 
milione di voti». 

Soddisfazione tra gli am
bientalisti per l'exploit dei 
movimenti verdi nel resto 
d'Europa. F. in particotar mo
do in Francia dove la lista 
guidata da Waechter ha ri
portato 1*11,1% dei suffragi. 
Si può dire che i francesi so
no arrivati per ultimi nel 
fronte ambientalista, ma ci 

sono entrati «alla grande», è 
stato il commento di molti. 

Passata l'euforia del risul
tato bisognerà pensare a co
sa fare a Strasburgo. Questi 
che verranno saranno giorni 
altrettanto faticosi per i verdi 
europei. 

Per dovere di cronaca ri
cordiamo qui che cosa diffe
renzia le due liste italiane 
nate ambedue all'interno 
dell'arcipelago verde. Un 
identikit necessariamemte 
stringato registra per il Sole 
che rìde queste proposte: un 
tribunale intemazionale per 
l'ambiente: rendere le istitu
zioni italiane promotrici di 
una banca ecologica mon-

progressista esce rafforzato. 
Forse - dice - si può iniziare a 
pensare a un governo senza 
la De». Ma Martelli ripropone 
la vecchia linea, sia pure priva 
di asprezze: «L'alternativa - af
ferma - non è il nostro lin
guaggio. Noi proponiamo di 
ricomporre, sulle basi demo
cratiche e riformiste da cui è 
nata, l'unità di tutti i socialisti, 
il resto seguirà». Ma ora il voto 
gli fa scoprire un «varco di di
scussione» con un Pei «che 
vuole cambiare». 

diale; sospendere gli esperi
menti di manipolazioni ge
netiche. Nel programma, sul 
quale l'Arcobaleno ha chie
sto i voti agli elettori, c'è la ri
duzione dell'orario di lavoro 
a parità di retribuzione (te
ma caro da anni al movi
mento ambientalista che ha 
sempre perseguito il princi
pio di una migliore qualità 
della vita);l'adozÌone di un 
unico sistema normativo eu
ropeo sull'ambiente con 
mezzi più vincolanti delle at
tuali direttive e la prevenzio
ne degli abusi di farmaci ri
ducendo le 7000 specialità 
medicinali contenute nel 
prontuario terapeutico. 

Pasquino: 
«Premiato il Pd 
in quanto forza 
più europeista» 

«Convince 
il nuovo corso»» 
dice Ada 
Becchi Collida 

I rappresentanti 
arcobaleno 
si congratulano 
con Occhetto 

Assenteismo 
record a Roma 
fra i presidenti 
di seggio 

tHo sempre sostenuto che l'elettorato italiano è saggio per̂  
che tiene conto sia del tipo di consultazione elettorale, sìa ' 
della congiuntura-. È la premessa che fa Gianfranco Pa
squino (nella foto), senatore della Sinistra indipendente, 
nel valutare i risultati delle urne. «C'è un chiaro segnale -
continua Pasquino -che dice che il Pei è il partito più euro
peista. L'elettoraio vuole inoltre una forte opposizione in 
questo paese e una ministra che cerhi un accordo per esclu
dere la Oc. E ora teoricamente c'è una maggioranza di sini
stra". 

L'on. Ada Becchi Collida, 
della Sinistra indipendente, 
ammette di essere stata pia
cevolmente colta di sorpre
sa dal risultato elettorale. 
«Ero, come tanti, più pessi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mista - dice la Becchi - , ina 
^ ^ • ™ " - M " i ^ " l " B ^ ™ * evidentemente il nuovo cor
so del Pei ha dato più sicurezza e più convinzione, spingen
do l'elettorato a dare di più*. Fra le motivazioni dell'avanza
ta del Pei, a giudizio della Becchi, c'è anche «l'effetto accer
chiamento» che ha spinto una parte di indecisi a votare co
munica. 

Gradita visita nella notte a 
Botteghe Oscure da parte di 
una delegazione dei verdi 
arcobaleno. Fra gli altri c'e
rano Francesco Rutelli, Edo 
Ronchi ed Adelaide Agliei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta: si sono presentati nella 
^ ^ • " ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ sala stampa del'Pci per cor* 
gratularsi con i dirigenti comunisti, a cominciare dal segre
tario generale Achille Occhetto, per la brillante affermazio
ne fatta registrare nel voto europeo. I dirigenti del Pei han
no ringraziato e ricambiato i complimenti, mettendo in ri
lievo l'importanza del risultato per l'intera sinistra italiana 
ed europea. 

I presidenti di duecentoset
tanta seggi della capitale 
hanno presentato in extre
mis il certificato medico, ri
nunciando a presenziare 
•per motivi di salute» alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ operazioni elettorali. Sì so-
^ ^ " • ^ " • ^ " • ^ • " ' ^ no trovati cosi improvvisa
mente «scoperti» circa l'8 per cento dei seggi elettorali ro
mani. Un fenomeno così alto di assenteismo non era stato 
assolutamente previsto all'ufficio elettorale comunale, che 
ha dovuto impiegare praticamente l'intera «task force» di ri
serva per consentire la regolarità del voto. Ma perchè tanta 
disaffezione? Secondo gli stessi responsabili degli uffici 
elettorali, uno dei motivi potrebbe essere ricercato nella 
scarsa appetibilità del compenso: 166mi!a lire al presidenti 
e 127mila lire ai semplici scrutatori per due giorni di lavoro 
a tempo pieno. 

La prima volta 
romana 
di Cosslga 
elettore 

Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha vo
tato per (a prima volta nella 
capitale. È stato uno dei pri
mi elettori a deporre la 
scheda in uno dei seggi del quartiere di Prati. A Roma han
no volato fra gli altri anche Achille Occhetto, il presidente 
della Camera Nilde lotti, il capogruppo dei verdi Gianni 
Mattioli, i ministri Giulio Andreolti e Amintore Fanfani. Cra
xi ha invece votato a Milano, Forlani a Pesaro, La Malfa a 
Torino, Altissimo a Moncalieri, Carìglia a Pistoia. Marco 
Pannella, dopo aver chiesto invano di votare nel carcere di 
Poggioreale di Napoli, ha scelto Cerignola, la città natale di 
Giuseppe Di Vittorio, «completando cosi - ha dichiarato il 
leader radicale - un circuito ideale, iniziato con i comizi a 
Pescasseroli, luogo di nascita di Benedetto Croce, e a Mol
letta. città natale di Gaetano Salvemini». 

I Verdi Commentando la notizia 
Criticano d e l l a istituzione di circa 
viiu*aiiv duemila certificati elettorati 
II non VOtO da parte di altrettanti cittadi-

a Massa ni d'Wassa CarTara-in s€" 
a lassa g n o rfi p r o l e s t a coltrò j | 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mancato disinquinamento 
• • • • • ^ • ^ • • • • • • • J bell'area intomo alla Far-
moplant, i rappresentanti delle Liste verdi affermano di 
«comprendere» le ragioni di salvaguardia dell'ambiente e 
delta salute insite nella protesta, ma allo stesso tempo di 
•non condividere il metodo di lotta scelto». Secondo i Verdi, 
infatti, si «rischia di premiare proprio coloro che si propone 
di punire». Lo stesso discorso viene fatto anche per i feno
meni di astensionismo in un altro centro toscano, Massa* 
ciuccoli, dove la protesta del non voto riguardava la localiz
zazione di una discarica vicino al parco naturate di Migliari
no San Rossore. 

Astensionismo 
in massa 
nella Valle 
Bormida 

Se non e un record, poco ci 
manca: nei 14 comuni dell» 
Valle Bormida ia partecipa. 
zìone al voto è slata appena 
dell'8,3 per cento. Oltre 
6mila elettori hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accollo l'invito all'astensio-
^mm^^^a^mm^^^m^ nismo da parte dell'*Assr> 
ciazione Rinasita della Valle Bormida*. Anche in questo ca
so, il non voto ha un chiaro significato di protesta ecologi* 
ca: nel mirino dell'associazione c'era infatti l'inquinamento 
provocato dall'Acna di Cengio. Il centro più astensionista e 
stato San Giorgio Scarampi, in provincia di Asti, con appe
na 3 votanti su I Sa (pari all' 1,8 per cento). Ma fa scalpore 
anche il dato di Cortemilia, in provincia di Cuneo, dove no
nostante la candidatura del sindaco democristiano, Clau
dio Dessino, hanno votato appena il 6,1 per cento degli 
aventi diritto. E fra gli astensionisti risulta a sorpresa lo stes
so sindaco-candidato. 

Nuovi incidenti 
nella campagna 
degli anti
proibizionisti 

Il candidato della lista degli 
antiproibizionisti Luciano 
Berte è stato fermato l'altra 
notte e accompagnato in 
Questura dopo essere stato 
sorpreso a distribuire volan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tini in piazza Duomo a Mila-
" ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ no, .in segno di solidarietà -

ha spiegato il candidato - con il capolista dello stesso mo
vimento, Marco Taradash., fermato nelle ore precedenti, 
Berte è stato trattenuto per un paio d'ore in Questura, dove 
gli sono stati sequestrati i 500 volantini e gli è stala conte
stata, con formale denuncia, la violazione dell'articolo 9 
della legge elettorale che vieta la propaganda dal giorno 
precedente alle elezioni. 

GREGORIO PANI 

l'Unità 
Lunedi 
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ELEZIONI 

Il voto 
in Europa 

Francia, vince l'astensione 
Puniti i socialisti 
SimoneVeileilPcf(7,7%) 
Una conferma per Le Pen 

Giscard «sorpassa» Fabius 
I verdi si affermano con FI 1% Il presidente Mitterrand mentre vota a 

Giscard ce 1 ha fatta, e ha lasciato Fabtus indietro 
di 5-6 punti almeno Le prime protezioni premia
no I ex capo dello Stato, puniscono invece, ancor 
più che i socialisti, Simone Veil (8 3%) e i comu
nisti (7 7%) Le Pen si conferma intorno ali 11 
mentre I verdi fanno una bella entrata con 11-12% 
di voti Ma la vincitrice è t astensione valutata at 
tomo al 49 5# 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 

I H PARIGI Come previsto 
hanno vinto gli astensionisti 
stavolta in proporzione del 
« 9 5 * Erano stati il 43 5 
nel) 84 però avevano toccato 
Il tetto del 63# nel novembre 
scorso al referendum per la 
Nuova Catedonia e oltre II 50* 
alle elezioni cantonali L altra 
metà di Francia ha assicurato 
a Valéry Giscard dEstamg il 
•sorpasso* che gli stava a cuo 
re le prime proiezioni lo da 
vano ieri sera oltre la barra dtl 
30UT (30 3) mentre Laurent 
Fabius sorpassava a fatica il 
2 3 * dei suffragi Più di Fran 
cois Mitterrand nel 79 ma pio 
o meno il risultato di Lione) 

Jospin di cinque anni fa -Il ri 
sultato conferma il posto im 
portante che il Partito sociali 
sta occupa in Francia - ha di 
chiarato ieri sera Fabius - ma 
dimostra anche che bisogna 
compiere ogni sforzo per mo 
bilitare il nostro elettorato 
Per Fabius non è un vero falli 
mento ma una resa onorevo 
le e per il Ps non e propno un 
voto punitivo antigovernativo 
Ma è un segnale d allarme il 
primo dopo la primavera 
dell 88 La somma delle I sie 
dell opposizione di centro de 
stra e infatti ancora lontana 
dal -gruppone» che votò Chi 
rac al secondo turno delle 

presidenziali I anno scorso 
I verdi hanno mantenuto le 

promesse stabilendo il loro 
consenso tra 111 e il 12^ So* 
no diventati «partito» cosi co
me avevano iniziato già a fare 
nelle municipali del marzo 
scorso Antame Waechter il 
loro leader è stato il primo te 
ri sera a cantar legittimamente 
vittoria davanti ai teleschermi 
'Gli elettori - ha detto - han 
no approvato fa nostra volon 
là di indipendenza Dora in 
poi ci impegniamo a presen 
tare ogni anno un bilancio 
delia nostra attività parlamen 
tare e municipale- Waechter 
non ha perso tempo sollevan 
do subito il problema del si 
stema elettorale francese 
maggioritario in due turni che 
esclude dal Parlamento nazio 
naie le formazioni «minori" E 
li motivo per cui i! Fronte na 
zionale di Le Pen non ha al 
cun rappresentante ali Assem 
blea nazionale Ieri Le Pen ha 
confermato la sua preoccu 
pantc sfera d influenza npor 
tando un risultato che sta fra 
111 e ti 12^ A d i r l a verità il 

leader xenofobo puntava a un 
roboante 15 20* dopo aver 
condono una campagna elet 
(orale tutta incentrata sulla 
paura dello straniero e del 
nuovo 

Risultato non brillante per 
Simone Veil che guidava la li 
sta dei centristi del Cds Pare 
collocarsi appena sopra il 9 \ 
quando I ambizione dichiara 
ta era quella di raggiungere il 
15 Con una tale percentuale 
il panorama politico francese 
avrebbe subito untmportan 
ttssima modificazione crean 
do un -centro» che avrebbe 
potuto rompere la tradiziona 
le blnomia sinistra destra De 
lusione anche in casa comu 
nista dove Philippe Herzog 
resterebbe bloccato sotto 18 V 
AH inizio della campagna elet 
torale i propositi della direzio 
ne del Pcf erano di recuperare 
quel 15* considerato la vera 
area di influenza del partilo 
Poi nel corso delle settimane 
iobiettvo era diventato più 
modesto oltrepassare cioè 
111 3 ottenuto nel! 84 Nean 
che questo obiettivo è stato 

F R A N C I A Risultati in base alle proiezioni 

LISTE Europat 1989 
% S>pgl 

Europa» 1994 
_ * _ S w o i 

Politiche ' 9 9 % 
Partito Socialiste 
U D F (Gollisti Giscerdienl) 
C P E (Contristi) 
P Comunisti francai» 
F M (Destre) 
E U (Vtrdi) 
Divarai 
M R G (Ridicali sinistra) 
Altri 

23 0 
30 3 

8 4 
7 7 

11 3 
11 1 

8 2 

20 8 

42 9 

1 1 2 
10 9 

3 4 

10 8 

20 

41 

10 
IO 

34.70 
18.49 
19.18 
11.32 
9 65 

4.S0 
1 11 
0 99 

Totali 1 0 0 0 — 1 0 0 0 8 1 1 0 0 . 0 0 

raggiunto confermando cosi 
tutta la profondità e la gravità 
della cnsi del Pcf Un anno fa 
quando André Lajomie rac 
colse appena il 6 8* dei suf 
fragi al pnmo turno delle pre 
sidenziali i vertici del partito 
lo considerarono un dato so
stanzialmente non veritiero I 
pochi decimi di punto raccolti 
in più da Herzog sono una ve 
ra doccia fredda dopo che 

per un anno Marchais aveva 
parlato di "partito in ripresa» 

Il resto del bottino se lo so
no suddiviso nove pccole li 
ste fra trotzkisti operaisti di 
fenson degli animali e anche 
comunisti «rinnovatori» che 
non sembra abbiano superato 
il minimo vitale cioè 11X 

A esser soddisfatto è dun 
que innanzi tutto Giscard che 
ha impostato tutta ia sua cam 

pagna sull «unione dell oppo 
sizione» «Abbiamo provato -
ha detto ien sera - che i so
cialisti non saranno al potere 
per sempre» Ma lex capo 
dello Stato non è tipo da facili 
polemiche Ha sottolineato 
dunque il carattere europeo 
delle elezioni Lasuaambizio 
ne mai celata è infatti di pre
siedere il Parlamento di Stra 
sburgo nell Europa di domani 

In Grecia è tramontato il sogno di Papandreu 
SERGIO COCCIOLA 

891 ATENE II sole del Pasok 
6 tramontalo e con lui un 
periodo della storia greca 
Da i primi risultali molto par 
ziali il Movimento socialista 
panellenico si attesta sul 
3 8 8 J , dei suffragi Nuova 
democrazia sul 45 3 !' e la 
coalizione di sinistra sul 
I 3 f ma la sua tendenza è 
In salita 

Tulli si aspettavano una 
scondita del Pasok ma nes 
iuno aveva il coraggio di 
ammetterlo apertamente 
La giornata elettorale si è 
svolla senza gli incidenti 
che I opposizione aveva 
pronosticalo Per lutto il 
giorno nonostante il divieto 
della polizia la capitale è 
siala percorsa da macchine 

che inalberavano la bandie 
ra con la fiaccola simbolo 
di Nuova democrazia An 
dreas Papandreu ha votalo 
presso il seggio 142 della 
capitale E arrivato in com 
pagma della sua futura spo 
sa Oimitra Liani la quale 
indossava un completo ver 
de II colore del Pasok Pn 
ma'dltl i irare la scheda pe 
rò è stato rimproverato dal 
presidente del seggio per 
che si è presentalo con due 
ore di rilardo 

Oggi dunque la Grecia 
continuerà ad essere riscal 
data ma non più dal soie di 
Papandreu bensì dalla llac 
cola di Kostantmos Mitzota 
kis Finalmente il collabora 

(ore del padre dell attuale 
primo ministro entra nelle 
stanze del potere Agli elei 
tori ha fatto molte promes
se prima fra tutte quella di 
fare pulizia di tutti i corrotti 
che hanno governalo il pae 
se per otto anni Ma prima 
ancora dovrà rimboccarsi le 
maniche per nsanare le 
casse dello Sialo Comun 
que dai pnmi risultati non sj 
può ancora sapere se l a t 
tuale percentuale di Nuova 
democrazia permetterà al 
suo leader la composizione 
di un governo monopartiti 
co se otterrà cioè la mag 
gioranza assoluta dei seggi 
parlamentari 

La coalizione di sinistra 
per ora si è assestala sul 
13* e questo dato viene n 

tenuto un buon risultato 
Nei grandi centri urbani co 
me Atene e Salonicco la 
coalizione ha visto aumen 
tare i suol voti anche 
dell 8 A, 

L incognita vera ora resta 
il futuro del Pasok Papan 
dreu ha affermalo che gli 
sta bene anche il ruolo di 
capo dell opposizione Ma 
numerosi osservatori so
stengono che dopo questa 
sconfina quasi scontata co 
munque mai ammessa il 
partilo potrebbe spaccarsi 
in due tronconi Numerosi 
infatti sono i giovani socia 
listi che aspettavano soltan 
lo questa sconfitta per tro
vare il coraggio di estromel 
tere il padre padrone Pa
pandreu 

G R E C I A Risultati in basa alla proiezioni 

LISTE 
Politiche 1983 
% 

Europee 1984 
% Seggi 

Politiche BS 

% 

PASOK (Socialisti) 
N D (Cattolici) 
K K E L 
K K E ES J C o m u n l M i 

Altri 

38 8 
45 3 

1 1 8 

— 

— 
— 
-
— » 

41 6 
38 0 

} 15 0 

3.1 

10 
9 

4 

45 82 
40 85 

1173 

1 6 0 

Totali - 1 0 0 0 2 4 1 0 0 0 0 

Questa notte la capitale è 
illuminata dai bengala I 
vincitori festeggiano il loro 
trionfo e la caduta dell av 

versano Papandreu Ma europea dovrà affrontare 
passali i primi giorni di eu problemi gravi Alene e il 
fona il paese li più disa suo nuovo governo per ora 
strato di tutta la Comunità sono un enigma 

Olanda: 

pentono 
i socialisti 

idc 

Una vittoria più netta di quanto pronosticalo dai sondaggi 
in Olanda per i cristiano-sociali del premier Ruud Lubbers 
(nella foto) il cui governo e in croi I de olandesi guada 
gnano due seggi sui 25 in ballo per il Parlamento di Stra 
sburgo mentre i socialisti attualmente ali opposizione ma 
candidati ad una coalizione di centro-sinistra con i cristia
no sociali dopo II voto anticipato del 6 settembre perdono 
un seggio e vengono scavalcati Per i l testo {liberali si con 
lei-mano in calo pagando probabilmente le divisioni mter 
ne e perdono due dei cinque seggi che avevano I Verdi e 
le deslre protestanti mantengono rispettivamente due e un 
seggio e i radicali progressisti di «Democrazia 66» riportano 
un deputato a Strasburgo dopo cinque anni di assenza 
L affluenza alle urne « stata più bassa del previsto intorno 
al 47% 

Il governo spagnolo ha an
nunciato teli seriche le ele
zioni legislative per il rinno
vo del parlamento naziona
le si terranno la primavera 
prossima La legislatura tea 
de in giugno La notizia è 
stata data appena rermin t 

Spagna: 
elezioni 
politiche 
a primavera 

io lo spoglio delle schede per II rinnovo del Parlamente eu 
ropeo dal ponavoce del governo II ministro Rosa Conde, e 
fa cadere tutte le illazioni che circolavano net giorni passa 
ti di elezioni anticipate Qualche giornale ed esponenti pò 
litici dell opposizione avevano infatti affermato che i buoni 
risultati nportati dal partito socialista nelle elezioni auropee 
avrebbero indotto Felipe Gonzalez ad anticipare quelle po
litiche al prossimo autunno 

Manda: 
boedato 
prete accusato 
di terrorismo 

È stalo bocciato dall eletto 
rato irlandese padre Patrick 
Ryan il frale pallotlino ac 
cusalo di lerronsmo dalla 
magistratura della Gran Bre 
lagna Nella circoscrizione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irlandese di Munsler padre 
^ " " ^ i — « • — |{yan ) , a 0 | ( e n U ( 0 pnCO ,„,, 
no di 3tmila voti pan al 6 25% Il mimmo per essere eletti 
era di oltre 82mila voli 

Jacques Delors 
sulla scarsa 
affluenza 
alle elezioni 

La scarsa partecipazione al 
voto di giovedì e di ieri per 
il nnnovo del Parlamento 
europeo non >è una scon 
fitta per I Europa in sé- Lo ho affermato ieri sera a Bruxelles 
Jacques Delors (nella foto) presidente dell Assemblea di 
Strasburgo Delors ha rilevalo il peso crescente del Parla 
mento nel processo legislativo della Comunità e ha ricorda 
lo che nel 1993 180% della legislazione sociale verrà da 
Bruxelles. 

Belgio: 
su i verdi 
scendono 
i socialisti 

Secondo le prime proiezioni 
sui deputali belgi a Strasbur 
go i socialisti avrebbero 7 
seggi (uno in meno) i cri 
stiano-sociali rimangono in 
variali cortC cosi come i li-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ berali con 5 I verdi ne gua 
m»mmi*^—^mm^mm^—m (jiagnano u n o e salgono a 
cinque mentre i regionalisti fiamminghi conservano I unico 
che avevano Non e pero escluso che I estrema destra fiam 
minga «solfi» il seggio ai regionalisti fiamminghi 

V I R G I N I A LORI 

Portogallo, socialisti 
e comunisti più forti 
Li calo il centro 
P O R T O G A L L O Risultati a metà dello scrutinio 

USTE Europee 1989 
% Seggi 

Europa» 1987 
% Seggi 

Politiche 8 4 % 

SOCIALISTI 1 
PRO (Centro sinistra) j 
CDS (Cattolici) 
PCP (Comunisti) 
PSD (liberal) 
Altri 

27 5 
14 4 
13 1 
34 8 

22 6 
4 4 

16 4 
11 5 
37 4 

8 8 

6 
1 
4 
3 

t o 

2 2 2 4 
4 9 1 
4 4 4 

12 14 
5 0 2 2 

6 0 5 

Totali 1 0 0 2 4 1 0 0 

M LISBONA Avanci la s ni 
stra arretrano la destra e il 
centro Qutslo in estrema 
sintesi il risultato seppure 
ancora non dtfinitivo delle 
elezioni in Portogallo Cala 
no il Partito socialdunocrati 
co (nonostante il nome si 
traila in realta di un partito 
di centro) e il Centro demo 
e rat ico sociale il P>d scende 
dal 37 41 \> conquistato alle 
precedenti elezioni europee 
che qui si svolsero nel 1987 
al 3-1 77% mentre il Cds cala 
da! I 5 4 U al 14 43* Vice 
versa i comunisti salgono 
d a l l t l 5* al 13 15% I socia 
listi presentandosi assieme al 
Partito rinnovatore democra 
tlco (Prd) ottengono il 
2756% Ne! 1987concorren 
do separatamente i due par 
titi avevano avuto rispettiva 
niente il 22 48% ed il 4 437 
Quindi uniti conseguono un 
multato migliore di quello 
realizzato presentandosi se 
parali due anni fa 

Nei primi commenti al 
I andamento del voto gli os 
servatori ieri sera sottolinea 
vano il valore di pronuncia 
mento popolare sulla politi 
ca governativa che di fatto la 

consulta? one ha finito con 
I .ssumere II presidente del 
Consiglio Cavaco Silva (Psd) 
durante la campagna eletto 
rale ha ripetutamente alter 
mato che il voto sarebbe sta 
to anche una sorta di test e r 
ca la popolante della poi ti 
ca economica varata dal suo 
governo Una politica feroce 
mente liberista che sta 
creando una situazione di 
grave disagio negli strati so 
ciali meno protetti 

Il pronunciamento e è sta 
to ed è stato negativo per il 
Partito socialdemocratico 
Non è soltanto il lieve calo 
del Psd a dimostrarlo ma la 
stessa altissima quota d non 
votanti Ha disertato le urne 
infatti un buon cinquanta 
per cento df II elettorato Per 
il Portogallo si tratta di un a 
nomalia la più alta percen 
tuale mai venficitasi Alle 
precedenti europee gli aste 
nuli erano stati il 27 36"* Si 
ritiene che una buona parte 
di coloro che hanno scelto 
di non votare abbia voluto 
lanciare a Cavalo Silva un 
segnale di sfiducia E non so 
lo per la linea «thatchenana-
adottata dal governo nella 
gestione della politica eco 

nomica ma anche per atteg 
giamenti di arroganza verso 
le organizzazioni sindacali e 
ptr avere mantenuto in cari 
ca ignorando gli orienta 
menti dell opinione pubbli 
ca alcuni min stri dalla vita 
privata molto chiacchierata 

Dunque anche in Porto 
gallo come in altn paesi i 
partit e gli elettor hanno vo 
tato alle europee con lo 
sguardo rivolto alle faccende 
di casa Per quanto riguarda 
gì effetti più strettamente eu 
ropei del voto si nt ene che i 
socialisti proporranno agii 
altri partiti portoghesi un «ac 
cordo di regime- per vedere 
meglio rappresentati gli inte 
ressi nazionali in sedeCee 

Secondo i primi calcoli i 
24 seggi di cui L sbona di 
spone nel Parlamento di 
Strasburgo sarebbero cosi ri 
partiti 9 ai sociaIdemocrati 
ci 7 alla lista di socialisti e 
nnnovatori 4 ai demosociali 
4 ai comunisti Rispetto a) 
1987 I unica variazione sia 
rebbe nella perdita di un de 
putato da parte del Psd a 
vantaggio di socialisti e nn 
novatori Le altre otto liste 
minori non ottengono alcun 
seggio 

In Spagna il Psoe tiene 
avanzano i comunisti 
perdono centro e destra 
S P A G N A Risultati definitivi 

LISTE Europa» 1989 
% Seggi 

Europea 1987 
% Seggi 

Politiche 8 6 

PSOE (Socialisti! 
CIV (Catalanil 
AP (Centro destra) 
IU (Comunisti) 
EA (Ecologisti) 
CDS (Centristi) 
HB (Indipendentisti baschi) 
Altri 

39 5 
4 1 

2 1 4 
6.1 

— 7 1 
1.7 

10 9 

27 
2 

15 
4 

— 
6 
1 
6 

39 1 
4 4 

24 7 
5 2 
1 7 

10 3 
1 9 

12 7 

28 
3 

17 
3 
1 
7 
1 

— 

44 3 
5 1 

26 1 
4 4 

— 9 1 
1 1 
9 9 

Totali 100 60 1 0 0 6 0 1 0 0 

OMERO C I A I 

• 1 MADRID Risultati definiti 
vi senza sorpresa a Madrid 
Le filtrazioni sullo scrutinio 
lanciate dall agenzia Efe e 
pubblicate sabato scorso dal 
I «Unità- erano esatte I socia 
listi spagnoli hanno superato 
la prova più difficile dopo set 
te anni di governo in solitario 
replicando la percentuale di 
suffragi ottenuti nelle euro 
peedel 1987 39 51 Perdono 
un seggio (ne avevano 28) 
raccogliendo un totale di 6 
milioni 258mila suffragi Sen 
sibtle calo nel centrodestra 
dove i popolari e il Centro 
democratico sociale 

dell ex primo ministro Suarez 
perdono due seggi a testa e 
presi insieme sei punti e 
mezzo in percentuale Nelle 
elezioni di giovedì scorso il 
Pallido popular ha ottenuto 3 
milioni e 389mi!a voti 
(21 4%) mentre il Cds si è 
fermato a 1 milioni e 229mila 
voti (7 1*) Leggera crescita 
per Izquierda unida che con 
959mila voti guadagna un 
seggio e passa da 3 a 4 depu 
tati nel Parlamento europeo 

II resto dei seggi sono ottenuti 
dalle coalizioni di carattere 
regionale come quella cala 

Felipe Gonzalez 

lana (2 seggi) le quattro for 
mazioni basche che si sono 
presentate insieme a piccoli 
gruppi di altre province (1 
seggio ognuna) il Partito re 
gionalista andaluso (1 seg 
gio) e infine gli ultimi dut 
sono andati ali impresario di 
estrema destra Ruiz Mateos 
che con oltre 600mila voti 
strappati malto probabilmen 
te ai popolari di Fraga si pre 
senterà a Strasburgo insieme 
a suo genero 

Se osserviamo i r sultal tt 
nendo presente la percentui 
le di astensioni la più alla in 

Spagna dille pnme elezioni 
democratiche nel 1977 non 
hanno votato oltre 13 milioni 
di elettori (45 2A) i partiti 
più colpiti sono stati popolari 
e socialisti che perdono ri 
spetii\ amente un milione e 
mezzo e un milione e 300m 
la vot sui risultati di due anni 
fa mentre fzqu erda unida 
perde solo 50fnila suffrat? 

Visto dalla Spagna grazie 
alla piccola frana del centro 
destra ( 1 Partido populare è 
iscritto allo stesso gruppo dei 
conservatori inglesi della st 
gnora Thatcher e il partito di 
Suarez fa parte dell Interna 
z jmle I berale) il Parlamen 
to europeo g ra leggermente 
a sinistra nonostante lo 
straordinario episodio di Ruiz 
Mateos un industriale latitan 
te accusato di gravissimi reati 
finanzian che - ha detto Fra 
ga st sono divertiti a votare 
un pò di aristocratici e giova 
nrit nostalgci» Sul piano in 
t -> le valutazioni del voto 
b o abbastanza dissonanti I 
socialisti si accontentano 
hanno perso poco a sinistra 
gu id ignando al centro e 
kggono nei risultati un chia 
ro appoggio alla politica del 
premier Gonzalez 

Due referendum: 
contro l'abuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 

. CBESC/j, 

Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 
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Il voto 
in Europa 

Inghilterra 
Per il Labour 
è vero trionfo 

. J i \ * . . . . . 

I N G H I L T E R R A Risultati parziali dopo lo spoglio di 33 sezioni 
LISTE 

LABURISTI 
CONSERVATORI 
SLD (Uwall • tocnldMTiocntici) 
SNP (N«lon«»ili uonail-dwral 
VERDI 
OUP* Altri 

Tptt» 

Eiiropn 1989 
% S.gai 

45.4 24 
30.9 9 

6.0 
4.4 

12.4 
0.9 

100.0 

Europa* 1984 

% 3S.8 
39.8 
18.5 

1.6 

— 4.3 
100.0 

Segai 
33 
46 

— 1 

— 1 
81 

Politici» '87 

* 30.9 
43.6 
22.6 

1.3 

— 1.7 
100.0 

Per i laburisti è un trionfo, mentre i conservatori ac
cusano la Thatcher di aver condotto una campagna 
elettorale negativa e perfino antieuropea. Ma la 
sconfitta dei premier, è soprattutto dovuta alla 
nrepccupazione dell'elettorato per il deterioramento 
dei servì?). :pqt#^«U^j£$litica economica e" là cre-
sce.v.e divisione .sociale del paese. I Vérdi diventano 
il terzo partito. Crollano i-partiti del centro. 

ALFIO BIRNABCI 

••LONDRA. I laburisti hanno 
vinto le elezioni - europee in 
Gran Bretagna ed hanno lan
ciato una clamorosa sfida al 
partito conservatore che in 
questi ultimi mesi, proprio in 
coincidenza con il decimo an
niversario della Thatcher co
me primo ministro, è apparso 
tempre più diviso e ha comin
cialo a dar segni di progressi
vo Indebolimento, maschera
to senza successo da stridenti 
appelli al nazionalismo. 1 ri
sultati confermano la proie
zione che la Bbc ha dato gio
vedì scorso: il Labour Party 
avanza|ne^tenjstìe»vCi«:Qscri^ " 
«ioni ed espugna anche aku- <-
ne tradizionali roccaforti dei 
conservatori. I Verdi diventa
no il terzo partito, i democrati
ci e socialdemocratici precipi
tano verso il 6% dei voti. Circa 
il 36% degli elettori è andato 
alle urne, il 5% in più che nel
le elezioni europee del 1984. 
0 a ricordare che la Gran Bre
tagna non usa il sistema pro
porzionale, ma il cosiddetto 
«primo prende, tutto*,' per cui il 
seggio parlamentare va al par
tilo il cuLcandidato ottiene il 
maggior numero di voti, senza 
nessuna rappresentanza per 
jchi airiva secondo o terzo. 
i Qiòvedt scorso la Thatcher 
ha ordinato ai suoi ministri di 
astenérsi dal commentare sul
la proiezione della Bbc che ha 

previsto una sconfitta per i 
conservatori, ma oggi quel si
lenzio è destinato a trasfor
marsi in vero e proprio bacca
no. Alcuni candidati conserva
tori al Parlamento di Strasbur
go hanno già espresso la loro 
opinione su una campagna 
elettorale che ha dato l'im
pressione di essere stata det
tata da sentimenti antieuro
pei. Gli stessi simpatizzanti del 
partito sono rimasti confusi 
dalle divergenze sull'approc
cio verso l'Europa tra la That
cher e membri del suo gabi
netto come i) cancelliere e il 
segjretariojagli^Esteri,1 per non 
parlare del diverbio che c'è 
stato fra la Thatcher e l'ex 
premier conservatore Edward 
Heath. Il tono stridente di cer
te dichiarazioni del premier, 
che ha detto di non essere di
sposto ad accettare alcune 
decisioni della Comunità 
«neppure da morta», ha finito 
per dar vita ad una campagna 
pubblicitaria con un taglio 
contraddittorio e belligerante 
che ha intimidito e in parte 
anche disgustato gli stessi 
conservatori. 

L'ex premier Heath ieri ha 
ripetuto il suo attacco contro 
altre dichiarazioni della That
cher secondò cui entrare nel
l'Europa dé| 1992 significa 
aprire la porla delia Gran Bre
tagna al socialismo. «E una 

paura del tutto infondata Ci 
sono paesi europei che temo
no il thatcherismo quanto lei 
teme il socialismo e non si 
mostrano per nulla nluttanti a 
far parte della nuova Europa 
Se la Gran Bretagna diventa 
socialista è colpa sua dato 
che è proprio questa attitudi
ne che sta rinforzando i labu
risti». 11 parlamentare conser
vatore Sir Anthony Major ha 
detto alla Bbc: -11 risultato di 
queste elezioni è chiaro a tut
ti: il partito conservatore e 
profondamente spaccato*. 

I laburisti hanno condotto 
una campagna incentrata sul 
nuovo programma del partito 
che, per quanto riguarda l'Eu
ropa, è stato elaborato lungo 
linee molto simili a quelle dei 
sindacati e si presenta aperto 
e costruttivo. La svolta verso 
l'Europa è iniziata per l'ap
punto con l'ovazione data a 
Jacques Delors dai delegati 
sindacali durante l'ultima con
ferenza annuale. A livello in
temo, Neil Kinnock, il leader 
laburista, ha sfruttato abil
mente le attuali difficoltà eco
nomiche del 0femoì'i'au' 
mento dell'inflazione e del 
tasso di interesse come pure 
l'avversione per la nuova rifor
ma sanitaria che invita gli 
ospedali a gestirsi a livello 
competitivo sul principio del 
mercato libero. In un momen
to in cui esiste nel paese una 
certa apprensione per la qua
lità dell'acqua, i laburisti han
no potuto condurre un'abile 
critica delle privatizzazioni nel 
settore dei servizi pubblici. È 
cominciato a serpeggiare il 
sospetto che la politica belli
gerante verso il nemico ester
no (nel caso delle Falklands) 
e poi verso quello intemo (i 
minatori, i sindacati, la sini
stra) porti a delle insopporta
bili divisioni a diversi livelli 
della società. 

Nella Rfg le formazioni democristiane 
registpno un clamoroso calo: meno 8% 
SociMiemqcratici al 37%, s'impongono 
sulla scena gli xenofobi «Republikaner» 

Non hanno ottenuto il successo sperato *"• 
neppure i Verdi. Nel paese che fra 
16 mesi affronterà le elezioni inteme 
aleggia lo spettro dell'ingovernabilità 

Débàcle perii 
La Spd tiene, avanza 

partito di Kohl 
minacciosa la destra 

Drammatiche perdite dei due partiti democristia
ni, che calano di oltre 8 punti; faticosa tenuta del
la Spd; relativa delusione di Verdi e successo per 
i liberali, che rientrano nel Parlamento europeo. 
Ma soprattutto una clamorosa, e inquietante, 
avanzata dei «Republikaner», l'estrema destra xe
nofoba e razzista. Questi gli elementi essenziali 
emersi dal voto europeo in Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN. La Cdu e la Csu, i 
due partiti democristiani, per
dono y&,3%; la Spd subisce un 
lieve regresso e manca l'obiet
tivo del sorpasso; i liberali del
la Ftp aumentano quel poco 
che basta loro per superare il 
5% ed entrare cosi nel Parla
mento europeo dal quale 
nell'84 erano rimasti esclusi; i 
Verdi crescono ma di poco, 
contraddicendo il trend gene
rale a livello europeo. Ma la 
vera sorpresa, il dato più cla
moroso. e preoccupante, vie
ne dall'estrema destra: il parti
to xenofobo e razzista dei «Re
publikaner» balza oltre il 7%, 
un risultato che ne fa ti quarto 
partito della Repubblica fede
rale, davanti ai liberali e appe
na dietro ai Vérdi, con punte 
impressionanti: fino al 16%, 
pare, in Baviera. 

Questo, in sintesi, il quadro 
che esce dai risultati, non de' 
finitivi ma largamente indicati
vi, delle elezioni europee in 
Germania. Un risultato che 
configura una situazione poli

tica del tutto nuova: letto in 
chiave di rapporti politici in
temi, esso prefigura in pratica 
la ingovernabilità del paese. Il 
successo dell'estrema destra e 
la sostanziale parità tra la Spd 
e i due partiti de fa si infatti 
che nessuno dei due schiera
menti alternativi, né l'attuale 
coalizione Cdu/Csu-Fdp, né 
un'eventuale alleanza rosso-
verde avrebbe la maggioranza 
per esprimere un governo. 
Una situazione inedita per la 
Repubblica federale, a soli 16 
mesi da un appuntamento 
elettorale nazionale che si an
nuncia decisivo per il futuro 
del paese. 

Vediamo, in percentuali e 
in seggi, i risultati provvisori 
cosi com'erano disponibili ieri 
sera partito per partito. La 
Cdu e la Csu insieme si sono 
fermate sul 37,7% e 32 seggi, 
cioè l'8,3% e 9 seggi in meno 
di quanto avevano ottenuto 
nelle europee dell'84. Alla 
perdita ha contribuito in misu
ra maggiore la Csu, il partito 

bavarese, che ha subito un 
pesante tracollo perdendo la 
tradizionale (e fino a ieri giu
dicata «sicura») maggioranza 
assoluta a favore soprattutto 
dei «Republikaner», Ma anche 
la Cdu del cancelliere Kohl ci 
ha messo del suo, nel dram
matico calo, smentendo cosi 
le impressioni di chi vedeva le 
quotazioni di Kohl in ripresa 
grazie ai recenti successi sul 
piano intemazionale: prima 
l'accordo sui missili a corto 
raggio, poi le visite di Bush e 
Gorbaciov. Una débàcle che il 
segretario generale del partito 
Heiner Geissler, lo stesso can
celliere e soprattutto il leader 
della Csu, il ministro delle Fi
nanze Theo Waigel, cercava
no ieri sera vanamente di 
sdrammatizzare, sostenendo 
che rispetto alle previsioni più 
nere i due partiti de avevano, 
anzi, «tenuto». 

La Spd, sempre secondo i 
dati provvisori si è attestata in
tomo al 37% .rispetto al 37,4 
che aveva avuto nell'84, e per
de due seggi, passando da 33 
a 31. Pur se toma ad essere il 
più forte partito tedesco-fede
rale, considerando separata
mente i due partiti de, fallisce 
però l'obiettivo del sorpasso 
di Cdu e Csu insieme cui ave
va apertamente puntato. Una 
certa delusione era evidente, 
ieri sera, nei primi commenti 
della segretaria organizzativa 
Anke Fuchs e del presidente 
del partito Hans-Jochen Vo-
gel, pur se mitigato dal suc-

RFT Risultati in base alle proiezioni 
USTE 

SPD (Socialdemocratici) 
CDU CSU (Democristiani) 
DKP (Comunisti) 
FDP (Liberali) 
VERDI 
REPUBLIKANER (Neonazisti) 
Altri 

Totali 

Europee 1989 

% 
37.0 
37.7 

6.4 
8.8 
7.2 
3.9 

100.0 

Seggi 
31 
32 

4 
8 
6 

— 
81 

Europee 1984 

% 
37.4 
46.0 

— 4.8 
8.2 

— 
3.6 

100.0 

Seggi 
33 
41 

— 
— 7 
— • 

— 
81 

Politiche '87' 

% 
37.04 
44.26 

. — - • ' , . 

9.09 
8.26 

— • 

1.3B 

100.00 ' 

cesso dei partiti «fratelli» che 
porta una notevole forza alla 
frazione socialista del Parla
mento europeo, nel quale la 
Spd ha un ruolo di rilievo. 

Relativa, delusione per i Ver
di, i quali a un certo punto 
hanno temuto di essere addi
rittura sorpassati dai •Republi
kaner», e ottengono l'8,8% (ri
spetto all'8,3 dell'84) e 8 seg
gi, cioè uno in più. Per i libe
rali della Fdp, che hanno tre
mato a lungo nell'incertezza 
sulla loro sorte, fermandosi 
poi a un 5,4% (rispetto al 4,8) 
che dà loro diritto a 4 seggi, il 
rientro nel Parlamento euro
peo è certamente un succes
so, seppure non esaltante. 

E veniamo ai •Republika
ner». I risultati provvisori li col
locano al 7,2%, con 6 seggi, 
che occuperanno, a Strasbur
go, accanto ai neofascisti ita
liani e ai francesi di Le Pen. 
Mentre i primi commenti degli 
osservatori politici, ieri sera, 

insistevano con una certa 
preoccupazione sul ruolo de
stabilizzante di un'estrema de
stra cosi forte, che prefigura 
l'impassibilità di fatto di for
mare maggioranze sul centro
destra e sul 
centro-sinistra, rendendo pos
sibile, sulla carta, solo un'e
ventuale schieramento Spd-
Fdp-Verdi (ipotesi per ora po
co realistica), il leader del 
partito Franz Schónhuber co
minciava già a gettare l'esca 
alla destra democristiana. E 
qualcuno si mostrava disponi
bile ad abboccare. Se il segre
tario della Cdu Geissler, infatti, 
escludeva chiaramente ogni 
collusione con l'estrema de
stra antidemocratica, e anzi 
univa la propria voce agli 
esponenti di Spd e Verdi che 
invitavano a una seria rifles
sione comune di tutti i partiti 
democratici sulla crescita di 
sentimenti reazionari, xenofo
bi e razzisti nell'opinione te
desca, il capo della Csu Wai

gel insisteva invece nel ritor-. 
nello secondo il quale per re
cuperare a destra i partiti de. 

' dovrebbero «profilarsi* di piQ * 
proprio sui temi che sono car 
vallo di battaglia dei «Republi-' 
kaner». Helmut Kohl, dal can
to suo, nel primo confronto 
tra i big dei partiti in tv, riusci-t 
va a sfuggire come un'anguilla 
ad ogni richiesta di chiarezza. 
Il cancelliere dava l'impressio
ne anche di sentirsi al sicuro 
dalle piessionivcfre oolfebbe**. 
ro venire dal suo stesso parti- -
lo, a ritirarsi, prendendo atto 
dell'ennesima sconfitta, che 
configura, ormai, la prova d i 
una evidente perdita déll'egef 
monia conservatrice sulla GerV 
mania federale. Perdita di 
egemonia che ha, comunque, 
due limiti gravi: l'affermazione 
della destra estrema e una 
certa incapacità, almeno fino 
adesso, della Spd a mettere a/ 
frutto, in termini di consensi, il 
suo recupero relativo nei con
fronti dei democristiani. 

Ecco il nuovo Parlamento 
[socialisti sono i più forti 
Più che raddoppiati i verdi 
L'Europa va a sinistra. A Strasburgo il gruppo più 
forte sarà quello socialista. Secondo le prime stime, 
i seggi saranno ripartiti più o meno così: gruppo so
cialista 192 ( + 26); gruppo democristiano 105 
(V-8); gruppo conservatore 43 (—23); gruppo libe
rale 42 (—3); gruppo comunista 40 (—8); gruppo 
verde 38 ( + 1 8 ) ; gruppo gollista 23 (—7); estrema 
destra 21 ( + 5). Altissima l'astensione. 

L'aula del Parlamento europeo 

M BRUXELLES. Avanzata dei 
socialisti che confermano e 
consolidano la posizione di 
maggiore gruppo del Parla
mento europeo, grosso suc
cesso dei verdi che quasi rad
doppiano la propria consi
stenza, indebolimento com
plessivo del centro-destra, crì-
stianosociali, liberali e conser
vatori, e dei comunisti, e, 
infine, l'emergere, e il riemer
gere, dell'estrema destra in 
Germania e anche in Balegio, 
mentre pure in Francia tale fe
nomeno si conferma. Queste 
appaiono, mentre i dati conti
nuano ad affluire e sono an
cora scarsi quelli ufficiali, le 
principali risultanze del volo 
di ieri e di giovedì per il rinno
vo del Parlamento europeo. 

Secondo una stima, del tut-
; to provvisoria, di fonti tede-
1 serie, la nuova assemblea, la 
terza eletta a suffragio univer
sale, dovrebbe avere un grup
po socialista forte di 192 espo

nenti, contro i 166 attuali (26 
in più), un gruppo democri
stiano di 105 esponenti contro 
113 (meno 8), un gruppo 
conservatore di 43 esponenti 
contro 66 (meno 23), un 
gruppo liberale di 42 espo
nenti contro 45 (meno tre). 
un gruppo comunista di 40 
esponenti contro 48 (meno 
otto), un gruppo verde di 38 
esponenti contro 20 (più 18), 
un gruppo gollista di 23 espo
nenti contro 30 (meno sette), 
un gruppo dell'estrema destra 
di 21 esponenti contro 16 
(più cinque), mentre i non 
iscritti sarebbero ancora 14. 

Si tratta, però, di stime e 
proiezioni del tutto provvisorie 
che vengono aggiornate e 
modificate di minuto in minu
to. 

Sul piano della partecipa
zione, l'ufficio statistico del 
Parlamento europeo s'è mo
strato, nelle sue stime, persino 

più pessimista dì una realtà 
certo non incoraggiante: Que- ' 
sti alcuni dati attendibili: in; 
Gran Bretagna avrebbe votato; 
il 36 per cento degli aventi di* » 
ritto - può parere assurdo, ma, 
è il massimo storico per un 
voto europeo in questo paese 
-; in Irlanda il 75<per cento * 
complici le elezioni nazionali 
-; in Spagna il 55 percento; in 
Olanda il 47 percento; in Da
nimarca il 46. Altri dati, meno 
confermati: Germania 60 per 
cento. Francia 50 per cento, 
Portogallo 53 per cento. Elel-
gio, Lussemburgo e Grecia 
avrebbero percentuali altissi
me, trattandosi di paesi dove 
il voto è obbligatorio. 

Il nuovo Parlamento si riu
nire per la prima volta a Stra
sburgo i) 26 luglio: in quell'oc
casione, l'elezione del nuovo 
presidente offrirà, subito, l'oc-, 
castone di valutare l'impatto, 
del voto sui rapporti di fqrza 
nell'assemblea. Fino a ieri 
sembrava che ì favoriti, nella 
corsa alla presidenza, fossero 
i candidati di centro, cristiano-
sociali, come il belga Leo Tin-
demans, o liberali, come il 
francese Valéry Giscard d'E-
siaing; da ieri sei a, le possibi
lità dei candidati socialisti, co
me l'olandese Piet Dankert, 6 
lo spagnolo Baron Crespo, ap
paiono in crescendo. 

SUPERCINQUE. MAI COME OGGI. 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000. 

Fino al 15 Imelio * 
Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos
sier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so
le L. 2.353.000 (pari ad IVA e messa su strada). II rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi ripartite: il 1° anno 12 ra

te da L. 150.000; il T anno 12 rate da L. 210.000; il 3° an
no 12 rate da L. 260.000; il 4° anno 12 rate da L. 310.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655. Ogni proposta è studiata e sviluppata dalla fi
nanziaria del Gruppo: FiaRenault 

In prrwn/a dei normali rrQimiii richiedi da FinRcnnuIr SpA Le offerte wno valide *ui mo
de! li (Imponibili preno le Concessionarie t non cumuiaftili con altre in torso. Gli inilinui 
Rcnauli wno tulle Pagine Gialle Renatili sceglie lubrificami e K 

l'Unità 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

rozzo» 
! • . ' lUIOiCAHcBiSr- . '. ' ; : 

U na delle cose che più mi hanno colpito, nelle 
discussioni sugli avvenimenti recenti in Russia e 
in Cina, è la mancanza praticamente assoluta 
di riferimenti alle previsioni di Marx sul comuni-

_ ^ a _ «no TOZZO-. Basate su un ragionamento ancora 
J del tutto teorico, queste previsioni si sono avve

rate con precisione addirittura sorprendente nei paesi del 
socialismo che qualcuno ha chiamato -reale- e che sareb
be stato meglio forse chiamare ancora, appunto, <roz2o>. 

Il Comunismo -rozzo- si determina, secondo Marx, intor
no alla rivoluzione con cut operai e/o contadini rovesciano 
il patere della borghesia e delle istituzioni che ad essa si 
collegano..A!fldando la proprietà dei mezzi di produzione 
allo Stato, esso corrisponde inevitabilmente ad un vero e 
proprio capitalismo di Stato-, In esso, -le attività e il ruolo 
dell'operaio non vengono affatto soppressi ma estesi a tutti 
gli uomini-. Con alcuni vantaggi importami all'inizio per le 
parti più deboli della Società psiche una distribuzione più 
uniforme delle risorse ha consentito di garantire a tutti il ri
spetto di alcuni diritti (ondamcntali.Assfcurando istruzione, 
lavoro, servizi sociali e sanitari a una massa enorme di uo
mini e di donne che non erano in grado di garantirsi nep
pure la sopravvivenza. Proponendo livelli di rispetto per le 
persone che svolgono i lavori più umili che non hanno pre
cedenti nella storta dell'umanità. Ma favorendo k> sviluppo, 
nello stesso tempo, di una società in cui la ricerca di un'u
guaglianza a tutti i costi ha portato ad -annientare (sono 
ancora parole di Marx) tuuo ciò che non è atto ad esser 
posseduto da tutti, còme II talento personale-. Di una socie
tà, insomma, trascinata e posseduta da una -Invidia- mi
nacciosa e violenta per chi ha o ha avuto di pio dietro cui si 
nasconde l'avidità di bèni materiali delle persone cui mate
rialmente la rivoluzione ha affidato la sua gestione e il suo 
futuro. Fino al definirsi di una forma nuova di scontra di 
classe, quella che oppone il popolo ai burocrati. 

Vile (appena di aggiungere che il giovane Marx aveva vi
sto bene anche da un altro punto di vista. Rispondendo al
l'osservazione per cui l'invidia può essere considerata il 
motóre delta scontro che muove anche la società capitali
stica, egii;kottolineava che. l'invidia si esprime nei paesi ca-
pitafisu.àiiraversoil.lentativo di superarsi in avanti caratteri-
slìco della concorrenza e che il comunista -rozzo- altro non 
la, Invece, devo arriva al potere, che utilizzare l'invidia ver
so il livellamento -partendo dalla rappresentazione mini-
ma-« Negando «la personalità dell'uomo- verso là tinta unita 
del grigiore funzionariale e verso quella modestia comples
siva ed opaca delle condizioni di vita cui il comunismo 
•rozzo- o reale ha di fatto costretto i popoli che ha avuto la 
ventura di governare. 

Ho .voluto richiamare puntigliosamente concetti ed 
espressioni del giovane Marx per due motivi essenziali. Pri
ma di 4utto perché mi sembra chiaro già dai manoscritti 
che nessuna persona dovrebbe confondere il marxismo e 
l'idea del comunismo per cui milioni di uomini hanno dato 
la loro vita In tutto il mondo con le realizzazioni concrete 
del-Comunismo rozzo-. 

ri osservazioni di Marx mi sembrano Importanti, 
•d'altra parte, per cogliere il senso di quello che 
sia accadendo in Russia è in Cine. Quelle che 

;••; stanno scardinando le istituzioni politiche del 
^ — - , " «omunismo rozzo-sono mfalll le esigenze cre

scenti di generazioni sempre pia in grado di 
pensare e di chiedere il rispetto dei principi cui una rivolu
zione, comunista li ha comunque educati. Costretti a cerca
re consenso a livello di masse di cittadini non più disposte 
alla delega, i quadri dirigenti russi è cinesi si sono incontrati 
su questa strada con soggetti sociali e politici del tutto nuo
vi. Masse di pèrsone che non hanno vissuto nell'indigenza 
e clic hanno ricevuto un'educazione capace di sviluppare 
talenti inevitàbilmente individuali di cui essi non accettano 
di soflocarc la libera manifestazione. Masse di persone che 
non) accettano dunque l'omologazione al minimo delle lo
ro pOténziallfàV Masse di pèrsone che hanno vissuto nella 
pace e che non temono più, per una conoscenza diretta 
degji ajN(rf paesi, delle loro abitudini e tendenze, l'accer
chiamento § la guerra. 

É'In uh.(pntegto di questo genere che non si è potuto pio 
(area rflérip di riforme Che tenessero conto della crescita 
cultiirale.0_pplitlca di intére generazioni. Aprendo un con
flitto sociale di grande durezza fra burocrati e popolo, tra 
comunismo -rozzo» e sviluppo di un comunismo fondato 
sulla demccrazla. 

Nion è-dlMcilè capire, sulla base di. queste considerazio
ni, perchè i sovietici che lottano per la democrazia e I gio
vani cinesi che hanno sfidato la morte sulla piazza Tian An 
Meri non abbiano nessuna intenzione di rinnegare gli ideali 
del comunismo. Ciò per cui essi lottano e muoiono è piut
tosto Il superamento di una fase primitiva e rozza di questo 
comunismo. Resta per noi, comunisti Italiani e occidentali, 
la possibilità di leggere nella storia di questo secolo 11 dato 
per cui il comunismo -rozzo» non è,'una fase obbligata nel
lo sviluppo del comunismo. Si aprono straordinari punii di 
contatto, da questo punto di vista, tra le speranze nostre e 
quelle dei soggetti sociali che preparano il futuro della Rus
sia, della Cina e degli altri paesi socialisti. Riguardano la 
possibilità di un'organizzazione sociale capate di garantire 
l'uguaglianza delle condizioni di vita e lo sviluppo delle po
tenzialità individuali. All'interno di Istituzioni in cui sia pos
sibile riconoscersi molto più di quanto non sia possibile og
gi. Ad Est e ad Ovest. Nel paesi del comunismo -rozzo- e in 
quelli del capitalismo avanzalo o -selvaggio-. 

In una fase di crisi 
dei valori è utile ripercomere 
la vita del prestigioso leader Pei 

M In un momento in cui 
sembrano affievolirsi, e a volte 
degradare, certi ^valori, e in 
primo luogo quelli della politi^ 
ca e della morale, e in cut 
sembra oscurarsi la memòria 
storica di un passato (quello 
del Pti) che certo pud e deve 
essere messo in discussione 
ma che non può essere né 
cancellalo né messo fra pa
rentesi come se si trattasse di 
un cumulo di nefandezze, mi 
sembra di grande utilità riper
correre la vita di un comunista 
che ha dato tutto se stesso 
agli ideali nei quali credeva e 
che ha rappresentato, in Italia 
e nel mondo, un puntò di rife
rimento importante; questo è 
il merito fondamentale del li
bro di Giuseppe Fiori (Vita di 
Enrico Berlinguer) Editori La
terza, 1989). ""'''• ̂ - ^ * . p 

Anche se mi serilbff^jffjè 
questa biografia non possa 
considerarsi la migliore fra 
quelle che Bori ha scritto, e 
che riguardano forti personali
tà della sua Sardegna (Anto
nio Gramsci, Emilio Lussu, Mi
chele Serrimi), il taglio del 
racconto e la sottolineatura 
del legame profondo fra gli 
aspetti politici della vita di 
Berlinguer e la sua,vicenda 
umana e personale, e anche 
le sue connotazioni caratteria
li (da sardo, appunto), ren
dono il libro di facile e appas
sionante lettura* e ne spiega
no il successo di pubblico. 

In verità, la biografia di En
rico Berlinguer, fra quelle 
scritte da Fiorì, era la più diffi
cile. Le questioni che Berlin
guer ha dovuto affrontare, da 
dirigente e poi da segretario 
del Pei, erano assai complesse 
e intricate, e sono ancora 
aperte. Egli le affrontò con un 
grande e incessante tormentò 
interiore, attraverso una rifles
sione assai seria e una tensio
ne culturale e politica assai al
ta, senza concedere nulla al
l'Improvvisazione, a battute, a 
trovate. Questa tensione si av
verte, certamente, nelle pagi
ne del diario della zia dì Enri
co (Ines Siglienti Berlinguer) 
- e l'aver scovato e pubblicato 
parti di questo diano è una 
delle cose più bèlle del libro -
ma. a mk> parere, non viene 
sempre approfondita e spie
gata nel racconto di Fiori. 

Berlinguer si sottopose a 
una fatica immensa, nel suo 
lavoro quotidiano, con un ri
gore che lo accompagnò fino 
alla morte: la fatica nel prepa
rare ì discorsi, per nottate inte-_ 
re, anche quelli elettorati più 
correnti; la fatica, scrupolosa 
di non lasciare niente al caso, 
o a quello che gli sarebbe 
passato per la mente; la fatica 
delle ore dì ufficio dedicate a 
una lettura minuziosissima del 
giornali; la fatica di quei viaggi 
fuori d'Italia (spesso nei paesi 
del Terzo mondo) per i quali 
leggeva e annnotava docu
menti, note, relazioni. Il tutto 
appesantito (nel lavoro e nei 
contatti quotidiani) da una 
sua difficolta di comunicativa, 
ma anche da una sua volontà 
di non cadere, con nessuno 
dei compagni della Direzione 
e della segreteria, in rapporti 
(come allora si diceva) «fami* 
liaristici». 

Nel libro di Bori è ricordata 
la passione internazionalistica 
con cui affrontò i problemi del 
movimento comunista inter
nazionale, e in particolare dei 
rapporti con l'Urss, portando
ci agli approdi che sono oggi 
parte fondamentale della' no» 
stra politica (l'autonomia in
temazionale del Pei e di ogni 
altro partito comunista; il rap-

> Berlinguer 

Il tormento interiore dì Berlinguer, la sua fatica im
mensa, le sue «utopie*-, come allora si definirono al* 
cune intuizioni dì straordinaria attualità... Ripercorre
re la vita del prestigioso leader del Pei è certamente 
utile, specialmente in un momento in cui sembrano 
affievolirsi certi valori e in primo luogo quelli della 
politica e della morale. La biografia scritta da Giu
seppe Fiori è un contributo in questo senso. 

QWURDO CHIAROMONTK 

porto fra democrazia e socia
lismo, il valore «universale» 
della democrazia), e che so
no parte integrante dello stes
so rinnovarnento; di Corba-
ciov. 

Un altro periodo della vita 
politica di Enrico Berlinguer 
che appare sempre più dram
matico e che non rio trovato 
descritto, nel libro di Fiori, 
con la drammaticità che io ri
cordo, fi quello del passaggio 
dalla crisi della «solidarietà 
democratica» alla linea dell'al
ternativa. Di tale passaggio si 
possono dare - me ne rendo 
conto - interpretazioni diver
se. Secondo un recensore del 
libro di Fiori (su //Manifestò), 
ci sarebbe un Berlinguer della 
continuità togliattiat J (quel
lo, per intenderci, fino al 
1979), un Berlinguer di cui si 
toma sempre a fare l'elenco 
delle cose che non aveva ca
pito (i cambiamenti della so
cietà, la famosa ristrutturazio
ne capitalistica, ciò che espri
mevano, sia pure in modo 
sbagliato, il terrorismo e lo 
stesso «movimento» del 1977), 
e poi, dopo il 1979, un Berlin
guer cui improvvisamente si 
aprono gli occhi e la mente, 
cambiando politica, orienta
mento, perfino cultura. Que
sta è una sciocchezza. Altra 
cosa è l'osservazione, che 
condivido, fatta da Tranfaglia, 
circa la necessità (che il libro 
lascia aperta), di una ricerca 

problematica attorno a nodi 
assai intricati e controversi, e 
tuttora aperti. 

Sembra a me che Berlin
guer non avesse dubbi sulla fi
ne della politica di solidarietà 
democratica: e non a partire 
dal 1979 ò dal 1980, ma dal
l'epoca del rapiménto e del
l'uccisione di Aldo Moro. E 
non solo per la gravità estre
ma di questo fatto ma anche 
per l'atteggiamento che, in re
lazione ad esso, assunse una 
parte della De (quella'che si 
mise a disquisire sulle radici 
Ideologiche del terrorismo, fi
no a indicarci - e a farlo furo
no anche ministri che erano 
al loro posto grazie ai nostri 
voti - come responsabili, in 
qualche modo, di quel .che 
accadeva a Moro). Ricordo 
l'indignazione, sincera e pro
fonda, di Enrico Berlinguer 
per tutto questo; e sono con
vinto che da quel momento 
egli cominciò a pensare a un 
cambiamento della nostra po
litica. Ci furono un ragiona
mento e una riflessione politi
ca. Ma ci fu anche una ribel
lione morale. 

Berlinguer sentiva montare, 
net partito, un convincimento 
di massa contrario alla politi
ca di solidarietà democratica, 
e anche una frustrazione cre
scente di militanti che ritene
vano avessimo sciupato il pa
trimonio accumulato per de
cenni e manifestatosi con i ri

sultati elettorali del 1976. Egli 
non condivideva, certo, k< in
terpretazioni totalmente n ega-
tìve e distruttive che] ventano 
date della nostra azione negli 
anni dal 1976 al 1979: e ne 
parlò apertamente nella Con
ferenza operaia di Torino del 
1982. Tuttavia ritenne suo do
vére mettersi alla, testa del 
malcontento assai diffuso fra 
te masse e nel partito, per in
dirizzarlo politicamente. Com
pi» in altre parole, un'opera
zione politicai: e ia portò avan
ti in modo drammatico, nella 
convinzione della necessità di 
un cambiamento di linea nel 
senso dell'alternativa, ma sen
za far •tabula rasai del nostro 
passato, di quello recente e di 
quello (ontaqo. 

Non è certamente il caso, ih 
questa sedè, di esaminare i 
vari aspetti di questo tentativo 
e le conseguenze di lunga du
rata che ha avuto nella vita 
dej partito, nel suo orienta
mento Ideate e politico, e nel
la formazione dei quadri. Tra
valicherei i limiti di una recen
sione. 

Ritengo però non abbia 
consistenza l'osservazione, 
che pure è stata mossa al li
bro di Fiori, di aver voluto. 
condurre, al di là dei suoi 
compiti», di «biografo», un'e
saltazione acritica di alcune 
grandi intuizioni politiche e 
culturali di Enrico Berlinguer. 
In verità, non capisco nemme
no il senso di questa osserva
zione. Né conosco biografi 
che non parteggino, che non 
siano, in un certo senso, an
ch'essi, parte in causa nel loro 
stesso racconto. Nella sostan
za, penso anch'io che, al di là 
di un discorso critico sempre 
aperto, e che deve essere co
munque portato avanti con 
serietà, alcune intuizioni e po
sizioni di Enrico Berlinguer 
costituiscono acquisizioni an
cora valide nel nostro lungo e 
tormentato cammina 

Ho già detto dei problemi 
intemazionali. Ma : c'è altro. 
Quando nel 1979. Enrico Ber* 
linguer parlò della necessità 
di un «governo mondiale» 
sembrò v a g a t a * » nel re
gno dell'utopia. Oggi tutti par-r 

làno dd Wc^^merd ipeh-
dente, e del problèmi che esi
gono, appuntò, un «governo 
mondiale» (lo squilibrio Nord-
Sud; l'ecologia; la droga): an. 
che se, ovviamente, il raggiun
gimento di obiettivi siffatti si 
presenta, anche adesso, assai 
difficile e contrastato. Voglio 
ricordare ancora (come fa 
Fiori) l'austerità. Si è detto 
che la parola era sbagliata, 
che esprimeva, una visione 
«monacale» del mondo e una 

. volontà dì mettere una mor
dacchia morajist&a all'espan
sione dei benessere, dei con
sumi e perfino della libertà. 
Resto di un'altra opinione. E 
sono convinto che la nostra 
civiltà non potrà trovare un 
giusto equìlipjriQdi pace, $ di 
libertà se non si, cambia la 
scala di priorità dèi consumi e 
delle esigenze e aspirazioni 
umane, se non si costruisce 
una nuova, e più elevata, qua
lità della vita. Sono infine, an
cora oggi, persuaso della giu
stezza della linea dì assoluta 
fermezza di Enrico Berlinguer 
nella lotta contro il terrorismo. 

Un bel libro, dunque, quel
lo di Giuseppe Fiori. Ne racco
mandiamo la lettura. La cono
scenza e l'approfondimento 
della vita e del pensiero di En
rico Berlinguer sono indispen
sabili per capire quanto e suc
cesso, ma anche quanto sta 
accadendo oggi, in Italia e nel 
mondo. 

Intervento 

Insisto; Falta velocità 
non è un lusso 

ma un ottimo investimento 

URICO CHIAVACCI 

S embra quasi che l'alta velocita 
sia un genere di lusso, un tra
sporto di élite che le Fs, nella 
loro attuale sventurata condì-

• • « • • zione, non possano permetter
si. Nella propaganda Fs, e an

che in molti giornali, l'alta velocità, il treno 
dell'avvenire viene identificato col Pendo
lino. Ora il Pendolino è sicuramente un 
treno costoso e riservato a una élite: può 
viaggiare a 250 km/ ora, ma offre 276 po
sti con 12 motori per una potenza com
plessiva di circa 4 Mw (4000 tati). In realtà 
il Pendolino non fu ideato per l'alta veloci
tà, ma per aumentare la velocità in curva: 
il complesso e geniale sistema di pendola
mento della cassa consente di compensa
re la spinta (accelerazione) centrifuga a 
cui il viaggiatore è sottoposto in una curva. 
E un treno concepito per linee quali la Ge
nova-La Spezia, l'Ancona-Roma, la Fog
gia-Napoli, estremamente tortuose, sulle 
quali un guadagno del 15% di velocità in 
curva consente notevoli riduzioni di tem
po. La versione attuale è in grado di viag
giare a 250 km/ora solo sulla direttissima 
Firenze-Roma, cioè proprio dove non vi 
sono curve impegnative: è il treno più ve
loce non perché è il Pendolino, ma perché 
dispone di 4 Mw per 276 passeggeri. Se si 
pensa all'alta velocità come a un sistema 
di collegamenti su linee nuove, che avran
no poche curve a grande raggio - appunto 
come la direttissima Firenze-Roma - il 
pendolino non è il treno per l'alta velocità. 
Questo deve essere ben chiaro. 

Oggi il Pendolino è tecnologicamente 
superato, salvo per il sistema di pendola
mento, che per l'alta velocità non serve a 
niente, li treno per l'alta velocità, che sfrut
ti tutte le più recenti tecnologie, è total
mente diverso dal pendolino: le ferrovie 
francesi col nuovo Tgv atlantico, le tede
sche con l'Ice, il consorzio franco-anglo
belga per il tunnel sotto la Manica, e le Fs 
con l'Etr 500, hanno in progetto o in co
struzione treni che portino 700-1000 pas
seggeri, con velocità fra 250 e 300 km/ 
ora, con una potenza di 8-10 Mw concen
trata in due unità motrici. Si tratta dunque 
non di treni di élite, ma di normali treni 
con prima e seconda classe, che offrono 
pia posti, più conforto, e molta più veloci
tà degli attuali Intercity. 

E necessario che il cittadino, e 
soprattutto i politici e gli ammi
nistratori, comprendano che 
l'alta velocità non è un lusso, 

' « • • > • ma un investimento; è un'Ope
razione economicamente van

taggiosa in se stessa, perché questi treni 
sono economicamente redditizi; ed è eco
nomicamente vantaggiosa per la ricaduta 
tecnologica su tutto il materiale rotabile 
delle ferrovie, perché le novità consenti
ranno risparmi di esercizio (consumo, 
manutenzione) che il non-tecnico difficil
mente può apprezzare. Occorre dunque 
che il lettore abbia la pazienza di seguire 
qualche semplicissimo ragionamento di 
carattere tecnico. 

11 punto di partenza più opportuno è 
questo: tutti sappiamo che l'energia cineti
ca, la forza dì urto, è proporzionale al qua
drato della velocità. Si pensi al problema 
della resistenza dell'aria: fin verso i cento 
km/ora essa è piccola rispetto alia resi
stenza dei vari attriti del motore, delie ruo
te ecc. Ma sopra i 100-120 km/ora per vin
cere la resistenza dell'aria occorre una 
parte sempre maggiore delia potenza di
sponibile: per questo un'auto veloce va 
prima studiata alla galleria del vento. A 
300 km/ora, per un treno, per vincere la 
resistenza dell'aria occorre l'80% della po
tenza ergala: il profilo del muso dell'Etr 
500 o del Tgv non è una trovata stilistica; è 
invece frutto di lunghi studi e sperimenta
zioni. Per lo stesso motivo è necessaria 
una carenatura totale; è necessario fare i 
finestrini a filo parete (ma non si fa anche 
sulla Fiat Uno?); è necessario un panto
grafo (l'archetto che prende corrente dal
la linea aerea) di nuova concezione; è ne
cessaria una cassa perfettamente stagna, 
che eviti al viaggiatore le dolorose varia
zioni brusche di pressione in galleria. Tut
to ciò ,è indispensabile per l'alta velocità, 
ma è patrimonio tecnologico che consen

tirà grossi risparmi per ogni (reno futuro. E 
questo è un lusso o un'economia? 

Si pensi al problema dell'impatto terribi
le fra i carrelli del locomotore e le rotaie 
alle alte velocità: qui entra in gioco sia la 
massa (il peso) del carrellò, sia quella del 
locomotore. Sull'Or 500 il notevole peto 
dei motori è stato trasferito dal carrello al
la cassa, con un sistema originale e genia
le che sta dando ottimi risultati. Si e inoltre 
fatto uso di motori trifasi asincroni invéce 
dei consueti motori in conente continua: a 
parità di potenza, il peso del motore trifa
se è circa la metà. Ma l'uso del trifase è so
lo oggi reso possibile - in Italia, Francia e 
Germania - da una sofisticata elettronica 
di potènza. E consente ormai di avvicinar»! 
alla locomotiva «universale»; consente 
cioè alla locomotiva dì sfruttare tutta la po
tenza a tutti i regimi di velocità. Con un so
lo tipo di locomotiva si pud fare un merci 
a 90 kmlora e un intercity a 250. Il trifase 
consente infine una manutenzione mini
ma e un'affidabilità' massima, perché efc* 
mina la parie più debole del motore in 
corrente continua: la commutazione con 
spazzole e collettore. La riduzione dei co
sti di esercizio e di fermo-macchina è qui. 
direi, drammatica. Siamo dunque di fronte 
a concezioni nuove che consentono mi
nore usura e deformazione sia del binario 
che del profilo delle ruote (e relativi inter
venti di manutenzione); che consentono 
in più una unificazione tendenziale del 
parco locomotive, con enormi vantaggi 
economici facilmente intuibili (unificazio
ne dei ricambi e della preparazione del 
personale, economia di scala nella produ
zione ecc.). E questo è un lusso o un'eco
nomia? 

S i pensi al problema della frena
tura Sembra strano, ma il pro
blema più serio dell'alta veloci
tà non è quello di far correre 

• — « • un treno: è quello di fermarlo. 
Frenare vuol dire dissipare l'e

nergìa cinetica acquistata, e questa cresce 
col quadrato della velocità. Ciò vuol dire 
che per passare da 260 a 300 km/ora può 
sucedere - come è successo per il Tgv - di 
dover riprogettare l'intero sistema di frena
tura. Ciò ha portato a una conoscenza dei 
fenomeni connessi alla frenatura quale 
non si era mal avuta fino i pochi anni or 
sono: e solo i recenti sviluppi dell'elettro
nica consentono oggi dì poter sfruttare la 
frenatura a dischi fino al limite estremò del 
pattinamento di ogni singolo asse! Ma tut
to questo diventa subito uh modo nuovo 
di concepire la frenatura di qualsiasi tre
no, con guadagni incalcolabili in sicurez
za, spazi di arresto, usura dei freni ecc. £ 
questo è un lusso o un'economia? 

*•• 
Ho presentato schematicamente solo 

tre problemi, che dovevano essere risolti 
per affrontare l'alta velocità. Ve ne sono 
molti altri simili. La soluzione di tutti questi 
problemi rende oggi possibile avere treni 
concettualmente del tutto nuovi: l'Etr 500, 
come il Tgv atlantico, consentiranno si
multaneamente velocita, sicurezza, econo
micità di esercìzio molto maggiori di quel
le attuali, insieme a un probabile forte ri
sparmio energetico per unità di posto of
ferto. e a una forte automazione (ma que
sto è un elemento che qui non posso spie
gare). 

Guadagnare contemporaneamente In 
tutte queste grandezze non è forse investi
re bene i soldi del popolo italiano? E que
sti guadagni saranno trasferibili gradual
mente a lutti i treni di prossima costruzio
ne. Per le auto si è riconosciuto come logi
co e conveniente investire molto per au
mentare velocità e sicurezza e ridurre ì 
consumi: perché gli stessi criteri non do
vrebbero valere per un bene sociale inesti
mabile, quale è un sistema ferroviario fun
zionante? 

Ma c'è un ma: occorre che politici e ma
nager sappiano ascoltare i tecnici, e sap
piano guardare lontano, lo ho cercato qui 
di far vedere come un minimo di com
prensione di dati tecnici sia necessario per 
una seria scelta economica, e quindi per 
una buona scelta politica. Ci sarà qualcu
no in grado di farlo capire ai vari Sano» e 
Schimbemi? 
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• i Ieri ho scrino questa nota 
dopo avere partecipato ad 
una campagna elettorale diffi
cile. carica di tensione, attra
versata da avvenimenti su cui, 
qualunque sia l'esito, saremo 
chiamati a riflettere ancora e 
ad assumere decisioni. Nei 
giorni scorsi abbiamo letto e 
visto di tutto: cose serie e 
drammatiche o grossolane e 
ridicole. Anche amene. l'A-
vanti!, per esempio, non ci ha 
fatto solo incazzare, ci ha an
che divertito. Fra le cose diver
tenti segnalo un succoso e 
rabbioso articolelto di Maria 
Antonietta Macciocchl, ex co
munista, ex radicale pannel-
liana, oggi craxiana con pas* 
sione e candidata al parla
mento europeo. In una intervi
sta al Corriere deità Sera la 
candidata ha spiegato che 
merita di essere eletta perché 
ha «pagato» il fatto di avere 
detto sempre la verità, nien-
l'altro che la verità sul comu
nismo, sulla Cina, su tutto. Il 
Pei. per questo, l'ha «persegui
tata» e «mesca all'indice*. Se 
non dovesse essere eletta la 

persecuzione trionferebbe. 
SulYAvanti! la perseguitata la
menta «l'attacco canagliesco 
dei comunisti bolognesi» con
tro il rettore Fabio Roversi Mo
naco. incolpato di avere orga
nizzato un dibattito all'Univer
sità a cui era stata chiamata a 
partecipare Maria Antonietta, 
non come candidata nelle li
ste del garofano ma come 
esperta e studiosa di cose ci
nesi. La coincidenza era solo 
casuale e i comunisti bologne
si, canaglie e maligni, non 
l'hanno apprezzato e voleva
no -cucirgli la bocca». A lei, re
duce, in altre epoche, della 
Piazza Tian An Men. Maria 
Antonietta indignata scrive: 
•Per fare piacere al Pei non 
posso spogliarmi della mia 
qualifica di docente di scienze 
politiche, di scrittrice e di 
esperta della Cina», E non si è 
spogliata. Poi aggiunge: «Non 
posso spogliarmi delle mie co
noscenze di slnologa e ancor 
meno detta mia morale di 
combattente per i diritti uma
ni, davanti alla strage». E, an 

TERRA D TUTT 
EMANUELE MACALUSO 

«Spogliarellista» 
e «meditatole» 

cora una volta, non si è spo
gliata. Ha fatto bene Maria An
tonietta a rifiutare lo spoglia
rello chiestole dai comunisti 
bolognesi. E grida: «Rifiuto con 
sdegno di essere imbavagliata, 
solo perché mi trovo a Bolo
gna, dal diktat imperiale del 
comunismo dì Imbenì». Quin
di c'è anche un «comunismo» 
di Imbeni, repressore feroce 
come quello di Oeng. Stando 
cosi le cose, il sindaco di Bolo
gna. come quello di Pechino 
negli anni della rivoluzione 
culturale, dovrebbe essere 
esposto al ludibrio e costretto 
a marciare nella Piazza Mag
giore con una collana di garo

fani e un cartello al collo in 
cui si dovrebbe leggere: «Sono 
una canaglia, volevo imbava
gliare e spogliare la guardia 
rossa Maria Antonietta Mac
ciocchl, fedele seguace del 
presidente Mao». 

Il Giornale di Sicilia con un 
tìtolo a quattro colonne ci ha 
informato che Michele Greco 
ha scritto alla Corte di appello 
di Palermo dicendo: «Vi prego, 
ridatemi la Bibbia». Leggendo 
il pezzo abbiamo appreso che 
il papa della mafia ha chiesto 
che gli siano restituiti «la Bib
bia, il Breviario, le Confessioni 
dì Sant'Agostino e altri libri sa
cri che gli furono sequestrati al 
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momento dell'arresto». Chi 
pensava che Michele Greco, 
latitante, convivesse con mitra 
è lupara, si sbagliava. Fu inve
ce arrestato col Breviario in 
mano. La lettera indirizzata al
la Corte di appello, scrive il 
giornalista, ha «toni mìstici e 
ispirati» al punto da definire la 
cella dell'Ucciardone, in cui 
sta in isolamento, «la diletta 
cella, palestra spirituale dove 
mi alleno ad amare Dio giorno 
dopo giorno». Le tribolazioni 
dei processi e delle condanne 
all'ergastolo sono per Michele 
Greco «un grande dono che 
un cristiano offre a Nostro Si
gnore». E ci comunica anche 

che rinuncia alla sua ora d'a
ria perché «non sa che farse
ne, preferendo letture e medi
tazione». Liggio si dedica alla 
pittura, Michele Greco alle 
meditazioni sacre. Ecco un 
uomo a cui le pene spirituali 
come la minaccia della sco
munica sarebbero state insop
portabili. Ma anche ingiusta e 
inutile perché un uomo pio e 
mite come Michele Greco non 
pud che essere un innocente. 
Speriamo che il giudice Car
nevale che ha annullato al pa
pa una sentenza di ergastolo, 
non annulli le altre sottraen
dolo «alla diletta cella» e resti
tuendolo ad un mondo scri
stianizzato, senza «palestre 
spirituali» e con camere di tor
tura come quelle che i nemici 
di Dio hanno visto a Ciaculli 
dove Greco aveva invece siste
mato la sua biblioteca sacra. 
Infatti il presidente della Corte 
d'assise è stato invitato a visi
tarla. 

Nella bellissima piazza di 
Chiaramonte Gulfl rivedo e ri

leggo una lapide murata nella 
facciata della chiesa madre 
negli anni in cui (1954) la re
ligiosità di Michele Greco si 
estrinsecava non in una cella 
dell'Ucciardone, ma nella Cat
tedrale di Palermo dove re
gnava il cardinale Rufftnl. Anni 
in cui i clericali diedero un 
grande contributo alla cultura 
italiana. Ecco il testo della la-
pide: Se mai nella vicenda dei 
secoli / ai cittadini di Chiara-
monte / giorno rifulse / per 
celebrità di festeggiamenti / 
memorando / è proprio que
sto / che / Sua Eminenza il 
cardinale Emesto Ruffìnì / ar
civescovo di Palermo / fra l'e
sultanza e gli osanna del po
polo tutto / e persino degli 
stessi morti / frementi di gioia 
negli avelli / con diadema 
d'oro tempestato di gemme / 
decora onora e mirifica / la 
beila Maria Ss di Gulfì / la ma
dre e patrona e gloria di Chia
ramonte / ratificando cosi e 
consolidando / il prezioso re
taggio della fede / tramandata 
dai padri / e ripetuta dai seco» 
li / . 

(li 
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Europee 

Non hanno 
votato anche 
i Fiora 
• i TORINO. Anche i geni
tori di Marco Fiora hanno 
deciso di protestare e non 
hanno votato ieri per le ele
zioni europee. Per solidarie
tà con la mamma coràggio 
di Pavia, la signora Casella, 
che in questi giorni è sull'A
spromonte per riavere il fi
glio Cesare sequestrato da 
514 giorni. Gianfranco e 
Piera Fiora, i genitori del 
piccolo Marco rimasto per 
oltre un anno prigioniero 
sull'Aspromonte, hanno 
detto che «quando tutto si 
era rivelato inutile e i l tenm-
pò trascorreva impietoso 
anche noi,avevamo pensato 
di partire alla volta della Ca
labria per battere ogni cen
timetro di quella terra trava
gliata alla ricerca di Marco. 
Per questo capiamo e con
dividiamo il gesto di Angela 
Casella». 

Piera Fiora ha raccontato 
di essersi messa più volte in 
contatto con Angela Casel
la. «Abbiamo pianto Insie
me», ,ha detto. Gianfranco 
Fiora, proprietario di un'au
toriméssa, ha aggiunto: 
•Non andando a votare vo
gliamo protestare anche 
contro lo Stato che a nostro 
parere, sulla base della no
stra esperienza, non mani
festa la necessaria volontà 
per combattere un fenome
no tremendo qual è quello 
dei sequestri di persona». 

Pei Calabria 
Sulla centrale 
l'oftibra 
della mafia 
M RfCGio CALABRIA Conti
nuano Iti. polemiche sul pro
getto 'dell'Enel di una mega-
centrale da realizzarsi in Cala
bria, contro la volontà dei cit
tadini, degli enti locali, dei 
•indagati,! Ancora una volta 
scende i l campo il Pei,, con il 
segreta» regionale Pino So 
Hejo,tQuestl senve mettendo 
in guardia i costrutto» onesti e 
sani dai meccanismi oscuri 
della mafia che potrebbe uti-
llzzarll Ctìmé paravento per 
arrivare agli appalti e ai su
bappalti dell'Enel «Lanciando 
questo allarme - dice Sonerò 
- il Pei ha assunto la tutela 
dell'imprenditoria sana cala
brese,'che in ogni incontro ci 
ha espresso forti preoccupa-
«Ioni-per II dilagare della pre
senza mafiosa Se infatti la 
mafia penetra nei subappalti 
sarà essa a condizionare ogni 
decisione rendendo a quel 
punto obbligatoria la realizza
zione dell'impianto cosi co
m'è previsto dall'Enel Ci può 
essere un rischio mollo gros
so: che 1 Enel pur di piegare la 
volontà delle popolazioni uti
lizzi la penetrazione maliosa, 
a questo punto sovvenzionata 
dallo Sialo. Rispetto a questo 
rischio - conclude Sonerò -
(Inora non ci hanno risposto 
né II presidente dell'Enel, né il 
ministro Battaglia, né II sotto-
segretario Misasl Perché allo
ra I costrittori si arrabbiano 
con II Pei?» 

À Pavia i vertici della polizia 
a casa della famiglia Casella 
fino a notte, per consigliare 
«silenzio e discrezione» 

«Smettetela, 

Il padre: «Devo combattere 
contro i rapitori e lo Stato 
non mi garantisce niente» 
La disponibilità del vescovo 

«Per ora mia moglie Angela resta in Calabria. Ne 
ho parlato con lei ed è d'accordo». Luigi Casella, 
il padre di Cesare, non ha datò ascolto agli inviti 
dei dirigenti della Criminalpol, che sabato pome
rìggio e anche la notte, fino alle tre del mattino di 
ieri, hanno cercato di convincerlo ad interrompe
re la protesta in Calabria. Intanto il vescovo di Pa
via si è offerto ai rapitori come mediatore. 

DAL NOSTRO INVIATO , 
MARCO MANDO 

tm PAVIA -Mi sembra di 
combattere contro tutti. Da 
una patte ci sono i rapitori, 
dall'altra lo Stato. Vorrebbero 
che Angela lasciasse perdere. 
Ma per ora noi andiamo avan
ti, Ho se, itilo mia moglie e an
che lei è d'accordo. Resterà in 
Calabria*. Luigi Casella, il pa
dre di Cesare, ieri era distrutto 
dalla stanchezza e dalla ten
sione. Sabato pomeriggio ave
va ricevuto una visita inaspet
tata dei vertici della Polizia cri
minale: Luigi Rossi, direttore 
centrale, il questore Giuseppe 
Fera, specialista del Viminale 
per i sequestri di persona, il 
criminologo romano France
sco Bruno, il capo della Crimi
nalpol milanese Francesco 
Colucci con loro e erano an
che i due magistrali pavesi 

che seguono le indagini, il 
giudice istruttore Cesare Beret-
ta e il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia, oltre al que
store di Pavia Salvatore Tribù-
lato. «l-e telecamere puntate 
su sua moglie, le macchine da 
scrivere dei cronisti sono una 
spada di Damocle che pende 
su Cesare. I rapitori potrebbe
ro vendicarsi. Smettetela*, 
avevano suggerito i funzionari 
di polizia. *Ci devo pensare, 
deriderò, magari stanotte», 
aveva risposto papà Casella, 

Ma il tempo brucia le ore. 
Quella protesta disperata che 
leviga le montagne e le co
scienze. a Pavia come in 
Aspromonte, in qualche mo
do ha cambiato le regole del 
gioco. «Bisogna ferniarli». Cosi 
non hanno aspettato la notte, 

Sabato alle 23 hanno bussato 
ancora alta porta della • ilh tta 
lungo la strada Vigent n i I 
funzionari della Crimini poi 
hanno consigliato ancora 
•Credeteci. È meglio sm< cor 
la*. Se ne sono andati allr in 
del mattino, senza una rapo 
sta precisa. 

Signor Casella, cosa I. h 11 
no chiesto? «Vogliono che (ut 
to tomi come prima». Come 
prima? «SI. Ho chiesto cosa 
proponevano perché Ar.ge!a 
potesse essere indotta a toma* 
re». E loro? «Niente. Mi hanno 
detto che avrebbero ripreso le 
trattative nello stesso modo in 
cui le avevano condotte fino 
al giorno in cui mia moglie è 
andata in Calabria». Troppo 
poco? «Guardi, sono frastorna
to. Ho domandato se lo Stato 
può aiutarci a pagare il riscat
to. Mi hanno risposto che non 
se ne parìa neppure». E poi? 
«Ho domandato se almeno 
potevo riavere i soldi che mi 
ha preso il fisco», In che sen
so? «Dopo aver dato ai seque
stratori it primo miliardo, ho 
pensato che per pagare altri 
soldi avrei potuto sottrarre alle 
casse della mia azienda gli 
utili del 1980, che avevo rein
vestito: 978 milioni. Però non 

Il questore di Pavia, Salvatori) Tributato, con Carlo Casella fratello del rapilo, nel giardino della villa 

sapevo che sottraendo quella 
somma in una volta sola avrei 
dovuto versare tasse motto 
elevate. Di quei 978 milioni lo 
Stato se ne è presi cosi 535. 
Quel che restava i banditi non 
l'hanno voluto». 

Intanto il sindaco di Pavia 
Sandro Bruni ha ricevuto'l'ap
pello firmato dal comitato dei 
sindaci della Locnde, in cui s. 
chiede il sostegno dei pavesi. I 

capigruppo in Consiglio co
munale stanno stilando il do
cumento unitario con cui la 
delegazione di Pavia * guidata 
dallo stesso Bruni - scenderà 
mercoledì in Calabria per par
tecipare all'assemblea dei Co
muni della fascia ionica. Da 
pane-sua, il vescovo/Giovanni 
Volta ha fornito il proprio nu
mero di telefono (0382/ 
25006) offrendosi come me

diatore nella trattativa con ì 
rapitori. «Se dovessi intravede
re una possibilità di risolvere 
questa' situazione, lo farei. 
purché sia una soluzione mo-
rale», ha detto parlando in 
piazza Duomo. Poco lontano. 
in piazza Vittorio, tra le arcate 
degli antichi portici,: lo stn-
scione voluto dagli amici del 
giovane rapito: «Cesare, non ti 
abbiamo dimenticato*. 

Flessioni anche 
«Vedrò, la notte 

Rossi, Fera, Cardona. piombano a Locri nella tarda 
serata di ieri i vertici nazionali della Criminalpol, 
altissimi ufficiali dei carabinieri e della Finanza, un 
criminologo. Obiettivo, mandar via madre coraggio 
accanto a cui cresce la mobilitazione popolare. 
«La notte porta consiglio - dice Angela Casella -v 
Lo Stato non mi aiuta, le indagini son quello che. 
sono ed io ho paura di una,ltro silenzio». 

ALDO VARANO 

masàmGxseSk 

WÈ LOCRI La strategia è 
cambiata ed all'attacco fron
tale dei giorni scorsi si sostitui
scono semplici consigli Le 
pressioni si sono scatenate ieri 
sera fino a notte, quando alle 
10 la mamma di Cesare è an
data a partecipare alla veglia 
organizzala nel duomo di Lo-
cn «Mi consigliano di lasciare 
un lasso di tempo ai rapitori -
ha poi detto - La notte porta 
consiglio Domani (oggi per 
chi legge, ndr) sarà il mo 
mento della decisione Lo Sla
to non mi aiuta, le ricerche e 
le indagini sono quelle che 
sono ed i soldi non me li dan' 
no Ho paura - ha detto An
gela Casella - di un altro si
lenzio» 

La gente inizia a scendere 
in piazza per chiedere che le 
sia restituito il figlio Le insi
stenti lusinghe ed i pesanti n-
catti sferrati contro mamma 
Casella nelle scorse ore, se 
l'hanno turbata fino a farla 
piangere, non hanno fino ad 
ora piegato la sua volontà Ieri 

mattina, dopo le incertezze ed 
i turbamenti di venerdì quan
do si erano dispiegate le pres
sioni per mandarla via, la de
cisione: «Mi sono consigliata 
con mio marito ed ho deciso 
di rimanere. Anche se è una 
decisione da verificare e ri
prendere ogni giorno tenendo 
conto che il mio obiettivo è 
riavere Cesare». L'impressione 
èebe Angela Casella ribn vo
glia andar via senza aver pri
ma in mano qualcosa che (ac
cia diventare concreta la pos
sibilità di riabracciare i) figlio, 
Fino ad ora non le hanno of-

•< (erto nulla se si esclude Ia;par-
tecjpazione al -chi l'ha visto?» 
organizzato dall'alto commis
sario contro la mafia, Dorìne-
nico Sica, che ha istituito tre 
telefoni verdi. 

La sera prima, grazie a ma
dre coraggio, Bóvalino era 
uscito dal buio dell'indifferen* 
za e della paura. Centinaia di 
fiaccole avevano illuminato le 
strade dei paesino. Strade 

'spesso insanguinate da delitti 

dì mafia ed offese dai seque
stri dì persona. Mammà Casel
la era alla testa del corteo, so
spinta dai ragazzi con la fac
cia pulita. Ma non c'erano sol
tanto loro. Hanno sflato interi 
nuclei familiari: professionisti 
e contadini, commercianti e 
donne del popolo. Un̂a scena 
cosi non se la ncoflJa-.nessu-
no. Gli applausi dalle finestre 
e dal balconi hanno spezzato 
spesso il silenzio del corteo. 
«Quel che fa lei - ha detto,alla 
fine un uomo che ha conse
gnato una lettera a madre co
raggio - lo avremmo dovuto 
far da soli dieci anni fa: grazie 

Nelle slesse ore San Luca 
era mobilitato contro le co
sche manose. Anche qui in 
centinaia hanno riempito l'au
la, le scale e parte dèlta piaz
zetta del municipio, per un 
consìglio comunale aperto ai 
cittadini. £d una decina di \i> 
ro, oltre ai consiglieri' corriti* 
nati, a Giuseppe Lavorato, de
putalo; ed a Nino Sprizzi, con
sigliere regionale, entrambi 
del Pei, sono scesi in campo 
per condannare la mafia, qui 
dove affette le parole sonò ca
riche di significatola viso sco
perto. Il consiglio ha approva
to un documento in cui si 
condannano -in modo netto i 
barbari criminali che con i lo
ro atti infami disonorano il 
proprio nome e quello di tutta 
la Calabria*. San Luca dice 
grazie alla «signora Casella 
che ha dato l'occasione alla 

popolazione calabrese di 
esprimere la propria sana 
Umanità strìngendosi a lei». 
«La. Calabria onesta è la prima 
vittima dei sequestri dì perso
na*, dice il consiglio di San 
Luca che invita ad «isolare il 

• fenomeno mafioso con una 
fattiva collaborazione di tutti i 
cittadini conigli, inquirenti e le 
forze dell ordine». San Luca 
chiede di non essere colpevo
lizzato dai pregiudizi, e pro
pone modifiche precise della 
legge antimafia e di quella su
gli appalti per stroncare le co
sche colpendo gli arricchi-
rheriii improvvisi che i posses
sori non riescono a giustifica
re. 

A San Luca è stata ieri mat
tina madre coraggio, dopò 
aver chiesto ai giornalisti la 
cortesia di non seguirla. Mol
tissime donne - ha raccontato 
al suo ritomo ~ l'hanno fer
mata per strada, al bar princi
pale del paese gli > uomini le 
hanno offerto il caffè. 

L'altra: Calabria è vicina a 
madre, coraggio ed è sempre 
più polemica con lo Stato. 
«Amici carcerieri non mac
chiatevi del sàngue di un in
nocente», hanno ieri implora
to Franco e Matilde Lanzino, 
Eapà e i mamma di Roberta, 

arbaramente trucidata nel lu
glio dell'anno scorso. «Sappia
mo quant'èj duro - hanno 
scritto a mamma Casella - do
loroso ed inestinguibile il 
dramma della perdita di un fi
glio. Si, è tremendamente du

ro. E tutto diventa ancor più 
doloroso allorquando si assi
ste al vuoto delle istituzioni 
che, cara Angela Casella, vor
rebbero che noi altri, così du
ramente e gravemenle colpiti, 
stessimo zitti per coprire la lo
ro incapacità, la loro ineffi
cienza, la loro inerzia e che 
perciò, addirittura, diventano 
alleate dei mostri, dei seque

stratori e dei lóro Segugi. Si 
muovono - ricordano t Lanzi-
nò - soltanto quando intere 
popolazioni, massicce schiere 
di giovani con tutta la gente 
onesta attaccano l'inefficiènza 
del "Palazzo" e delle sue isti
tuzioni. Noi'aspettiamo anco
ra giustiziaz.viviarno il tuo stes
so dramma unito ad ira e rab
bia». 

Il pretore di Genova ha assolto la titolare di un negozio 

Non è reato la vendita «discreta)) 
di videocassette pornografiche 

«È razzista» 
In Usa Benetton 
fa scandalo 

I B ROMA. «United colours» è 
1) nuovo marchio della Benet
ton. Come dire maglioncini. 
magllettine e affini sotto il se
gno dell'«internazionalismo» 
della moda. Ma l'immagine di 
una donna nera che allatta un 
bimbo bianco ha fatto scan

dalo ed è stata bocciata negli 
Usa perché razzista. Finora 
bambini gialli, neri, bianchi e 
caffelatte vestiti in tinte dai 
forti contrasti hanno proposto 
un'immagine dell'azienda tut
ta mirata «sul colore e sulla 
multirazzialità», come afferma 
il direttore della pubblicità. 

Ma il contrasto tra quelle 
rotonde braccia nere e quel 
seno a cui è attaccato un neo
nato bianco ha fatto gridare al 
razzismo: forse la campagna 
presentata in anteprima negli 
Usa ha ripescato «colpevoli* 
stereotipi di mammy stile «Via 
col vento» (che per la verità i 

bambini bianchi non li allatta
vano) . Sta di fatto che la Be
netton ha cambiato rotta. «Vo
gliamo essere incisivi - ha 
detto Vittorio Rava responsa
bile della pubblicità - non of
fensivi*. Risultato: la mamma 
sarà bianca e il bambino ne
ro. Resta ìl contrasto di pelle e 
c'e persino un «messaggio so
ciale", E Benetton prosegue la 
sua inarrestabile ascesa: ven
de in 80 paesi, ha aperto il 
suo ultima negozio a Varsavia 
e sta trattando proprio in que
sti giorni con i giapponesi per 
passare da un, rapporto di li
cenza ad una vera e propria 
joint-venture. 

La vendita d i videocassette porno non costituisce 
reato, a patto che si svolga con modalità «riserva
te e discrete». È quanto sostiene il pretore d i Ge
nova Patrizia Petruzziello, che ha assolto il titolare 
del negozio «Video Sympathy» dove vennero se
questrati 73 nastri hard core. Critiche alla Corte 
costituzionale per l'esclusione dei videoclub dal-
Nmmuni tà» concessa agli edicolanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m GENOVA. La titolare del 
negozio, Paola Gioggia, di 
28 anni, aveva spiegato nel 
corso del procedimento che 
le videocassette incriminate 
e sequestrate (ma ora resti
tuite alla proprietaria per or
dine del pretore) si trovava
no in una stanza apposita
mente riservata, lontano da
gli occhi dei minorenni e di 
chiunque non fosse interes
sato a quella merce un po' 
particolare. Il reparto hard 
core, insomma, era sistema
to in una sorta dì retrobotte: 
ga al quale si accedeva da 

una porta sistemata dietro il 
banco e protetta da una ten
da. Bene in vista c'era la 
scritta «vietato l'ingresso ai 
minori*. Mandando assolta 
la Gioggia, perché il fatto 
non costituisce reato, il pre
tore Patrizia Petruzziello ha 
chiarito nella sentenza che 
l'imputata aveva adottato 
«modalità di vendita riserva
te e discrete, rispettose sia 
delle esigenze dei fruitori di 
materiale pornografico sia 
della liberta dei minori e di 
coloro che non hanno inte
resse al prodotto, cosi, da 

non offendere il comune 
senso del pudore». E- se da 
una parte non sussiste il rea
to previsto dall'art. 528 del 
codice penale, dall'altra la 
sentenza osserva che vanno 
comunque salvaguardate le 
esigenze delle persone adul
te che liberamente e consa
pevolmente vogliano acqui
stare o noleggiare materiale 
pornografico. 

Ma il giudice non si è limi 
tato a valutare se fosse stalo 
violato il cosiddetto «comu
ne senso de! pudore» (il 
quale, come è noto, è un 
concetto del tutto aleatorio, 
spesso usato per attacchi 
oscurantisti verso espressio
ni dell'arte o costumi diversi 
da quelli dominanti); ha an
che criticato il fatto che, a 
causa di una nota sentenza 
delia Corte costituzionale, 
non potesse essere applica
ta per analogia la norma del 
1975 che esclude la punibili
tà degli edicolanti quando 
pongono in vendita pubbli

cazioni pornografiche nell'e
sercizio della loro attività. Il 
pretore ha infatti scritto che' 
•le argomentazioni della 
Corte destano non poche 
perplessità» in quanto «i titoli 
delle riviste sono senza dub
bio allusivi circa il carattere 
osceno del contenuto non 
meno dei titoli delle video
cassette». 

Come nella favola del Re 
nudo, la sentenza della Pe
truzziello fa emergere dal 
limbo dell'ipocrisia una veri
tà semplice e palese: non si 
può condannare chi vende 
materiale pornografico sen
za offesa per la sensibilità al
trui, quando le edicole si so
no trasformate da tempo in 
coloratissimi supermarket 
del sesso accessibili senza 
tanti complimenti anche ai 
minorenni. E nelle quali, 
proprio a seguito del pro
nunciamento della Consulta, 
ora si espone. »».> e si vendo
no anche vafanghedi casset
te «hard». OP.LG. 

Skipper uccisa 
In autunno 
processo 
a De Cristofaro 

Sarà il nuovo palazzo di giustizia di Ancona non ancora 
inaugurato, a ospitare in autunno il processo a Filippo De 
Cristofaro, il ùentacinquenne milanese chi* ha confessato 
di aver ucciso il 10 giugno 1388 insieme alla compagna di
ciassettenne Diana Beyer, olandese, la skipper pesarese di 
31 anni Annarita Curine (nella.foto). De Cristofaro è stato 
rinviato a giudizio dal giudice istruttore dì Ancona-Dario -
Razzi con le imputazioni di omicidio - premeditato e ag
gravato dall'induzione allo stesso reato di una minorenne,-
rapina aggravata e soppressione di cadavere. Secondo il 
magistrato, il delitto - per il quale la Beyer 6 già stata con
dannata a sei anni e sei mesi di reclusione dal tribunale per 
i minorenni di Ancona - venne compiuto dai due con l'in; 
tento di impossessarsi del catamarano della velista: tre ore 
dopo essere partili dal porto di Pesaro con la Curiria, a bor
do della sua barca. De Cristofaro e la Beyer dapprima tra
mortirono la skipper versandole un ansiolitico nel caffè, 
quindi la colpirono mortalmente. 

A l l a r m e a U n a t e Erano solo dei bigodini con
n i * f u v-ftlltfrf-k tenuti in una valigia disper-
I *M in valigia sa ma quand0 Sfarne 
C eranO radioscopico è appara» la 
ÉCAIA M*aé*Alml toro forma cosi simile .al 
50IO DigUdini candelotti di esplosivo, al-

, l'aeroporto di Linate è scat-
• " " • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ tata la procedura di vnwf* 
genza e gli artificieri della polizia di frontiera, dopo aver 
portato il bagaglio in una zona sicura, hanno fatto saltare 
con una piccola carica la serratura. Il fatto è accaduto ieri 
allo scalo milanese durante un controllo di una partita di 
bagagli •disguidati», cioè di valigie, pacchi e borse che per 
van motivi arrivano in luoghi diversi da quelli dove erano 
destinati. 

Carbonizzato 
nel Bellunese 
Si tenta 
il riconoscimento 

1 carabinieri di Belluno e 
Zoldo, che conducono le 
indagini sul ritiovameriio di 
un uomo carbonizzalo al
l'interno di un'automobile 
data alle fiamme in Val ?ol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dana (Belluno), sono risali-
• ' ^ • ^ • « • ^ • a ,j j n base a j n u m e r j di ma
tricola sul telaio delta vettura, al suo propnetario, La «Volita- ' 
wagon Golf* sarebbe appartenuta a Johann Keserér, dì 58' 
anni di Silandro (Bolzano), che manca da casa da una de
cina di giorni. Alcuni congiunti di Keserer (sposalo e sepa
rato, padre di sei figli) sono slati convocati dagli investiga
tori per uri eventuale riconoscimento, che appare comun
que difficile per le condizioni del còrpo. Il cadavere fu sco
perto il 15 giugno scorso ai bordi della statale della Val Zol-
dana, su una stradina sterrata che scende al greto dél̂ tof-
rente . i: "• -, > • < - . 

Incidente 
stradale 
Due morti 
nei Sassarese 

Due giovani sono morti e al
tri due sono rimasti feriti 
gravemente in un incidente 
avvenuto ieri sulla ; strada 
provinciale per Gólfo Aran
ci. L'auto sulla quale viag-

••• giavano, una «Rat Ritmo», si 
^^m"^—>——^^^~ e schiantata contro un albe* 
ro per molivi in corso di accertamento; Nell'urtosonomorti 
sul colpo il guidatore; Giuseppe Piroddi. di 22 anni, di Nuo
ro. e Flavio Vannini, di 23, di .Treviso, Feriti, invece, Pietro 
Vanni Bardint, di 26 anni, di Trevi!», e Massimo AMeri, di 
24, di Trento. I quattro, secondo quanto ha accertato la pò-, 
tizia stradale, stavano andando a Porto Cervo per prendere 
servizio nel ristorante nel quale lavoravano. 

Poliziotti 
calciatori 
picchiano 
l'arbitro 

I) questore di Genova .Vito 
Matterà ̂ .incaricato il,suo., 
vice,Mimmo Nicolielk) d i , 
condurre un'inchiesta su un 
incidente .diplomàtico» che 
ha coinvolto un gruppo dì 

. poliziotti, un sottufficiale 
^ ™ ~ T ^ ™ * " ™ " ™ " ^ dèlia guardia di finanza e 
un arbitro di calcio. L'episodio e avvenuto nei giorni scorsi 
a Genova, durante una partita di calcio di un .tornea estivo, 
Sul rettangolo di gioco si stavano affrontando ì bar «Casa dj. 
riposo» e «Gràhatella», la cui formazione era compósta* dà 
parecchi poliziotti. Per un fallo di gioco, l'arbitrò Tiziano Di 
Silvio ha espulso un giocatore del iGranàtella»: sono fiocca
te le proteste al punto che il direttore di gara è stato cosUrer-, 
to ad allontanare dal campo un secondo atleta.e, poco do-, 
pò, a sospendere it match. A quel pulito, stando ai primi 
accertamenti, pare che i poliziotti abbiano malmenato la 
giacchetta nera:,insua difesa sarebbe intervenuto ìl.padre. 
finanziere, dell'arbitro presènte sugli spalti che, péro, 
avrebbe subito un analogo trattamento. E mentre polizia e 
carabinieri intervenivano per i rilevamenti del caso, l'arbitro 
veniva trasportato in ospedale e ricoverato a causa di una 
botta in tesla con una progonosi di dieci giorni. 

O I U S K P K V I T T M I 

Attentato in un cantiere 

400 milioni di danni 
in un'azienda di bitume 
Nessuna rivendicazione 
MFROSINONE. Tra la mez
zanotte e luna di sabato un 
grande boato sveglia gli abi
tanti della contrada Padura di 
San Vittore del Lazio, in pro
vincia di Fresinone. 1 cantieri 
della Co.cem.bit., un'azienda 
che lavora calcestruzzo e bitu
me, con 35 dipendenti, sono 
ancora fumanti: un'esplosione 
li ha ridotti, in buona pane, 
massa di rottami. Intervengo
no subito i carabinieri del nu
cleo più vicino, Cervaro, poi le 
indagini passano, per compe
tenza, alla tenenza di Cassino. 
La natura dell'ordigno è anco
ra da stabilire. È invece certo 
che i danni gravi sono stati 
causali dall'esplosione, occa
sionale, avvenuta a seguito 
delta prima, di Ire bombole di 
gas utilizzale nel cantiere per 
avviare una caldaia. 

L'attentato non è stato ri
vendicato da nessuno, ma gli 
inquirenti escludono, per ora, 
moventi politici o dì «avverti
mento» malavitoso. San Vitto
re del lazio si trova, comun
que, al crocevia di interessi le
gati, guarda caso, al bitume. È 

infatti in costruzione la.tèrza 
corsia dell'autostrada Napoli-
Roma nel tratto Frosinone-Ca-
pua. Gli appalti degli undici 
lotti sono stati divisi in tre so
cietà. Una napoletana, che ne 
ha avuti nove e due zonali, 
nei dintorni di San Vittore, di 
cui una è proprio la 
Co.cem.bit. Non è dunque ìn> 
probabile che il movente sia 
da ricercare nel gioco degli 
appalti e subappalti che gravi
tano intorno alla costruzione 
della terza corsìa autostrada
le. 

I danni non sonò stati ànco
ra quantificati con precisione, 
ma non dovrebbero superare I 
tre-quattrocento milioni.; L'or
digno è slato fatto esplodere 
nel cuore del reparto bitume 
per cui è proprio la produzio
ne dì questo elemento fonda
mentale per il fondo stradale, 
ad essere bloccata per alme
no tre mesi. Il settore calce
struzzo continuerà, invece, il 
suo lavoro, per cui non ci so
no gravi probtemi per i dipen
denti che potranno continua
re a lavorare. 
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IN ITALIA 

A Firenze un pomeriggio di foie tiolenza tratìbà 
Il treno dei bolognesi assalta ^kcr^^mMi^ 
Molti feriti: un quattordicenne éblpito a l l i & 
La polizia non è riuscita ad evitar^ gli spori^, ; ,-

«Ho visto le fiamme... * 
e poi le urla dei ragazzi» 

l'.»ÌJ fJ'.J 

»ì 

> * • • * ! irfr**pi* ^*nfi^n_:«j «obice 

Cronaca di un pomeriggio di follia. Alla stazione 
di Firenze Rilredi molotov e sassi contro un treno 
di tifosi bolognesi. Due ragazzi giovanissimi avvol
ti dalle fiamme. Altre decine di persone ferite e 
contuse. Si scatena la furia dei sostenitori rosso
blu, scioccati ed in cerca di vendetta. Anche nel
l'incontro di andata c'erano stati incidenti. Distrut
te auto e vetrine. Scontri con i passanti esasperati. 

li tifoso 
bolognese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

raHOIIHMÌAÌ O.AMIELI CAVILLI 

••FIRENZE, «Sembrava Bei
rut*. Molotov, sassi, spranghe 
Un treno assaltato e dato alle 
fiamme. Due giovantssiraimi 
tifosi bolognesi, colpiti in pie
no da una bottiglia incendia
ria, rischiano la vita. Un altro 
porterà sul corpo, forse per 
sempre, i segni di questa gior
nata di follia. Un'altra decina 
sono finiti in ospedale. Centi
naia di cittadini, coinvolti loro 
malgrado, in una sorta di 
•guerrìglia urbana» scatenata 
dai tifosi fiorentini e bologne
si, prima ancora che iniziasse 
il derby. dell'Appennino- Già 
nela partita di andata a Bolo
gna c'erano stati scontri. Ora è 
tempq di vendetta* centinaia 
di auto danneggiate, vetrine 
infrante. Lancio di candelotti 
fumogeni verso le finestre. 

O r e 14.20, Il treno prove
niente da Bologna, che ira-
sporta circa 1,500 ti/osi rosso
blu, in gran parte giovani ira i 
14 ed i 25 anni, sia raggiun
gendo la stagione di Firenze-
Rilredi. «A circa due chilometri 
di distanza - racconta Gabne* 
le Conti, che si trovava nella 
carrosM antecedente a quella 
che ha preso fuoco - è inco

minciata un fitta sassaiola, cha 
ha mandato in frantumi alcuni 
vetri» Il treno procede lenta
mente. 

Ore 14.25 Una bottiglia 
molotov esplode all'Internò di 
una delle carrozze centrali del 
treno. «Ho visto alzarsi una nu
vola di fumo - continua Conti 
- e poi le fiamme e le urla*. 
Alcuni toaiwnoro sostengono 
che-le bottiglie incendiarie so
no più di una «È stalo tremen
do - racconta un giovane 
agente della Polfcr, che si tro
vava proprio nel vagone dove 
è scoppiato l'incendio - . li 
fuoco ha immediatamente av
volto i vestiti di alcuni ragazzi. 
Mi sono gettato su uno di loro 
per soffocare le fiamme. Poi 
Ilo preso un estintore ed ho 
cercato di eircosenvere l'in
cendio La gente scappava. 
Erano tutti ragazzi. È stato un 
gesto criminale». Ivan Dell'O
lio, 14 anni, abitante a Bolo
gna, e colpito in pieno volto 
dalla bottiglia incendiaria £ il 
più grave Ha il corpo coperto 
di ustioni di secondo e terzo 
grado, I sanitari definiscono le 
sue condizioni 1010110 gravi». 
Con un elicottero viene tra

sportato al efcnfab ustionati 
San Martino di Genova Nello 
stesso ospedale genovese in 
serata viene ricoverato anche 
Massimo Accorsi, 21 anni, bo 
lognese Anche lui ha il corpo 
coperto di ustioni Ne Ho stesso 
Vagone c'è anche Roberto 
Venturi di 22 anni, sordomuto, 
ricoverato in xrau condizioni 
al reparto d.ì rianimazione. È il 
ragazzo sabato dal. provane 
agente detta Potrei' di scorta al 
convoglio di ilfosi 

O t » 14 J 0 Viene azionato 
il freno di emergenza ed il tre
no di ferma a poche centinaia 
di metri dalla stazione di Fi
renze Rifredi Siamo dalla par
te opposta dello stadio Scop
pia la paura e la rabbia e la 
càccia ai tifosi florerìUftt S * 

tebbe stìto un gruppo ch'una 
decina di giovani fuggili pòi a 
bordo di alcune moto a lan
ciare 1 sassi e le molotov con
tro il treno «Uno I ho visto be 
ne quando ha lanciato la bot
tiglia incendiaria - dice tutto 
trafelato un ragazzo sceso dal 
treno -..Era biondo sui 20 an
ni con una canottiera bianca* 
E il caos. Alla stazione non ci 
sono agenti Circa Un migliaio 
di bolognesi l i riversano sui 
binari e ih gruppo si dirigono 
verso lo stadio 

Ore 15 Inizia la guerriglia 
I tifosi sono scatenati Urlano 
ed inveiscono control fiorenti
ni Saltano fuon 1 bastoni e le 
spranghe Sfasciano tutte te 
auto che-ttòrvanq sul loro cam
mina Lancino sassi contro le 

vetrina Uhalninri M U v I» pi 
SIDRI lu in -MUMi i v i . lumugt . 

no finisce in un abitazione Ci 
sono scontn con alcuni citta
dini che protestano per le de
vastazioni 

Ore 16.15, E trascorsa pia 
di un ora dall'inizio delle de 
vastaziani, ma polizia, e cara
binieri non sono ancora riusci
ti a bloccare 1 teppisti bolo
gnesi L controllano ma non 
intervengono Alcuni cittadini, 
esasperati all'altezza di via 
Comdom nei pressi della For
tezza da Basso mettono alcu
ne auto di traverso per blocca
re il traffico 

Allo stadio 1 tifosi fiorenti
ni stanno aspettando 1 bolo
gnesi nei pressi dell'ingresso 
della tnbuna «Ferroviai La po

lizia mierwne P#T dqmdf r t i 
. I i m i d . l i h . i l l i . l u i fifa * 

ne arrivino a contatto I bolo
gnesi anche di fronte alto sta
dio lanciano sassi e bottigliet
te La polizia li carica Ma an
che all'interno dello stadio 
continuano a lanciare sassi. 
Le forze* deft'ofdftie mettono 
in futinone gli idranti 

Ore 17 Inizia la partita Ma 
che senso ha rincorrere un 
pallone, quando in ospedale 
due giovani rischiano r la vita 
ed una città è stata sconvolta 
da un pomeriggio di follia7 Lo 
dice chiaramente dopo l'in
contro Ot Chiara, lo dice Bara-
stini, capitano della Horenti-
na k> dicano Pece! e 1 gioca-
ton dei Bologna Chiederanno 
che venga decretato uno scio
pero di protesta 

Domani scendono in piazza i 1 
Le condizióni degli operai rim; 

jperaion morire più nel 
flosione di sabato "''" 

,*&.* 
W 

Al primo posto la sicurezza in fàbbrica 
Domani gli operai della Falck scendono in piazza 
per chiedere sicurezza alle fonderie che sabato 
hanno dato la morte a un loro compagno. In 
questi mesi le aziende private come la Falck han
no messo gli impianti al massimo per far fronte 
alta crescente domanda d'acciaio. Ora il sindaca
to, che si è battuto per la sopravvivenza della si
derurgia, chiede condizioni di lavoro più umane. 

« T I F A N O M O K I RIVA 

M I SESTO S, GIOVANNI, Dopo 
il fuoco £ il clamore del dram
ma, il silenzio. Ai cancelli del
lo (tabilimento Unione spicca
no i manifesti del sindacato, 
ctfp rfcpfdajiò it nome di Luigi 
Federtcli morto sotto M o l a t a , 

aùéllidèi suoi compagni feriti 
all'esplosione di sabato mat

tina, e invitano allo sciopero 
per domani. Ma intomo, den
tro e Inori la fabbrica, il sole 
estivo e il rito indefettibile del

la domenica hanno fatto il de
serto. Tutta Sesto sembra aver 
sospeso.il respiro, aspettando 
la ripresa. I centralini squilla
no a vuoto. 

Dalie guardie giurate della 
portineria, ancora meno lo
quaci del solito, non si riesce 
nemmeno a sapere quanta 
gente è in servizio di manu
tenzione e di guardia. Devono 
avere avuto dalla direzione or
dini di dire il meno possibile. 

La linea d'altra parte the-ha 
tenuto ufficialmente la Falck 
stessa: silenzio fino alle risul
tanze dell'Inchiesta della ma
gistratura 

A rompere questo silenzio, 
abbattutosi cosi fulmineo sulla 
tragedia, solo i bollettini del 
reparto grandi ustionati di Ni 
guarda: Vincenzo Curii il gio 
vane bergamasco e Domeni 
co di Pietro sono stazionari 
Coperti di ustioni di terzo gra
do, continuano a combattere 
contro la morte Claudio Co 
lombo ed Emanuele Lo Va. 
scio, invece Lominciano a ve 
dere uno spiraglio 40 e 20 
giorni non certo per guarire 
ma per uscire almeno dati o-
spedale L unico che può tira
re un sospiro è Angelo Zanoli 
a lui sono bastate le medica
zioni, è già dimesso 

Ma dietro il silenzio dietro 
il dramma delle famiglie, si 
comincia a costruire la solida 

netà a preparare la battaglia 
quel! assemblea che sabato 
ha messo di fronte ali •emer-

Pcnza infortuni- gli operai del 
Unione verrà ripetuta oggi in 

lutti gli stabilimenti del grup
po alla Direzione generale, al 
vìtiona, al Concordia E verrà 
organizzato quello sciopero 
che g<à saluto è stato deciso 

Domattina le iute blu della 
Falck che dopo 1 inesorabile 
smantellamento degli altri ba
stioni sonò restate a più nu 
morose a rappresentare la Se
sto operaia saranno in pid? 
za Si raduneranno davanti al 
In palazzina della Direzione 
in via Mazzini, propno di rim-
petto ai cancelli dell Unione 
per poi portare in corteo nella 
città la loro protesta e II loro 
dolore Arriveranno anche da 
fuori anche dagli stabilimenti 
di Vobamo di Bolzano di 
Dongo in delegazione qual 
cuno arriverà dalle centrali in 
alta valle quelle delia slessa 

Falck, che dallato» dei secolo 
alimentano le ferriere. Verran
no a rappresentare quel po
polo sparso, silenzioso, spes
so montanaro, che si è mi
schialo ip questi decenni col 
meridionali ( i milanesi veri, in 
siderurgia non ci hanno mai 
messo piede) per. (vare avanti 
la dura fatica, il pencolo quo
tidiano, la vita logorante del 
fonditore 

" Varranno a chiedere npa 
svolta, a chiedere the almeno 
il loro rischio sia sotto control
lo che in fonderia non si parti 
solo di tonnellate, di produ
zione da sbrigare, ma anche 
di sicurezza Ma com'è la 
Falck, e una trappola, una 
fabbrica della morte7 

No è semplicementeAMi'ac-
ciaieria Non era particolar
mente vecchio il forno elettn-
co che è esploso, non risulta 
che martellino m assetato le 
procedure di sicurezza 11 fatto 

è che il tomo * sempre un pe
ncolo. e ,ttu«ndo, come in 
questi ttl*hTtempi alla Falck, 
(Imperativo categorico diven
ta produrre al massimo, e. più 
facile che la corda si spejtzt 
SI, perché le chiusure degli 
slabiiimenu in, venute propno 
a cascare con la ripresa della 
domanda d'acciaio, hanno 
messo sotto pressione (e sot
to una montagna d'oro, sia 
ben chiaro) » poyau. falck in 
testa, che non Hanno nessuna 
intenzione di lasciar scappare 
ali estero gli ordini e le forni 
ture 

E cosi, in quelli che pochi 
anni te parevano i santuari 
abbandonato dell'archeologia 
jhdusmal* oggi si lavora gior
no e notte Con le caldaie al 
massimo E chi per tenerli in 
piedi ha accettato, tutti isacn-
liei, oggi vuol dire la^sua, per
ché quella scelta non si tra
sformi a sua volta m una con
danna a morte 

' Il grandióso monumento del '500 divenuto parco urbano pensile corre il primo vero rischio 
Il Comune (De, Psi, Pli e Pri) ha approvato un maxiparcheggio 

Le mura dì Lucca espugnate dalle auto 
Parcheggi sotterranei a Lucca. Sotto gli spalti delle 
MUra del '500, monumento e parco urbano di va
lore non solo nazionale. Anche se all'esterno del
la città, che è piccola e facilmente attraversabile a 
piedi, esistono gli spazi per parcheggi in superfi
cie. Sono in molti a respingere il progetto dell'am
ministrazione, che è invece Intenzionata a comin
ciare a luglio i primi lavori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M N D M VELLUTIN I 

• •LUCCA. Per chi non la co
nosce, Lucca merita davvéro 
urfà virila: è accoglierne, e 
bella « ben conservata, e col
ma di chiese e palazzi, di stra
dine, di conicene, di chiassi 
nascosti, da scoprire. È picco
la ed e per l'intero perimetro 
abbracciata dalle Mura del 
'9)0, costruite In un secolo 
per la difesa del piccolo sialo 
di Lucca, mai servite a tale 
scopo, ma •riconvenite' dai 
lucchesi in uno spazio per la 

vita civile. Mura alberale, un 
vero e proprio parco urbano 
pensile. Dalle Mura si vede la 
citta: le lorrl. i campanili delle 
chiese, i tetti rossi delle case. 
Una città protetta da questo 
monumento grandioso, che in 
tempi lontani ha corso anche 
il rischio di essere abbattuto 
perché ritenuto un ostacolo 
allo sviluppo della citta. Tem
pi passati? Mica tanto. Ora i 
nemici delle Mura di Lucca 
sol» altri * afferma il capo

gruppo del Pei Giovanni Nardi, 
- . Si chiamano parcheggi sot
terranei, scatoloni enormi di 
cemento, ad una decina di 
metri dalle Mura, proprio sotto 
gli spalti che urbanisti e stu
diosi hanno sempre conside
rato parte integrante della cer
chia urbana». 

li dissenso contro ,i! proget
to dei parehéggi del Comune 
cresce ogni giprnó, OgnUlòr-
no qualche, personaggio della 
cultura, qualche firma del 
giornalismo esprime 11 proprio 
profondo dissenso e, Impro
pria preoccupazione-per il 
monumento che ha conosciu
to perìcoli di ogni genere, ma 
che ora sta forse correndo il 
rischio pia grosso. La.giunta 
municipale lucchese, Oc, Psi, 
Pli e Pri, ad esclusione del 
Psdi, che non se l'è sentita di 
appoggiare questo progetto, 
ha sostenuto M'fattibilità, del
l'opera. "Vogliamo - ha detto 

il sindaco^Franco Fanucchi - . 
che,venga escluso ogni ra
schio. La realizzazione dei 
parcheggi non dovrà compor
tare alcun grado di pericolosi
tà». C'è anche chi in consìglio 
comunale si è detto convinto, 
come il socialista Vittorio Bar-
sotti, che la tecnologia oggi 
sia onnipotente: «Bisogna - ha 
dettò - affrontare la ''cosà;'ìn 
termini più' aperti. E avvalersi 
dei migliori esperti, di' cbm-
misStonT!nterhazionaÌi, di col
laudi in'eorso d'opera, ecc. 
Perche le grandi opere non si 
gestiscono con la mentalità 
del pollalo». 

L'invito è stare dunque tran
quilli: c'è chi penserà al rispet
to dell'ambiente, dei reperti 
archeologici.' del look dell'o
pera e dell'insieme. Non deve 
però esseme convinto il segre
tario nazionale de Forlani, che 
in una riunione di partito ha 
gelato l'uditorio raccoman

dando pruderuia. < 
La Soprintendenza alle Bel

le Arti di Pisa sta tranquilla e. 
mentre coi (ondi Fio restaura 
le casermette e il manto mu
rario, approva il progetto dei 
parcheggi sotterranei, senza 
colpo ferire: Ma anche se il 
Comune, confortato da tecni
ci. urbanisti e architetti, ha 
fretta C cornificare'I lavóri. 
anche sé il consiglio comuna
le ha già decìso l'operazione, 
l'opposizione non si <là per 
vinta. Anzi e più agguerrita e 
determinala che mai. Il segre
tario nazionale di Italia nostra. 
architetto Jannetrò, ha pro
messo la guèrra. •Italia nostra 
non farà passare in nessun 
modo questo progettò, dietro 
il quale ci sono solo degli in
teressi privati e ricorrerà an
che alla magistratura». E Italia 
nostra non è sola. Sono insorti 
a difesa delle Mura I comitati 
ambientalisti, che hanno già 

precIàmatOri'intenztone di oc
cupare gìi;s'palti, contro le ru
spe. 

Il perimetro di Lucca è di 
quattro chilometri e duecento 
metri. A Lucca il cuore della 
città, piazza S. Michele, è rag
giungìbile da qualsiasi punto 
del viali, della circonvallazione 
in una decina di minuti, a. pie
di. 'ìrttomb poi ai viali dèlia 
circónvallaziòrie'ci sono spa
zi, èjiificj, vuoti. che, anziché 
esseve lasciati in mano alla 
speculazione privata, potreb
bero diventare dei comodi 
parcheggi in superficie. 

I parcheggi, di cui i tecnici e 
l'amministrazione si affanna
no a sostenere la fattibilità, la 
sicurezza, la coerenza con 
lamblenle urbano, costano 
miliardi: le cifre non sono ai
tano precise. Sì parla ora di 
una quarantina di miliardi, 
per un totale di poco più di 
un migliaio di posti auto. 

La madre 

«Non volevo 
che andasse 
aJBenze» 
•(BOLOGNA- U signora 
Dall'Olio, la madre di Ivan, il 
quattordicenne bolognese 
gravemente (erito negli mei* 
denti a Firenze, risponde al te* 
tetano con la voce venata dal-
l'angoteia: «Non volevo che 
andata-Balla partila - dice -

-avevo P*vra degli incklenb 
che capuano allo »Udio. Ho 
saputo che invece è italo ten
to mentre si trovava in treno». 

Ivan, il più pìccolo di quat
tro M i , la lena media appe
na conclusa, era partito Kn 
mattina con il fratello Piero, 
16 anni, e con un gruppo d i 
amici Secondo la madre il ra
gazzo non appartiene ad al
cun club ma è un grande tifo
so del Bologna, «fc un appas
sionato di cateto - dice - an
che se questa era solo la terza 
volta che seguiva la squadra 
in trasferta». 

Il figlio Piero te ha telefona
to. ha cercato di tranquilliz
zarla, ma la signora Dall'Olio, 
in procinto di partire per Ge
nova con il manto, trattiene a 
fatica le lacrime II ragazzo è 
slato trasferito In elicottero a 
Genova neH ospedale specia
lizza» per i grandi ustionati 

I I » " i l 
U Federazione e M i t Miteni del 
ft:i si stringono «iftttuoMineate «Ila 
moglie, si figH, al familiari per pun
gere la grwe perdila di 

CWVANM BUZZONI 
stnordinana personalità dell'atitiU-
acismo e della nostra ftKtxa*cMle 
e democratici, genuina upnas-Jo-
ne dell anta» popolate « Mfeltet-
luale di Form, luiifMda figur» di di
rigente poHhco, <h «mmjntetraloie 
pubblico di deputato. I lunemq.og-
gì lunedi «Ile ore 9 30con partenti 
da» Arcispedale Sani Anna perda-
dizza 
Ferrara, 19 giugno (989 

Valeria e Mar» Rofll partecipano 
costernato al lutto per la morte del 
caruumo compagno e unico 

e porgono alla tatntffi te più aNef* 
luose e flenUe eondogHartn* 
Ferrara l9#ugnol989 

Anna, Emanuela e Francesco Lo-
perfido partecipano a Tina, Massi
mo e Andrea il loro cordoglio per la 
scomparsa di 

Ferran, 19 giugno)! 

I comuntfti-della Brian» esprimo
no ambile condogbaiue aia com
pagna Manina per la acompana 
del padre compagno 

OUSEPPEFUMUttil 
I funerale in tonni dvfte, ai molte-
ranno oggi alle ore 16 partendo dal-
I abitazione a Carnale, 
Carnale, 19 giugno 1989 

I comunisti della sezione «Cutìelv di 
Carnale annunciano la scomparsa 
del compagno 

ousEmnMMwu 
iscriito al Pei dal 1945. Nel dare il 
triste annuncio si stringono alla m» 
glie e «né figDe. I (unerah. In torma 
ovile, s) svolgano ofcji «Ut O R 16 
partendo daFabUanore oeS'esoo 
tó ih via Giovarmi XHH a Carnale. 
Carnate (Mi), tgghj»» 1989 

I compagni deHa «effom 4/laito di 
Modena* partecipano al conloglio 
per la morte del compagnp 

OUUOSAMTACOSTWO 
iscritto dal 1943. 
Milano, 19 giugno 1989 

È deceduto il compagno 

ANGELO DEL BUONO 

i funerali sì svolgeranno martedì 20 
alle ore 10 dazinola in torma ennte. 
Lo ricordano la moglie Giovanna, le 
figlie Cristina e Nadia, generi e ni
poti-
Savona, 19 giugno 1989 

fi modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quella 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

L'omicidio di Carignano 

Il poeta che undici anni fa 
uccise il parroco 
si è impiccato venerdì. 
£ la sera del 27 dicembre 1978. Vincenzo Nosei. 
poeta di 22 anni, armato di un fucile da capò? 
prende-in 99*aggioiB vecchio parroco di Car&na-
Ìio.'$M6i inaimi eopo don Remen MonfepieM 
cade sulle «cale della canonica, colpito da una 
scarica mortale. Venerdì pomeriggio scorso Vin
cenzo Nosei si è impiccato in una cantina a poca 
distanza dal luogo del delitto. 

n n L U K U OHMOMI 

non rivolgere l'arrna verso <|i 
si I giudici riconobbero (o 
stalo di ìntemutà mentale di 
Nosei, che restò chimo per ne 
anni in un manicomio Grimi' 
naie. Poi tomo a vivere a Can-
gnano, insieme ai genitori, e 
da |l non ai * fui mosso, « h o 
che per alcuni periodi di tera
pia , , 

Vincenzo Nosei aie tolto la 
vita venerdì pomeriggio, 'im
piccandosi ad una trave della 
cantina della sua abitazione. 
dopo aver bevuto un caffè Ih 
casa della zia Alba ed aver 
cercalo, per l'ultima volta, la 
madre Ed e stala propr» lei, 
Luigia Zarordi di SO anni, a 
trovare II cadavere del figlio. 
Da parecchi Bromi Noaèr, che 
ormai aveva 33 anni/slavi 
male, molto male -Era torna
to da due settimane dajla 
Svizzera dove era in cura da 
uno psichiatra - ha detto la 
zia f Ma non era più lui. 81 ve-
deva che non stava bene» 

In questi undici anni, N'osei 
aveva coltivato la sua vena 
poetica un editore romano B[II 
ha pubblicato tre volumetti 
(•Pace e .Liberazione* •Poesia 
e Liberili, «Lingueili Fuoco»), 
l'ultimo dei quali dedicalo « I 
boia dei miei gtwn. bnctau, 
agli aguzzini della Mila vita, ai 
falsi testimoni dì un processo 
sommario» L'almo e l'afferro 
della famiglia non sono basta
ta a salvarlo dalla solitudine di 
un paesino senza giqyanlj e 
dall'ossessione delta morte, 
che lo accompagnava alogeno 
dal giorno del deliuo dell lca-
nonka. ; " •''• ";'-1"' '• 

M GENOVA. Come in un 
classico del giallo I assassinio 
di don Remen Moniepietra, 
che all'epoca aveva settanta 
anni, avvenne nello sfondo di 
un paesino di poche anime e 
sturato sulla linea di contine 
fra la Liguria e la Toscana Ca* 
ngnaiw, appunto, dove unii si 
conoscevano, e dovala gente 
diceva che Vincenzo Mosci 
aveva i MIOI motivi per odiare 
il vecchio Diete. Forse perche 
lo aveva maltiaUalo quando 
taceva il chierichetto, o forse 
penJté lo scherniva di fronte 
ai compagni perche la sua fa
miglia noli era di quelle più 
assidile alle funzioni. S u di 
fallo che rodio soldo con io 
dal ghmneNoaei si trasformo 
in assetatone e quindi In fol
lia, sino al punto di uccidete 
don MorUepielta II deHito si 
svolse praticamente In «diretta 
telefonica» con le redazioni 
spezzine della Nazione e <M-
\'Unità «Non lo ucciderò se 
andate a casa mia, prendete 
le mie poesie e le stampate in 
un milione di copie Le mie 
poesie sono un canto di mul
ta», dose Noeet ornai l i m i di 
s* I lehtatm di dissuaderlo 
non sfjrvifono a nulla e i cara* 
binieii arrivarono a Carignano 
Un minuto «oppa tardi. Subito 
dopo aver spinto, e quando 
già le donne del paese si era
no radunate davanti alla ca
nonica, il giovane nettiamo 
l'ufficio dell't/m/d -L'ho am
mazzato, sentóohé stanno àr- -
rivendo I carabinieri. Ora la 
face» ritrita anch'io.. Qualche 
parola riuscì a convincerlo a 

*r f-i'Iii'i 
i -H 'HOtl 

nmm LUMINOSI 
GORIZIA • La cooperativa ITE (Impianti tettonici •(attri
ci) féateggia I 40 anni della tua fondazione con une 
apomc«izzaiione culturale. SI tratta dal progatto • oMa 
rwlizzaiiom dell'illumtezioM « villa Manin di Par-

InauaaMvWe dal '700. attuata nall* vicinanza di Cadrò*-
pailMfw) ha teda un anranato centro cernami** una 
dai principati dal Frlull-Vanazla Giulia — dove ir equa 
manta hanno luogo meeting, riunioni, congraaai di rat. 
vai»a riazlonala a internazionale. Villa Manin è. inoro», 
rinomata mata turliltica in quanto bene architettonico cS 

Scaduto valora atorico ecultureta. 
«va con questo consIdWavola Impegno 1 40 armi 
ITE tono atati ricordati con una Iniziativa riservata ai 

(Spandano-.-- I*ixMparativa ha aedi a Trieate, Udine a 
Gorizia a opera aUvelo razionale ̂  mentre nel protai-
monovambn vita Manin capitari un convegno tecnico 
in cui, relatori di fama tntamazionale. esemlneranno a 
dtoaaaranno la proapaiiive agli sviluppi futuri dal «attore 

L'enthwaario (iella fomlazlona vienaaeolneWeraeon'un 
periodo di «viluppo della ITE ohe ha visto ««sumere «Ha 
cooperativa un ruoto aerhpra pia importante nel settore 
dalla telecomunicazioni. Ih questi ultimi anni infatti la 
Impianti telefonici elettrici ha operato un processo di 
norganannom attendale, frutto di praeite scelta gestio
nali. duetto proceno «I a gii tradotto in risultati concreti 
quali un coneolìdamento delta posizioni di mercato a la 
dHSualana dell'immagine «ooetarla presso l'opinione 
pubblica. La cooperativa — «peciallzzata nel «attore dal
la telecomunicazioni a natta progettazione di rati a siate
mi telematici a realizzazione di moderni siatemi — ha 
ottenuto riattati poemvi auparando un periodo di etaai. 
Leeommaaae acquMta hanno permeato di ««pendere 
la oatu Interazione con drea 9 masi di anticipo Mi 
pavujto.ll fatturato dal 1988 è «tato di oltre 17 mlri«rcH 
(pocopio di 18 miliardi • mano nell'87) con un aumento 
dal 19.2% dalla produzione In valor* «ttokito. L'utile 
nano di esercizio è «tato di 381 milioni con un grosso 
bai» vereo l'atto degli imraatimanti: 2 miliardi 330 milio
ni cóntro 1718 milioni drt'87 • 1434 milioni dell'anno 

PoeMve la prospettive per quest'anno. In primo luogo è 
previete la costituzione di un pool di imprese per le 
creeziono del alatami telematici ragionali ponendo 1*01 
In ppaUOns d'avanguardia nell'ambito dall'Intero movi
mento nazionale cooperativo. (S.Q. I 

MkraMe&a 
l^rr^oradellasBiiistra (^J 

Carole Beebe Tarantelli 

Violenza contro sessualità 
Lo stupro e la sopraffazione sessuale,come forma 
erotica dell'odia. Un appassionato intervento Su 

un tema che divide i partiti e i movimenti 
femministi. 

U rifui» oMb liniiir» diruti ala Granfe Ku//olo • I V * filma 
i Araii è fa Mintiti flit tónni» • IKU» principili «tirai». Scritti 

di Bob, Tmaulli. Hr«M, ^monelli, Cavali»!', Anmli.Diì 
Ufo. Wttt, Evmiu. Bimt-ìinydiM, BriMcW, Sitami, -
Boi», MtecicM, F«rr«r., Fàmti. DafcrmoW, MfcMb, 

CM*.»m, Aftofroft T«ni, Colimbo. 

10 l'Unità 

Lunedì 
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NEL MONDO 

ImreNagy 

Ceausescu 
attacca 
Budapest 
«BUCAREST. Terremoto nel 
Patto di Varsavia dòpo i solen
ni funerali a Budapest di Imre 
-Ntgy, fi primo ministro unghe* 
.rese impiccato nel 1958 per 
allo tradimento e ora riabilita
to. Ad alcune prese di posizio* 
'ne ufficiose del «dun», è segui
la quella ufficiale, ieri, della 
Romania che in una nota con
segnala all'ambasciatore ma
giaro a Bucarest Paul Szuts 
protesta contro «le manifesta
zioni antisociahste, antirome-

'ne. sclovinisle e revisioniste» 
'che si sono svolle il 16 scorso 
inetta capitale ungherese 
' Szuts era stato convocato al 
ministero degli Esteri di Ceau-
lescu, dove sono siati ricevuti 
anche gli ambasciatori di «cer
ti paesi- per informarli della 

'protesta rumena contro 1 fu
nerali di Nagy. Lo ha annun
ciato l'agenzia ufficiale «Ager-
'press», secondò (a quale I or
gano del Pc rumeno -Sem-
•tela», la radio e la tv avrebbero 
ricevuto numerose lettere e te

lefonale che esprimevano 
,'mqa profonda indignazione* 
'di fronte alle manifestazioni di 
'Budapest in occasione dell'i-
.humaztone di «alcuni cittadini 
f ungheresi* Mamfcsta7ioni 
che, scecondo ('•Agerpress», 

: hanno assunto un tono -netta-
, mente fascista. antisocialis,ta e 
sono dirette contro il Partito 
socialista operaio ungherese, 
contro il socialismo e il comu-

- nismo, e contro il Patto di Var-
' savia-

•Per oracolo «Ceausescu "e 
uscito ufficialmente con tanta 

^durezza. Ma già a Praga, men
are a Budapest si svolgevano i 
.funerale il numero due del 
' partito cecoslovacco Jan Foi-
"tik lamentava che in alcuni 
paesi del Patto di Varsavia si 
sta avviando «la disgregazione 

'del socialismo e la restaura-
, rione del capitalismo», in pari-
molare in Unghena dove «è 
, sperabile che si mobilitino le 
( fonte che vogliono difendere il 
socialismo» 

Urss-Iran 
Rafsanjani 

.domani 
I a Moscia 

• I MOSCA II presidente del 
Parlamento iraniano (e candì* 
dato alle elezioni presidenziali 
del 18 agosto) Ali Akhbar Ha-
shemi Rafsanjani effettuerà 
una visita ufficiale in Urss «su 
invito dei leader sovietico Mi-
khail Gorbactov» a partire da 
domani, 20 giugno Lo ha an
nunciato l'agenzia sovietica 
Tass, senza peraltro fornire 
particolari sulla durata e sul-
(agenda della visita 

Pur essendo il maggior tor
nitore di armi all'Irate, I Unto
ne Sovietica ha mantenuto 
rapporti *di buon vicinalo» 
con l'Iran per tutta la durala 
della guerra del Golfo, e note
vole impulso alle relazioni fra 
I due paesi era venuto poi il 
26 febbraio scorso con la visi
ta a Teheran del ministro de
gli Esteri sovietico Shevard-
nadze, che era stato ricevuto 
in udienza speciale dall'Imam 
Khomeini al quale aveva con
segnato un messaggio perso
nale di Gorbaciov, La visita di 
R(ifsan|am era prevista da 
tempo Pochi giorni pnma 
della morte di Khomcim il pri
mo vice-ministro degli Esteri 
sovietico Aleksandr Bes-
smertnykh aveva avuto «con
sultazioni» a Mosca con Ab-
bas Maleki, direttore generale 
del ministero degli Esten ira
niano e direttore del Centro di 
ricerca sulla politica interna
zionale 

La repressione deH'«intifada» 

Sciopero nella striscia di Gaza 
un altro morto ieri a Nablus 
sparatorie alla cieca a Betlemme 

Offensiva diplomatica di Shamir 

Inviati del premier negli Usa 
in Germania federale è Batìimarca 
per illustrare il suo piano 

Territori, 5 uccisi 
Un ragazzo palestinese di 17 anni ucciso a Nablus, 
in Cisgiordania, mentre nella striscia di Gaza era in 
corso uno sciopero generale contro l'uccisione di al
tri quattro giovani fra venerdì e sabato. Attentati 
contro i militari a Gaza e a Gerusalemme-est. Sha
mir tenta di rilanciare una offensiva diplomatica a 
sostegno del suo «piano» per elezioni nei tenitori, 
sul quale il 2 luglio si pronuncerà il Ce del Likud. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Cinque morti fra venerdì 
e ieri, quattro dei quali nella 
striscia di Gaza dove si è svol 
to per protesta uno sciopero 
generale che ha visto nuovi 
scontri tra manifestanti pale
stinesi e soldati T'intifada» 
non allenta la sua pressione 
nei momento in cui il primo 
ministro Shamir cerca di rilan
ciare, con una minioffensrva 
diplomatica, il suo «piano» per 
elezioni nei temton -occupati 
len il ministro degli Esten 
israeliano Moshe Arens si è 
recato a Bonn, da dove poi 
andrà a Copenaghen, mentre 
il ministro della Giustizia Dan 
Jtlcrtdor si è recalo-a ,Vi(ashing-
ton, ma in entrambe le capita
li gli inviati di Shamir si sono 
sentiti confermare posizioni e 
valutazioni non cerio gradite 
al primo ministro, Mendor ha 
reiterato ai segregano di Stato 
Bdker l'avversione di Tel Aviv 
per, il^ dialogo Usa-Olp, rrta 
non ha avuto soddisfazione, e 
ad Arens il ministro degli Este
ri tedesco-federate Genscher 
ha detto chiaramente che 
Bonn è a favore di una confr-

Europa 
Presidenza 
di «Eureka» 
all'Italia 
«VIENNA ravonre nuon 
progetti di ricerca che coinvol
gano una pluralità di tecnolo 
gie in settori fondamentali co
me trasporti, energia, teleco
municazioni e ambiente, dif
fondere i nsultati delle ricer
che soprattutto verso le picco
le imprese, attraverso banche 
dati nazionali e intemazionali 
facilmente accessibili, intensi
ficare i rapporti con albi paesi 
tra cui I America latina e l'Eu
ropa orientale Queste le linee 
guida che l'Italia adotterà as
sumendo domani la presiden
za dell'iniziativa di ricerca eu
ropea «Eureka» per i prossimi 
dodici mesi Lo ha detto il mi
nistro per la Ricerca e l'univer
sità, Antonio Ruberti, che oggi 
a Vienna partecipa alla confe
renza dei ministri in cui saran
no approvati i nuovi progetti 
di ricerca -Eureka» raggruppa 
19 paesi europei (i dodici del
la Cec. i sei dell'Erta oltre alla 
Turchia e alla Commissione 
della Comunità) e in quattro 
anni ha varato 208 progetti di 
ricerca per un impegno totale 
di oltre 7 000 miliardi di lire, 
1 Italia partecipa a 66 progetti 
per un valore di olire 900 mi
liardi A Vienna i ministri esa
mineranno un centinaio di 
nuovi progetti presentati da 
vari gruppi di paesi, un terzo 
dei quali nguarda tecnologie 
dell abbiente 

renza intemazionale di pace 
con la partecipazione di tulle 
le parti interessale (e dunque 
anche dell Olp) 

In concomitanza con le 
•missioni» di Arens e Mendor, 
I ufficio del pnmo ministro a 
Tel Aviv ha fatto circolare ta 
notizia che il mese prossimo a 
Gerusalemme si svolgerà -nel
la massima segretezza» un in
contro fra lo stesso Shamir e 
un gruppo di esponenti pale
stinesi dei territori per discute
re la sua proposta di elezioni 
II portavoce Avi Pazner ha 
detto che Shamir ha già avuto 
altri incontri con personalità 
dei temton, ma che questo sa
rebbe il pnmo dopo il lancio 
del suo «piano di pace», peral
tro formalmente respinto in 
apnlc da un documento sotto-
senno da tutte te personalità 
più rappresentative della Ci-
sgiordama e di Gaza Pazner 
non ha dato altn particolari 
Secondo il quotidiano Haa-
reiz, Arafat avrebbe approvato 
i nomi di dieci palestinesi dei 
territori quali interlocuton dei 
dirigenti israeliani, la notizia 

che non si nfensce specifica
mente alt incontro di cui ha 
parlato Avi Pazner, è attribuita 
a fonti diplomatiche bntanm* 
che Hoaretz fa tra gli altri t no
mi di Feisal Hussemi, il più au
torevole esponente pro-Olp 
dei temton. e del presidente 
dei giornalisti palestinesi Rad-
wan Abu Ayyash, quest'ulti-
mo. interrogato, ha declinato 
qualsiasi commento 

Sta di fatto che Shamir ha 
bisogno di fare qualcosa, e'dj 
far presto, in vista della nunk> 
ne del 2 luglio del Comitato 
centrale del suo partito, il Li
kud, nel corso della quale i su-
perfalchi guidati dall ex-mini
stra della Difesa Sharon mette
ranno sotto accusa, e cerche
ranno di far bocciare, la pro
posta di elezioni nei lemton: 
per loro perfino la autonomia 
•addomesticata» di Shamir è 
una concessione inaccettabi
le 

Ma nei tertiton. tome ab
biamo visto in principio, la pa
rola resta affidata alle armi, i 
soldati continuano a sparare e 
a uccidere tre giovani sono 
stati uccisi venerdì e un altro 
sabato sera a Gaza, un quinto, 
di 17 anni, è caduto sotto i 
colpi dei soldati ieri a Nablus. 
ìa più importante città della 
Cisgiordania, e sparatone con 
feriti si sono avute in molle al
tre località Particolarmente te
sa la situazione a Betlemme, 
dove la popolazione accusa i 
soldati che sorvegliano la 
piazza pnncipale dalle terraz
ze degli edifici circostanti di 

Trionfo di Ilici Fantasmagoria di lucie dì fuo-
n»r caliiter» c n i **' a r t ' ' 'c '0 P6 ' salutare, la 
™eL M-..S scorsa notte a Parigi; i cento 
13 TOITe Eiffel anni della Torre -Eiffel. Alme

no mezzo milione dì persone, 
in una splendida notte di luna 

' piena, hanno partecipato ai 
— • • • • • • • ' • • • • • • • • • • • •«•P»™^^^ festeggiamenti organizzati 
dalla Municipalità; fra gli ospiti d'onore c'era anche l'ex presi
dente americano Ronald Reagan con la moglie Nancy. Il tenore 
Placido Domingo, accompagnato da un migliaio dì coristi, ha 
intonato la Marsigliese fra gli applausi della folla. 

Barricate 
nelle strage 

di6aza 
dove in 

. due giorni 
som stati 

uccisi 
quattro 
giovani 

apnre il fuoco senza ragione 
venerdì è stata colpita ad un 
occhio una donna che faceva 
la spesa, in precedenza era 
stata ferita all'inguine una in
segnante di una scuola per 
handicappati uscita a compra
re il latte Un altro grave episo
dio viene segnalato dal villag
gio di A-Dik nella zona di Ra-
mallah i soldati hanno fatto 
sulla pubblica via un falò di li
bri in lingua araba fra i quali -
rivela il Jennalem ftw/- vi era
no numerose copie del Cora

no, il libro sacro dei musulma
ni Le violenze dei soldati non 
restano senza reazione nella 
strada pnncipale di Gaza ieri 
mattina colpi di pistola sono 
stati sparati da un'auto in cor
sa contro un veicolo militare e 
un ufficiale è nmasto lento a 
una spalla; a Gerusalemme-
est una bottiglia incendiana e 
stata lanciata contro una tepp 
della «Guardia di frnntiera», il 
corpo paramilitare che svolge 
un moto di punta nella repres
sione 

Ma alle violenze dei soldati 
si contrappone anche la co
stante azione di protesta delle 
forze di pace israeliane. Ieri 
mattina un gruppo di pacifisti, 
al terzo tentativo in dieci gior
ni, è riuscito a recarsi a Kalkili* 
ya per protestare contro le de
molizioni di case palestinesi 
da parte dei militari «La politi
ca di dinamitare le case arabe 
- ha detto il deputato Yossi 
Sand, del Movimento per i di
ritti civili - distrugge le basi 
della democrazia israeliana» 

Nel voto di ieri la prova d'appello per il Poup 

Polonia, pochi alle urne 
per il ballottaggio 

Gravissimo 
Marcos 

Br un nuovo 
erverrto 

Molto bassa l'affluenza alle ume ieri in Polonia, 
dove dalle sei alle 22 si 6 votato per il.ballottaggio 
di 8 senatori e 295 deputati che al primo turno; 
non avevano raggiunto il quorum del 50% più 
uno L'astensionismo supera quello del 4 giugno, 
quando fu del 38%. Il voto di ieri era decisivo per 
ìrapporti di forza tra riformatori e conservatori al-
l'interno della coalizione governativa. 

M VARSAVIA. Evidentemen
te per gli elettóri polacchi il 
ballottàggio di ieri non era Cò
si importante, visto che al pri
mo turno elettorale il risultato 
a favore di Solidamosc, era 
stalo massiccio *> inequivoca
bile. Nonostante si trattasse di 
eleggere a maggioranza sem
plice otto senatori su cento e 
beh 295 deputati su 460 che il 
4 giugno non avevano ottenu
to il necessario - quorum del 
50% più uno, l'affluenza alle 
urne è stata molto bassa: a 
mezzogiorno aveva votato. 
•ì%5% degli elettori, contro il 
22,8% alla slessa'ora del pri
mo turno. Alcuni sondaggi 
prevedevano un'affluenza del 
50*. (Walesa temeva che si 
andasse anche al di sotto), 
molto più bassa di quella del 
primo turno, che tu del 62%. 
Eppure non sono mancati gli 
appelli alle ume sia delle au
torità che di Solidamosc. La 

spiegazione risiede probàbil
mente nel fatto che il voto di 
ieri riguardava essenzialmente 
i candidati della coalizione 
governativa, essendo l'opposi-• 
zione alle prese col ballottag-
, gjo solo per otto sedatori e un 
deputato. In tal caso l'asten
sionismo apparirebbe come 
un ulteriore segnale di sfidu
cia nel Poup e nei suoi alleati. 

Comunque il voto di ieri ha 
una sua valenza significativa 
nella competizione all'interno 
del potere polacco tra riformi
sti e conservatòri. Tanto più 
che prossimamente si terrà il 
13" plenum del partito per 
confermare o meno là validità 
della linea riformatrice. E allo
ra sarà importante sapere 
quanti sostenitori del nuovo 
corso saranno stati eletti, e 
con quale maggioranza: ovve
ro con quale base di consen
so sosterranno la loro batta
glia nel massimo organo deci
sionale del Poup. Insomma, 

ieri erano in gara non il gover
nocojntrp Solidarnosc, ma le 
liiferseianimè del potere f*a 
>loro.*' 

Di qui i ripetuti inviti di Soli
damosc agli elettori perché 
votassero non solo per gii 
esponenti dell'opposizione, 
ma anche per quelli riformisti 
della coalizione governativa, 
proprio per dar loro maggior 
forza in un parlamento che 
comunque nella camera legi
slativa (la Dieta o «Scirri") ri
serva la maggioranza dei-due 
tèrzi ai governativi (Solidar
nosc ha conquistato il suo ter
zo di 160 deputati). In ogni 
caso per il Senato (l'istituzio
ne èlèmvà «he^ésafnina, àp-
prova ò respinge le decisioni 
della Dieta) dove non c'è la 
riserva dei due terzi, Solidar
nosc ha già 92 senatori su 
cento: non si esclude che il 
ballottaggio le faccia, fare il 
pièno, per cui si troverebbe 
nella singolare condizione di 
non avere controparti, quindi 
con un formidabile potere di 
veto sull'attività legislativa. 

Tuttavìa parlando al Consi
glio nazionale di Solidamosc 
Lech Walesa (sabato la tv ne 
ha trasmesso il discorso) ha 
ribadito che i l sindacato è un 
•movimento» che non ha in
tenzione «dì sostituirsi al Dole
re, di impadronirsene o di bat
tergli contro». 

•^ 
L'ex presidente-dittatore delle Filippine Ferdinand Marcos 
(nella foto) versa in condizioni gravissime in seguito ad un 
nuovo intervento chirurgico, resosi necessario per bloccare 
un ulcera gastrica emorragica Lo ha reso noto un portavo
ce dell ospedale di Honolulu dove 1 ex capo d'Stato filippi
no è ricoverato 11 71enrt Marce» è attualmente soltòyretta. 
osservazione nell'unita di rianimazione del centro medicò; 
di San Francesco Egli è stato descnltocome -cosciente, ma 
non attivo» Marcos è ricoverato dal gennaio scorso e da un 
mese è collegato a strumenti di sopravvivenza in seguito ad 
un collasso che ha interessato I apparato cardio-respirato-
no ed i reni 

Incidente 
aereo: 
muore 
astronauta Usa 

L astronauta americano Da* 
vid Gnggs che doveva par
tecipare il prossimo novem
bre al volo di un traghetto 
spaziale è nmasto ucciso 
sabato in un incidente ae
reo presso Earle, nell'Arkan
sas, a quanto reso noto dati 

le autorità locali Griggs aveva 49 anni Aveva già partecipa
to nell'apnle del 1985 a una missione spaziale e il prossimo 
novembre doveva dingere il volo di un traghetto spaziale 
Le circostanze dell'incidente non sono ancora note, e non 
si sa se la morte di Gnggs influirà sulla prossima missione 
dello-Shuttle. 

Terrorismo 
nello Sri Lanka 
Dodici morti 
in due giorni 

Nello Sri Lanka set tra poli
ziotti e militari ed un mem
bro del consiglio provinciale 
del nord'Ovest sona stati>utMl 
cisi in un attacco armato i 
compiuta da.estremistasin«J 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ galesi del «Fronte di libera* 
• i » ^ • » » » » zjone popolare Jvp»-vicina•? 
Kurunagela Sabato atri Ire poliziotti e due militari,eranQii! 
stati uccisi in un attacco tetronstico nella provincia centrofc 
settentrionale Gli estremisti del •Jvp* conducono una op--. 
posizione armala al governo da cui. esigono che;venga,no ̂  
rimandate in patria le truppe indiane chiamate nell'autun- :* 
no 1987 nel tentativo di liquidare Ja guerrìglia separatista ta- ; 
mil nel nord-est dell'isola. Per motivi opposti si oppongono i 
alla presenza militare indiana che i tamil del gruppo bltran*^ 
zista «Tign di liberazione dell Eelam tamil» (Lite) mentre 
altri gruppi moderati tamil sono favorevoli 

Il Nicaragua 
chiederà 
il visto 
agli americani 

Tutti i cittadini americani 
che intendano visitare il Ni
caragua dovranno essere in 
possesso di un visto a parti
re dal mese prossimo: Lo ha l i4 t&*^ 
annunciato un comunicato del ministero degli Esten del Ni 
caragua pubblicato dal giornale ufficiale sandimsta Barrica 
da, non vengono fomite altre precisazioni Fonti governati 
ve hanno detto che tale decisione mira a bloccare eventuali 
agenti della Cia che potrebbero cercare di entrare nel Nica 
ragua per sabotare le elezioni per il febbj;ai$jdel prossjm.0, 
annotto ha confermanti tó stesso presidente nicaraguense, 
Daniel Orfega (nella foto) il quale ha tenuto a precisare 
che la decisione-non è diretta contro la maggioranza degli 
americani, che sono amici del Nicaragua: il nostro provve
dimento mira ad impedire che funzionari del governo statu
nitense abusino dell'ospitalità del Nicaragua». «Nof voglia
mo relazioni amichevoli con gli Stati Uniti-ha aggiuntar-
ma essi hanno una politica dì guerra e di morte contro il 
popolo nicaraguense». . f. • '= 

Diciotto morti 
in Cina 
per uno scoppio 
In miniera 

Diciotto minatori sono rima
sti uccisi ed uno ferita"' ih 
un'esplosione di gas In una-
piccola miniera di carbone 
nella Cina centrale. Nel dar
ne notizia, l'agenzia ufficia-' 
le di informazione Xìnhua 

^ " " • • ^ • • ^ • • ^ ™ " attribuisce la, causa della: 
sciagura (avvenuta giovedì) alla venulazione scadente nek' 
l'impianto minerario di Gutian, nella città di Xìannìng, nella 
provincia di Kubei. La miniera, di proprietà del governo lo
cale, viene gestita da gennaio in appalto da un privato. 

MeSSÌCO: eX CapO L'ex capo della polizia na-
«tolla nnlfcrfa zionale messicana José An-
aeiU DUIIild ionio Zorrilla è stato inaimi. 
InCnminaiO nato per l'assassinio del suo 
n*»r accacciniA amico Manuel Buehdia, uri 
per aS»SSiniO giornalista indagatore .di 

' scandali che, forse, eraf.y*?-,, 
• • - ^ É « » J J J - * « » - W nuto a conosceriltà di à^gr«v 
ti scottanti sui legami di Zorrilla con i traffici dì droga. Zor
rilla, che è accusato di essere il mandante e l'organiziatqre-
dell'assassinio dì.Buendia, ha dichiarato ai giornalisti dopo* 
l'incriminazione formale: «Io non ho ucciso il mio amico, e': 
non ci sono prove che mi coinvolgano». L'assassinio avven
ne il 30 maggio 1984, quando Zorrilla era capo del diparti
mento federale di sicurezza. 

VIRGINIA LORI 

; Dirottato aereo afghano 

I CoHuttazione del pilota 
,con i pirati dell'aria 
ili velivolo cade in Iran 

• TEHERAN. Tragico dirot
tamento di un aereo di linea 
afghano che è andato a 
schiantarsi sul territorio dell'I
ran provocando la morte di 
almeno una decina di perso
ne. Ne ha dato notizia l'agen
zia di Teheran Ima. precisan
do che l'aereo è precipitato 
In seguito ad una colluttazio
ne Ira il pilota e uno o più di
rottatori. 

Le notizie sull'episodio so
no ancora relativamente im
precise. L'aereo comunque si 
è schiantato al suolo nei 
pressi della città di Zabol, 
130 chilometri a nord di 
Zahedan, che è la capitale 
della provincia del Sistan-Be-
luclstan. Dal rottami del veli
volo - un «Antonov 26» di 

fabbricazione sovietica - so
no stati estratti 26 feriti, inclu
so il pilota Mirvis Paktian, che 
sono stati ricoverati in ospe
dale. Più tardi è stato precisa
to che a bordo vi erano 36 
passeggeri. L'«Anlonov 26» * 
un aereo da trasporto militare 
che nella versione civile può 
portare fino a 40 passeggeri e 
cinque persone di equipag
gio. 

Nulla si sa sui motivi e i 
dettagli del dirottamento; l'u
nica nolizia fornita dall'Ima è 
quella della colluttazione a 
seguito della quale il pilota 
ha perso il controllo dell'ae
reo. Sul luogo si è recato Ali-
reza Moayyeri, assistente del 
primo ministro iraniano Mus
savi, 

La malattia dell'ayatollah nel racconto del suo medico curante 

«Così è morto Khomeini» 

L'Imam Ki" 

1B TEHERAN. Un resoconto 
abbastanza dettagliato della 
malattia che ha portato alla 
morie l'ayatollah Khomeini è 
stato fornito dal suo medico 
curante Hassan Arafi il quale 
ha dichiarato in una intervista 
alla televisione iraniana che 
!'89enne Imam è stato -consu
mato nelle ultime tre settima
ne di vita da un cancro diffuso 
e devastante che ha stupito i 
suoi medici, vista la sua età 
avanzata». Arafi ha sottolinea
to che -normalmente il cancro 
si diffonde lentamente nelle 
persone anziane, ma questo 
era di una specie che si pro
paga mollo velocemente e 
ovunque». Le dichiarazioni del 
medico, rilasciate nella stanza 
dell'ospedale in cui è stato cu
rato Khomeini, sono state ri
portate dall'agenzia ufficiale 

di informazioni «Ima». 
Il dottor Arafi ha precisato 

che 'preoccupanti sintomi del 
cancro si erano manifestati 
dopo accurati controlli con
dotti nella residenza dell'I
mam lo scorso 18 maggio»; 
Khomeini aveva «alcuni tumo
ri, ti più grande dei quali mi
surava tra i quattro e i cinque 
centimetri». «La parte centrale 
dello stomaco - ha proseguito 
il medico - era quella più col
pita e se ne è resa necessaria 
l'asportazione, ma il suo stato 
non ha smesso di peggiorare». 
Si ricorderà che a) momento 
dell'intervento chirurgico, su
bito da Khomeini una decina 
di giorni prima di morire, non 
era stato fatto cenno ad un tu
more, ma si era parlato di una 
operazione al duodeno resasi 

necessaria -per arrestare una 
emorragìa intestinale». Cinque 
giorni dopo l'intervento Kho
meini aveva avuto una prima 
•complicazione cardiaca" che 
secondo le fonti ufficiali era 
stata superata in modo «sod
disfacente». 

«Il 3 giugno - riprende il 
racconto del dottor Arafi - i 
suoi reni hanno smesso di 
funzionare, la respirazione è 
divenuta difficile e la pressio
ne ha cominciato ad abbas
sare, rendendo necessaria 
una rianimazione di 15 ore*. 
La situazione è quindi «dive
nuta critica fino al momento 
cruciale, le 22,20, quando la 
pressione ha raggiunto il livel
lo più basso e il cuore ha 
smesso di battere». 

I problemi cardiaci di Kho

meini - ha ricordato Arafi - ri
salivano ai suoi anni di esilio 
in Irak (1963-78); nel 1980, 
un anno dopo il ritomo in 
Iran, un restringimento vasco
lare provocò l'insorgere di do
lori ài petto che misero a re
pentaglio la sua vita il 26 mar
zo 1986. Quel giorno, mentre 
si stava preparando un tè in 
cucina, l'ayatollah chiamò i 
sanitari di guardia che, subilo 
accorsi, lo trovarono inanima
to a terra e gli praticarono il 
massaggio cardiaco e la respi
razione bocca a bocca. Si trat
tò, secondo il dottor Arafi, del 
pio grave attacco cardiaco ve
rificatosi dopo l'insorgere dei 
disturbi del 1980. che avevano 
allora consigliato il trasferi
mento di Khotìt',',ni dalla città 
santa di Qom all'ospedale di 
Teheran. 
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Un nuovo fronte di polemiche insidia Bush 
Una serie di sentenze restrittive delia Gorte Suprema 
sul problema del rispetto delle minoranze 
In pericolo venticinque anni di scelte progressiste 

*<» Y,> Usa: diritti civili dimezzati 
I conservatori cantano vittoria 
Negli Siati Uniti i problemi nazionali sono ritornati 
in primo piano con la elezione della nuova leader
ship democratica al Congresso, il pnmo veto presi
denziale e le ultime sentenze della Corte Suprema 
che mettono in pericolo venticinque anni di pro
gresso nel campo dei diritti civili. Si fa sempre più 
difficile il rapporto tra democratici e repubblicani 

"r"""" OIANFMNCO commi 
• t NEW YORK. Quasi a metà 
del suo primo anno di man
dalo George Bush appare an
cora come una incognita a 
molti americani, le vignette e I 
commenti del giornali sottoli
neano costantemente le sue 
ambiguità, uno studiò recente 
lo indica ancora come l'obiet
tivo principale della satira po
litica del programmi notturni 
alla televisione, la destra con
servatrice appare inquieta ma 
la sinistra liberale vede ancora 
segni più inquietanti nella sua 
litosolla e nei suoi comporta
menti. 

Le controversie che accom
pagnano ogni sua azione, 
scriveva pochi giorni la da 
Washington Maureen Dowd, 
•risollevano l'interrogativo che 
ha accompagnalo II presiden
te per tutta la sua carriera: chi 
è George Bush? £ George lo 
squartatole o George il buo
no? Olire anche lui, come Gia
no, una taccia quando ai trarla 
della politica repubblicana ed 
un'altra quando t i natta della 
collaborazione bipartitica? Po
trà mai sfuggire al bagaglio 
faustiano legalo alla tua cam
pagna negativa e diventare il 
presidente della conciliazio
ne?". 

Nel linguaggio dei com
mentatori sono stali già conla
ti nuovi termini e uno dei piò 
ricorrenti, dopò la recente 
guerra contro t democratici al 
Congres», è «wa'rertemo». ' 
Come preslder»» del panilo 
repubblicana inlatti il contro-
vetes Lee Alwater appare a 
molti come l'esempio più pro
na* II dibattito sulla Indivi
duazione di normative di tute
la dei diritti dei lavoratori nel
le imprese al di sotto di 16 
dipendenti è diventato centra
le negli ultimi mesi. Va detto 
che tale dibattito è caratteriz
zato da alcuni elementi di no
vità rispetto al passato, 

U grande maggioranza de
gli Itertocuiori sembra aver or
mai maturato la consapevo
lezza della peculiarità delle 
piccole Imprese ( P i ) e dei 
rapporti di lavoro che In esse 
si svolgono. Tranne 11 referen
dum di Dp, tutte le proposte 
avanzate su questo terreno 
partono, seppure con diverse 
sensibilità, dalla considerazio
ne della specificità che il tema 
dei diritti dèi lavoratori assu
me quando esso si riferisca a 
queste realtà produttive > e 
commerciali. 

Si comprende sempre me
glio, che per quanto attiene i 
rapporti di lavoro, le Ri. è le 
Imprese artigiane non sono n i 
un luogo demoniaco né un 
paradiso terrestre, Esse sono 
semplicemente ^iha realtà 
dentro la quale I rapporti di 
lavoro sono qùàliialtvamenle 
diversi rispetto ad altre di
mensioni produttive. 

Nelle Pi. a volte gli orari di 
lavoro sonò più lunghi e man
cano servizi collettivi che al
trove possono estera garanti
ti, ma In esse vi tono possibili
tà di acquisizione professiona
le Irrealizzabili altrove, reale 
partedpujone alla vita e allo 
sviluppo dell'Impresa, pro
spettive di realizzazione per
sonale. 

Diverse inchieste svolte tra i 

bante del Jeckyll-Hyde-Bush 
che delega ad altri il molo del 
«poliziotto^ cattivo» - come è 
stato scrìtto .-,conservando 
per sé quello del «poliziotto 
buono*, in uh giòco che spes
so ricorre ^nel.tèiefilm-polizie
schi e che fa rparté ormai del 
folclore americano. 

La Salta è che atwaterismo 
e vècchio- rèagàrrlsmo sono ri
comparsi più volte sulla scena 
in queste:ultime settimane. In
nanzitutto nelle tattiche usate 
dal partito repubblicano nella 
campagna contro I dirigenti 
democratici,, del ; Congresso 
dalla quale lo slesso Bush è 
stato costretto a dissociarsi 
durante la sua ultima confe
renza stampa. Mercoledì scor
so, tuttavia, a un banchetto 
che.ha fruttato sette milioni di 
dollari, di finanziamenti per i 
candidati del suò<panito, Bush 
ha elogiato Lee Arwater per il 
suo «ottimo lavoro, definen
dolo sia corretta Voce dei re-
pubb!icani>'rnentre si appella
va contemporaneamente a 
tutti gli americani perche si 
uniscano a lui per «lavorare 
insieme senza fanfare o furori 
partigiani*. 

11 suo primo scontro con il 
Congresso ha escluso comun
que qualsiasi desiderio di 
compromessi? e il senatore 
Kennedy, ripresentando la 
reggj! Sila quale il presidente 

'iivew appena apposto il veto, 
ha'prèanminciarO'Che questo 

: é soltanto l'inaio. II. problema 
non riguarda ' tuttavia sola
mente I rapporti del presiden
te con la maggioranza demo

cratica, ma investe soprattutto 
la natura di quella che appare 
a molti come la nuova strate
gia repubblicana un presi
dente che si presenta al di so
pra delle parti cercando di mi
gliorare la sua immagine per
sonale con un atteggiamento 
comprensivo e moderato e un 
apparato politico repubblica
no che si ntiene.in stato di 
mobilitazione elettorale per* 
manente e che e disposto ad. 
usare qualsiasi mezzo per ten
tare di colmare il dorano esi
stente tra la maggioranza pre
sidenziale e quella congres
suale. 

Fino alle ultime elezioni r 
presidenti del partito al potere 
erano figure marginati e tutta 
l'autorità politica nsiedeva 
nella Casa Bianca; ma con Bu
sh è apparsa perja pnma vol
ta una «malsana spaccatura 
tra chi governa e chi fa politi
ca», secondo le parole del 
New York Timo. Da eia deriva 
in parte la confusa jmn" i - : - " 
di George B u s p p a » » ! " 
che la sua buona voi • I 
pare in contrasto con I a r o m 
srvria della lotta politi • co r 
i democratici II parti*» n | lt-
blicano è diventato, t- jsl n 
specie di organizzazifi1*. e 
forale permanente ed u<d I 
tiche discutibili che 4P». 
a molti m contrasto e «nqii Ilo 
che dovrebbe essere inveti. il 
ruolo di un parlilo di governo 

Ma dietro tutte queste ambi
guità molle cose ccnoTuano 
ad accadere nella ziaafnne 
che indicano la soprawnnnza 
degli aspetti pilj .negVM del 
reaganlsmo. Tra g* inaio 
giugno la Corte Supr n 
temente modificata I-
gan In senso.conserv 
emesso unà|serie^ di rue 
sulla discrimhtazione ututa i . - , 
noranze*nei,luoghi di lavlruj 
che'èimulleno gran par to t lm 
la legge sui diritti civili appro
vata venticinque anni fa. «Aftir-
mative action* significava ga-: 
rantire alle minoranze razziali. 

e alle donne la possibilità di 
avere uguale trattamento in 
rapporto alla maggioranza 
bianca e maschiré/ma le com
plicate sentenze della Corte 
«(abillscono adesso che que
sto diritto, ormai acquisito, po
trà estere costantemente ri
contestato nei tnbunali e che 
dovranno essere i benefician 
della legge sui diritti civili a di
mostrare, contro i daton di la-
voro.'l'evidenza di discrimina
zione. 

Il Congresso sarà costretto 
quindi a ntomare sull'argo
mento e a legiferare nuova
mente In modo che i tribunali 
-e la Corte Suprema siano-vui' 
colati da una nuova legge E 
nel frattempo la discriminazio
ne ricomincerà a spese dei 
meno privilegiati. La politiciz
zazione del sistema giudizia
rio e la ideoTògìzzazione della 
Corte Suprema intrapresa da 
Reagan incomincia quindi a 
dare i suoi frutti e le nomine 

giudiziarie di Bush manterran
no gli stessi cnten Bush, ha 
senno il Non York Times, se
guirà Reagan nel nominare 
tutti giudici conservatori e con 
quattro membn moderati del
la Corte Suprema alla vigilia 
della pensione, il sistema gru-
diziano americano potrebbe 
essere condizionato dalla 
ideologia della dèstra per un 
altro mezzo aeralo, cosi còme 
lo era nato in senso progressi
vo dopo il New Deal 

Per quanto scontenta della 
direzione che hanno preso i 
nuovi rapporti con l'Ut», la 
destra americana si considera 
però soddisfatta per quanto ri
guarda le cosiddette «questio
ni sodali» Cosicché il predica
tore .ferry FarWeti, inventore 
della «maggioranza morale» 
ha deciso pochi giorni fa di 
sciogliere I organizzazione 
che secondo lui ha fornito a 
Rtagan i voti necessan alla 
sua vittona nel 1980 poiché la 

, li Ttmi,'!')! n j , i 

Il presidente Bush si copre iiviso nel corso di un «repuMtcan party. 

«missione e ormai compiuta*. 
E se fra .poche settimane ia 
Corte Suprema rinnegasse', Sò
me molti tendono, anche la le-
gistaziò'he'.ri^edenie sul.dirit-
to all'aborto.. Ja vittoria dei 
cortservatòrì'sarehbe'. àncora' 
più marcata e Bush potrebbe 
lavarsene le mani. 

Negli Usa insomma alle 
aperture sul piano intemazio
nale dettate da eventi che non 
potevano essere controllali si 
accompagna un «balzo ali in 
dietro- - come ha scntto Busi 

pess Week a proposito della 
Cina -- sul piano dell'etica po
litigli è. dei diritti civili negli 
Stati Uniti. Discriminazione, 
minimo!salariale o diritto di 
aborto non sono questioni 
partigiane. Fino ad oggi IA-
.merjca si era mossa nella dire-
zjohe 8 i l Js ta per risolvere alcu
ni di quésti problemi che inve
stono larghi gruppi sociali, ma 
ci si chiede adesso se potrà 
continuare a lungo in Ameri
ca come altrove la politica del 
doppio binano 

r - -, • f 

CHE TEMPO FA 

Dalla u n a accuse a Bush 
per la vicenda di Fàng Lizhi 

Il dissidente Fang Lizhi -

• "ECHINO La Cina ha messo ieri in guardia 
K temo americano dal continuare a intervie* r 

r nei propri affari interni», e ha accusato 
J htngton dj aver violato i più elementari 
i^pli delle relazioni diplomatiche consen* 

O-che l'astrofteico dissidente Fang lizhi e 
moglie U Shuxian. si rifugiassero presso 
Mudata statunitense a Pechino In partico
la televisione cinese, leggendo alcune l e i - , 
inviargli da personalità e cittadini ha 

•o in guardia il governo di Washington e la 
ln> «Voice of America* contro «chimerici so-

B * dJ irtgefgna, «jjennandoche SàStatiUniti 
>f»>n ftanno m|K «•Wtidonaib isdghi tffYge 
" r u i z I y i ^ V f ^ ^ t e f e ! deltfcfl|a,t? di i r f lor 

inazione della natura fondamentale» del pae 
se «A voi piace sbandierare la democrazia 
americana la liberta e t dintti dell uomo Con 
sentireste che qualcuno sbeffeggiasse la Costi

tuzione e le leggi degli Stati Uniti o che rove
sci isse il governo americano7» si chiede (au
tore di una delle lettere, accusando d altra par
te Washington di aver utilizzato polizia esercì» 
to e perfino i paracadutisti «per reprimere» il 
movimento degli studenti e le manifestazioni 
neglianm'SO-'60 70 

Nel testo letto dalla tv Cinese, inoltre si defi
niscono Fang U2hi e la moglie «degenerali del 
popolo cinese» e si chiede agli Stati Uniti di re
stituire immediatamente i due alle autorità di 
Pechino 

$ a parte sua, sempre a proposito della, vii 
cc ta f t lp# i lQ i fa f td |vK> del # # * > tóis£ i; 
g lUJ# fc^ -J j^ io la to | pr|pc.pl^r4awetelfr$$ 
delle relazioni diplomatiche tra Cina e Stati 
Uniti» aggiungendo che I ambasciata Usa ha 
infranto la legge cinese e quella intemazionale 
dando ospitalità alla coppia dissidente. 

TEMPORALE N£BBM NEVE MftREMOSSO 

M. TEMPO I N ITALIA: l ' t m à m u i o n i n a eh* dall'Euro
pa contro oriantaE* « «t»rKJt Imo alla ragioni baleantcht 
• eh» nat giorni «corsi ha convogliato v «rio la nostra 

mia. Tènda a cassar* quintit^ualla fa— di InataWlitA cha 
ha portato tuffa nostra patitola, ma in «articolar* tutta 
"Bwn. **tt*ntrfonaH « au quali* cantra*, f t f mattoni nu< 
volosa jrngolari cha di fraquen» «orto divanmi* «mpo-
nantt ad hanno dato luogo a ptovHchl o tamper*ji anch* 
Q| tOTt# |fi*AflB^a 1 ' — '~L - MlaMuut ... - --'" !B ̂ __._ 

» «jy nmno QBIO ungo • ptovaicni a Temporali anen* 
rt» mtentrtà L'amiocram ntiniieo H tra*» in pou-

«onaptuttoaroanortnUrarpatto« periodomJMnila 
ch i dtarnp attravaraando percrte ai •Manda veriS l'Eu-
ropa cwttroMttantrlonala anttcM-allaroarsl. come do-
vraMM. v«r«o l'area rmdltarrarM, Non vi w r » comun
que paYMrbattani organizzata In Vtainania della noatr* 
Perniola per a i i l tempo, nelle m HrtMMrvarUi, rimana 
orientato v i r w l i variatnlitt. 

1 C M M M t M t l O i tu tutte la 'fotoni IMiarw al aftarn*. 
ranno (nnuwriiaiiwoti • •chiarii», quatta ultima ancht 
ampi» • pmiatantJ, OurantpcatraatMfaaigrnttt, ipa-
cw in pr&finitt . dtf l i fateli atolnt t daA>tloriila ap-
p a r m u i l r ^ poMOno aver» iSSmunSSltimlnl eh» 

.—ESS*0!10 tnciara fri qualch» aplaodfo tamperalesco. 
VENTI: deboli pnwanianti dai quadranti Mttantrionili. 
M A R h paneralmant» calmi. 
DOMANI ,MEKCOLEM. -1 O M V t O l : non ai priva alno 
; »arianti>nQtwroji naU'andamanto del tempo p a r , c ^ a u 

p ros iJ rn i t»^ l™zonar r^ tuOM.™t«> - r^ i t i iTa t l r^ 
ad aumantare. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto COR ir lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OuglMine Sim«t*»QM. oludlce, responsablls t coordinatori; Pmrgiovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, docente" 
universitario.1 Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrannt Mosti) • Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; E IUQ Martino • Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

I diritti dei lavoratori 
nelle piccole impese 

lavoratori di queste realtà di
mostrano che essi colgoo pie* 
riamente gli elementi di positi
vità che sopra venivano richia
mati, se è vero che da un'in
dagine promossa proprio 
d^VUnità di Bologna risulta 
che i lavoratori delle P.i. sono, 
se non J più soddisfatti, certa
mente i meno insoddisfatti 
delie proprie condizioni. 
, E partendo da questa realtà 
che come Confederazione na-
zionale de 11'ani gì anato (Cna) 
ci siamo sempre mossi per in
dividuare nontiatìve contrat
tuali che tendessero a garanti
re ai lavoratori dell'impresa 
artigiana diritti equivalenti a 
quelli " del lavoratori della 

{irande industria attraverso so-
uzionl originali compatibili 

con le caratteristiche di flessi
bilità dell'artigianato e che si 
attagliassero al particolare ti
po di rapporto di lavoro. 

ALBERTO DE C R A I S * 

Corisiderazione'foridamen • 
tate è che la naturale cbnilit-
tualità tra v ìptéres^ì ̂ ;4->;vòlte';J 

contrapposti può.^ssère, se••, 
governata, elerrìerito' dinamo 
co e costruttivo. Cosici muo
viamo da oltre un .decennio 
codificando via via tiei Ceni, 
del comparto artigiano ed in 
accordi interconfederali il di
ritto di assemblea, la tutela dei 
licenziamenti individuali 
U979-1983), la rappresentan
za dei lavoratori (1988) con 
soluzioni sempre originali. 

È stata questa analisi del 
particolare rapporto di lavoro 
che si instaura in una impresa 
artigiana a spingerci nel pas
sato a considerare la sede pat
tizia come la più idonea ad 
affrontare il delicato .proble
ma della tutela dei diritti dei ' 
lavoratori nelle piccole impre
se. Ancora òggi riteniamo che 
il confronto tra parti sociali sia 

il luogo più opportuno per re
golamentare tati materie, per-
;Ch,è.j^olo attraverso questo 
confronto è possibile far 
enjelgere tutta la originalità 
:che caratterizza il rapporto di 
lavoro nelle imprese minpri. 
iSSiamo convit i cheÀuesta ori
ginalità siaìun patrimonio di 
tutti e che pefci|i vada tutelata 
e conservata/éJso.tajl)Ì9MWra-
verso un confronto tra le parti 
sociali ciò può avvenire indivi
duando soluzioni che rispon
dano alle esigenze di tutti i 
soggetti di questa composita 
realtà. 

Per questo motivo slamo 
fermamente contrari all'ipote
si di una soluzione referenda
ria, cosi come proposto da 
Dp, perchè essa comporte
rebbe da .un lato l'estensione 
alle piccolissime imprese di 
normative che riteniamo in

compatibili con la loro 
sopravvivenza (quale quella 
della reintegrazióne del lavo
ratore), dall'altro la stessa 
campagna referendaria met
terebbe il sistema delle picco
le imprese e dell'artigianato a) 
centro di ingiusti attacchi dif
famatori che rischierebbérò 
di provocare lacerazioni nel
l'insieme del corpo sociale 
delle quali il nostro Paese non 
ha certo bisogno in questo 
momento. 

Tuttavia fa raccolta di firme 
va avanti ed i giuristi sono 
concordi ne! prevedere che la 
Corte costituzionale dichiare
rà ammissibile il referendum. 
Per evitarlo in tal caso, sareb
be indispensabile un provve
dimento legislativo in materia. 
l a proposta che noi facciamo 
come Cna a questo puntò è 
quella delta costituzione di un 
tavolo unitario di tutte le orga
nizzazioni imprenditoriali in
teressate con Cgil-Cisl-Uil al fi
ne di approdare ad una solu
zione costruita con il consen
so dell'insieme delle :parti so
ciali non penalizzante per al
cun settore, della minore im
presa e capace di tenerexon-
to delle peculiarità di ciascu
no d^essi.^. 

In tal caso, qualora l'iter re
ferendario dovesse rendere 
indispensabile l'emanazione 
dì un provvedimento legislati
vo, le partì sociali sarebbero 
in grado di offrire al legistato-
re.un punto di riferimento cer
to ed unitario in cui esse pie
namente si riconoscono. 
• Responsabile Dipartimento 

relazioni sindacali Cna 

Liquidazione 
dell'indennità 
premio di servizio per 
periodi non di ruolo 

• • Spclt le Unità, ho letto 11 caso 
' poato dal lavoratore Salvatore Mollet

ta di Andria, che non ha percepito, 
«dia cessazione del rapporto lavorativo 
con II Comune, la liquidazione dell'in
dennità premio di sentilo per il perio
do lavorativo di servizio non di ruolo 
alle dipendenze dell'Ente locale. Non 
riporto la vicenda, ma mi permetto di 
dissentire con le conclusioni del colle
ga Aguglia. In Sintesi, sostiene II colle

ga che il lavoratore non è titolare di un 
trattamento di fine servizio per il pre
gresso periodo lavorativo prestalo in 
posizione non di ruolo alle dipenden
ze del Comune. 

Dissento in argomento perchè l'in
téra disciplinale risultata modificata, 
direi rivoluziona, dalla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 208 del 24 lu
glio 1986, che ha dichiaralo l'incosti
tuzionalità dell'art. 9, 4 co, de) 
ap.Cvp.fc h. 207 del 4.4.1947. In so-
stanza, con detto pronunciamento, 
l'Alta Corte ha statuito il principio che 
il lavoratore pòssa chiedere, in via di
retta, la liquidazione dell'indennità di 
anzianità all'ente locale in cui ha pre
stato servino per il periodo utile lavo
rativo non df ruolo. Tecnicamente ri
tengo che il lavoratore possa adire la 
Magistratura per chiedere detto tratta
mento dalla data di inizio rapporto la
vorativo fino alta data di passaggio in* 

ruolo, ma per non più di 15 anni dalla 
data di assunzione fino passaggio in 
ruòlo. Perciò che concerne la compe
tenza del giudice adito, ritengo com-

- petente il Pretore in funzióne di giudi
ce del lavoro. . ..,-,..-

doti. proc. Natale Filiberto. 
, , . „ Crotone 

Ringrazio ihoiiega Filiberto che mi 
offre l'occasione per ritornare sull 'ar
gomento al fine di completare una 
risposta effettivamente non esausti
va. Il lettore di Andria ci aveva posto 
un problema relativo all'indennità 
premio diservizio, che non gli veniva 
corrisposta su periodi non di ruolo 
non riscattati ai sensi della vigente 
normativa Inadel. Quanto detto nella 
risposta pubblicata in questa rubrica 
non abbisogna di ulteriori Integrazio
ni. Concordo, invece, con il collega 

Filiberto sulla necessità dì segnalare 
ai lettori la possibilità che la senten
za dello Corte Costituzionale n. 208 
del 24 luglio 1986 offre di ottenere, in 
alternativa all'indennità premio dì 
servizio a porico dell 'Inadel, per i pe
riodiinolirdiruòio; l'indennità previ
sta dalD.t.p:p.s. n, 207del 1947, on-
che se l'interessato è passato di ruo
lo. Si trutta dì una sorte di opzione, 
rimessa alla discrezionalità del di
pendente nel valutare la convenienza 
a scegliere l'indennità previdenziale 
mediante riscatto dei servizi non di 
ruolo o l'indennità per cessazione del 
servizio q carico dell'Ente datore di 
lavoro. 

Non vertendosi in materia previ
denziale, ma di indennità di anziani
tà, la giurisdizione è, però, quella del 
giudice amministrativo e non del Pre-
tare in veste di giudice del tavolo. 

Q Avv. BRUNO AGUGLIA 

Importo 
integrale 
dell'indennità 
integrativa 
speciale 

Vorrei sapere se sono an
cora in vigore le disposizioni 
dell'articolo 10 del decreto 
legge 29 gennaio 1983, n. 17, 
convertito in legge il 25 marzo 

^1983, n. 79, relative.al ripristì-. 
no dell'importo integrale del
l'indennità integrativa specia
le (pubblico impiego), attri
buita ora in misura ridotta,-al 
cornpiniento^eli'età massima 
per il collocamento a riposo 
per coloro,,che sono andati in 
pensione qulìche anno prima 
dèi raggiungimento di detto li
mite. 

Se così non fòsse si verifi
cherebbe; una .sperequazione 
fra I lavoratori perché se un 
dipendente con trentasette 
anni di anzianità va in pensio
ne con tre anni di anticipo, 
verrebbe a percepire 
tre/quarantesimi di meno a 
fronte di un altro dipendente 
che conferita o-trentacinque 
anni di anzianità raggiunge i 
40/quarahtèsimi al raggiungi
mento dell'età massima. 

Giorgio Liberati 
: , . -• Segni (Roma) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri a Nicola Tisci 

Riliquidazione dell'Irpef 
(le domande entro il 27 luglio '89) 

Late; 
colo2bl 
trattamento di (Ine rapporto lavoro {Tir ) - aentenza 178/89 
della Corte coatltuzlonale - per tntU coloro che barino avolo 
dal 1* gennai» 1980 anche una «ria lira di UauMailorM. Le 
domande devono ewere preaenlate eol io ti 27 luglio ISSI . 

Sono Intereuatl qaanU i n c o r r o n o con u n i tralleDirta,* 
loro carico, a determinare l'accantonamento a titolo •Tftr>. In 

generale, al tratta di lavoratori liquidali da Enpaa, Inadel, 
ipafa, rpoat, ovvero alatali, end locali, ospedalieri, ferrovie

ri, poitelegrafonlcl. 
Questo è U rinillaio dell'Impernio e deU'InlriatJva del Sin

dacato pensionati Italiani (Spf-CgU), che h i sempre sostenu
to l'Interpretazione estensiva dèlia aenteiua 178 del t i Córte 
costituzionale. 

a legge finanziaria 154/89 ( d o * , I) deeretone rateale), arti-
9 2bu, riapre I termini per la rillquldazloiie dell'Irpef sai 
[lamento di fine rapporto lavoro (Tfr) - sentenza 178/89 

Confermiamo chela nor
ma è tuttora in vigore. Non si 
può certo negare che questa è 
una delle tante sperequazio
ni intatto. £ nostra opinione 
però che, qualora si addive
nisse a nuove misure, la pro
spettiva noti è certamente 
quella di un ritorno alla pre
cedente normativa. 

Cerchiamo di fare 
chiarezza 
sul calcolo 
della pensione 

Durante una discussione sul 
modo con cui l'Inps calcola te 
pensioni, in base alta risposta 
data dall' Unità al signor G.E. 
di Napoli e a un libro sull'ar
gomento, ho sostenuto che 
contano gli ultimi cinque anni 
di contribuzione come dice la 
legge 298/1982. Il mio interlo
cutore mi ha mostrato la foto
copia del giornale «il Pensio
nato» che riporta la sentenza 
della Corte costituzionale che 

dichiara illegittima tale legge 
e quindi l'Inps dovrà liquidare 
di nuovo, la pensione con il 
vecchio, calcolo, cioè secon
do i tre anni migliori. Come 
stanno le cose? Come l'Inps 
liquida attualmente le pensio
ni? Anche perché alla line 
dell'anno dovrei andare in 
pensione di anzianità con 35 
anni dì contribuzione. 

Un'altra domanda: un ot
tantenne con pensione di ri-
versibìlità di poche migliaia di 
lire dopo la sentenza della 
Corte costituzionale che con
sente l'integrazione al minimo 
è da un anno e mezzo in atte
sa che gli venga assegnata la 
nuova pensione. 

Graziano Barbieri 
Bazzano (Bologna) 

Sulla prima questione ave
te ragione entrambi. La nor
ma vigente stabilisce che per 
il calcolo della pensione lnps 
si prendono in considerazio
ne le retribuzioni delle ultime 
260 settimane (cinque anni) 
di contribuzione utile. È però 
vero che la Corte costituzio
nale ha affermalo il diritto 
per un lavoratore che, andato 
in pensione a breve distanza 
di tempo dalla entrata in vi
gore della legge 297/Ì9S2. 
aveva più interesse alla ap
plicazione delta vecchia nor
ma (quinquennio di retribu
zione più favorevole dell'ulti
mo decennio, senza rivaluta
zione degli indici costo-vita) 

a ottenere la liquidazione 
della pensione cori la prece-
dente normativa. • . 

Sultoseconda questione^-
teniamo giusta la protesta 
contro il ritardo dell'lnps nel
la liquidazione di quella 
spettanza (che sta a dimo
strare di grossi ritardi del
l'lnps nella liquidazione di 
certe spettanze). 

In materia, il tribunale di 
Cosenza ha sollevalo que
stione di legittimità costitu
zionale ma la Corte costitu
zionale si è trovata d'accor
do con la legge e ha ricono
sciuto legittimo the nel reddi
to complessivo del lavorato
re siano compresi anche gli 
arretrati. 

Se così non tosse, afferma 
la Consulta, gli arretrati do
vrebbero essere calcolati 
nell'anno in cui sono matura
li, e potrebbero in tal modo 
tògliere il diritto agli assegni 
che sono stati già percepiti e 
che quindi dovrebbero essere 
restituiti all'lnps. 

Pertanto, ha conclusa la 
Corte costituzionale, è legitti
mo calcolare gli arretrati. Se 
non fossero calcolati nasce
rebbe,una profonda discrimi
nazione nei confronti dei la
voratori che nella analoga si
tuazione hanno percepito 
tempestivamente la retribu
zione. 

L'eleménto di tondo-a no
stro parere - i, anche per 
questo problema, quello di 
battersi per ottenere la liqui
dazione tempestiva delle 
prestazioni. 

Per l'Inps vige la 
«media del pollo», 
a chi presto, 
a chi tardi 

Per il diritto àgli 
assegni vale il 
reddito anche se 
con gli arretrati 

Nell'anno 1987 non mi so
no .stati,riconosciutrgli asse
gni familiari dall'azienda per
ché avevo ricevuto una som
ma relativa agli anni 1985 e 
1986 che •»• sommata con il 
salario.^ mi ha portato a supe
rare il limite di reddito indica
to dalla legge. E sicuro che in 
questo caso il lavoratore deb
ba perdere gli assegni? 

Nicola Mauroracco 

Non sei il solo a porre la 
questione. Ma vi è anche il 
caso ihverso del lavoratore 
che percepisce la prestazione 
grazie al fatto che in un dato 
periodo non si sono liquidate 
tutte le spettanze. 

Aspetto da anni dall'lnpa 
dei soldi in virtù della legge 
36/7,4: .ricostruzione penato
ne, ecc.' Mesi addietro, dopo 
anni d i attesa, mi è giunto un 
tabulato dal quale risolti che, 
una volta elfettuati ì controlli, 
mi spettano lire 3.500.000 più 
lire 290.000. La seconda som
ma mi verrà corrisposta subi
to, la prima dopo cinque-sei 
mesi..Sono trascorsi appunto 
parecchi mesi s e n a «vere vi
sto niente, 

Da ciò deduco che all'lnps 
e è ancora da lavorare. 

„ Ottorino Donati 
Piombino (Livorno) 

È vera che 'mediamente» 
llnps ha ridotto t tempi di li
quidazióne delle spettante al 
pensionati. I fatti dimostrano 
però che siamo alla cosiddet
ta «media del pollo»! A chi 
più presto, ad altri tardi. Vo
gliamo sperare la pubblica
zione della lettera serva a 
scuotere i dirigenti dell'uffi
cio competente per provvede
re alla liquidazioni degniti-
va. 

12 l'Unità 
Lunedì 
19 giugno 1989 
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LE ELEZIONI DEL 1946 PER LA COSTITUENTE 
USTE 

Democrazia Cristiana 

Partito Socialista Italiano 

Partito Comunista Italiano 

Unione Democratica Nazionale 

Fronte dell'Uomo Qualunque 

Partito Repubblicano Italiano 

Blocco Nazionale della Libertà 

Partito d'Azione 

Altre 

VOTI 

8 082.486 

4.765.665 

4 3S8.243 

1 560 037 

1 210.021 

1 003 086 

636.330 

334.877 

220 196 

% 
35.2 

20.7 

19.0 

6.8 

6.3 

4,4 

2.8 

1.5 

0.9 

EUROPEE 1989 

14.XX 
4rsoy. 
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BALZO IN AVANTI DEL PCI RISPETTO AL '46 
Riequilibrio a sinistra: 

per la prima volta i comunisti 
sorpassano i socialisti, 

scesi sotto il 20 per cento 
Iripiegabile scomparsa del Partito d'Azione 

e del Fronte dell'Uomo Qualunque 
Craxi arrestato con Carmen Lasorella 

sulla nuova autostrada per Dongo 
(costruita da Nicolazzi) 

I partigiani irrompono al dancing KIWI 

di Piumazzo e giustiziano De Michelis 

CHE COSI? HCOMDIISMO 
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Lidia Menapace 

Se di nuovo qualcuno osa «dare 
I assalto al ciclo» in un maggio cine 
se questo e comunismo Dunque fa 
paura come il vecchio fantasma che 
si aggirava per I Europa Se di nuovo 
qualcuno grida che ̂ ribellarsi e gu 
s/o» quando lordine di arricchirsi 
porta con sé il disordine delle co 
scarne questo e comunismo Ma 
suona male alle nostre orecchie lar 
di Hate 

St d nuovo t LISI esprimono gio a 
puma sgomento speranza non cela 
ti in un indistinto grigiore di noia si 
la treccia nera delle ragazze la chio 
ma folta e liscia dei ragazzi danza 
ricadendo compatta nella corsa di 
conquista nella fuga indignata que 
sto oggi e comunismo Per contro i 
volti dei soldati nascosti come da 
vergogna sotto il bordo di ferro degli 
elmetti non « vedono restano uni 
formi e inespressivi pezzi di macchi 
ne di distruzióne 

Se i corpi nella loro mermita parla 
no al mondo mentre ne trascinano 
con solidale affanno altri violati su 
fraterni carrettini di giunco mentre 
saltano nella danza o quando con I e 
leganza temeraria d un torero ma 
senza spada ammaniscono per un 
attimo un carrarmato più temibile 
ma pia cieco d una fiera questo e co 
numisma Come appaiono rigidi e 
inerti i potenti nei gesti del rito il 
braccio alzato a minacciare il volto 

atteggiato alla prepotenza la i oce 
stridula Non so se il nulo di Orfeo 
abbia un omologo nel leggendario ci 
nese pero una voce civile dolce sua 
dente sdegnata e razionale arriva fi 
no a noi di la forse non riesce a tra 
passare il frastuono delle nostre gior 
nate 

E necessario avere un pò di silen 
*.io perche le nostre parole ricominci 
no a par/are non so/tanto a fare ru 
more Quanto a me il maggio cinese 
mi ha ridato il coraggio di dire che si 
può si deve essere comunisti comu 
mste oggi e che i sserlo e una grandi 
invenzioni una straordtnana novità 
di nuovo una ai 11 ntura Erano nca s 
sane tante giovani vite troncate pa 
role dette con dolce fermezza gisti d 
elegante fluidità triste sera della di 
sperazione perche qualcuno tra noi si 
svegliasse7 Mi sembra sempre che la 
stona sprechi in modo intollerabil 
mente pia atroce di qualsiasi dilapi 
datore di risorse Questo non mi la 
scia in pace 

\fi consola un pò la fedeltà profon 
da insieme appassionata e critica 
(lontana da pentimenti e dissocialo 
ni con lo sguardo puntato ai i oti) di 
alcune donne che non abbiamo avu 
lo paura di dire qui I chi ci si rnbrava 
giusto di fronti ai timori calcolati o 
alle pregiudiziali condanne di tanti 
mailres a penser (di quelli che si don 
no volentieri i diplomi da soli a tra 
loro) sono lieta di essere buona ulti 
ma in compagnia di Edoardo Masi 
Enrica Collotii Ptschel Rossana Ros 
sanda 

Finalmente risolta, 
con decisione unanime, 

la crisi istituzionale: la prima 
repubblica fa talmente schifo che non 

vale la pena farne una seconda - La monarchia 
sarà restaurata non appena Sua Maestà Vittorio Emanuele IV, 
detto affettuosamente «il re pirla», riuscirà a mettere in moto 

l'automobile per rimpatriare - Sospeso il voto alle donne - Maria José, 
José Altafini e José Carioca già rientrati in Italia - Riportata la capitale a Tonno 

Presidente del Consiglio 
Principe Fefe di Donnafugata 

Bilancio 
Principe Fofo di Salapamta 

Finanze 
Principe Fufu di Capectlalro 

Tesoro 
Principe hfi di Roccaeacata 

Esteri Giulio Andreolli 
Trasporti Marina Lantc della Rover 
Interni Gava Bcccans 
Alimentazione 

Conte Dudu Dufour 
Ambiente. Lupo Radazzi 

e Olana Vien Dal Mare 
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IL NUOVO 
REGIO GOVERNO 

Problemi femminili. 
Bona Frescobaldi 

Problemi maschili. Bono Parnno 
Lavori pubblici. 

Conte Luigi Rossi di Montelera 
Ricerca scientifica 

Conle Uguccione Martini Dry 
Affair) sociali 

Conte Gioele Carpano 
Marina mercantile 

Barone Eulalio Gancia 
Partecipazioni statali Marchese 

Omobono Punt e Mes 
Aree urbane- Principe 

Giobbe Fernet di Fernet 

CARO ACHILLE 
TI SCRIVO / 4 

Michele Serra 

Achille, e latta nella lunga notte 
(terribile lo scroscio di acque rotte) 
l'urne dei forti han partorita al mondo 
la voce del responso popolare 
La mia felicità non ti nascondo 
di fronte al dignitoso risalire 
del voto comunista resistiamo 
appesi come pomi a un vecchio ramo 
e ci contorta sentirci duri e inermi 
di polpa sana e resistenti ai vermi 
Ci assicuravano che a (una di scrolloni 
(un colpo Craxi, un colpo Formiconi) 
quel ramo un giorno resterà deserto 
più triste di un giornale senza inserto 
Non so che cosa sia questa fierezza 
di dirmi-comunista proprio adesso 
Che sia la masochistica gaiezza 
di chi si sente buono e invece è fesso7 

Che sia la vanitosa presunzione 
di chi è convinto di aver sempre ragione? 
0 non sarà quella lungimiranza 
di don Chisciotte che insieme a Sancho Panza 
si cimentò contro i mulini a vento 
perchè di perdere, in fondo era contento? 
Ipotesi migliore ciò che spinge 
a stringersi a quel rosso che non stinge 
è la certezza che vedremo un giorno 
le fabbnche, la terra e tutto intorno 
i frutti del lavoro e del sapere 
(ivi compreso il formaggio con le pere) 
sottratti alle ganasce di Romiti 
(che tànghero!) e ridistribuiti 
e un popolo di liberi e di uguali 
esclusi la Launto e Brandirai! 
Comunque, Achille, so che nói sappiamo 
ciò che non siamo, ciò che non vogliamo 
non siamo quel gaglioffo di Sodano 
il viceduce che ha usato il tigidue 
per fare propaganda un mezzo Ciano 
con l'eleganza di un intero bue 
Non siamo il papa, non siamo Celentano 
non siamo Agnelli e non siamo Foratum 
Quando tendiamo la pargoletta mano 
non è per salutare Ugo Intim 
Concludo, Achille con una promessa 
Verro a trovarti quest estate stessa 
e giocheremo con la paletta e il secchio 
laggiù a Capalbio, sulla bella spiaggia 
a patto che tu venga anche a Montecchio 
dove la gente comunista assaggia 
il gnocco fntto (digestione lenta 
ma Chiaromonte se ne mangio trenta) 
Ricamberemo venendo giù in Maremma 

mi saluti Iginio Anemma' 

Vittorio Emanuele IV In un riuscito travesti
mento: Impressionante la rassomiglianza col 
bisnonno 

H 
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Giorgio van Straten 

Neppure questa volta ho capi
to, per quanto tutto mi fosse vici
no. Tanto meno, anzi, quanto più 
si trattava di me, cioè di una per
sona che ho amato. Non ho tro
vato spiegazioni, non ci sono sta
ti modi per accettare. Ma su que
sto basta: non ho voglia di sban
dierare le mie vicende personali. 

' La mia paura della morte, mi 
hanno detto, quella che rincorro 
nel buio a giorni altèrni, non è . 
altro che. l'immagine speculare' 
della paura di vivere. La psicana
lisi è una grande invenzione, ma 
dietro a tutto vorrei che lasciassi
mo trapelare anche il mistero. Mi 
sia permesso cioè di mantenere 
la convinzione .che- in realtà si 
possa temere la morte anche per 
la bellezza della vita, lo, del re
sto, da piccolo borghese ordina
rio quale sono, ancora mi com
muovo dietro ai tramonti, soprat
tutto quando sono viola. 

La morte mi sembra il contra
rio di questo, sempre. Ma certo 
ancora di più, il senso dell'inac
cettabilità cresce quanto più lavi
la si accorcia, quanto più mi con

vinco che. non sia stata concessa' 
neppure un'occasione. 

Ho letto uria volta un tema di 
licenza media così bello che mi 
sembrava un racconto compiuto. 
L'aveva scritto una ragazzina di 
tredici anni, che ne aveva quindi
ci quando è morta in un inciden
te sul Nilo durante una vacanza. 
Forse sarebbe diventata una 
scrittrice o forse no. Avrebbe po
tuto scegliere di essere altro, 
avrebbe potuto scoprire che non 
era abbastanza brava. Ma un ten
tativo dovrebbe spettare a tutti. 
Anche a lei. 

Andreas Rappaport è vissuto 
sedici anni. C'era scritto sul muro 
di una baracca di Auschwitz. È 
una frase che non riesco a to
gliermi dalla testa da quando l'ho 
letta. Più di tante altre storie terri
bili, atroci sui campi di sterminio. 
Andreas Rappaport è un nome, 
era una persona. Anche a lui che 
scelta è stata concessa? 

Certo la morte è anche il com
pimento naturale di un cammino. 
E il dolore, in fondo, appartiene 
alla vita di chi resta. A volte, cer
to. Ma dire questo non mi basta. 

Non capisco, mi si potrebbe di
re, perché non voglio capire. Giu; 

sto, difendo il mio diritto a non 
riconciliarmi con ciò che non mi 
piace, sia esso il mondo che mi 
circonda o la fine di una vita; il 
mio diritto a oppormi. 

Concedetemi almeno di parte
cipare a questa battaglia per 
quanto sia sicuro della sua inutili
tà, per quanto risulti evidente che 
sono destinato a perdere. 

S y u s y Blady Intervista 
Chicco T e s t a 

Chicco Tetta. Ma che razza 
di dòme è? 

lo mi chiamo Enrico. Mio nonno 
si chiamava Chicco e ho una zia 
che si chiama Chicca..Come ve
di è una tradizione di famiglia. 

Dunque Chicco, tu come ti 
Immagini l'Aldilà? 

Non ho un'idea precisa dell'Aldi
là. 

Ma tu che educazione reli
giosa hai avuto? 

Una lunga educazione religiosa. 
In quel di Bergamo il sistema for
mativo è sostanzialmente in ma
no alla Chiesa. Mi sono fatto 5 
anni di scuola elementare dalle 
suore e 7 anni di collegio dai Sa
lesiani) Pòi sono stato espulso... 

E perchè? 
Facevamo un giornalino a scuo
la, un po' di sinistra per quei tem
pi... E poi la mia educazione reli
giosa si è interrotta li. 

Ma tu un'Idea del Paradiso, 
dell'Inferno, non ce l'hai? 

Ricordo quando stavo dai Sale
siani. Una volta all'anno faceva
mo esercizi spirituali, si andava in 
posti bellissimi, in campagna, nel 
silenzio, e si meditava sull'Infer
no e sul Paradiso, Quello che te
neva la conferenza laceva fatica 
a spiegare quali piaceri ci sareb
bero stati in Paradiso. Non è che 
si poteva dire: «Sarà pieno di 
cioccolatini, di belle ragazze». 
L'esaltazione del Paradiso e del 
bene era tutta costruita sulla pau
ra di ciò che rappresentava il suo 
contrario, l'Inferno. Giorni e gior
ni passati a spiegarti quanto sarà 
bratto l'Inferno in modo che, per 
differenza, tu capivi che l'assenza 
di quelle cose li sarà il Paradisoll 

E allora tu di cosa sei con
vinto? 

lo credo che un individuo è so
stanzialmente un sistema di rela
zioni: ciascuno è i suoi amici, le 
cose che vede, la musica che 
ascolta...Ma ad un certo punto, 
toc, si spegne la lampadina e tut

to questo scompare. Come un 
computer: quando è acceso fa un 
sacco di cose. Poi ad un certo 
punto lo spegni, fa ploff, e non 
c'è più. 

E 11 ploff del computer ti 
spaventa? 

No, non mi spaventa. C'è una fa
mosa frase, che ti avranno citato 
milioni di volte quando tu hai fat
to questa domanda, di un filoso
fo greco che dice: «lo non ho 
paura della morte perchè quando 
ci sono io non c'è la morte e 
quando c'è la morte non ci sono 
io». Quindi le due cose si esclu
dono. 

Non me l'aveva mai citata 
nessunol È molto Interes
sante. 

Non è possibile perchè è una co
sa che si studia al primo anno di 
filosofia. Chi ha fatto il liceo sa 
che la prima cosa che ti dicono è 
questa. 

Sarà che ho fatto le magi
strali! Ho sempre sospetta
to che non ci dicessero pro
prio tutto. Ma comunque 
Chicco, se tu dovessi pen
sare ad un Ipotetico Paradi
so chi ci metteresti dentro? 

Intanto vorrei che ci fosse tutta la 
squadra di pallacanestro con cui 
giocavo da ragazzo. Adesso che 
ci penso, sai il mio Paradiso co
me sarebbe? Poter campare mille 
anni!!! Però sempre con il rischio 
Così non c'è la paura della noia. 

mia cane 
ARIA MUOVA AL T62 

U Comitato di redazione del TCt ringrazia pubblicamente II nuovo direttore di rete, Giampaolo 
Sodano, per il clima di spregiudicata liberta e pluralismo da liti favorito. Neil* fbtdì Giampaolo 
Sodano (a sinistra) conduce 1 redattori del l t » In sala riunioni. (Foto Intlnl-Mengele) 
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PREINCARICO 
/ giornali di ieri davano come 

molto probabile un primo gesto 
del presidente Leone, per la solu
zione della crisi: l'affidamento di 
un «preincarico» al presidente del 
Senato Spagnola, *per esplorare 
la disponibilità dei partìti'XiHa ri-
costituzióne del centrolsinistra». 
Pare che leone, quando Fanfani 
ha caldeggiato l'affidamento di 
questa esplorazione, abbia nic
chiato. Nessuna cosa, infatti, è 
nota in Italia più e meglio delia 
posizione dei partiti davanti alla 
crisi. Qualche mamma, certe sere, 
messo a letto il suo bambino, 'o 

prega di recitare una Avemaria e 
il piccolo, dispettoso, dice che 
non se la ricorda più. La madre, 
non convinta, insiste, e allora il 
fanciutlino, che è già un doroteo, 
cerca dì venire a patti: *Se vuoi, 
posso dire ciò che vuole La Mal
fa». 

""'! Vpgfiamo persuadervi con que
sto esempio che una ^esplorazio
ne», oggi, sarebbe assolutamente 
inutile. Ma non è soltanto questa 
convinzione che rende perplesso 
il capo dello Stato, è anche il suo 
partenopeo, ben noto, senso del
l'umorismo. Che cosa volete fare 
esplorare al senatore Spagnoli!? 
Se la direzione di un partito riuni
ta a discutere, si sentisse annun
ciare, poniamo: «Ci? di là un certo 
Mettemich che chiede di essere ri
cévuto per esplorare. Dice che se 
ne intende», noi comprendiamo 
che anche al Psdi (tranne fon. Ca
ngila che-sicuramente direbbe: 
*Questo nome mi è del tutto nuo
vo. Vorrà vendere della cancelle
ria»), Mettemich in persona sa
rebbe ricevuto. Ma Spagnola chi 
può aspettarselo? Il presidente 

del Senato (questo presidente del 
Senato) entra, si siede e dice: «So
no venuto per un controllo». Che 
cosa volete che faccia fon. De 
Martino, poniamo, se non avver
tirlo cortesemente che il contatore 
della luce è di là, in corridoio? 

Questo senatore Fanfani che in-
comincia a lavorare come nei 
naufragi, al grido di •Prima le 
donne e i bambini», ci sembra in' 
sieme un pavido e un temerario, 
Pavido, perchè se fosse quell'ani
moso che vuol dipingersi, avreb
be subito detto sì o no, e se aves
se scelto per il sì si sarebbe imme
diatamente messo al lavoro, sor
prendendo tutti per la sua risolu
tezza e la sua inventiva. Invece 
vuole mandare avanti qualcuno a 
vedere se pt#xqtt<anzare. Bell'ardi
to da retroguàrdia. E questo qual
cuno che manda avanti (ecco il 
Fanfani temerario) è il senatore 
Spagnoli'^ ìontro il quale non ab
biamo nulla da dire. Temiamo 
soltanto che l'on. Tonassi, giusta
mente risentito, dica: «E io?». 

ottobre 1974 

Autori vàri 
traduzione di 

Piergiorgio Paterltal 

Quetti i priDClpal. commenti ai voto regionale cardo dell'Il 
giugno, prova generale del voto e del commenti di oggi. 

Walter Veltroni (Pel). La campa
gna di aggressione e là strumentaliz
zazione elettorale del dramma cine
se non hanno prodotto l'effetto spe
rato. Il dato più rilevante di queste 
elezioni è che il tracollo del Pei, pre
ventivato e auspicato -da molti diri
genti del pentapartito, non si è realiz
zato. 
Bettino Craxl (Pai). In Italia au
mentare di due punti è come spostar
ne sette o otto in Francia. Quindi il 
successo del Pai in Sardegna è 
straordinario: è una cosa rarissima. 
Guido Bodrado (De). Da questo 
voto - che ha rappresentato un giudi-

. zìo negativo sulla giunta di sinistra -
viene un incoraggiamento a tutto 
t'arco dei partiti di governo a risolve
re la crisi nel segno della continuità. 
Questa fase politica, che registra il 
tramonto del comunismo, offre al 
popolarismo dei cattolici democrati
ci ed at riformismo dei socialisti l'oc
casione per guidare una stagione di 
grandi trasformazioni. 
Luciano Craverì (Union Valdo* 
talne). Non possiamo nascondere la 
nostra soddisfazione per il buon esi
to dei nostri alleati sardisti. Chi rite
neva ci sarebbe stata una grave per
dita per il Partito sardo (fazione è 
stato smentito dai fatti. 
Uste Verdi. I risultati elettorali in 
Sardegna costituiscono un elemento 
di tranquilla soddisfazione. Il simbo
lo del sole che ride ha fatto per la 
prima volta la sua comparsa nell'iso
la, mancando di poco l'elezione di 
un consigliere regionale. Gli elettori 
hanno mostrato con chiarezza di in
dividuare nella Lista verde del sole 
che ride e nella sua Federazione la 
rappresentanza della battaglia ecolo
gista nel nostro Paese, emarginando 
i tentativi di usare in modo strumen
tale e puramente elettorale l'etichet
ta verde. 

Alfredo Pazzaglla (Mal). Abbia
mo registrato una sia pur cauta fles
sione in voti e in percentuali, ma non 
si può non prendere atto con soddi- . 
sfazione del dato politico finale rap* 
presentato dai tre seggi confermati al 
consiglio regionale. Le difficoltà so
no venute da una difficile operazione 
di ricambio che però sono state su
perate senza danni.nella rappresen
tanza complessiva. 
Antonio Carigli» (Pad)). Gli elet
tori sardi hanno dimostrato fiducia 
nel Psdi ed hanno colto quel tanto di 
nuovo nella politica del partito in ter
mini di coerenza, di comportamen
to, di moralità e di progettualità poli
tica. In Sardegna hanno perso Msi e 
Pei. vinto ii Psdi e il Psi, oltre alla De. 
Segreteria Pri. Si tratta dì una nuo
va prova che premia tutti i partiti del
l'area di governo nazionale, e che 
conferma una ripresa della forza dei 
laici rispetto alle politiche del 1987. 
Si tratta di un quadro che t repubbli
cani considerano di buon auspicio 
visto che un segnale positivo per l'in
tesa laica è venutoper primo da una 
regione dove tradizionalmente le 
forze dì quest'area ottengono con
sensi inferiori alla media nazionale. 

Poteva andare peggio* poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vìnto. . 

Poteva andare peggio e poteva an-t-
dare meglio. Di sicuro lo prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 
Poteva andare peggio e poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

Poteva andare pernio e poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to consideralo e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

Poteva andare peggio e poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e tacendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

Poteva andare peggio e poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossimo 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

Poteva andate peggio e poteva an
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

Ihtéva andare peggio e poteva an
date meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio, Comunque, tut
toconsiderato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 

HEltéiortE 
POLLI 

D'ALLEVAMENTO 
Majid Valcarenghi 

Ho letto giorni la un'intervista a una parlamentare 
che mi ha colpito sotto vari aspetti. È una persona 
che stimo particolarmente perché presentatrice di 
un progetto di legge contro l'accanimento terapeuti
co, una barbarie dei nostri tempi. Una sua frase mi è 
tornata in mente nei giorni successivi: «Sono una 
cattolica non praticante». In Italia era assai diffuso 
venti-trenta anni fa definirsi così, ma cosa vuol dire? 
Non vuol dire nulla di vero. È un condizionamento, 
un'abitudine a definirsi in un modo non troppo com
promettente, equidistante. Sta a significare -credo 
in Dio ma non vado in chiesa», oppure «non mi 
piacciono i preti ma non sono atea». Un nonsenso 
che risponde all'esigenza di una immagine un po' 
superficiale ma accattivante. 

Chi può prendersela con un cattolico non prati
cante? Ammicca ad atei e cattolici. Non mette in 
discussione niente e nessuno, riflette solo la paura 
di sbilanciarsi e di esporsi su qualcosa che non si sa 

«S. Andrea legato alla croce», Mattia Preti 
chiesa di S. Andrea della Valle, Roma 

e di cui non si vuole sapere. Specchia anche la paura 
di assumersi responsabilità in prima persona: «Sono 
nata da una famiglia italiana, quindi di estrazione 
cattolica, sono battezzata, cresimata, ora che sono 
grande però... non vado in chiesa». Questo significa 
accettare passivamente un fatto, senza metterlo in 
discussione, senza scegliere. «Polli d'allevamento», 
diceva una canzone di Giorgio Gaber. Dietro questa 
autodefinizione non c'è consapevolezza, c'è un op
portunismo inconsapevole. Una persona che crede 
in Dio ma non nella chiesa, nel Papa eccetera, po
trebbe dire «credo in Dio ma non sono cattolica». 
Ma questo è più impegnativo, comporta un rischio, 
significa esporsi, aver fatto una scelta. 

E difficile trovare persone che vivano esponendo
si per le proprie idee, per i propri sentimenti. Il 
vivere in modo «politico» è invece molto comune. È 
il compromesso. E il vivere grigio, privo di emozioni, 
di rischi. Vivere attutendo i colori. Questi laici timo
rosi di ferire gli altrui sentimenti si dimostrano ari 
essi subalterni. E come se negando il paradiso e 
l'inferno si riducessero a vivere in un etemo purga
torio, costantemente alla ricerca del consenso dei 
credenti e dei non credenti. La mancanza di chia
rezza, di trasparenza nel linguaggio del politico si
gnifica proprio questo: tentare di ottenere il massi
mo consenso dicendo il meno possibile. La defini
zione di cattolico non praticante riflette bene questa 
posizione di laico subalterno, timoroso di guardarsi 
dentro e timoroso di non essere accettato dalla 
maggioranza. 

'••*.\~--m**w<tft!«ilw- ""• 
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CRONACA VERA 
I ivido come la carta 

verdolina sul quale e 
stampato, •Cuore» ha 

^ ^ un solo obiettivo, un 
• • ^ unico chiodo fisso 
l'ingiuria grossolana e volgare 
contro il Psi, soprattutto contro il 
Segretano del Partito, dipinto 
sempre e comunque nel peggio 
re del modi 

(Avanti1) 

| VEDICI 
Noti IAWAN0 Wm 

\)M DOtVW MM0O/VDA 
P£ft FARLE PARTORIRE 
iW FIGLIO MORltONDO. 

LA VITA 
TRIONFA 
S£K?RZ. 

I 

•nP 

on mi pare propno che 
nel licenziamento del 
disegnatore Mannelli 

^ ^ ^ sia in discussione la li 
• » • * • berta di informazione 
Non vedo perché devo rischiare i 
miei soldi perché Mannelli si di 
verte a ingiunare il prossimo 
(Eugenio Scalfari, dai giornali) 

S
olo la Democrazia cri 
ariana ha I esperienza 
la preparazione e la 

^ ^ conoscenza dell Euro-
• • • pa necessane a garan 
tire agli italiani tutto il nspetto e 
la considerazione degli affasci
nanti ballerini spagnoli L Italia 
deve essere rappresentata da chi 
non sbaglia mai un passo, mai 
una nota 

(Pubblicità elettorale di 
Mino Mar/mazzoli sul Corriere) 

B 
isogna portare a Slra 
sburgo al Parlamento 
europeo I immagine di 
una Sicilia operosa che 
supen la tendenza alle 

divisioni intestine e non si lasci 
dominare dall intermediazione 
parassitana e mafiosa 
(Salvo Urna Giornale di Sicilia 

1
Q ho chiamato Kant Un 
w pò perche e il mio filo 
I solo prediletto un pò 

^ ^ 1 perche lui e un basso! 
^^mm to tedesco fiero della 
sua stirpe Su una cosa Kant non 
transige mangia solo Cesar per 
lui e una filosofia di vita 

(pubblicità 
a cibo per cani 

I Espresso) 

A
nche C esare Ragaz7i 
era calvo poiharealiz 
zato il sistema di inno 

^ ^ ^ vazione mondiale Ca 
••••*• pelli naturali a coniai 
to Finalmente e possibile corre 
re con i capelli al vento scende 
re in apnea in mare o in piscina 
giocare al tennis o al calcio (col 
pendo persino di testa1) 

(Corriere dello Sport Stadio) 

C inema a luci rosse, Ge
nova Ramba, la bella e 
la bestia. Le casalinghe 

^ ^ prefenscono gli stallo 
• * • ni La donna delle be 
sue, Depravazione di femmine in 
gorde Bestialità bitransexual 
gay 

(Il Secolo XIX) 

I
l regolamento (Cee) n 
4088/87 stabilisce le 
condizioni per I appli 
cazione di un dazio do 

*™ ganale preferenziale 
per i garofani a fiore singolo 
(standard) e i garofani a fiore 
multiplo (spray) 

(Gazzetta Ufficiale) 

A
bbiamo invocato S GÌ 
spare e mio fratello 
ammalato grave si e ri 

^ ^ ^ messo meglio di prima 
^mm (Lmucaa Fiordalisi 

Pi imacera Missionaria) 

P echino brucia e su di 
lei incombe uno scori 
tro armato tra militari 

^ ^ Quale la ragione della 
* * * lacerazione delle forze 
armate' La parola a John Fran 
kenstein 

(La Voce repubblicano) 

1
* ottimista t più pronto 
* ali azione più attivo 
I Pero sotto\aluti le dif 

^^1 ficolta II pessimista di 
•"•••* contrario e eccessiva 
mente prudente e finisce ptr per 
dere molte buone occasioni 

(Fiancesco Alberom 
Corriere della Sera) 

ezzanotte di fuoco a 
Palagianello Nel pic
colo centro agricolo 
della provincia taranti
na il sindaco de Vitto

rio Conglione ha da poco termi
nato il comizio del suo partito 
quando fa fuoco con la sua pisto 
la contro una «127» guidata da 
Salvatore Granata Dopo la spara 
tona il sindaco imperturbabile ha 
proseguito per la sua strada II 
giorno dopo si è fatto vedere nel 
la locale sezione della De con il 
vicesegretano nazionale Enzo 
Scotti 

(L Unito) 

I l Santo Padre ha nce 
vuto in udienza le Loro 
Eccellenze Reveren 
dissime i Monsignon 

*• ' Robert Casimir Tonyuy 
Messan Dosseh Anyron Arcive 
scovo di Lome Chretien Matawo 
Bakpessi Vescovo di Sokode 
Philippe Fanoko Kossi Kpodzro, 
Vescovo di Aktapame 

(L Osservatore Romano) 

ilano fanno danni nel 
metro i fan di Anthrax 
e Suicidai Tendencies 

(la Repubblica) 

S enza peccare di pre 
sunzione si può dire 
che I attività del • ma 

^ ^ go moderno che fra 
m m I altro non vuole più 
chiamarsi «mago» ma «operatore 
esotenco» e tra le più complete 
e profonde che possone esistere 

(pubblicità su II Giorno) 

SOR BETTINO 
Perini & Serra 

Sor Bettino legge «Cuore» 
e s accende di furore 

«Questo foglio farabutto 
mi disegna calvo e brutto'» 

\ / 

E cosi chiama Ghirelli 
direttore delV Avanti > 

•Fammi bello e coi capelli 
o licenzio tutti quanti1» 

Sor Ghirelli si dispone 
all'estetica missione 

fa un inserto tutto rosa 
col suo duce messo in posa 

E possente il pettorale 
fascinosa la parrucca 

ma un ntocco viene male 
ha le tette di una mucca' 

L indomani sulMuonfi' 
i letton tutti quanti 

lo vedranno con le tette 
E Ghirelli e fatto a fette 

V-*^ 
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LACIHA E i man 
Enzo Costa 

Il mio vicino di casa è un tipo alquanto strano. Ha una passione 
per le cose inutili, vuote e insignificanti, e trascura quelle fonda
mentali. Non si preoccupa della salute, del lavoro e dell'ambien
te; lui è impegnato in tutte altre faccende: colleziona fiammiferi, 
fotografa coleotteri, dipinge portachiavi, e ogni giorno legge at
tentamente l'oroscopo del segno dei Gemelli nonostante lui sia 
del .Capricorno. Il suo amore per ciò che non serve a nulla ha 
dell'incredibile, e non c'è verso di fargli cambiare idea: dei desti
ni del suo Paese, dell'Europa o dell'umanità intera non gli impor
ta proprio nulla, ma non potrebbe vivere senza conoscere il 
valore della temperatura minima di Potenza. 

Malgrado tutto, però, fino a poco tempo fa il mio vicino di casa 
era inoffensivo: il suo smisurato interesse per tutto ciò che non 
conta non dava fastidio a nessuno. Bastava ignorarlo, ma nelle 
ultime settimane il suo amore per le insulsaggini più inutili ha 
preso bruscamente ad aumentare, ed il sottoscritto ne paga le 
conseguenze. Se mi capita di incontrarlo non ho via di scampo: 
mi si para davanti, mi preclude ogni via di uscita, e inizia a 
tormentarmi, subissandomi di domande: «Come va la crisi di 
governo^», «Che farà ora De Mita?», «A che è servita l'esplorazio
ne di Spadolini?», «Si giungerà ad una convergenza programmati
ca?». lo ho un bel dirgli che si deve curare, che il suo gusto per 
ciò che è privo di importanza ha raggiunto forme patologiche. Lui 
non mi sente. Continua ad importunarmi con le sue domande 
ridicole e assurde, con i suoi assillanti interrogativi sul nulla: «Non 
era meglio che si esplorasse ancora un po'?», «Perché Forlani ha 
ceduto a Cossiga?», «E Andreotti, cosa sta covando?». 

Al vederlo accaldarsi in quel modo per simili stupidaggini io 
provo una gran pena, ma proprio non so come aiutarlo. 

MIGLIO E 
Hoipnr 

Renzo Butazzt 

A partire da domani si 
metterà al lavoro la nuova 
Commissione Pentapartiti 
per gli Anticipi delle Elezio
ni. I problemi che dovrà esa
minare e risolvere sono nu
merosi. Ne indichiamo alcu
ni suggeriti dai partiti di go
verno, 
* Anticipare più tornate elet
torali cumulativamente Per 
esempio, anticipare ai 1990 
tutte le elezioni previste fino 
al 2050 

D Quali vantaggi si potrebbe
ro ricavare affiancando al
l'anticipo cumulativo anche 
un compattamento geografi
co? Utilizzando insieme que
sti accorgimenti si potrebbe 
avere una tornata elettorale 
a Bergamo comprensiva di 
tutte le elezioni previste fino 
al 2050 e valida per tutta l'I
talia. 

• Sarebbe costituzional
mente corretto anticipare i 
risultati prima delle elezioni' 
Nel, caso questa innovazione 
venga giudicata incostituzio
nale, in qual modo andrebbe 
modificata la Costituzione? 

D Qualora venissero antici
pati i risultati, sarebbe giu
stificato fare ugualmente le 
elezioni? 
• Quali partiti avrebbero di
ritto ad essere inclusi nei ri
sultati anticipati delle elezio
ni che non si tenessero? 

Secondo indiscrezioni at
tendibili è su questi ultimi 
punti che si concentrerà la 
Commissione. In base a tale 
previsione è già stato costi
tuito l'Ufficio Anagrafico 
Pentapartito per la registra
zione dei nomi ammessi. 
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LADY 
AMiNTORA 

comm. Carlo Salami 

Alle sei in punto, in divisa da croce
rossina: (gonna e giacchetta, golfino 
rosso, mostrine di tutti i colori, la croce 
di cavaliere del lavoro sul petto e una 
magnum nella fondina), la Flic Lady 
Amintora Befani in Fanfani, è pronta 
per rompere le palle a chi gli capita a 
tiro. Davanti a lei, perfino il leader del 
Soccorso Verde, don Betulle Mattioli è 

un menefreghista. Anche il Senatore a 
Vite (nel senso del Barolo) è già in pie
di- lo racconta a Panorama la Befani in 
quella che è, senza dubbio, l'intervista 
dell'anno. 

•Facciamo sempre colazione insie
me» dice la caporala poi Amimore (che 
non è fesso) si chiude nello studio e chi 
s'è visto s'è visto. Alle sei e trenta do
vrebbe spuntare il sole ma l'astro, mira-
vista l'Amintora decisa a recarsi nel più 
vicino ospedale per molestare i mori
bondi, fa capolino e subito si rituffa. 
Maria Pia de' Rompidei vuol soccorrere 
tutti, non sente storie e, come una spiri-
tasanta, è in ogni luogo. Anche il Papa, 
che non scherza, è terrorizzalo da que
sta brigadiera a tempo pieno; la trova in 
Africa: «Mi disse: Ah, la signora Fanfa-

nol, anche lei qua.. Bava! Bava!». 
lebbrosi, tossicoindipendenli, pargo

li abbandonati, ammalali di Aids, bar
boni, adolescenti con l'acne, la Befani 
non si lascia sfuggire nessuno: a tulli 
vuol rompere i coglioni, perfino ai ter
remotati dell'Armenia, che quando è 
arrivata hanno rimpianto l'ultimo grado 
della scala Mercalli. «Li abbiamo rivesti
li tutti, dai cappotti agli scarponi». Be
nefattrici si nasce, la mamma di Maria 
Pia la chiamavano la Santa «Aiutava 
sempre i poveri. Si, era una Santa, una 
Santa!». Lei s'ispira, d'altra parte, a ma
dre Teresa di Calcutta (buona quella!); 
la Befani le darà il premio: Dono della 
pace. 

A questo punto Antonio Paladino, al 
quale l'Amintora ha soffiato per ben tre 
volle il naso, azzarda «È vero che lei 
non piaceva a Sandro Pertini'». Calun
nie di giornali! Il Presidente mi diceva 
sempre. Vieni qua, bella befanona. È 
amica di Anna Craxi. di Anna Maria De 
Mita e di Livia Andreolli, di tutte le cape 
di governo Nancy Reagan compresa. 
•Le mogli dei ministri sono in aumento. 
Dobbiamo metterci tutte insieme. 
Quanto fa Anna Craxi a Milano! E la 
Ciriaca, presidente della Croce Rossa 
d'Avellino! Le ammiro, non è facile. 
Hanno tanto da fare, queste donnei». 
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IL TELEFONO 
LA TUA COLT 

Enrico Caria 
e Amato Lamberti 

La storia delle tivù della camorra che 
mandano messaggi in codice al carcere 
di Poggioreale è divertente, ma è una 
cazzata. E lo è per la semplicissima ra
gione che a Poggioreale i detenuti non 
hanno il libero uso della televisione, o 
almeno non più, da almeno otto, nove 
anni. Aboliti i «portatili» nelle celle, è 
permesso vedere (perloppiù solo film) 

la tivù negli orari previsti e nei luoghi 
deputati. 

In queste condizioni è invece possibi
le che messaggi in codice siano nel ca
so inviati attraverso le radio cosiddette 
•libere». Il fiorire, da alcuni mesi, di so
prannomi pittoreschi nelle dediche 
mandate in onda («...a Gennanno o' 
Bellillo da Carmela a' Nlussicosa, tutti 
aspettano il tuo ritorno, alcuni prepara
no festeggiamenti») lascia sospettare 
che sotto ci sia qualcos'altro, soprattut
to perchè le radio che le trasmettono 
sono di poco dubbia proprietà camorri
stica. 

Per restare in tema di elettrodomesti
ci è poi da sottolineare il fenomeno dei 
radiotelefoni, nelle automobili i camor
risti giovani, appena possono, se li fan
no, anche se magari stanno ancora alla 

«Uno», che poi costa come un anno di 
radiotelefono. Al gadget di lusso non 
vogliono e non possono rinunciare. L'u
so di tecnologie avanzate garantisce il 
più efficiente controllo del territorio, e 
poi è divertente: capita di vederli, que
sti ragazzoni con le facce patibolari, 
fermi per ore, con gli sportelli aperti, ad 
ostentare i loro radiotelefoni, che or
mai a Napoli fanno paura quasi come le 
pistole. 

E fra una telefonata di servizio e 
un'altra, una chiacchierata con la fidan
zata, la moglie, o le amanti: «...sono 
ragazzi e gli piace fare l'ammore per 
telefono» devono pensare polizia e ca
rabinieri dato che ben si guardano dal 
controllarli. 

(dati fomiti dalla 
Fondazione Colasanlo) 

CREAZIONE E DINTORNI / 3* puntata 
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MICROFONO 
CHIUSO 

Goffredo Fofl 

Il rampante regista Oliver Stonc mi è 
sempre parso bravo nell'azione e me
diocre o pessimo nelle idee - nella 
chiacchiera, nella «morale». Plaloon ri-

/ mane dunque il suo film più rappresen-
i tativo. duplice, come due sono i «ser
genti» che si contendono l'anima del 
protagonista. Talk Radio è, per la prima 
volta in Stone, un film solo, unitane, un 

film notevole Grazie al soggetto: si po
teva anche inventare il modo di «visua
lizzare» un film sulla radio, ma per fortu
na si è scella la chiusura nello studio di 
registrazione e quasi tulio accade li 
dentro, meno un flashback dinamico 
ed esterno che finisce per essere più 
noioso della ripetitiva scena interna 
Per doppia fortuna, il film è interpretalo 
e sceneggiato (con Stone) da un attore-
autore di monologhi molto notevoli co 
me Enc Bogosian 

Talk radio finisce così per gettare 
una luce piuttosto atroce sulla notturna 
realtà delle metropoli odierne, sulla 
marea di solitari, maiali, ossessi che la 
popolano. Anni fa sembrò una gran 
prova di democrazia la «presa di paro

la» collettiva, che sulla scia del «prota
gonismo di massa» degli anni del movi
mento, «inventò» tra l'altro lo spazio ra
diofonico. Quello spazio l'ho frequen
talo, e mi sono accorto mollo presto 
della sua mistificazione non-dialogo 
tra sordomuti, tra narcisi di qua e di là 
dal microfono, chi ascolta e chi è, a sua 
volta, ascoltato 

Dal protagonismo di massa al narcisi 
smo di massa Che ha colpito ovunque 
tra alfabetizzati e analfabetizzati, vecchi 
e giovani, maschi e femmine, proletari 
e borghesi 

Il disastro antropologico della nostra 
epoca, questo sì la radio l'ha documen
tato Nelle ore notturne di Dallas, al 
ciarlatano confusionario aggressivo 
(troppo poco antipatico al regista e a 
Bogosian, a parer mio) si contrappon 
gono - ed è lui a scatenarli, a lanciar 
loro l'esca - i dementi della notte, i 
solitari, gli scombinati, i rottami, i nven 
dicativi I frustrati II gioco che s'inslau 
ra porta quasi necessariamente alla so 
limone tragica 11 protagonista (e I epi
sodio e dal vero) e ucciso da un sozzo 
ciccione neonazi E ce lo aspettavamo 
Il nero che soggiace a questa società, 
ad agitarlo appena un poco bulla fuori 
la fogna Buia, squallida, violenla, la 
notte della «città» è più notte che mai 

I MALI 
CULTURALI 

Luigi Manconi 

Guardo la bella trasmissione «Le mil
le e una Italia Viaggio tra i beni cultura
li» (Raidue, lunedi, ore 21,35) di Vitto
rio Emiliani e Leandro Castellani e an
che a me viene da chiedere ma come, 
l'Italia possiede circa il 50% del patri
monio di beni culturali di tulio il mondo 
e dedica alla sua tutela solo lo 0,3% del 
propno bilancio nazionale? Poi mi ren

do conto che questa domanda e, in 
realtà, una trappola' lungo, lunghissimo 
è, infatti, l'elenco delie questioni che 
meriterebbero fondi ben maggion di 
quelli, attualmente, destinati loro (ma
lati di mente e tossicodipendenti, vec
chi e nuovi poveri, attività culturali e 
associative. Salviamo il Po!, Salviamo il 
Ticino1, Salviamo il Tevere', Salviamo il 
Flumendosa', e poi, politiche per la gio
ventù. politiche per la vecchiaia, politi
che per la mezza età . ) 

E allora viene in mente che - guarda 
un po'! - il problema prima di essere 
economico (e, beninteso, olire the es
sere economico) è politico, come usa 
dirsi, è squisitamente politico E questo 
è il grande merito della trasmissione di 
Emiliani: quello di essere ciò che una 
volta veniva definito «un bel documen

tario» ( e che, diciamocelo, una volta 
non apprezzavamo a sufficienza, inca
paci com'eravamo di gustare il bello se 
appena appena ci appariva noioso): e 
di essere, insieme, un'eccellente analisi 
(si potrebbe dire «sociologica») dì un 
fondamentale settore pubblico del no
stro Paese Una accurata analisi del suo 
funzionamento e disfunzionamento. 
Delle responsabilità remote e di quelle 
recenti Dei nomi e cognomi di chi ne 
deve rispondere 

Una trasmissione politica, dunque, se 
la politica tuttora è (può essere) un'atti
vità concentrala su «tutto ciò che si rife
risce alla città e quindi al cittadino, civi
le, pubblico e anche socievole e socia
le», o - pei ricorrere a una definizione 
più sofisticata - se la politica è «ciò che 
divide la collettività in amici e nemici». 
Ecco, la trasmissione di Emiliani tratta 
temi civili (che sono, poì.temi «dì civil
tà») e, insieme, ci indica - mentre os
serviamo splendore e decadenza di una 
ncchezza ineffabile - gli «amici» e i «ne
mici» di quella stessa ricchezza. Non è 
poco per una trasmissione che «sembra 
un bel documentarlo» e che, sommes
samente, ci aiuta a comprendere cosa 
è, oggi, il potere pubblico, dove si com
battono conflitti che decidono gli stan
dard di democrazia, quali sono le poste 
in gioco per cui valga la pena battersi. 

«"riw^AMfettHuytr- ' 



L'empio 
L'Italia è uno dei Paesi a più alto 
tasso di ignoranza religiosa Non 
posso non pensare a questo ogni 
volta che leggo su Cuore le di
squisizioni - un tantino spocchio
se, concedimelo - di tal Valca-
renghi su temi religiosi che dimo
stra di conoscere solo per sentito 
dire e secondo parametri infanti
li, da favolistica delle buòne suo
re alla scuola materna Dirai subi
to che sono intollerante, il solito 
cattolico intollerante Ma vedi, in 
realtà intollerante è il Maijd che 
dopo una pnma effusione di 
piombo un tantino satinca, ma di 
dubbio gusto, sii man mano as
sunto il compito di illuminare la 
mente del lettore invitandolo a 
seguire le libere vie dell'agnosti
cismo. l a prosa del Valcarenghi 
non ha nulla a che fare con la 
salirà, lui usa Cuore semplice
mente per inviare un preciso 
messaggio antiteista e questo e 
doppiamente scorretto a meno 
che non si voglia trasformare 
Cuore in un inserto di dibattito 
religioso, cosa che non mi sem
bra auspicabile Non mi convince 
affatto la teoria e la pratica di una 
satira intesa come porto franco, 
in cui tutto è permesso II cini
smo non serve a nessuno né 
quello di Foratimi, questa matti

na, sui cento fiori della Pace Ce 
leste, ne il tuo (la lettera è indiriz
zata a Michele Serra, ndr) 
quando affermi che la Madonna 
che «partorisce senza aver fatto 
I amore e una crudele invenzione 
maschilista* 

FRANCESCO DEMITRV 

E arrivala anche un 'altra tenera 
da Milano che, a proposito del 
l'affermazione di Michele Serra 
riguardante la Madonna, conte 
nula nell'intervista di Syusy Bla 
dy sul numero 20 di Cuore, reti 
la così 

«Questa spocchiosa e arrogante 
presa di posizione e tipica di chi 
non sente il Mistero, il Miracolo e 
la Sacralità della Vita - non certo 
di un artista Sensibile come Serra 
- e si nmane sconcertati» 
Mi sembra assolutamente au 
spicabile che Cuore diventi an
che un inserto di dibattito reli
gioso a differenza di quanto al 
ferma l'amico Demitry lo perso 
nalmente trovo interessanti gli 
interventi di Valcarenghi perche 
scuotono la mia diffidente pigri 
zia ateistica e mi portano alme 
no a far ginnastica nella Pale
stra agnoslua. dove sono am
messi esercizi ginntco-spintuali 
sugli attrezzi simbolici delle va
ne culture religiose Mi sembra 

^0i^SL, che questa ginnastica sia impor 
lame per la salute Sono convm 
to che i Credenti dovrebbero oc 
cenare il fatto che ao che per 
loro è 'Mistero, Miracolo e Sa 
oralità», per altri possa essere 
semplicemente un fenomeno 
culturale degno del massimo ri
spetto, un insieme di Simboli di 
valore collettivo relativo, una 
serte di creazioni letterarie pro
fonde e suggestive, un impianto 

filosofico storicizzabile Impedì 
re che si possa metter mano, 
semplicemente con strumenti di 
natura culturale, a questi simbo
li e, 'a mio avviso, intollerante, 
spocchioso e arrogante (etto 
mio malgrado questi termini per 
simmetria antitetica coi nostri 
amia) Il cinismo, nell'accezio 
ne di schifata apatta, è una brut 
la malattia Uà satira puu essere 
anticmica, a patto che sia 
^drammatizzazione critica, por 
lo franco giullaresco che, per 
convenzione, non produca ri 
sentimento L'operazione nchie 
sta ai credenti è solo quella di 
'relativizzare* lasciate che per 
Michele Serra la Madonna sia 
un tstmbolo maschilista' men
tre per voi è tutt'altra cosa Già, 
ma che cosa'' Né il catechismo 
prepuberale né gli amia che a 
hanno scritto mi hanno dato ri 
sposte in un linguaggio che io 
possa capire 

d a Forlam ita giorni scorsi ave 
va approfittalo della situazione in 
Cina per muovere accuse contro 
l'ideologia comunista e contro il 
Pei ed ora i seguaci di Formigoni 

seguono quest'esempio con una 
propaganda di cui il volantino 
che ti mando è un esempio E 
non e che i Gelimi agiscono in 
questa maniera solo nel periodo 
pre-eletto'aie II loro integrali
smo, il loro nfiuto di porsi a con
fronto con altri modi di pensare e 
degno della cultura dei Paesi isla
mici È molto probabile che regi
streremo un calo nei nostri voti, 
calo soprattutto dovuto ad altre 

cause, ma dovremo farne; tesoro, 

dobbiamo servircene per rialzar
ci più forti di pnma E attenti Cat 
(olici popolari, che quando ci 
rialziamo vi facciamo un culo co 
si 

CLAUDIO (Taranto) 

Effettivamente il volantino del 
Movimento popolare e dei catto
lici popolari che ha scandalizza
to Claudio contiene a mio avvi
so alcune 'contraddizioni» Ac 
canto ad affermazioni 'discuti 
bili' ('Ogni qual volta si mette 
in discussione il potere comuni 
sta c'è una repressione sangui 
nosa*) a sono citazioni che la 
sciano poco margine alla di 
scussione ('Il comunismo è in
trmsecamente cattivo* Pio XI; ti 
regimi comunisti sono la vergo
gna del nostro secolo* Giovanni 

Paolo II) Si aprono poi squarci 
post-ideologia ('Non c'è ideale 
al quale possiamo sacrificarci 
noi che non sappiamo cosa sia 
la venta* André Malraux) subito 
coperti da pesanti tendaggi mi-
stia ('Solo l'apertura al Mistero 
dona possibilità di Verità e di 
dignità alla vita*) 

D'altra parte anche Claudio 
alterna un tono razional-polemi-
co a minacce metaforicamente 
sodo anal-elettoralt Che palle 
le contrapposizioni frontali e l'o
dio ideo religioso' 

Solo grazi*" 

Questa settimana, tra l'altro, ci 
hanno scritto che Silvia Bizzarri 
(detta Nonna Canapa) ha co: 

mmciato un digiuno per indurre 
Craxi a accettare un pubblico 
confronto sulla droga Un grazie 
anche a Giuseppe Corvaglta da 
Sesto San Giovanni, a Giovanni 
Gazzom da Roma, adAldoZotti 
da Genova, ad Efisietto da Ca
gliari, a Damele Bnzzi da Sana
no, a Giuseppe, Claudio e Corra-
do da Sonate Sotto, a Laura da 
Brindisi, a Marco e Paolo Vi
sconti, a Gianni Santini da Asia-
go, per citarne solo alcuni . 

AGRIGENTO - Il senatore Dp pollice ha 
denunciato alla magistratura il commissa 
tiotdell Usi di Agrigento per le presunte 
inadempienze riguardanti la impraticabili 
tà delle sale operatone dell ospedale F 
Prilli risponde, «Non lemo le denunce 
abtìfamo operato con trasparenza- (Vito 
Màggio) 

ALESSANDRIA - Gli abitanti di Garba 
«na (centro dell Alta Val Grue ex feudo 
ac famoso per ciliegie castagne e mobili) 
ridipingono le (aceràie delle loro case di 
giallo «? rosa con contributi comunali se 
epodo un piano di recupero del centro 
sfoHco Voluto dall ammrmsl razione Spaz 
«aridi (PP) 
M C * $ L A r *' »"&») parcheggiqè il miti 
bello d'Europa» Il dolore per gli alberi 
tagMtrpér lar posto al cemento e staio 
leniperato con le lessero di parcheggio 
gradito distribuite tra i giornalisti (P Fri 
f-obJ 
AOSTA - Non pervenuto 

' AREZZO - Grave moria di pesci nel [or 
renje Esse in Valdichiana Ignoii le cause 
e uresponsabili Insieme alia verifica dei 
vari pesticidi e scarichi agro industriali e 
allo studio il rilascio individuale della tar 
ta d identità a tutu i maiali residenti n< I 
territorio per ovviare almeno ali incorivi 
mtnle "ignoti» (Simone Aretina) 
ASCOLI PICENO - Non pervenuto 
ASTI - Manifestatone tletiorale d< ! ! \ 
Tlitlt dlCiabof del Grignolino con ti nuovo 
acquisto Romita e il sindaco di Tonno 
Tafiti garo'am t vino bianco (G Ano 
mòsso) 
AVELLINO 130 miltafdi appallali d i ! 
Comune per la-citta ospedale Tutti k 
pratiche dovranno passare per il Consi 
gtio comunale proprio come avvenne 
per I prefabbricati pesanti per i quali furo 
no inquisiti assessori e sindaco L espe 
nema non ha insegnalo nulla (Gap) 
BARI - Non pervenuto 
BELLUNO - Svuotando la fontana della 
piazza principale la crudeltà dell Ammini 
straziane comunale e riuscita anche que 
st anno ad impedire che gli studenti met 
tessero in atto i rituali con cui qui a Beltu 
no sono soliti festeggiare la chiusura del 
I anno scoiatlco (A Lsntim) 
BENEVENTO - Un candidilo sannita 
del Psdì alle recenti elezioni si è promo 
zionaio affiggendo per tutti la cititi un 
poster con la scruta •inttcomunisrnox m 
diversi colon (G Seuenm) 
BERGAMO L i Lega Lombarda si pò IL 
J destra a sinistri o di centro'' Al Nord» 
hanno risposto due candidati durante un 
comizio aggiungendo che anche Gorba 
ciov è dato dalla voglia di autonomn e 
federalismo che li contraddistingue (G 
Candela). 

BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto 
-BRESCIA - Per |a sene «vocazioni am 
bicntalfSte delta Oc» t assessore Passeri di 
Iseo ad onta del suo cognome ha fatto 
abbàttere dei cipressi secolari per far pò 
sto ad un parcheggio (Tito Aronica) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI Non ptrvcnuio 
CALTANISETTA Cercasi tomspo 
dente 
CAMPOBASSO Non pervenuto 
CASERTA Non pervenulu 
CATANIA In una knua di q iot d a u 
«Laiiciiia la madre di dui. raijWL di tu 
5.1 dalla moderna pedagogia h uncini) 
siasuea descrizione dei suo rreiodo edu 
cativo • mio manlo fa schioccare la cui 
ghia e sono io ad incitarlo a non nspdr 
miare colpi per quanto esse piangano e 
strillino» (P Siciliano) 
CATANZARO - Non pervenuto 
t JIETI - Non pervenuto 
C * 0 - In un sondaggio de) giornale 
lo 1 sulla proposta di estendere ti scrv 
zi litare alle donne un alta percenlua 
le i n o ha detto «Se abbiamo la fortuna 
di n<- doverlo fare perche farci coinvol 
sere'» (pauno) 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO- «Da voi ci sono i pionieri7» » h 
dornanda contenuta in una lettera str i l l i 
da una bambina della classe terza B deli i 
Scuola n 1201 di Mosci i consesjiidti 
agli scolari della quinta B delh saio! i ri 1 
di San Pietro del Gallo dal eoi sok dei 
I Urss venuto apposi (amenti in qui sto 
ceniro agncolo del Cunei se (fiero fa 
done) 

ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA Llsola Bianca non resier 
pelata come una zucca Un ordinaria hd 
Bloccato i crudeli boscaioll Gli aironi so 
no in lene Per il loro portavoce Lorenzo 
Borghi e stata «una vittoria della ragio 
ne- (S Gasi) 

FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
FORLÌ' - Non pervenuto 
FROSINONE - Alcuni coraggiosi muniti 
dt telecamera si sono calati ali interno del 
pozzo di Antullo enorme voragine carsi 
ca vicino Collepardo II documentano 
realizzato verrà trasmesso dalle emittenti 
televisive delh provincia (M Grande) 
GENOVA - Causa lavon per il rinnova 
mento de)lo stadio la Sampdona stu gio 
tando in campo neutro le sue ultime pdr 
tue Mjgliaia di abbonati chiedono il rlm 
bbrstì ma il presidente della squadra 
Mantovani rfon ci sente e si adira Girarlo 
anche voci di un suo possibile ritiro (F 
CallO 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO Non pervenuto 
IMPERIA - Nella nostra provincia si e 
organizzato ufficialmente il sindacato de 
gli immigrati africani i cosiddetti «vu 
cumprà» La Ctjil sta interessandosi del 
loro diritto al hvoro e di come far loro 
iffrontare senza problemi I impano con 
la cultura occidentdle Saranno quanto 
prima organizzati corsi di stona coslitu 
/ione diritto del lavoro e linejud italnna 
(l Martelli) 
1SERNIA Dopo me i d protesti 11 d 
scarica di I-osso dt Ih Civetta vi rra chiù 
s i Aperto rimane il problema de i rifiuti di 
Iscritta (A tannaci; one) v 

L'AQUILA Non pt rv tritilo 
LA SPEZIA Non p* rvenulu 
LATINA - Al comizio di Giulidno Krrqra 
numero 3 delta lista Psi grande elargì? o 
nt d| autografi t carezze ai bambini porti 
dai genitori alle sue mani benedicenti 
(Braselh) 
LECCE Non pervenuto 
LIVORNO - Assunto dal Comune uno 
stock di vigili minestrali Alcuni di loro 
hanno già imparato a posteggiare la prò 
pria auto nelle zone vietale (E Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuio 
MASSA CARRARA Um bambina 
bionda vestita di bnnco iltraversa noi 

PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrispondente 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Aspn contrasti nella Giunta 
comunale per la chiusura serale del cen 
tro storico Gli assesson comunisti difen 
donò il sacrosanto provvedimento ai Psi 
invece il ruolo di «Komeinisji dell auio 
mobile (L Pressoio) 
PESARO - Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - i liberali de?l Consiglio co 
mimale $qnq indignati perche una nwa 
giornata composta dalle^pdsUioni e àà 

altaiche democristiano votato una sene 
i provvedimenti atti a migliorare le con 

dizioni degli immigrati di colore in cittì 
«Mossa elettoralistica dicono (G M 
RancQti) 
PISA - Dal 14 al 20 dt questo mese e in 
citta I artista Keith Manng (quello dei mu 
rales nella meiropolitina di New York) 
che sta realizzando sulta parete di un cori 
vento in centro un murale sul tema della 
psce Lesecuzione del murale viene do 
curnentan da un video la cui grafica e 
turata dallo stesso Manng E una copro 
duzione OndaVideo Interferenze S&.P 
Bravi' (A A&ostmclh) 

> L ban 

l 11 poi 

ttlempo I Cd 11 o e r i so d I c 
Dut an R ld i oiano t L j o 
11 eî ue o n u iiomi ri 
(scdvakand pi ro il i t 
i d stomp ire t dls j | s 
d if incappucciai he | e t 
gioso Lapopoli / ior i di L 
i a tacciono (D hon mi i 
MATERA Nor pt rvt iuìu 
MESSINA Cerca*, corrispondi me 
MILANO Momenti di grande commo 
zidne durante I ultimo concerto milanese 
di Antonello Venduti Centinaia di fiam 
meiìe si sono accese come per incanto 
mentre nell aria riecheggiavano le noie di 
•In questo mondo di ladri» canzone erro 
neamente scambiala dai giovani craxidm 
presenti per I inno del parino socialista 
(G BrambatO 
MODENA Non perve nulo 

NAPOLI II Tnbunaie ha dichiarilo che 
. non considera più operante in Campimi 

l i «lig^i Cialdsso» owf ro chi none so 
rm più vincoli dt immodifK ab Ina te rnpo 
runei apposi su Iunior | ie satjtjiMi i 
n 11 te nlt vanti f imur si t i n\> r i I i 
voglio» j chi 11 si i li ^ i\ 11{ i dnr u 1 t i 
7 Ciampi) 
NOVARA M u fi st / ! | r ' i 
te Ila popola OÌ t de I q i itt i rt 'MI l \k 

1 i pt r il soffocante i ìqu ridn e nt i itr 
sierico ed acustuo idusito elicili olir* 
500 Tir che giornalmente circolano in i » 
ria sede deità Finanza e di me III corni ri 
(/anzi Bar) 
NUORO Cercasi corrisponde nte 
ORISTANO - Non pervenuto 

PISTOIA Arnm nstrotor n dr 
I_ ) r v a/ e de I! mprer ^ r 
i \ ir ( r s jl pagdrr 

K u / t i bl r " lui 

iP 
' H I 

PORDENONE Ctrras corrspu j i 
POTENZA Nor ptrveri io 
RAGUSA Certasi compio id 
RAVENNA \ o n per^enu o 
REGGIO CALABRIA Ammolla a 12 
miliardi il delicit dell azienda municipale 
aulobus Nonostante ciò alla vigilia delle 
amministrative Comune e circoscm one 
si sono fatti in quattro distribuendo a dt 
stra e a manca tessermi gratuiti per i di 
soccupati Passate le elezioni prima si e 
assistilo al ritiro in massa delle conce ss o 
ni quindi alla forzata sosta degli aulomt z 
zi per mancan?a di carburatile ((. Parisi) 
REGGIO EMILIA Inizia domani , C ir 
pine li la ra^sofind di «Cu »n s il t i r i che s 
concluder! dome n i i „ i Cerne irati / 
nt t, un<,t rumori * ru l lmmd | ihce t i 
s î nor ne fr ir '" 

i ilia Albi rtjli 
si < e re lud rd eoi e 
Hi t i 1 il fi i sire 1 
\ l t i n il e* r l j h | 
m g mi (( S ) 
RIETI \ Il pene 
ROMA Non JH rv 
ROVIGO In dici 
v nt ia colpi i d i ( roblemidi apprtwi'i, 
namtnto idrico sono stali iffissi dei m n 
(e su in cui si divultjiva la possibili! > 
richiedere un nsarc me nto pi r i dati i 

litri di v ir | rt i I 
t l i IT 1 ft si 1/ « 

; i Jbalt i s Ih t i 

i tenni ni i I j r 

bili presentandosi presso gli uffici postali 
muniti del propno 7-10 ma dopo poche 
imbarazzanti ore di caos presso i pubblici 
sportelli si e scoperto che si trattava dt 
una burla Denuncia contro ignoti per 
turbamento dell ordine pubblico» (P M 

homanù 
SALERNO - Poche rondini rispetto al 
passalo Gli ecologisti stanno impegnan 
dosi in un censimento cercando di sco 
prire le cause di questo fenomeno (Pane 
e Volpe) 
SASSARI - Cercasi corrispondente 
SAVONA -/Nonostante I arrivo de I caldo 
bavòna e percorsa da brividi incrociati Di 
soddisfazione (prevalenti) di preoccupa 
j^ione di sollievo La Cassazione conler*-
rnà inatti la condanna e annulla la s<ta 

f lenza precedente che escludevi» Tasso* 

Siaaone mafiosa per leardo, ex Mesi 
ente della Regione Liguna (P Zucca) 

SIENA - Dalle aiuole di Abbadia San Sai 
valore sono spante tutte le piantine dr 
geranio Secondo il quotidiano «La Nazio
ne- deuto osservatore della vita di pae.se 
il furto sarebbe stato perpetrato da un 
innamorato deciso a fare bella figura con 
i soldi del Comune (R Guiggiam) 
SIRACUSA - Match di boxe tra consi 
infierì comunali di f-ranrofonle La discus 
sione sul bilancio di previsione e sulla 
nomina dei vincitori di diclini concorsi s 
e falla sempre più lesa e dalle parole si e 
passiti alle vie di fatto snno volati pugni 
tra i consiglieri del Psi da una parte e 
cucili del Pei e della De dall altra (Yuu 
bon tiglio) 

SONDRIO r-umala bidnra per la verten 
za Falck Lago dt Mezzola Improvvisa 
niente venerdì 9 scorso il ministro del 
I Ambiente na convocato le pam per fir 
mare un documento conclusivo La Falck 
s impegna ad installare nuovi depuratori 
(Plinio Degradi) 
TARANTO - Non pervenuio 
TERAMO - E nata la -Cozza Doc* La 
coltiveranno in una mitilicoltura che tnte 
ressera 50 ettari di Adriatico Si chiamerà 
Sistina- (come la cappelli) m ncordo di 

Papa Sisto grande estimatore del nero 
trullo di mare (A D Amore) 
TERNI Continua la mona di pesci ne! 
fiume avvelenati dagli scarichi delle fab 
bnche fuori citta (A Penna) 
TORINO f luminosa tlt ginte spiz o 
si funzionale nel cuore delta cittì le i 
011/55241 p i v z i Castello 9 fc h nuovi 
s de provinciali, e regionale del Pti i inu 
t, irati giorni h alti pre_sen?d di P<i)ett i i 
1 centinai di cittadini con un rosso 

(onterto bandistico ed un aperitivo (ì 
V ridarelli) 

, TRAPANI - Non pervenuto 
TRENTO Non pervenuto 
TREVISO - Sulle impressioni in Cini le 
Aclt hanno accusato gli industriali locali 
Non vi importa niente di democrazia e 

liberi i siete preoccupiti solo per i vostri 
investimenti- (L Vrettim) 
TRIESTE Come sempre prima delle 
ele2ioni hanno asfaltato le strade Le stri 
sce pedonali saranno ridipinte tra qual 
the mese (W \1acava~) 
LDINE Non pervt iuta 
VARESE U \ ire &t p iti 11 \x rbt ri bi«i 
s e messi I ane Ilo n* l u ni it vo di d r ^u 
n ire i ni oi i d iuto ipt rm )tw VLIS 
I s i r u d i i i sin /oi d utm i v i r i ( 
d j l penelraiur z> i o | t r o r d d s r t i 
i i,l ov ilo rumiti re un del e n i n in 
ri J 15 i r li vaio u id detrese la dell it v lu 
tt-UBIS) 
VfNEZIA Non perver ilo 
VERCELLI Cercasi corr sponde 1 
VERONA Jonny lavoraiore provemen 
te dal Ghana non riesce a trovare casa 
-Verona - dice non e lazzista solo non 
si fida dei negri- (C Ridolfo 
VICENZA {quattro gatti della -Liga Ve 
nt ta« hanno baruffato due gatti continua 
no a chiamarsi cosi ma sono siati assorbiti 
dalla «Lesa Lombarda- uno ha costituito 
h -Liga dei pensionati- e I ultimo il più 
spelacchiato e meno coerente con le prò 
prie idee ha costituito -L Union del popò 
lo veneto» ma si e presentilo col Movi 
mento m< ndtonale Di frontt a questi 
eli ire zzi (the la vi tu* non h i I udì ! > ) 
se pnnnominjre «( ouiunie ne e d [ t r i 
/ >re ) Si pensa i le i v n i t m i o i 
r 11 i voi in k n rnsl i e 
t rsi pe reht le tose 11 i (un/u r I M 

VITFRBO (<rt i rr i 
COMUNICAZIONI A l CORRISPON 
DENTI M.HJI) Ih» streme! I , I 
K roso Fressoid M i st rr pn r i 
tu giorno Aretino fWrnii,! « I ne • 
manicare tilelone ( ap i / v i i 
rnmgiaievi le pirole f it t ! vi si Or 
so in letargo' Heiyd Bi st ke fu ina n 
K i Iti la Uge> conggm \rk Jv Arkad)1 
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MI ha tatto piacere che il presi 
dente della Repubblica sia venu
to all'ippodromo romano delle 
Capanelle, nel giorno della mas
sima corsa di galoppo (Giulio 
Andreotti. Europeo) 
Devo confeMare che, quando 
sono andato per la pnma volta 
alle Balean, ho aggiunto alle tre 
settimane un week end allunga
to, per trasferire la barca a Tolo
ne (Piero Ottone, Panorama) 
•Meglio un bel sorriso che. un 
sedere », sentenzia con voce 
flautata Emilio 
Pucci Sembra 
contento, il mar 
chese di queste-
state che sta arri
vando (Alessan 
dra, bongo, la Re
pubblica) 
Bracciano, matri
monio Rebecchi-
m-Visconti di Mo-
drone Notatissi-
ma Natalia d'Amelio con una 
gonna gialla Di piume di struzzo 
o marabù' (Il Messaggero) 
Alla messa degli artisti parteci
peranno gli atton Iolanda Carla 
Montecamozzo e ho Bucciarelli 
ali organo Tina Cappellini (Cor 
nere della Sera) 
Perché gli uomini si devono ver 
sare litri di profumo nelle mani ' 
(Oreste Del Buono, Corriere del 
la Sera) 

Mario Mastrochlrlco di Poli-
gnano a Mare (Ba) a nome del 
Juve Club Polignano chiede a Bo-
niperti di non cedere Barros altn-
menti sciolgono il Club (Tutto-
sport) 

Ho un amico dell'infanzia pae
sana che si chiama Zobbi Alfon
so Adesso è in pensione ci ve
diamo d'estate per la festa di San 
Giacomo ffinzo Biagi, Corriere 
della Sera) 

Isabel Russlnova, 29 anni, cu
spide tra Acquario 
e Capncomo, pas
sa definitivamente 
dalla tv al cinema 
(Il Giorno) 
Lungo viale 
Abruzzi seguo 
una traccia di pre
servativi rosa usati 
da automobilisti 
esausti e signorine 
frettolose (Pietro 

Banas, Lmus) 

La Guzzini ha organizzato nella 
sua rete nazionale una figura pro
fessionale assimilabile a) diretto
re della fotografia nel cinema so
no i tecnici commerciali che ope 
rano con funzione di consulenza 
illuminotecnica (pubblicità su 
Panorama) 

«La casa di Ronconi e una vera 
casa» dice Gae Aulenti (Massi 
mo Di Forti, I EspressoPiu) 

Nella mitica Montecchio, dal 22 al 30 luglio, avrà luogo la pnma 
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CULTURA E SPETTACOLI 

. U n a v ^ d i ^ M s ^ in tutta M a 
Grandi nomi vecchie star, divismo e tanti 
omaggi ai mostri sacri. Peccato non d sia una idea nuova. 

Arriva Testate macie in jazz 
VERONA \ 

Il leslival veneto, che apre 
come di consueto la stagione, 
e largamente incentralo su ar
tisti neioamericani, e in parti
colare su quella scuola di Chi
cago che ebbe il suo periodo 
aureo negli anni Settanta. Nel
lo splendido Anfiteatro Roma
no, a inaugura il 23 giugno 
con la Special Ediuon di Jack 
PeJohnelle e il quartetto di 
StanGeli II giorno successivo, 
un nimicato duo fra Lee K o 
tutze Andnw.Hill, il quartetto 
di Amina Claudlne Myers 
(con Wcky Ford), e l'Originai 
Quinte! del redivivo california
no/Chico -Hamilton. SI prose
gue Il 25 giugno con l'Art En
semble of Chicago, e la Band 
di Alien Toussaint, che si esi
bisce Ih Italia per la prima vol
ta. In chiusura ci saranno il se
stetto di Henry Threadgill, e 
l in duo fra Max Roach^d An
thony Braxton. 

NOCMBa) 
Questa neonata (assegna, 

per contro, e tutta all'insegna 
del iazz europeo, di norma 
negletto nella gran parte dei 
cartelloni Sotto la sigla -Euro
pa Festival Jazz: uomini e ten
denze della musica d'oggi-, il 
direttore artistico Pino Minami 
presenta van progetti originali. 
Il 29 giugno sono in program
ma •Sorgente Sonora- di Euge
nio Colombo, con la Banda 
Legrenzi di elusone. Il duo 
Gianluigi Trovesl'MIrko Chiot
to, ,é •L'Invenzione del verso 
sfuso-, con Carlo A d » Dato 
Quartetto, Vinoni» Curri, Mi
nami e Gioconda Diro Poi, fra 
il 30 giugno e il 2 luglio, Irene 
Sciiweizer/Maggie NIchols/ 

.igeile UanoX-jtQuIntelto d i 
Mujafn, Sakts Papadirniiriou" 

' S a n J>arker Trio, « f i A b % 
' R ò r i . con la Mike Westbreolt 
Brass Band, Enrico Rava Quar
te!, •Tropic of the Mounted 
Sea Chlcken- con l'Orchestra 
Sinfonica di Bari e le musiche 
di Misha Mengelberg, Bbtc 
Quanefc'e un mitico di interes
santi duetti fra Peter Kowald/ 
Barry Guy, John Surman/Tony 
Oitley, Viaceslav Ganelin/Mi-
caMarcovic 

DOLO (Ve) 
SI chiama -Riviera Jazz '89> 

una rassegna basala su scam
bi intemazionali, che concilia 
aspetti didattici e concerti, 
promossa dalla scuola di mur 
sica Thelonìous Monk. Dal 26 

,, giugno al 7 luglio sono previsti 
' Il 'quintetto di Franco D'An

drea, il quartetto di'Roberto 
Gallo, la Keptorchestra, una 
AH Stare diretta da Clark Terry, 
e varie formazioni costituite 
per joccasione con, fraigli al-, 
tri, l^ isHash. 4 Water Kshop 
Jr, Curtis Fùjler, Pietro e Mar
cello Tonolo, Carla Marcotulli, 
Gary Bartz. Cameron Brdiffi, 
Maurizio Caldura, Paul Jélfrey, 
Paolo Pellegatti. 

BOLZANO 
La settima edizióne del 

«Jazz Sùmmei» si tiene come 
al solito alla Haus der Kullur, 
organizzata dalla Jazz;. Music 
Promotion. Il 30 giugno un 
progetto di David Murray/de
nominato "Las! o r t h e ' W p -
meii- condivide la serata con 

• il duo Gianluigi Trovesi/TIzia-
no Tononi. Il giorno dopo so
no di scena gli olandesi del 

• Willem Breuker Kollektief e il 
sestetto di Henry Threadgill, 
mentre il 2 luglio toccherà al 
quartetto di Claudio Fasoli, e 
Betty Carter. Nelle due serate 
conclusive, il progetto dello 
Svizzero Maurice Magnoni inti
tolato «L'Etat des Sons-, Il trio 
Paul Bley/Kent Carter/Billy El-
gard, la Special Edilion di Jack 
DeJonelte e il trio Pepai! del
l'austriaco Harry Sokal. 

FORLÌ 
Non si tratta di un festival, 

ma di un concorso, giunto alla 
sesta edizione, interamente 
dedicato a gruppi giovani-
sperabilmente emergenti -
provenienti da diverse regioni 
Italiane. Le formazioni selezio
nate per esibirsi alla Rocca 
Caterina Sforza Ira il !• e il 4 
luglio sono il quartetto Peco-
riellò/Morena, gli Ode, Il Kam-
mertón Vocal Ensemble, là 
City Brass Orchestra, l'Open 
Fiontlers Trio, l'Alma Jazz Pro
ject, il Gaspare Di Lieto Quin
te!, il Mitteleuropa Ensemble e 

iBlue Direction. 

CAGLIARI 
La «festa d'apertura- di 

-Jazz in Sardegna *89- si tiene 
il 30 giugno alla Fiera Campio
naria con la Blues Brothers 
Band. Seguii , fra il !• e il 3 lu
glio una breve rassegna di iaaz 
italiano con 1 Lingooiania di 
Maurizio Giammarco, Il quar
tetto di Carlo Aciis Dato, il ino 
di Antonello Salo, i Fonolite, il 
ino ai Tino Tracanna e i Six 
Mobiles di Roberto Ottaviano 
Successivamente, una lunga 
parala di Man Imo atta fine del 
mese, con Sarah Vaughan, 
Montgomery, Plani ft Stntch, 
Charles Davis. Counl Baste Or
chestra, Fela Kuti, Arturo San-
doval con Dizzy Glllespie, 
Poncho Sanche*. BB King, 
Jimmy Smith, Stanley Clarke e 
George Duke Gang, Spyro Gy-
ra, Charles Mmgus Superband, 

, YeHomiackett, Stan Getz, Ma-
nhanan Transfer, Dee Dee 
Bndgewater. La -festa di chiu

sura- il 31 lùglio, è con Kd 
Creole & the Coconuls. 

ROMA 
Non troppo dissimile da 

quello cagliaritano il cartelki-
ne del XIII •Euritmia Jazz Festi
val», che si svolge all'Audito
rium del Palazzo della Civiltà 
del Lavoro, preceduto da una 
sene di concerti di gruppi Ita
liani e contornalo di varie Ini
ziative al Parco del Turismo. Il 
A luglio Inaugurano Stanley 
Clarke e George Duke. I l 6 ci' 
saranno Sarah Vaughan e la 
Counl Basle Orchestra, il 11) 
Larry Certuni, il 12 BB. King, il 
17 Michael Franks e gli Yel-
lowiackets, il 20 Spyro Gyra, il 

, Transfer. In. 
• Davis. 

.MOW(fco) 
«Jazz al the Rock», promos

so dalla Open Coop nella ma
gnifica Rocca SfofzCTca hnote-
se, apre all'insegna del jazz la
tino. con il ino del pianista Mi* 
chcl Camito U 3 luglio e la 
Space Station di Ray Mandila 
la sera seguente. Ci saranno 
poi, fino al 7 luglio Ja AH Stars 
di Dizzy Gillespie (con. fra gli 
altri Phil Woods e Bobby Hut-
chenon), il Quartetto di Ro
berto Ottaviano con Cinzia 
Spata, Tuck & Patti, Jerry Ber
g o l i e il Sonora Art Quartet 

UMBRIA 
Il più,ricco festival Italiano 

(bilancio 1 miliardo e 700 mi
lioni) rinunci* per Quest'anno 
ai rri^àcoricertl^allo stadio, e 
la sua parte concertistica si 
terra fra il Teatro1 Morlacchi, I 
Giardini del Frontone e altre 
sedi minóri JÀpe^turagospel. ii 
pomeriggio del '7 figlio, con 
New Day Baplisl Chuich 
Choir, Fanìous Zkm Harmoni-

: zerseAlvinBridgesand Desire 
Community Choir. In serata 
Dizzy Gillespie Ali Stars al 
Frontóne, e i quartetti di Stan
ley Jordan e Kevin Eubanks, 
Carmen McRae, Paquilo D'Ri-
veiVà,' Mulgrew Miller, Moore 
By Four, Bucky, John, Martin 
Pizzarelli, in.varlspazi che oc
cuperanno ogni sera fino alla 
fine del festival. uVprogramma 
del Frontone è coWpletato da 
McCoy Tyner Trio e George 
Benson l'S, John Abercrombie 
e John Scofield il 9. Charles 
Mingus Superband II 10. Joe 
William» a Jazz Members Big 
Band I I I , Art Blakcy Jazz 
Messenger il 12, Clark Terry 
•Tribute 16 Duke Ellington- il 
13, Mlles Davis il 14, Stan Getz 
il 15. Al Teatro Morlacchi ci 
saranno fra gli altri la Jazz 
University Orchestra diretta da 
Bruno Tommaso, l'Italian Vo
cal Ensemble. Marco Tambu
rini sestetto, il quintetto di Gio
vanni Tommaso e Ahmad Ja-
mal. Alcune delle formazioni 
citate si esibiranno anche ad 
Orvieto, Spello/Basila Umbra, 
Gubbio e Terni, Altre iniziative 
da segnalare sono la proiezio
ne in anteprima-detfilm -The
lonìous Monk Stralght No Cha-
ser», l'esibizione dei vincitori 
del -Concorsa per Gruppi 
Emergenti Music Inn-, i Dan
zatori Scalzi di Patrizia Cenoni 
e la chiusura, Il 16 a piazza IV 
Novembre, di nuovo con il go-
spel, 

RECGIO EMILIA 
Alcuni appuntamenti stimo

lanti nella programma
zione estiva del Comune, in 

FILIPPO MANCHI PltftO 0(0X1 

I cartelloni dei festival jazz estivi, tradizionalmente, 
non hanno mai brillato per grande fantasia. Eppu
re, negli ultimi anni, dalla generale uniformità 
emergevano in qualche modo progetti, indirizzi, 
eventi di particolare rilievo. Questa constatazione, 
purtroppo, non si applica molto alta stagione che 
sta per iniziare, la quale, pur presentando qua e la 
motivi di interesse, sembraesserepiuttosto impron
tata alla routine.'WnicJD.e1em^nt()Siiow,iÌernmai, 
è un'inquietante tendenza a «f»T#*st5ltàre i mor
ti», utilizzando disinvoltamente i nomi di grandi jaz
zisti scomparsi, più per abbindolare,pubblico che 
per rendere doverosi omaggi alla memoria. Ma si 
sa, ormai la rincorsa. all'audience è> l'unica inten-, 
zione certa della maggioranza dej festival, la cut'. 
funzione istituzionale sarebbe invece quella di pro
durre opere inedite, promuovere cultura e formare 
il pubblico. Molte cadute di gusto hanno accompa
gnato questo processo: te* performance post-mor-
tem, in questo senso, segnano un record. La con
statazione più incoraggiante, invece, è la pluralità 
di linguaggi e orientainentrcheenserge in qualche 
modo dal panorama geitenw: Wfiétrà ascoltare il 
jazz canonicamente inteso, ma -anche i suoi pro
lungamenti, le sue contaminazioni con la musica 
contemporanea e quella commerciale, con le cul
ture etniche e la danza, col teatro e col cinema. 
Qui di seguito diamo dunque i programmi di tutte 
quelle iniziative, concettistiche ma anche di altra 
natura, delle quali abbiamo avuto notizia; fino a 
questo momento. - ° ,' 

uno spazio allestito all!estemo 
, dei Teatro Municipale Valli- il 
10 lùglio i trii dei chitarristi 
John Abercrombie e John 
Scofield, Il 14 Astor Piartela. 
il 25 i Lounge Lixards di John 
Lune, il 27 Sean' Bergin's 
M.O.B. e il 28 la Dirty Dozen 
Brass Band. 

TOSCANA 
Il jazz invade la regione-

l'Aswxiazforw Grey Cai Mu^if 
e l'Arci Nova dì Gre seto sono 
i promotori del Festival inter
nazionale che si svolge indue 

, fast, ddl l 7 al 31 higrib e dal 30' 
agosto al 4 settembre. Il via al
l'Arena Cavallerizza Idi Grosse-, 
to con il gruppo di John Lune, 
il 22 a Follonica il (rio Giam* 
marco/Della Porta/Roche, il 
24 ancora a Follonica con 
Chick Corea, John Patitucci, 

Dave Weckl. il 27 a Grosseto il 
duoVSurman/Oxiey.-it 30 a 
Scartino" Scalzi/Baptista/Bo-
naccorso. Chiude la prima 
parte il "31 luglio a* Róccastra-
da j | gruppo di Riccardo Lay 
con Balia, Salta, Sala e Bapti-
stà ospite. Riprende il 30 ago
sto all'Arena di Grosseto una 
straordinària formazione (12 
elementi) diretta dal contrab
bassista Dàvé Holland, quindi 

chiude il 4 settembre a Scarti 
no l'ottetto del sassofonista 
Maurice Magnoni 

PIACENZA 
Promossi dal Teatro Gioco 

Vita in un suggestivo chiostro. 
cittadino, ci saranno concerti 
con il quartetto Fortunali! J7 
luglio, il gruppo di TrilókGur-
tu il 23, Bermelo Pascoal G I U 
DO il 26, il duo John Surman/ 

Tony Oxlpy in t hiusurà tl-28 

ATINA(Fr) 
•Atina Jazz» terza edizione 

inaugura il 19 luglio con il duo 
Furio Di Castri/Marco Micheli 
e la. brasiliana Tania Maria. 

"Net giorni successivi, fino al 
22, saranno di scena Rossana 
Casale, i Lounge Lizards, il 
gruppo Projections, Dèe Dee 

_ JÉSIL. 
l'UNITA VACANZE 

M I L A N O • Viale Fulvio Testi 75 - Telefono ( 0 2 ) 64.40.361 
R O M A - V ia dei Taurini 19 - Telefono (06 ) 40.490.345 

Partenze: 13 luglio, 12 agosto-Durata: («giorni _ 

Trasporto: treno cuccette - Sistemazione:alberghi Ire stelle 

Quota di partecipazione lire 690.000 (dsBolognso Milano) 

Partenza del 13 luglio solo pernottamento e prima colazione: lire 470.000 

Parigi e Valle della Loira 
Partenze: 29 luglio,, 12 agosto - Durata: 8 giorni 

Trasporto: treno cuccette + pullman • Sistemazione: alberghi tre stelle 
Quota di partecipazione lire 1.045.000 (da Bologna o Milano) 

/nfonnazi'oni ancne presso k Federazioni del Putito comunisti ittliano 

tutti i mesi in edicofà e in libreria 

una rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 

Un inadito di W.H. AUDEIM: 
Vocazione e Società 

GREGORY BATESON: 
Intelligenza, esperienza ed evoluzione 

BAMBINI E ADOZIONE 
BAMBINI E SCUOLA 

e un racconto di Stig Dagerman: 
Uccidere un bambino 

Poesia di 
OELMORE SCHWARTZ 

e SIPHO SEPAMLA 

«Il lavoro culturale» nel Sud 

tir* 65.000 (abbonamanto 11 numeri) *u c.o.p. 
54140207 Intestato • Linea d'ombre Edizioni 

Via Goffurio. 4 Milano tei. 02/6691132 

BriJgewattr. TrtloU Ouitu. è la 
Band di Paolo Damiani. 

SIENA 
CantKnstca specifica d i 

•Siena Jazz» e, cane sempre, 
l'airMti didattica e ad essa e 
largameMe collegalo 1 pro
gramma coocemsuco che 
avrà tucae In Piazza Granaci 
fra U 21 e II 30 luglio. Sono 
previsti il quartetto Roberto 
NatneU, Chilo VHibelH 
Cmup, Di Castri/Micheli Duo, 
Pietro Tonoto Trio, Maunzio 
Picchio Quartetto, trio Stefano 

Fabio Monjen. Art Studio. 
quartetto Alberto Barattai), 
Sergio Esposito Jazz Group, 
Antonello Saba/Sandro Sana 
Duo, Nasci Arnia Jazz Project, 
Amato Jazz Trio. Enzo Ninni 
Rubber Band, Quintetto M a s » 
Tamburini, - Q v W Quanel, 
quartetto Amedeo Tommasi, 
Silence Circus, Brass Consort 

•scortati dal vivo II SS, » • 27 
agosto hi piazza Aitgelm'aM 
gusti darrwchestra di B e g * d -
retta da Bruno Tommaso. 

ROCCELLAJ.(ltc) 
* racconto della « o W » t il 

Molo programmatico del I M -
vai di Roeceila, che mWa V SO 
agosto con la AaousrJc Band 
di Chick Con» • un tnedsto 
duo E n t i Parker/Daw H d -
land. S 31 toccher» a l a Vien
na An Orchestra « a snodar-
leitocon Enrico RaisaeiMaaR-
zio Giammarco. I l i r a s a e m -
bntdue QH^IICUN fea jMs i del 
feMrvsJ in coissrxraione con 
il Cam di Hrenae e i l Festival 
de la Batte di Gonna, «ditette 
rispettivameme da Deve Hol
land e Maurice Murami, In*-
ne, il 2. la Caonje R o s a i Mg 
Band, e un progetto dt Paolo 
Damiani. 

^ i 

drea/Miroslav Vilous/Daniel 
Humair, il 7 l'Oichestnv-Labo-
ratono diretta da BrunoToìn-
maso, p l'a la Big Band degli 
allievi diretta da Giancarlo 
Gazzani. 

PESCARA 
La diciassettesima edizione 

•Pescar! Jan» n apre U 21 lu
glio, al Parco delle Naiadi, con 
il Clark Terry Sesie! e il quin
tetto di Giovanni Tommaso 
La sera successiva è dedicala 
alla Charles Mingus Super-
band, a Red Callender/Waiter 
Btshop Jr. e a un piano solo di 
Don Pulien. In chiusura di fe
stival, il 23, l'onnipresente 
Stan Gela Quartet, e * i r d Witti 
Suine*-, con Jackte McLaàn. 

CLUSONE(Bg) 
Coenme con la sua tradi

zione, il lestival della Val Se
ricina è un appuntamento irri
nunciabile per chi è interessa
lo alle espressioni contempo
ranee Il 22 luglio ad Ardesio, 
una sorta di prologo con Io 
straordinaria duo di baldfor» 
sti Ousseni e Lassina Coulibaly 
e il tuo di GianmGebbta II 27, 
a Villa d'Ogna, Gaetano Li-
guorì Idea Tno e duo Antonol-
to Satia/Sandro Satta Dal 28 
ci si traslensce nella stupenda 
Piazza dell'Orologio di eluso
ne, con Sean Bergin's M O B e 
il quintetto di Pino Minafra. 
Nei due giorni seguenti M 
ascolteranno 11 duo André 
Jaume/Raymoml Boni, il 
quartetto di Riccardo Lay, il 
duo John Surman/Tony Ox-
Icy Heimeto Pascoal e Grupo, 
e una produzione allestita da 
Bruno Tommaso e Gianluigi 
Trovesi con, fra gli allri, Mi
chael Moore e Tristan Honsin-

CORRIDONIA(Mc) 
A Villa Fermani la coop 

•Epheinéria* organizza un pic
colo-ma prezioso festival. La 
2 ' edizione parte il 28 luglio 
con il John Scofield Group; se
gue il giorno dopo la forma
zione di Hermeto Pascoal e 
chiude il 30 il duo John Sur
man/Tony Oxley. 

RAVENNA 
li festival romagnolo ritorna 

nella bella cornice della Roc
ca Brancaleone. ridimensio
nato nel numero di serate, e 
programmalo in un periodò 
diverso.da. quello tradizionale, 
La sedicesima edizione di «Ra
venna Jazz» si Inaugura il 23 
agosto con il trio Hank Jones/ 
Dave Holland/Billy Higgins, e 
con una produzione originale 
di musica e danza firmala da 
CaroIynCarlson, John Surman 
e KarinKrog. li 23 sarà di sce
na il sestetto di Sonny Rollila 
e, in chiusura, il 29, la Chick 
Corea Akoustic Band e la Tan
t o Band di Riccardo FassL 
con Giancarlo Schiaffini e Sle
ve Grossman solisti ospiti. 

BARCA (Lu) 
•Barga Jazz*, ovvero la mu

sica con: i passi del concorso 
(intemazionale). È la quarta 
edizione e 3 sono le sezioni 
indicate: arrangiamento, com
posizioni originali per solista e 
orchestra e brani a libera scel
ta. I lavori scelti verranno 

BOLOGNA 
A Villa Serena, con l'Olga-

iizzazione dt Radio Q U del 
Capo, potrete ascollare una 
musica diversa da quella che 
si sente di solito nei festival 
iazz, Intenta in un pia genera
le programma di musicai desi-
za, teatro. Fra il 6 e l'S emani-
tue, Infatti, avranno luogo 
concerti con ) Melode .Foir 
(Lol Conni», Steve PutUmi l , 
Tony Coe>„ fi duo Slave Bere-
stord/Han Benna*, » Mali 
Eihmc Ensemble, ( V i t e Ba-
stien, e il progetto di Uhdsay 
Cooper intitolato •Oh Mo-
scovn. 

IN EUROPA 
Dando un'occhiata all'Euro

pa, vanno segnalalLper ragio
ni diametralmente opposte, i 
festival <M Zungd'é'TAlà. Ori 
noto mcaeipmalico « «ecio-
«aottptimo, atta nsllhali Ges-
sneralle dal 19 al 25 giugno, e 
una panoramica ricca ed 
esauriente sul nuova iazz so-
vieaco. VI paneelpetaBnopen 
trenta musicisll pmvenienH 
dalle varie repubblclst. Ira i 
quali citiamo Misha Appena, 
Valentina Ponomareva col 
gruppo Tn-o, Sergey Kuryo-
khm il duo Volkov/Garvo-
isnsky, Sergey Belicheriko, 
Aziza Mustafa-Zadeh, Vladi
mir Rezitsky, e I pia noti Vladi
mir Tarasov e Vladimir Cheka-
sin Del lutto ecumeraco e on
nivoro, invece, il «NoAh Sea 
FestivaN olandese, che in sqli 
tre gumi (14-16 luglio) vedrà 
sfilare-nelle varie saledet Coa-
gresgebotnv praticamenle «il 
popolo del . jazz» , * ,pret ta 
mente: Sarah Vaughan, Stan 
Getz, George Benson, Jazz 
Ambassadors, McCoy Tyner, 
Duke Ellington Orchestri, Joe 
WUIiams, Judy Roberts, Arte 
Zwing, Charles Mingus Super-
band,, Olympia Brass' Band. 
New Orleans Ali Stara, Doc 
Chearham, Herhle Hancock/ 
Mino Cindu/Danyl Jones, 
Stanley Clarke/George Duke, 
Erta James, Johnny Adams, 
Scream'm/Jay Hawkins, Voos-
sou N'Dour, James filood Ul-
mer/Bin Lasweli, Ketmy ftm 
zeli. Ramsey Lewis, Al Di Meo-
la/Blreii' ' fagSnyLatty Cai. 
yell. Red Rodney. John Aber
crombie, John Scofield, Lew 
Solofi/Jack Walraih, George 
Adams/Buddy Collette, Da^d 
Friedman/Charlie Mariano/ 
Mirostav Vitous, Jimmy-Knep-
per/Bob Brookmeyer, Patricia 
Barber (il 141), Michael 
Franks, Chick Corea, Asliud 
Gilberto, Betty Carter, Tania 
Maria, Clark Terry, Tuck 4 Pat
ti, Art Btakey, Ray Barretta. 
Roy Rogers, Cab Celloway, 
Budd Guy/Junior WeJli, Albert 
Kiiig, Sleps Ahead, Yeikwiac. 
kels. Andy Summers/Bob 
Cranshaw/AI Fosler/Faul Mc-
Candless, Henry Thre»dgill. 
Misha Mengélberg'slcpQuin-
tet, John Surmans Brass Pro-
iect, Niels U n Doky/Cary Fea-
cock/Alex Riel, Bob Berg/ 
RandyBrecker-.(4 1$), Cesar 
Peierson, Lou Rawls, Manhat
tan Transfer. Dizzy OiDespie/ 
Phil Woods. Arturo SandovaL 
Skymasters, Monty Alejunder, 
Dirty Dozen Brass Band, Dtilch 
College Swing Band, Mi te Da
vis, Spyro Gyra, ChlCó Hamil
ton, Bilry Bang, Ahmad jamal, 
The Leaders, Drumsol Burun
di, Andy Sheppard, Steve Wil. 
iiamson, Tommy Oiase. 
Tommy Smith, Jimmy Heath, 
DennyZeit l in( l l l6) . 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ma la sobria direzione di Muti salva Gluck alla Scala 

Orfeo annega tra ili ori 
Verso la fine della stagione il pubblico della Scala 
si dirada. Il nuovo allestimento dell'Orfeo di Gluck 
con Muti sul podio non é bastato a trattenere una 
parte degli abbonati ansiosi di soleggiati fine-setti
mana. In compenso gli applausi sono stati caldis
simi per il direttore, per Bernadette Manca di Nis-
sa alla prima prova scaligera, Leila Cuberli e l'ele
gante balletto di Mischa van Hoecke 

H U H H S T K D U C H I 

• • MILANO Roberto De Si
mone è il regina prefemp d i , 
Riccardo Muti. A questa ami
cizia artistica, non priva di 
menti, la Scala deve, dopo un 
infelice Nabucco, il nuovo Or
feo ed Eundtce, smagrito e in
grassato secondo i punti di vi-
sta dei due autorevoli collabo-
raton. Allo smagrimento prov
vede il direttore attenendosi ri
gorosamente all'edizione 
viennese, mentre il regista, as
sieme allo scenografo Mauro 
Carosi avvolge Tesile trama di 
una cornice grande tre volte il 
quadro 

Detto ciò, cerchiamo di 
spiegare come funzionino 
queste operazioni di segno 
opposto Quella di Muti ha 
un origine storica ben precisa 
nei due tempi della riforma di 
Gluck e del suo librettista Ra-

. nien De'Calzatoi impegnati 
a^asformare 1 opwa settecer^ 
teaca in dramma, esaltando 
•l'espressione, e spogliando il 
tanto di «inùtili ornamenti» 

L'operazione non era facile." 
Piaceva ai letterati dell «epoca 
dei lumi* che volevano veder 
montare la «ragione» (ossia la 
verità drammatica) nella vita 
e nell'arte Ma dispiaceva ai 
melomani che non considera
vano irragionevoli le ane e i 
gorgfwggi, vedendo nel tnon-
fo della melodia e del virtuosi
smo canoro (effetto naturale 
della musica 

Essendo difficile (operazio
ne venne realizzata con pru
denza Il pnmo Orfeo presen
tato a Vienna nel 1762 non è 
in realtà un opera, ma una 
grande cantata in cui i fatti so
no ndotti ali essenziale il la

mento d Orfeo sulla tomba 
della morta Euridice, la disce
sa negli inferi per riportare t a* 
mata alla vita, la seconda per
dita di Euridice durante il ri
torno alla tena e infine la riu
nione dei fedeli amanti con
cessa dagli Dei dopo le crude
li prove Dodici anni dopo, nel 
1774 nacque a Pangi il secon
do Orfeo, con una corposa 
aggiuntaci ane e danze, avvi* 
cinando la cantata- ali opera 
secondo il gusto francese del 
l'època 

Òggi, in genere, si usa me
scolando l f due edizioni Mu
li, con xeKa .rigorosa, sì attie
ne alla prima viennese dove 
tutto è narrato in uno stile di 
splendida sobrietà, tra solenni 
dialoghi col coro, un paio di 
grandi ane (tra cui la celebre 
•Che fard senza Euridice') e 
le danze del tnonfo conclusi
vo Tanta parsimonia, accom
pagnata da una pan asciuttez
za esecutiva, hon si riflette pe
rò nella realiz2azipne visiva 
Qui, al contrario,-la.regia di 
De Simone e i bòisetti di 
Mauro Carosi montano una 
colossale ""macchina scenica-
Questa dovrebbe distinguere 
nettamente i due aspetti del 
dramma gluckiano quello 
della morte, chiuso tra mas

sicce paf* t i '% cemento ed 
enormi itìctìl«ihe si aprono e 
si chiudono sferragliando, e 
quellcg^llrlvita, lum^ùsa-
mente aperto nella libertà dei-
la rinascita Lacarattenzzazio-
ne è completata dai costumi 
di Odette Nicoletta che costruì-
gono il mondo dei defunti in 
gusci ngidf come statue arcai
che dai volti gessosi nservan 
do alla festa conclusiva le gra
zie fionte del Settecento 

L'idea in sé non é sbagliata 
Semmai è elementare il con
fronto tra lajnorteg la vita è il 
concetto più ovvio chef si pos 
sa ricevere dal mjto d Orfeo 
tenore è un altro Dopo aver 
ndotto il contenuto ideale al 
minimo, la realizzazione si 
impone il massimo degli sfor
zi, elevando bastioni oppri
menti scale nere di ferro, mu
raglie funebn e alla fine, un e-
sposizione di incongrue statue 
orientaleggianti Tutto il su
perfluo scaligero, insomma, 
dove basterebbe un gioco 
d ombra e di luce a creare 
I effetto come nel geritale al
lestimento di Jtaricòni che ac-

j compagno il ..pnmo, prfeo di 
Muti a Firenze 

In De Simone 1 accumulo di 
elementi Imitili ed estranei 
cancella l'essenza della nfor* 
ma gluckiana il nitore delle li

nee la chiarezza de) pensiero 
diretta1 ad elevare I arte a livel
lo della] ragione Q u e l c n e è 

peggia^la.macchinosità del-
I impianto soffoca la poesia 
vanifica la classica purezza di 
Gluck e spezza inutilmente lo 
spettacolo in tre brevissimi atti 
con interminabili intervalli Si 
salva un unico elemento quel 
che De Simone non controlla 
le danze ideate con squisita 
semplicità da Mischa van 
Hoecke e realizzate dal Balle! 
Theatre Ensemble che sosti
tuisce felicemente il nbelle 
corpo di ballo scaligero 

E si salva, ovviamente, la 
parie museale governata, con 
marmoreo nitore da Muti e af
fidata ali orchestra al coro 
pienamente impegnato e a un 
eccellente tno di voci soltste 
tra cui spicca Bernadette Man-
ca di Nissa nei panni di Orfeo 
cantante di bella voce e so
prattutto interprete di impec
cabile stile e di ricca sensibili
tà Accanto a Jet Leila Cuberli 
disegna una toccante e limpi
da Euridice ed Elisabeth Nor-
bergScftutz un piacevole 
Amore fi successo, è stato 
montale per tutti, e particolar
mente per il direttore sebbe
ne il pubblico allontanato dai 
pnmi calon estivi non esauris
se la sala 

Diogene: 
curarsi 
a d9micjlio 
fBB Si intitola A casa e meglio't 
la trentesima settimana oW 
Diogene, la Biblica adi seMt 
zio. del Tg2 < H p a i a Arto» 
tao Lubrano ̂ inchiesta. cura
la da Mila Starile parte da un 
recente dispositivo di legge 
che prevede la possibilità di 
curare in casa molle patologie 
cliniche Le Usi dovrebbero 
fornire I assistenza medica e 
paramedica a domicilio, favo
rendo cosi una dimensione 
più umana del rapporto Ira 
medici e malati Come accade 
spesso in Italia la'legge non 
viene appfóata o «applicata 
male Attraverso una sène di 
interviste realizzale a Palermo, 
Messina, Taranto, Bah, Roma, 
Milano Pesaro e Gubbio I au
trice dimostra come tutto è af-
fidato al votontanato, alla te
nacia e alla buona volontà dei 
singoli pio che all'impegno 
delle strutture sanitarie Eppu
re sono in molti a pensare 
che, con un buon day-hospi-
tal molte cure (dialisi, terapie 
del dolore, cardiopatie, assi
stenze ad anziani, riabilitazio
ni motorie e della voce dopo 
ictus e ;lumore alia gola) sa
rebbero più immediate ed effi
caci La seuirnan^ si conclu
derà con il consueto «faccia a 
faccia* con i responsabili del 
settore 

HAIPU1 ore 13,15 flRAIPUB ore 14,40 

Bufalino 
e i segreti 
diComiso 
• B Lo scrittore Gesualdo Bu
falino {Dicerie dell amore. Le 
menzogne della notte) è I o-
spileiAHli pfima puntata di 
Bel/Italia quotidiano (la rubri
ca di Ratdue curata da Pietro 
Vecchione andrà in onda tutti 
i giorni, tranne la domenica, 
fino al 1° luglio) Lo scrittore 
siciliano racconterà la «sua* 
Comiso, il paese dove è nato 
Un paese che immagina *co-
me una sorta di palinsesto 
scruto e ascritto dalle mani 
dell uomo e dalle mani del 
tempo» Con Bufalino i tele
spettatori scopriranno .la città 
sommersa-, cioè la* cripta dei 
Cappuccini, «love si sente il 
senso «Iella morte e del nulla, 
cosi tipico della società sicilia
na», e ala città futura., quella 

«che sorgerà sulle rovine della 
base diìancio dei missili Crui-
se Tra gli.àltri serrai un «rie
rano attraverso gli Appennini 
(il trenino che da Carpinone 
raggiunge Sulmona, toccando 
più di dieci paesi dell'Abruzzo 
e del Molise), una battuta di 
pesca nel golfo <ii Naboli 
(senza commento partalo 
perché le immagini parlino 
da sole) un salto a Orvieto, 
dove il tempo e scandito, da 
Maurizio, un paggio di bronzo 
in cima al campante ^eila 
piazza 

ttntecitrema S h e ^ C l , U f i W l l f f 3(1116*» 4iì« - * 

s i | » * N o r t h 
' 'Regia e sceneggiatura Sam 
* yjHilMJrd, Interpreti Jessica 

lirSge. -Tess Harper, Charles 
RHltìng, Ponald Mor(at, Patri 
d a Arquetle, Arai Wedgewor-
lh Usa, 1988 
Roma: Holiday 

• ) E se Sam Shepard fosse 
Un bluff Sopravvalutato 
drammaturgo e fascinoso at 
lore (lo potete vedere propno 
stasera su Raldue in Follia d a 
mt>«) •JPautOre di 7Wie West è 

irwiSofCpS 
e complicato Insieme, insom 
ma un poeta-cowboy che ha 

M I C H E L E A N U E L M I 

avuto la cunosa idea di tra
sportare la tragedia greca nel
le rudi praterie americane 
L uomo piace aite donne, ma 
conta un nutnta pattuglia di 
ammiratori anche tra gli uomi
ni per cui difficilmente si am
metterà che questo FarNorth 
primo cimento alla regia di 
Shepard è un autentica •bufa
la» pretenzioso e sganghera
to il film sembra una produ
zione casalinga roba da filo
drammatici nonostante I otti
mo cast messo insieme 

Slamo nel Minnesota non 
tonfano-dalla mitica Duluth 
(la città di Bob Dylan), in una 
piccola comunità campagnola 

a corto di •uomini veri-. Ber-
trum, il capofamiglia orgoglio
so e manesco, è stato disarcio
nato dal vecchio cavallo e gia
ce tutto intubalo in una stanza 
d'ospedale Dove lo raggiunge 
la figlia Kate, che in gioventù 
lasciò il paesello attratta dalle 
mille luci di New York I due 
non si sono mai presi, nean-» 
che la gravidanza della donna 
rallegra l'atmosfera, a meno 
che lei non span un colpo di 
fucile al cavallo assassino do
po avergli disegnalo una cro
ce in fionte. Nella stanza ac
canto giace lo zio Dane, un 
vecchio stordito e alcolizzato 
che non ci sta tanto con la te
sta Ma le alile donne «ella 
brigata non sono da meno la 
madre Amy è una sciroccata 

che vive di ricordi, la sorella 
maggiore Rita è una rancorosa 
frustrata madre a sua volta di 
Una ragazza che se la spassa 
con tulli i ragazzi del circon
dario, la nonna centenaria 
pensa solo ai biscotti 

Insomma, un classico inter
no di famiglia contadina dai 
connotati metaforici tra spo
gliarelli morali e farneticazioni 
al chiaro di luna, Shepard n-
prende uno dei suoi temi pre-
lenti, lo smarrimento dell uo
mo americano alle prese con 
un mondo femminile che hon 
capisce, forse perché ne è sta
to escluso Spira tm'an^|rot.% i . 
tesca in questa tragedia rurale, 
ma non vorremmo che fosse 
invotomana quando le tre' 

donne cavalcano nottetempo 
il vecchio cavallo mentre papà 
e, zio scappano dall'ospedale, 
la gerite ride, e ci si chiede se 
il più allucinato della brigata 
non sia proprio Sam Shepard 
La lolla a fiordi pelle, cosi in 
contrasto con la tiepida calma 
di quei boschi di betulle, sem
bra insomma un aratelo tutto 
drammatùrgico, diciamo un 
Tennesse Williams 0 un Euge-
ne p Nelli maNigenu e serviti 
in salsa country Gli interpreti 
stanno al gioco con disciplina-' 
to imbarazzo, soprattutto l'ap-^ 
pannata Jessica Lange (com
pagna nella vita di Shepard), 
« n i t r o maltrattala j f c ? , u n -
Montaggio cne ce la mostra.' 

La serata da Saint Vincent , 
David Riondino sparisi 
dalla diretta tv: >, 
censura o motivi tecnici: 

Jessica Unge, Patricia eTe$sHarptxin-FarNortn-

M SAINT VINCENT «Motivi 
tecnici* la aiustibcazione lapi-
danà di Ramno è questa Ma 
l'impressione di una censura 
testa. Tutto é successo sabato 
pomeriggio a Saint Vincent 
dove la tv aveva raccolto mu
sicisti e cahtauton per una 
specie di Sanremo estiva Tra i 
protagonisti annunciati c'era 
anche Biondino, cabarettista, 
•nuovo comico» e cantante 
Per lui il programma prevede-

STrJlSenlàfee 
dino e approvato era un mo

nologo su rare specie da sai* 
vare ammali e cantautori Poi 
qualcuno ha cambiato idea e 
con la scusa dei motivi tecnici 
il comico non è comparso in 
tv I responsabili del program 
ma si sono affannati a esciti 
dere che la mancata esibizio
ne fosse motivata dal fatto che 
la trasmissione andava in sce* 
na alla vigilia del voto Rondi
no, un pò deluso, I tra buttata 
in satira «Chissà perché <$t> la 
son presa con me che sono il 
più socialdemocratico dei 
cantautori italiani» 

^ RAIUIMO ^ R A I D U E RAITRE ®: SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 T O I « U B O » . Elezioni 7.00 T O I 1P1CIALE S U Z I O N I 

11 ,55 CHE TEMPO FA. TO I FLASH 

I I . O O T O I FLASH 

I. Film con Anna Ma-
ria Ferrerò regia di R Matarazzp 

15-10 TELEGIORNALE. T91 Tre minuti di 
ii.oo SPECIALE «munii EUROPEE 

14.00 STAZIONE PI SERVIZIO 
11.30 PROTESTANTESIMO 

14 ,10 MESSALINA. Film con Maria Felix re-
già di Carmine Gallone 

SOVADRMLI I TOP I I C I W T . Tele
film 

ACTION NOWi QUESTA PAZZA, 
PAZZA AMERICA. Documentarlo 

11 .00 TOa O R I T U B I C I 

11.50 CAPITOLI! -puntala) 

1T .40 PAROLA EVITAI LE RAPICI 
14.10 T O I ECONOMIA 

1A.10 TRENTANNI P ILLA NOSTRA STO
M A 1 0 4 4 - 1 0 5 6 . Come eravamo co-
me slamo cambiati 

TIR. IL M M U O M M L U T A U A . A 
cura di Pietro Vecchione 

11 .10 SANTA BARBARA. Telefilm 

C I M I T E R O S E N Z A C R O C I , F * con 

Michel Mercier Robert Hossein, regia 
di Robert Hossein 

ALMANACCO OZL OIORNO DOPO. 
C H I T I M P O F A 

16 .01 IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 

11 .10 T01SPORTSERA 

11 .10 
14 .00 

14 .10 

11.00 

1 1 . » 
17.10 
«a.» 
11.45 

DIRO D'ITALIA P I M t H N I L l 
TILIOIORNALI MOIONALI 

T O I . Speciale elezioni 
TI HO VISTO UCCIOHUL Film con 
Barbara Stanwyck regia di Roy Row-
land 
CALCIO. Under 16 

OEO REPRINT. DI G Grillo 
VITA OASTRIDA. Telefilm 
T O I . DERBY. A cura di A Biscardi 

11 .00 T O I . TELEOirjftNAU REGIONALI 

11.4S 
10 .00 
10 .10 
1 1 4 1 
M . 1 S 
1 1 . 1 0 
14 .00 

SPORT R I O K i n i L U N l M 

•LOB- DI lutto di più 
UN GIORNO IN PRPTURA. 
N> CONFUSO. Parate segrete In tv 
T O l t l R A 

IL PROCUSO OBL U M I D I 
T O I NOTTI 

1 1 J « 0 J U K I D O X . (Replica) 
1 4 J 0 0 AUTOHOl lUSaiaFormula i 

0 P Canada (differiti) 
11.10 SPORTISI» 
10.0O SSTTIOIORNL Settimanale 

a inlormazione Internazionale 
MUSO CALCIO, independisnlo-flivor 

Piate Campionato argentino 
13.S5 MOTOCROSS. Campionato 

Usa 
0 . 1 1 CICUSMO. Giro della Svizze-

1S.00 

14.00 
14.JO 
1S.OO 
11.00 

A P P I » A UN PILO. Sceneg
giato 
SPORT NRWB 
C U P CUP. Musicale 
LOBO. Telefilm 
TV DONNA 

10 .00 T M C N I W S . Notiziario 
10 .10 
1 1 . 1 1 

P O T I R I . Sceneggiato 
O I H T 1 I TURISMO 

1 4 . 1 0 MESSALINA 
Ragl i di Carmine Gallone, con Maria Fella, Memo 
• • n a n i . Halli (ISSI). 105 minuti. 
•Peplum» un pò ridicolo, in cui Messalina, perfida 
moglie del) imperatore Claudio, ne combina di tutti 
i colon Nel cast e è anche Delia Scala Comunque 
Gallone era un buon regista Forse si può ancora 
guardare 

S1.4S STA1BRANIW* 

UH l l l l l l l l ODEOH l l l l l l l l 
14.15 UNA VITA DA VIVERI . Sce-

neggiato 
14.O0 RITUALI, Sceneggiato 

11 .11 S U P I R T . Variati 
14 .10 MARIA. Telenovela 

« M I O TI HO VISTO UCCIDERE 
Regia di Roy Rowland, con Barbara Stanameli, 
George Sariders. usa (1»S4). SO mlnull. 
Una ragazza assiste a un omicidio nell appaga
mento di fronte al suo Nessuno le crede Lei Insi
ste e la ficcano in manicomio Ma un poliziotto si 
innamora di lei e indaga Giallo psicologico di me
dio livello ma e è Barbara stanwyck, attrici capa
ce di salvare qualunque copione 
R A I T R I 

1 0 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 20 anni prima 

J O I RIDO. Film con Clini Easlwood 
Robert Duvall regia di John Sturges 

11 .10 METEO 2 . T IL IO IORNALI 

1 0 . 1 1 T O I LO SPORT 

M A O SAINT VINCENT NOTTE. Programma 
di Amurri 

10 .10 L'ISPETTORI DERRICK. Telefilm 

11 .50 T I L I O I O R N A L I 

L I BRANDI INCHIESTE. A cura di 
Vittorio De Luca 

1 1 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 11 .10 T O I STASERA 

11 .0» ITALA. Raid Pechino Parigi 
11 .40 AIDS. Viaggio nella malattia 

14 .00 TO I NOTTI 
11 .1» T O I NOTT I . M B T I O 1 

0 .1» MEZZANOTTE E DINTORNI 

0 .3» M.UBR0, UN AMICO 

FOLLIE D'AMORE. Film con Sam She
pard Klm Baslnger regia di Robert 
Altman 

10.OO O U EROI DI HOOAN. Tele-
Wm 

1S.10 COLORINA. Telenovela 
15.10 lUOAB. Varietà 

10 .10 I SOPRAVVISSUTI DELLA 
CITTA MORTA. Film con Da-
vidWarbeck 

•EVOND 1 0 0 0 (VERSO IL 
FUTURO!. Documentano 

11.15 COLPO OROSSO. Quiz 
11 .10 LA SPIA C H I VIENE DAL 

MARE. Film con John Etliol 

ZONA PERICOLOSA. Film 
con Jason Williams 
COLPO LETALI. Film con 
Scott -Burger 

1 0 . 1 0 BERTOLDO, BERTOLDINO E CACASENNO 
Regia di Mario MentceM, con Ugo Tognaul , Mauri-
i l o NldMttL Alberto Sordi. Halli (11*4). 141 mlnull. 
Il Momcelli -medioevale- aveva confezionato un 
capolavoro come «L armata Brancaleone», Ina 
questo film non 0 ali altezza Sotto il regno di Al
boino il saggio villano Bertoldo passa la vita fra 
burle e dimostrazioni di saggezza 
C A N A L I 5 

2 0 . 1 0 JOE KIDD 

11.10 SUPER HIT 

..follia il amore» (Raldue, ore 33 40) 
14.10 MOT U N I 

17.10 MARY TYLCR MOORE. Tele-
film 

11.10 ON THE AIR ZSOUAO. Telefilm 

Regia di John sturges, con Clini Easlwood, Robert 
Duvall. Usa (1S72). t i mlnull. 
Nuovo Messico coloni senza scrupoli si spartisco
no le terre degli indigeni Joe Kidd, pistolero al 
servizio di un boss locale, dovrebbe punire i peo-
nes senza pietà, ma sopravvengono criai di co
scienza 

15.10 CVNDILANPUL Special 

«ÌBMS •èì 

11 .10 OOLDIESANDOLDIE» 
12 .10 1 L U I N I 0 H T 

11 .00 INFORMAZIONI LOCALI 
11 .10 F IORI S1LVA00I0 . Teleno-

vela 

I l i 4 1 LA LUNOA NOTTE ROCK 
10 .10 A CARO PREZZO. Fum 
1 1 . 1 0 TILEDOMANI 

1 .10 UNA PAMIOLIA AMERICANA 1.1» STREPA PER AMORI . Telelilm 
PEYTOH PLACE. Telefilm 

1Q.10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
HARBCASTLI AND MeCORMrCK. 
Telefilm 

PROCESSO I MORTI DI SOCRATE. 
Film con Rossano Arazzi 

RADIO iillllllllllllllll» 

11,15 TUTTINFAMIOLIA.Qu^ 
11 .00 BIS. Qui; con Mike Bongiorno 
1S.11 IL PRANZO É SERVITO-Quiz 

inM 
l ì 

L'UOMO DA H I MILIONI DI DOLLA-
Rl . Telefilm 

11 .10 PETROCILLI. Telefilm 

1 0 . 3 0 ADORABILE INFEDELE 
Regia di Henry King, con Gregory Pack, Deborah 
Kerr. Usa (1K»>. 12? mlnull. 
America anni Trenta la giornalista Inglese Shellah 
Graham incontra il famoso scrittore Francis Scott 
Fitzgerald Nasce un grande amore, ma I uomo è 
sposato, beve, e lavora a Hollywood con scarso 
successo Insomma non mancano problemi Un 
film biografico-romanzesco con un bel cast 
RCTIOUATTRO 

11.10 APERTE P I P P I R . Telefilm 

11.00 TARZAN. Telefilm 

lS .10 CARI OENITORI, 11.QO CIAO C U P . Varietà 
11.10 SENTIERI. Sceneggiato 

4 , 1 1 OIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 14 .00 CASA KIATON. Telefilm 
15 .10 LA VALLI O l i PINI. Sceneggiato 

15 .00 L O V I BOAT. Telefilm m 
m 

14 .10 BABY SITTER. Telelilm 
15.10 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

11 .00 W I B S T I R . Telefilm 15 .00 Con Jerrv Scolti 

H AMICO RICKV. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quiz 

11 .10 DEEJAVTELEVI1ION 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gtato con Mary Stuart 

15.00 
15 .00 
15.00 
11.10 
10 .1» 
11 .1» 

UN'AUTENTICA PISTE 
IL S IORITO. Telenovela 
LA TANA DEI LUPI. Tel 
TOA NOTIZIARIO 
ROSA SILVAPPIA. Tel 
TOA NOTTI . 

1T.10 C U T LA V I I . Quiz 

15 .00 I IMBUMBAM.Prog per ragazzi 11.45 CALIFORNIA. Telefilm 

1IJD0 aKT lLPREZZOtOlUSTOIQuz ' 
T R I NIPOTI I UN I 
Telefilm con Brian Kelth 

Steneggiato f | IH 
11.00 IL UIOCO DEI NOVE. Quiz 15 .10 SUPBRCAR. Telefilm 

18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm diminuì 

11.4» TRA M O O U I I MARITO. Quiz 11.10 HAPPY DAY». Telelilm 11.10 I JEFFERSON. Telelilm 

j j ^ •ERTOLOO, 1ERTOLDINO I CACA
SENNO. Film con Ugo Tognazzi Al-
berto Sordi 

10.O0 CARTONI ANIMATI 1 0 . 0 0 DENTRO LA NOTIZIA 

11.50 I T A T I CANALI 5. 

FOOTLOOSE, Film con Kevin Bacon e 
Lori Singer 

MM MAURIZIO COSTANZO SHOW 
STARSKV I HUTCH. Telefilm con 
Paul Michael Gtaser 

ADORAI IL I INFEDELE. Film con 
Gregory Peek Debora Keer 

11.10 CRONACHE O l i MOTORI 
14 .00 POMERIOOIO INSIEME 
15.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Sceneggiato 

O l i i •ARETTA.Telelilm 

JOSEPHA. Film con Mlcu Mlou Clau-
de Brasseur 

11.10 TILEOIORNALE 
1 0 . 1 0 SPORT REOIONALl 

L I O MANNIX. Telefilm 1.10 KUNP-FU. Telefilm 1.00 V IOAS. Telefilm 
11 .10 NOTTI CON CINOUISTIL-

LI 

«ADI06I0RNAU GR1 a, 7, a 10; 11.1* 13, 
14, 17, 19 21 04, 23 GB2 630, 730- 190; 
> » 10 1130 1330; 1330; 1530, 1030, 
1730; 1030; 1130, 2230 GP.3 6.4S, 720; 
145,13 «S, 14 « ; 1145,21 OS, 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
22 57 130 Radio aneft io 89 HOOQil Spe
ciali elezioni 15 Ticket Settimanale della 
salute 16 II paginone 18 30 Musicasera 
20 30 Teatro 23 OS La telefonata 

IHDIOuUE Onda verde 6 27 7 26 8 25 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
1926 22 27 ( I giorni 10.30 Padlodue 3131 
1245 Vengo anchio? 1545 II pomeriggio 
19 55 ftaidue sera iazz 20 30 Fari accesi 
2130 Radiodue 3131 notte 

HADtOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 0 
Preludio 7-830-11 Concerto del mattino 14 
Pomeriggio musicale 15 45 Gr3 Speciale 
elezioni 19 Dibattilo sulle bie-ioni 21 Musi 
ca sinfonica 23 20 Blue note 

20.30 FOOTLOOSE 
Regia di Herbert Roas, con Kevin Bacon, Lori Sin
ger. Usa (ISSI). 103 minuti. 
Nella cittadina di Boirtont, profonda provincia Da», 
il prete locale ha proibito II rock n roti Un giorno 
arriva da Chicago un Del giovanotto che si Innamo
ra della figlia del pastore e reintroduce il rock sca
tenato nel paese Due buoni motivi per considerar
lo creatura del diavolo Ma non preoccupatevi 6 un 
musical non un film sul Ku-Klux-Klan 
ITALIA 1 

1 3 . 4 0 FOLLIA D'AMORE 
Regia di Robert Altman, con Sam Shepard, Klm 
Baslnger Usa (1885) 102 minuti. 
Da un testo teatrale di Sam Shepard un firn di Alt-
man che e bellissimo solo quando I personaggi 
tacciono (nel primo quarto d ora davvero affasci
nante) Appena aprono bocca si svela il solito nido 
di vipere nascosto nella famiglia americana (ince
sti odi repressi) e trionfa II Luogo Comune Splen
dida Klm Baslnger il resto è da dimenticare 
R A I D U I 
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Unità 
tu^gà^ 

RISULTATI SERI! A 

]*¥ 
ATALANTA-LECCE 
CESENA-COMO 

FIORENTINA-BOLOGNA 

VERONA-ROMA 

LAZIO-SAMPDORIA 

MILAN-ASCOU 

NAPOLI-PISA 

PESCARA-JUVENTUS 
TORINO-INTER 

0 0 
1-0 

<H> 

0-0 
1-0 

5-1 

0 0 
0 0 

2-0 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-EMPOLI 
AVELLINO-SAMBENEO. 
BARI-MONZA 
BRESCIA-MESSINA 
CATANZARO-UDINESE 
GENOA-BARLETTA 
LICATA-CREMONESE 
PIACENZA-PARMA 
REGGINArPADOVA 
TARANTO-COSENZA 

0-0 
1-1 

3-2 
3-1 
5-2 
1-0 
1-1 
1-3 
1-0 
0-1 

TOTOCALCIO 
ATALANTA-LECCE 
CESENA-COMO 
FIORENTINA-BOLOGNA 

H. VERONA-ROMA 
LAZIO-SAMPDOHIA 
MILAN-ASCOU 

NAPOLI-PISA 
PESCARA-JUVENTUS 
TORINO-INTER 

AVELUNO-SAMB 
BRESCIA-MESSINA 
REGGINA-PADOVA 
TARANTO-COSENZA 

Montepremi lira 17.139 5 1 * 610 
Al 1.427-13. lire 6005.000, ai 
32.973-12. hr» 258.7 JO 

TOTIP 
1 ' ticaiegaria 

CORSA 2) Filogamo 

2" 1) Deltaplano 
CORSA Z) Enei 

3 ' 1) Fior D'Atala. 
CORSA 2| Feroce 

4* i)F«jarCaf 
CORSA g)EbamesMo 

5" 1) Fennii , 
CORSAÌIOImprtiva, 

1) Anna Fort» 
CORSA 2) Engiadlna 

Oggi le quote. 

Violenza, 
è ora di 
fischiare 
latine 
• • Dall'agguato vigliacco 
• a m o passati alia tentata 

'• strage. Nel giro- di quindici 
(torni il lavoloso calcia si n-

' ' trova • scrivere nuove pagi
ne d i traglc* teNia. Che cosa 
vediamo lue? Aspettare 
tranquillamente che » amvi 

nell'eccidio' Lo vogliamo^ ter-
f tnare questo pallone impaz-

cito? Dopo la morte del gio
vane «toso romanista, abbia
mo chiesto ai giocatori in 
prima persona di compiere 
un gesto scioperare contro 
la violenza La proposta non 
è caduta nel vuoto' il presi
dente della Roma Viola e il 
terzino giallorosso Nela 
l'hanno raccolta. Ieri i capi
tani della Fiorentina, Battlsti-
ni, e del Bologna, Pecci, alla 
notizia del ragazzino rimasto 
gravemente ustionato hanno 
rilanciato la proposta Per 
noi è giunto II momento di 
passare dalle partite ai latti ' 
E giunto il momento di dire 
tasta Uno stop per compie
re uno Sforzo di riflessione 
collettiva non è più rinviabi
le E non lasciamoci spaven
tare dall'industna che pò 
Irebbe andare in crisi II. pae
se ha sopportato e sopporta 
ben altn crack. Una società 
civile non può sopportare 
questi fenomeni di barbane 
E pnma di rimettere la palla 
al centro ricordiamoci che la 
>ita umana e un «entro» Irri
nunciabile, OR.P, 

Il Como perde a Cesena 
e «firma» la sua condanna: 

^ è matematicamente in B 
Salvi invece i romagnoli 

Anche il Bologna grazie 
al pareggio di Firenze 
e alla classifica avulsa 
è ormai «fuori perìcolo» 

Importantissime vittorie 
della Lazio e 4el Toià^^^^^^^—^ 
L'Ascoli prende"cinque eòi I H E S i J i ^ J . Ì 
ma non perde le speranze M^^*^^™*™™™***™****»»* 

MtMDM 

Verona 
P.29 

Bologna 

Lecce 

Cesena 
«1, Btififtir.. 

Ascoli 
P.28 
Lazio 
P.28 

Torino 
P^27 

Pescara 
P.26 

VANTAfiOnCeN 
Lecce 

Lecca 
Torino 

Pescara 
Lazio 

Bologna 
Lecce 
Ascoli 

Lecce 
Torino 
Verona 

Verona 

Lazio 
Cesena 

Cesena 
Torino 
Ascoli 

2-1, 

2-1, 
2-0. 

1-0, 
1-0, 

2-0, 
3-2, 
2-1, 

1-1, 
1-0, 

3-1, 

4-3. 
2-0, 

34 , 
2-0, 
0-0, 

0-0 

1-1 
1-1 

1-1 
0-0 

2-2 
0-0 
1-1 

2-1 
1-1 
1-0 

0-0 

1.1 
2-3 

0-1 
1-1 
1-0 

•ABITA CON 
Pescara 
Torino 
Cesena 

_ Bo|ogn%. 
Lazio 

. Ascoli 
Verona 
Pescara 
Torino 

Lu lò 
Verona 

Bologhi 
Lazio 

Bologna 
Pescara 
Cesena 
Ascoli 
Lecce 
Verona 

Lazio 
Verona 
Bologna 

0-0, O-O 
1-1, M 
o-o, o-o 
0-0. 0-0 
04, <M> 
1-0, 0-1 
0-0, M 
1-3; 1-0 
04,., - . 

0-0. 04 
04, 04 

14), :o-i '' 
0-0, -

0-0, o-o 
2-2, 0-0 
04, 0-0 
0-0. -
04. -
1-1. 0-0 . 

04, 2-2 
04, 0-0 
3-1, 0-1 

•VANTAGGIO CON 
Lazio 
Ascoli 

...Cesena 

Bologna 
Cesena • 

. Ascoli... 
,, Verona 

Pescara 
Torino 

^Pescara 
Cesena 

. Lecce . 
Torino 

Bologna' 
Pescara 
Ascoli. 

Lecce 

1-3, 0-0 
0-3, 0-1 

2-2, o-a 

•'.••M.';*!t'.' 
3-3,1.04.... 

••:«,?-:ff1i, 
1-5. 04 
1-0, 04 
3-2, 0-2 

04. 0-1 
1-1, 1-2 

0-0, 0-1 
1-1, 34 

1-1, 0-2 
1-1, 0-2 
0-1, T-1 

0-1, 1-1 

CAIMDAMO 
JUVENTUS, 

Milan 

. Torino . 

SAMPDORIA 

Lazio" • 

ASCOLI 

LECCE 

PISA 

N.B. In maiuscolo le partite In trasferta 

Retrocessione: 
dal puzzle 
useim 
uno spareggio? 
M Matematicamente In B Pisa e Como, resta
no da.«asse8nare> le altre due scomode poltro
ne della retrocessione. Il puzzle della salvezza 
sITJIdci~6iCTo"di^ 
ni. Maiutte fepossibiii dassnlt^w avulse a quo
ta 29 salvano il Bologna é il Cesèna che quindi 
possono considerarsi «ufficialmente. fuori peri
colo anche in caso di una sconfitta nell'ultima 
di campionato II Pescara invece può solo spe
rare in'.una vittoria a Pisa e in un mancatosuc-
cesso del Torino a Lecce per agganciaiei a 
quota 28 un eventuale perdente del match 
Ascoli-Lazio e giocarsi lo spareggio. Una vìtto-
na del Tonno a Lecce metterebbe i granata 
quasi al sicuro e t pugliesi sarebbero superati 
anche neDa classifica avulsa Tra Ascoli e La
zio proibito perdere (una vittoria del Tonno 
manderebbe la squadra sconfitta dntta dntta in 
B) ma II pareggio potrebbe non bastare 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i U L I A H O C A P I C I U T R O 

• s i MONTREAL •£ una lotta 
tra due uomini., titolava Ieri 
mattina 77ie Gazate. I due uo
mini, manco a dirlo, erano il 
francese Alain Prost, impadro
nitosi dopò lungo tempo della 
potè posinoti, e il brasiliano 
Ayrton Senna, che del primo 
posto nella griglia di partenza 
sembrava avere fatto uh suo 
dominio privato. La lotta e du
rata meno di Ire giri. Una so
spensione . ha messo subito 
fuori gioco Prosi, che negli ul
timi giorni era sembrato deci
so a rendere dura la vita al 
compagno di squadra. 

Uscito Prost, sembrava fatta 
per Senna. Anche se davanti 
aveva un irriducibile Riccardo 
Patrese, che a metà gara aveva 
quasi: un minuto di vantaggio, 
e doveva vedersela col britan
nico Derek Warwick e con un 
Nicola Latini deciso a mettersi 
in vetrina, nella speranza di 
un futuro luminoso. Ma il pas
so superiore della McLaren 
non tardava ad imporsi, e al 
39" giro Senna era in testa, 
proiettato inesorabilmente 
verso la quarta vittoria dell'an

no. Una vittoria che, quasi si
curamente, avrebbe chiuso i 
conti della stagione in antici
po, con buona pace della ri
trovata grinta di Alain Prost. 
' Polii colpo di scena, che ha 
illuminato un finale di gara 
monotono: Il motore di Senna 
andava in tilt Thierry Boutsen, 
che aveva condotto una gara 
di attesa relegato in posizióne 
di rincalzo, si è trovato come 
un regalo del cielo quel primo 
posto tra le mani. Ma, in un 
certo-senso, quella vittoria se 
l'era preparata. Pochi giri pri
ma, infatti, aveva lottato allo 
spasimo col compagno di 
squadra Patrese, riuscendo a 
soffiargli il secondo posto. Co
si la Williams, da tempo alla 
ricerca di un successo, ha rea
lizzato una doppietta che, alla 
vigilia, era inimmaginabile. 

Nell'acqua che sferzava il 
circuito Gilles Villeneuve, con 
Illusorie riapparizioni di sole, 
è naufragata ancora una volta 
la Ferran. : Mansell si è visto 
bloccare immediatamente dal 
regolamento: tornato (con 

Nannini) ai box prima delta 
partenza per cambiare le 
gomme, è stato squalificato 
per essere npamto prima che I 
concorrenti prendessero il via 
(contro questa decisione Fer
ran e Benetton hanno presen
tato reclamo). Gerhard Ber-
ger, invece, 
dopo appena quattro giri si e 
ritrovato col cambio ero non 
funzionava più. Nell'ennesimi 
giornata di passione del C i -
vallino rampante, è barcata 
con autorità sulla scena un'al
tra squadra Italiana. Tana con 
il romano Andrea 0 » Cataria, 
sesta con il piccolo bresciano 
Alex Calli, la scuderia Italia, 
che già sì era segnalata nette 
gare precedenti, soprattutto 
col quarto posto di,(Calli | 
Montecarlo, potrebbe adesso 
anche rivendicare la leader
ship nazionale. Ma, più deie 
storie di campanile, è Impor
tante un altro segnale che vì i -
rie dalla gara canadese. Co
stretta al secondo bocconi 
amaro del campionato, ma a£ 
meno in Brasile Prost i ra fiun-
to secondo dietro Mansettì la 
McLaren non appare più tanta 
imbattibile. 

• CICLISMO. Giro d'Italia 
femminile (lino al 22). 

MARTEDÌ 
• ATLETICA. Catania: fina
le campionato italiano socie
tà (lino al 21) 
• BASKET. Zagabria: Cam
pionato Europeo (lino al 23) 

SABATO 24 

MERCOLEDÌ 21 

• CANOTTAGGIO. Piedilu-
co: campionati italiani (fino 
al 251 

• MOTO. Assen (Olanda): 
mondiali di velocita (classi 
BO, 125.250, MOe Side) 
• PUGILATO. Kentucky: 
Van Horn-Rosi, mondiale su-
perweller Ibf 

• PALLANUOTO. Slsley-
Florentle, spareggio di semi
finale del play-off, 
• PUGILATO. Atlantic City: 
Tywm-Wllllams, mondiale 
del p n l massimi. 

DOMENICA 25 
• CALCIO. 34* ed ultima 
giornata della Seria A. 
• CICLISMO. Giro dell'Ap
pennino, campionato Italia* 

Serie B 
due spareggi 
al vertice 
e in coda 
• s i ROMA. Saranno necessari 
due spareggi ai vertice e in co
da per definire la classifica 
della serie B. La classifica 
avulsa costringe infatti il Co
senza a restare nel purgatorio 
delia serie cadetta, mentre in 
coda .premia- il Monza pur 
sconfitto a Bari. Ebbene, per 
la serie A lo spareggio sarà tra 
Cremonese e Reggina, mentre 
per non piombare in serie CI 
l'.ultlma spiaggia* sarà per 
Brescia ed Empoli. Un regola
mento quanto meno discutibi
le che torse non sarebbe 
inopportuno rivedere, perche 
il ricorso alla classifica avulsa 
assume tutti i crismi delia bef
fa. Meglio allora che le squa
dre che dovessero terminare a 
pari punti disputino spareggi 
incrociati, anche perchè spes
so accade che a venire pena
lizzate siano proprio le squa
dre e di conseguenza le citta 
che meno lo meritano. 

Declassati 
ma con 

• i A quota 29 c'è (forse) la 
salvezza. A quota 29 possono 
ritrovarsi domenica prossima 
in sei. Detterà legge la classifi
ca avulsa. Confesso che mi 
sembra difficile fare pronosti
ci. li Pescara ha un piede in B. 
Forse tutti e due. Ma l'altra 
«dannata» chi è? Il Torino è a 
27 punti, staccata di un'incol
latura dal gruppone delle al
tre. La matematica la vorreb
be sfavorita. Ma gli dei del 
pallone fanno ben aitit calcoli 
e ubbidiscono a ben altre re
gole. Piuttosto è assai proba
bile che ci scapperà uno spa
reggio. Ma tra chi? Amici fate
vi eor^ggjpfl Trascorrere una 
settimana a ripassare le label-
line e a calcolare con il bilan
cino se un pareggio può ba
stare non è poi cosi dramma
tico. Fa parte del gioco. La 
tensione e la suspense sono il 
sale del campionato. Peccato 
che non sempre siano ap

prezzati e vissuti come dovu
to. È un limite su cui il nostro 
sport e i suoi protagonisti do
vrebbero riflettere. Perché ten
sione e suspense possono es
sere molto utili se non si ridu
cono, come spesso accade, a 
reazione stizzosa, a semplice 
nervosismo, a autocommise
razione. 

In fondo se c'è una debo
lezza che si pud rimproverare 
al calciò nostrano è proprio 
l'incapacità di assorbire con 
serenità stress, decisioni arbi
trali, responsi del campo. Nel
le scorse settimane mi ha in
vece felicemente sorpreso il 
presidente del Pisa, Romeo 
Anconetani. Mi ha sorpreso 
anzi due volte. La sua squadra 
è «caduta» per prima. Ma il 
buon Romeo ha saputo smen
tire in questa delicata circo
stanza la fama di personaggio 
irruento, aggressivo, polemi

co. Ha accettato il verdetto 
negativo per i propri colori 
con grande signorilità, ma so
prattutto è rimasto accanto al
la squadra nel modo giusto, 
premiando come fosse una 
vittoria la decisiva e sfortunata 
prova con il Cesena e elogian- _ 
do gli avversari. Mi è sembrato 
il suo un comportamento 
molto maturo. Speriamo che 
anche gli altri protagonisti di 
una domenica, quella prossi
ma, che si annuncia molto 
calda e di una vicenda, la re
trocessione, sempre comun
que dolorosa, sappiano fare 
altrettanto. 

Vedete, è sempre più diffici
le vivere questo sport nel mo
do giusto. Ho sempre sostenu
to che la violenza è un male 
sottile. Ma non l'ho mai rite
nuta un male .invincibile. II 
primo antidoto è nello stile 
dei protagonisti. Di chi vince, 
ma soprattutto di chi perde. 

Da domani gli Europei di basket a Zagabria 

Per l'Italia riverniciata 
scommessa nel canestro 

l'Unità 
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TORINO 
INTER 

-.a 
TOMNO: Marchegiani sv-, Fern S.5. Farrls 6 : Benedetti 6 , Cravero 

6,5 (77 ' Comi s v ) , Sabato 5 (67 ' Gallacelo sv.); Skoro 6 
Rfssl 6 , Muller 6,5, Fuser 6 , EdU 6. (12 Lòrlerl, 13 Bramba 
l i , 16 Carbone). 

INTER: Zenga 7; Bergomi s v . Galvani sv. (S3' Fanna s.v.) 
Verdelli s.v.. Baresi s v , Mandorìlni s.v.; Bianchi s:v., Berti s.v. 
Diaz s.v. Matteoli sv.. Serena s.v. (12 Malgiogllo. 13 Ferri 
14 Rivolta). 

ARBITRO: l o Bello 6 
RETI: 53 ' Skoro. 73' Muller. 
NOTE: angoli 6-4 fcer il Tonno Pomerìggio caldo e afoso, hanno 

assistito alla gara 3B.1S4 spettatori di cui 26.546 paganti 
per un incasso di 552.656.000. Ammoniti Bergomi,'Zenga e 
Verdelli, espulso Verdelli. 

Valla 

PESCARA 
JUVENTUS 

0 

Gatta 6.5; Campione 6.5 (68 ' Zanone s v ) , Bergndi 
6; Ferretti 6.5, Junior. 7. Ciarianttni 6,5, Caffarelii 5 5 
Marchettari*' 7, talli 6 (59 Edmar 5 5), Tita 5,5, Berlinghien 
6 (12 Zlnetti, 13 Bruno, 15 Danese) 

JUVENTUS; Tacconi 7, Favero 7 (68 ' Napoli s.v,), De Agostini 7 
Calia 6, Bruno 6, Tricèlla 6; Marocchi 6, Barros 6 5, Buso 6, 
Zavarov 6 5 (73 Cabrim sv ) Magrìn 6 (12 Bodini, 14 Beo 
16 Attobefli) 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Pescara. Giornata di sole, temperatura 
estiva Spettatori paganti 1 0 6 2 0 più 15.330 abbonati per 
uh incasso complessivo di 237 milioni. Ammoniti: Bruno, 
Bergodi e Marchegiani per gioco falloso. 

Galeone 

LAZIO 1 
SAMPDORIA 0 
lAZKh Fiori •„ Monti 6,5, Bematto 6 ' Pin 6,5, Gregucd n g. (26 ' 
Manno 6,5), Plscedda 6; Dezottl 6 (65 ' Acertlls 5,5), Muro 6,01 

Canio 5,5, Sclosa 6, Sosa 6 12 Martina, 1 4 leardi, 16 
Risolo 

SAMPOORIA: Pagliuca 6 : Pellegrini S. 5,5, Carboni 6: Pari 8,5, ' 
Lanna 6. Salsano 6,5; Victor 6 . Borami 6 , Viaiti 6 , Predarla 5 
(59 ' Brada 5), Oossena 5. (12 Blateroni, 13 Affuso. 15 
Chiesa 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 7 
RETI: 39 ' Dezotti 
NOTE: Angoli 6-4 per la Lazio. Giornata calda, ciato parzialmente 

coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 24.257, per 
un incasso di lire 640.015.000 (abbonati 11.337 «ruota 
abbonati l i re1363.745.000. Espulso per doppia ammortito* 
ne Lanna della Sampdona: ammoniti Dezotti e Monti della 
Lazio, 

TORINO-INTER La squadra di Trapattoni offre ai granata 
una speranza di salvezza preconfezionata 

Ai genero» nerazzurri 
il premio De Amicis... 

La «disperazione» di Berti 

3 ' Diaz tira da 25 metri, Marchegiani para con fatica 
4* Cravero resta libero sul vertice dell'area piccola, Uro su 
Zenga che manda in angolo 
4* il corner è rinviato corto, tiraSdu, rasoterra, forte tra deci
ne di gambe, ma Zenga arriva a deviare dall angolino basso. 
^'•colpisce fiossi di lesta da due passi, sulla linea c'è Bianchi 
che respinge 
3 8 ' su un lancio di Malleoli Serena appoggia a Berli die in
ciampa senza apprensioni a due passi dalla porta 
53* l'Inter perde banalmente un pallone. Gallacelo riparte, 
serve Skoro che, con l'Inter ferma, prende la mira e centra 
l'angolino basso 1-0 Zenga si volta verso la tribuna riden
do 
63* il Toro perde una palla, resta solo Diaz che avanza e poi 
davanti a Marchegiani serve Serena che è marcato 
67* Berti colpisce di testa, manda abbondantemente fuori, si 
dispera, nessuno gli crede 
7 3 ' Cravero indisturbato inventa un delizioso appoggio a 
Muller che con un elegante tocco batte Zenga. 2-0 UGPt 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

••TORINO. La filarmonica 
Cerrettese continua a far suo
nare i auot ottoni anche quan
do lo stadio è ormai vuoto e 
cori e festa si stanno allargan
do nella città. L'Inter ha gentil
mente concesso al Toro due 
punti che fanno intravedere la 
possibìHt&udJ salvezza grazie 
al rompicapo della classifica 
avulsa o addirittura con uno 
spareggio, m a tanto basta l 
«pinata fanno festa, lo stadio 
ria vissuto un pomenggio de
gno d i una partita vera e glo
riosa. Quindici giorni (a molti 
avevano pèrso anche l'ultima 
speranza ora con due clamo
rosi risultati e una vera cam
pagna di solidarietà nazionale 
a sostegno del Toro e soprat
tutto della memoria del «gran
de Torino» la B non è più una 
certezza e la salvezza è ag
guantatile 

La curva Maratona ha sfog-

Eiato scenografie e furia ver-
ale come se in campo si 

svolgesse una vera gara, cosi 
non e stato e tutti To hanno 
capito vedendo quello che 
hanno fatto i nerazzum che 
$9no arrivati a stravolgere 
comportaménti collettivi é in
dividuali far violenza a istinti 
e immagine La gara è stata 
flutenttea per diie minuti, dal 
4 ' al 6 quando in area neraz
zurra è stata-sarabanda con il 
gol evitato in extremis da una 
gran parata di Zenga ed una 

respinta sulla linea di Bianchi 
Ma erano minuti affidati agli 
istinti e alle combinazioni ca
suali, ognuno si è mosso se
condo indole La gara aveva 
in realtà il «dna* già compro
messo dato che da mesi i ne
razzurri non avevano mai 
concesso tante opportunità e 
tanti erron in pochi attimi. Co
munque il cuore del Toro si 
svuota 11, la classe non si im
provvisa e la classifica non è 
un option*1 In soccorso inter
viene un'insospettabile Inter 
versione deamicisiana che sia 
pure «condizionata» dalle, as
senze dilBrehme e Màtthaeus 
oltre a Ferri si muove con la 
dolcezza di un'assistente so
ciale. Il Toro vaga senza idee, 
ma l'Inter trotticchia, si conce
de plateali scambi volanti e 
lasciaampi spazi a chi ne ha 
bisogno, Nessuno affonda i 
colpi, mai un pressing sull'av
versario, solo i difensori bada
no al diretto avversario perché 
fermarsi sarebbe troppo. No
nostante questa remissività il 
Toro bruciata la carica accu
mulata nello spogliatoio non 
mette assieme una azione pe
ricolosa fino al 53' quando ar
riva addirittura il gol d i Skoro. 
L'Inter comunque collabora 
anche in quel frangente con 
Diaz e Serena che perdono un 
pallone in avanti, tutti che 
guardano i granata ripartire, la 

palla arrivare a Skoro che dal 
limite prende la mila e centra 
l'angolino. Lo stadio è in deli
rio, Zenga fa qualche passo 
verso la tribuna centrale, allar
ga le braccia, somdc largo-
chiaro no? 

La partita in qualche modo 
cambia volto, quelli del Toro 
sono travolti da emozioni e ri
masugli d i paure lontane, l'In
ter non può totalmente nega
re se stessa e verso Diaz e Se
rena piòvono palloni gustosi, 
ma la saggezza non viene me
no e cosi l'Aldo rivela piedi 
più marmorei del solito e Diaz 
non volendo fargli fare brutte 
figure si adegua: Al 63' Diaz 
resta solo davanti a Marche-
giani, per un errore d i Bdii, 
entra in area, lo stadio si rag
gela e quel brivido lo coinvol
ge spingendolo a cercare Se
rena... ben marcato. Ormai ì 
nerazzurri non devono nem
meno fingere, stanno proprio 
a guardare cosi Cravero ha la 
possibilità d i inventare un bel 
passaggio, che salva la co
scienza ai difensori e Muller 
colpisce con maestria batten
do Zenga senza farlo arrossi
re. E finisce II, con la gente 
che esulta e se ne va in antìci
po. Quel che doveva accadere 
era accaduto, ora resta l'ulti
ma puntata, la gara di l,ecce 
che il Toro deve vincere a tutti 
costi e che il Lecce non do
vrebbe poter perdere. 

«La mia ultima partita» 

E tra l'euforia generale 
capitan Cravero 
annuncia il suo addio 
• •TORINO. .Questa pazzo 
pazzo Toro, Ora, sarebbe an
che capace di salvarsi. Dac-
cordb, unlntér scàrica "a tal 
punto, sul piano nervoso e 
delle risorse atletiche, non ca
pita tutte le domeniche, ma 
l'impresa è stata egualmente 
eccezionale. Anche se la pau
ra è ancora diètro l'angolo, 
l'ambiente è caricatissìmo ed 
euforico. Ma non manca, co
me è tradizione nella storia 
dei Toro, i l colpo di scena. 
Capitan Cravero, per la prima 
volta, lascia intravedere la 
possibilità d i una sua parten
za. «Forse è stata la mia ultima 
partita con questa maglia di 
fronte ai mio pubblico, fio fat
to vedere cóme sono attacca
to al Toro e cosa sono capace 
div fafeW1'Valla Conferma. «È 
cambiato lo spiritose sarà .osi 
anche a Lecce o in un even
tuale spareggio. Peccato che 
sì debbano vivere con tanta 
tensione. A questo punto 

avremmo g jà , dovuto essere 
salvi, era ampiamente nelle 
nostre possibilità. A Milano 
avevamo concesso venti palle 
gol, qui una soltanto e questo 
basta a inquadrare, il nostro 
cambiamento; Ora non dob
biamo fare più nessun calco
lo, ma solo buttare il cuore ol
tre all'ostacolo*. Esce i l presi
dente, sudatissimo, trafelato, 
con il cuore che batte forte. Ci 
tiene subito a precisare che 
l'Inter si è battuta con impe
gno, per fugare ogni dubbio. 
«Eravamo noi i più motivati, 
più concentrati. Certo, i neraz
zurri erano menomati da as
senze importanti, ma quando 
noi giochiamo cosi, non cre
do sia tanto facile tenerci te
s t * Adesso è ancora1 molto 
duro, ma l'importante e che 
dipenda soprattutto da noi, 
senza aspettare i risultati degli 
altri», 

DTP. 

PESCARA-JUVENTUS 

*".&£#*' 

Duello fra Gerhrghien e Favi 

Zero a zero all'Adriatico, 
i biancazzurri verso la B 

L'ultimo sogno 
è svanito 
contro Tacconi 

Zavarov si è scatenato 

4 ' Zavarov Ubera Barros al centro dell 'area, provvidenziale 
intervento di Ciarhntini che libera in fallo laterale 
38* scambio volante tra Caffarelii e Ttta che tira al volo, ma 
Favero anticipa tutu (anche il proprio portiere Tacconi) t 
manda in corner, 
52* è l'occasione più favorevole per il Pescara. Junior per Tito 
che entra in area e lascia partire un violento diagonale ma il 
pallone attraversa tutto lo specchio delta porta, sfiora d palo e 
termina fuon di poco 
56* punizione dì Junior per la testa di Ciartantini, Il colpo i 
buono e precìso, ma Tacconi vola e riesce a bloccare. 
67* Zavarov sempre più attivo lancia bene Magnn che, pqtù, 
da buona posizione tira fuon s 

70* Tito per Junior che lascia partire un tiro mollo violento fi 
pallone calciato dal brasiliano, però, è deviato dia un difenso
re e Tacconi para con difficoltà 
7 2 ' Edmar da posizione angolata impegna Tacconi che re
spìnge in corner 
7 3 ' Barros per Zavarov, il sovietico lascia partire un bel ttrot 

ma Gatta si salva con i piedi D FJ 

Galeone non cerca scuse 

«Tutta eolpa della prudenza: 
abbiamo i^rso un anno 
per è<3Gé$s§ di allegria» 
• PESCARA. Atmosfera tri-
stissima negli spogliatoi del 
Pescara. I giocatori escono 
in fretta cercando di dribbla
re i numerosi cronisti in atte
sa. Nessuna voglia di parla
re. Sui loro volti si legge solo 
una gran delusione. L'unico 
che accenna qualche battu
ta è il vecchio Junior che pa
catamente cerca di spiegare 
questo disastro: .Noi ce l'ab
biamo messa proprio tutta, 
ma non c'è stato nulla da fa
re. Del resto non siamo stati 
neanche molto fortunati. Ma 
non era questa la partita che 
dovevamo vincere, gli errori 
più grossi li abbiamo fatti 
negli altri incontri casalinghi 
quando ci siamo acconten
tati del pareggio senza spin. 
gere fino alla fine alla ricer
ca della vittoria, soprattutto 
contro avversari alla nostra 

portata». 
Bisognar attendetevpid di 

un'ora perché òaleóne si 
presenti al fatidico appunta
mento. Sul suo volto segnalo 
e depresso tanta delusione 
«Ormai è fatta, purtroppo è 
andata male e non possia
mo sperare neanche più in 
un miracolo.. Anche lui ri
prende i concetti espressi 
prima da. Junior: «Era una 
partita da vincere a tutti i co
sti, è vero - dice il tecnico 
biancazzurro - ma non 
avremmo mai dovuto arriva
re ad un appuntamento del 
genere». Qualcuno gli ricor
da un grande striscione che 
campeggiava sulle gradina
te, «Galeone resta, Pescara ti 
ama», ma il tecnico scuote le 
spalle e si allontana con il 
viso triste. DEI 

PP.^J:^1^? LAZIO-SAMPDORIA 

E ora T 
Due punti pesanti in casa con un gol di Dezotti 
prima dell'ultima trasferta-rischio 

PAOLO CAPR10 Sosa centra la traversa 

La girala a vou di Dezotti è n gol ( f i la Lazio 

M ROMA. Tutto come prima, 
o meglio più ingarbugliato di 
prima. Per la Lazio e la sua 
salvezza ci sarà un'altra do
menica di terribile sofferenza. 
La vittoria, contro una Samp
dona caparbia e mai doma, 
non ha risolto granché. Ha 
soltanto consentito ai bianco-
celesti romani d i restare in 
corsa con le altre dirette anta
goniste in questo finale con
vulso e abbastanza drammati
co. Anzi, nel gruppo sempre 
più loito, che ha definitiva
mente perso il Pescara, ma in 
compenso ha risucchiato il 
Verona, non ha perso terreno 
il Torino, che sconfiggendo 
sorprendentemente l'Inter dei 
record e dei miracoli (ieri al 
contrario), è riuscito a tenere 
il passo delle altre, conservan
do un'esile speranza di salvez
za. 

Tutto, dunque, per la Lazio 
è rimandato all'ultima sfida, 
quella con l'Ascoli, una peri
colante come lei. E a questa 
partita, la truppa di Materazzi 
ci arriva sulla scorta di una 
diffìcile e sofferta vittoria con 
la Sampdoria. Non aveva al
ternative ieri la Lazio. Doveva 
soltanto vincere, riuscendoci 
tra affanni e molte paure. Pau
re scaturite da un veemente ri
tomo dei doriani. punti sul

l'orgoglio dai fischi e dagli in
suiti della tifoseria laziale. In
sulti anche per Vialli, che do
po un primo tempo alla ca
momilla, forse timoroso di 
mettere a repentaglio le sue 
preziose caviglie sottoposte ai 
decisi interventi del suo con
trollore. il giovane Monti, ha 
tirato fuori dalla sua insulsa 
prova un paio di spunti che 
hanno fatto rabbrividire il 
pubblico di casa. Spunti che 
hanno avuto l'effetto di un se
gnale, perchè da quel mo
mento la Sampdoria, decima
ta dagli infortuni di uomini 
importanti come il libero Luca 
Pellegrini, Mancini, Cerezo e 
Vierchowod, ha smesso gli 
abiti disimpegnati del primo 
tempo e ha cominciato a cer
care con grande cocciutaggi
ne e grande impegno il gol 
che bilanciasse quello prezio
so per la Lazio, realizzato nel 
primo tempo dal discusso De
zotti. 

Per la Lazio è stata l'ultima 
mezz'ora una specie di calva
rio. Con molti giocatori in de
bito di ossigeno, Muro e il va
nesio Di Canio (nel secondo 
tempo è come se non ci fosse 
stato) su tutti e senza più vere 
punte in campo, che potesse
ro impensierire la raboerciata 
difesa blucerchiata, visto che 

12* Se/oso serve Muro, Carboni respinge male, 
la palla finisce sui piedi di Dezotti, che da buona 
posizione calcia sopra fa traversa. 
37' corner calciato da Sosa, repìnge la difesa 
donano, la palla perviene a Marino che serve Di 
Canio. Il Uro di quest'ultimo viene respinto sulla 
linea da Victor. 

39 ' la Lazio va in gol. Lungo lancio dalla destra 
di Muro per Pin appostato sulla fascia sinistra. 
Cross del mediano raccolto da Dezotti, che aggi
ra l'avversario e batte con un secco tiro Pagliuca. 
44 ' lungo lancio di Muro dalla retrovie per So
sa, che va via in contropiede. Esce Pagliuca, ma 

l'attaccante della Lazio lo supera con un astuto 
pallonetto, che va a stamparsi sulla traversa. 
64 ' grosso pericolo per la Lazio. Salsano in area 
cerca la porta di Fiori, la palla, respinta da un 
difensore laziale, perviene a Victor, che si esibi
sce in una bella rovesciata. Altrettanto bella la 
deviazione in angolo dì Fiori. 
74 ' Va fuori di poco una conclusione di Dosse-
na servito da Salsano. 

85* Ultima emozione della partita. C'è un cor
ner di Salsano, Lanna interviene di testa in area, 
la palla sbatte su Marino e finisce tra le mani di 
Fiori. Q Pa.Ca. 

Materazzi con troppo anticipo 
ha tirato fuori Dezotti per so
stituirlo con un altro centro
campista, Acerbis, la Sampdo
ria, spìnta da un bravissimo 
Salsano e da un inesauribile 
Victor, si è impadronita del 
campo, stringendo in una 
morsa la Lazio. Del resto, i li
guri non avrebbero potuto fa
re altrimenti. Diciamo che è 
stata la mossa di dubbia vali
dità di Materazzi a mettere in 
moto la lenta macchina doria-
na. a quel punto liberata dalle 
preoccupazioni di un sempre 
possibile contropiede laziale. 

Dezotti, pur nella sua «igno
ranza» tecnica, ma da prende

re sempre con le pinze sotto 
porta, ha costretto, finché l'ar
gentino è stato in campo, il 
suo angelo custode Lanna e il 
libero Pari a stare sul chi vive. 
Inoltre, come conseguenza, 
sono anche saltati quegli 
schemi che nel primo tempo, 
senza toccare punte trascen
dentali, hanno in qualche mo
do costretto la Sampdoria a 
dare alla partita una interpre
tazione esclusivamente difen
siva. Fortuna ha voluto per la 
Lazio che ì liguri nel loro pro-
rompenmte finale, non hanno 
potuto contare su un Vialli in 
giornata, unica punta, dopo 
l'uscita dell'evanescente Pra-

della e che nelle poche circo
stanze che i blucerchiati sono 
riusciti ad affacciarsi sotto 
porta Fiori ha tirato fuori alcu
ni numeri del suo repertorio, 
salvando la sua porta e la vit
toria. Una vittoria voluta, che 
una traversa maligna ha impe
dito a Sosa, poco dopo il gol 
di Dezotti, di arrotondare e 
mettere al sicuro già nel pri
mo tempo, ma che è stata for
temente messa a repentaglio 
nel finale. Ma una volta tanto 
la buona sorte è stata amica 
dei biancocelesti laziali, che 
ora affideranno agli ultimi no
vanta minuti dì Ascoli il loro 
destino. 

• 1 PESCARA I) Pescara non 
ce l'ha fatta. Doveva assoluta
mente vincere questa partita 
per sperare ancora, invece è 
nmasto inchiodato al solito 
pareggio casalingo che questa 
volta suona come una con
danna senza appellò Solo la 
matematica lascia un tenue 
barlume di speranza, ma or
mai non ci crede né c i spera 
più nessuno, se non qualche 
tifoso di incrollabile fede che 
si affanna a pronosticare nsul 
tati favorevoli ed a compilare 
improbabili classifiche avulse 
avulse si, ma dalla realtà. A 
dare un calcio alle ultime illu
sioni di Galeone e dei suoi 
simpatici ragazzi è stata una 
Juventus per nulla trascen
dentale che ha giocato la sua 
onesta partita comportandosi 
da gran signora. La squadra 
bianconera ha tenuto egregia
mente il campo per tutto i l 
primo tempo, punzecchiando 
gli avversari in contropiede 
tanto per tenerli in costante 
allarme e per alleggerire la 
pressione. Non ha voluto 
neanche infierire nei secondo 
tempo graziando gli avversari 
con Magrìn e Barros, quindi 
ha tirato addirittura i remi in 
barca nell'ultimo quarto d'ora 

Calieri 

Il presidente 
ironico 
con l'Inter 
H ROMA. Più che la vittoria 
della Lazio sulla Samp, in ca
sa laziale si parla delia vittoria 
del Torino sull'Inter, neocam
pione d'Italia. Il presidente 
Calieri non riesce a trattenere 
la sua rabbia e senza mezzi 
termini lancia strali a mezzo 
campionato. Ce l'ha anche 
con la Samp, secondo il gran 
capo laziale esageratamente 
motivata nel suo finale, E il 
presidente parte proprio dalla 
slida del Flaminio: «Se dome
nica tutte le partite saranno 
giocate come quella di oggi, 
sono certo che la Lazio si sal
verà. Complimenti alla Samp 
per l'impegno proluso.. 

Breve pausa, prima di spo
stare il tiro sull'Inter. A loro ri
volge un ringraziamento: «Per
dendo hanno lasciato qual
che briciola di primato anche 
alle altre.. Più pacato il com
mento di Materazzi. S'inalbera 
anche lui quando gli riferiamo 
che Boskov 6 stato molto duro 
nel giudicare la Lazio nel se
condo tempo. Sarcastica la 
sua risposta: .Boskov non par
la molto bene l'italiano. Forse 
si sarà espresso male. Comun
que noi abbiamo vinto e 
quando si vince non esistono 
più discussioni*. Dezotti, auto
re di un gol importantissimo, 
è il più festeggiato. Dopo tan
te amarezze, anche per lui un 
po 'd i gloria. OPa.Ca. 

limitandosi a presidiare la. 
propna area È stato un quar
to d'ora d i speranza per i tifosi 
d i fede biancartzum, un quir- ' 
to d ora d'assedio alla porta d i 
Tacconi 
, Purtroppo il pallone non * ' 
entrato in rate ed II sogno e ' 
svanito al fischio finale coti le 
gradinate ammutolite in una 
atmosfera surreale di delusio
ne e di dramma Solo dopa 
un'ora all'uscita del giocatori 
dallo stadio, alcune centinaia 
di .itosi hanno preso ad inveì. 
re contro i propri beniamini, 
rei d i una retrocessione che 
solo alcuni mesi (la «embravtt 
inimmaginabile. Anche Ga
leone ha avuto la sua parte dfc 
insulti e di improperi ma i l ; 
tecnico biancazzurro èicierta*. 
mente il meno colpevole idi •: 
questa situazione, Sì è onesta
mente assunto le, propri», re» 
sponsabilila, ha contessalo 
pubblicamente, di.avere.asse
condato la. squadrale l'arn-
Diente che si erano improvvi
samente adagiati in una pplitir n 

ca di piccoli passi e quando si 
è accorto dell'errore ha cerca
to di correre ai ripàri. Ma or
mai era troppo tardi e la fritta
ta era fatta. ' 

Boskov 

«Vergognosa 
la ripresa 
della Lazio» 
• ROMA. La Samp ha la
sciato il Flaminio con un po' 
d i amaro in bocca. La sconfit
ta, che non muta di una virgo
la la sua classifica, non è stata 
molto accettata. Forse I blu- < 
cerchiati speravano d i spezza* 
re la spirale delle ult ime scon
fitte, : che hanno sollevato 
qualche polemica. Il com
mento di Boskov è piuttosto 
duro nei confronti della Lazio. 
•Sono stati salvati - dice - sol
tanto da un grande portiere,. 
Si placa un attimo, sottolinea 
prima la correttezza dell'av
versario che pensava più du -
io, poi la sfortuna della sua 
squadra e infine un'errata de
cisione dell'arbitro, che avreb
be sorvolato su un fallo, , « t * 
condo lui da rigore, commes
so al danni di Carboni: Quindi 
innesta la quarta-e.spara aze
ro. .La Lazio del secondo 
tempo è slata vergognosa. Se 
ad Ascoli giocano cosi finisco' 
no dritti in serie B. E pensare 
che a Genova nella partita di 
andata mi avevano fatto una 
bellissima impressione. Gioca. 
rono alla grande. Oggi mi e 
sembrata un'altra squadra.. 
Con Vialli si è discusso sur ri
gore che non sarebbe stato 
concesso alla sua squadra. 
Ironica la sua risposta: •Sape
vamo benissimo che oggi non 
c i sarebbero stati r igore 

OPa.Ca. 

---i:i 
i t i 

'v-'J 

• t i 
,4 
«I 

Hit lUiHi laiwiiviu 991 l'Unità 

Lunedì 



CESENA 1 
COMO 0 
CESENA: Rossi 6, Calcatela 5,5, Umido S 5; Bordi» 6,5, Gelalo 

6, Jozlc 6,5, Cheti 6, Piraccml 6,5 Agostini 6, Masolinl 5.5 
(46' Asellc 61, Traini 6. (12 MlbonI, 13 Scucuggla, 14 Del 
Bianco, 16 Chierico) 

COMO: Savoranl 6, Annonl 6, Coiantuono 6, Centi 6, Maccoppi 
6, Lorenzi 6 (62' Notanstefano). Todesco 5 Invermzzi 6, 
(81' Giunta), Corneliusson 5 5. Milton 6,5, Simone 6 (13 
Adami, 14 Biondo, 15 Archimede) 

ARBITRO: Lanese di Messina 5,5 
RETE: 78' Agostini. 
NOTE: angoli 6 a 3 per II Cesena Espulsi Calcatela e Todesco. 

Ammoniti Umido e Bsrdin Spettatori circa 18mila del quali 
10.290 paganti e 4763 abbonati per un incasso complessi
vo di 231.693.470 lire. 

Bigon 

FIORENTINA O 
BOLOGNA 0 
FIORENTINA: Landucci 6, Bosco é {61" Pellegrini 6). Carobbi 5; 

Dunga 6,5, Batttstmt 6,5,uPin 6 5 Mattei 6, Cucchi 6, 
Sorgonovo 5 5, Baggio 6 Di Chiara 6 (12 Pellicano, 13 
Calisti, 14 Salvatori, 16 Pruzzo) 

BOLOGNA: Cusm 7 (54 Sorrentino 6,5); Luppj sv. (28* Monza 
5), Villa 6,5; Pece! 6,5, De Marchi 6, Bonetti 6 Poli 6, 
Stringara 6 Rublo 5 Bonmi 6,5, Alessio 6. (14 De Mot, 15 
Giannellì, 16 Marronaro) 

ARBITRO: Amendolia di Messina 6 
NOTE: angoli 10 a 2 per la fiorentina Espulsi Carobbi e Monza 

Ammoniti Pecci, Villa, Alessio Spettatori paganti 23.090, di 
cui 10.590 abbonati, per un incasso di 594 milioni 440mi-
la Giornata di sole, temperatura estiva, terreno soffice 

Maifredi 

MILAN 6 
ASCOLI 1 
MILAN: Pinato 6, Tassoni 6,5, Mussi 6,5 (71' Bianchi 6,5); 

Colombo, 6 5, Costacurta 6, Baresi 7, Lantignotti 6, Rijhaard 
7, Van Basten 8, Evani 7, Mannari 6,5 (71' Cappellini s.v ). 
(12 Galli, 14 VMani, 15 Albert mi 

ASCOLI: Pazzagli 5; Destro 4, Rodia 4 (67' Bonetti 5); Dell'Odio 
5, Fontolan 5, Arslanovic 4 (46' Agostini); Cardio 5, AlOisfS, 
Giordano 5,5, Giovannelli 5, Casagrande 6. (12 Bocehfno, 
14 Gor), 15 Bongiani, 16 Agostini 

ARBITRO; Baldas di Trieste 6 
RETI: 12' Evani, 16', 24' e 68' Van Basten, 75' Caugrande, 

89' autorete Benetti. 
NOTE: angoli 10 a 0 per il Milan. Giornata di sole. Terreno In 

perfette condizioni 69 255 spettatoti di cui 66.000 abbona 
ti per un incasso totale di 1.446.267 000 lire. 

Una domenica con il cuore in gola 
CESENA-COMO 

La squadra 
romagnola 

batte 
un Como 
per nulla 

rassegnato 
e «conquista» 

la serie A 
Il gol del Cesena siglato da Agostini 

Alla fine <Ago» cuce 
i punti della salvezza 

•*OAU.'INVIATO FRANCO VANNINI 

• • CESENA La salvezza e la 
politone dì Bigon ecco I due 
temi proposti da una partita 
Ira Cesena e Como arcigna, e 
a tratti anche cattiva (due gli 
espulsi) DI certo divèrsa da 
quel che si pensava potesse 
essere. J^rché;? Perché il Co
mo ha Interpretato l'impegno 
co," sn#ftfR. specie nel primo 
tempo, Unito 0-0, ha creato 
più di un problema alla for
mazione romagnola tradita 
Ione dalla disperata volontà 
di voler agguantare ad ogni 
Costo la vittoria. Ma alla (Ine la 
grinta del Cesena ha cavato 
fuori il gol dello «storico» suc
cesso E vedi caso» propiziar
la è stato Bordin, uno dei mi
gliori di questa squadra per 
lutto 11 campionato A realiz
zarlo era poi quell'Agostini 
che di gol ne ha segnati la 
bellezza dì 11 in questa sta
gione, in una compagine che 
complessivamente ne ha rea
lizzati 24; dunque «Ago» da 
solo ne ha messi dentro quasi 
la meta. 

Primo ̂ rgorrtenio all'ordine 
del giorno e stato dunque ar
chiviato splendidamente dai 
romagnoli sorretti da un pub 
blico eccezionale Ma nel più 
bello della lesta ecco arrivare 
una mezza doccia scozzese 

La partita è finita da oltre 
un quarto dora dallo spoglia
tolo esce Albertino Bigon e si 
avvia in sala stampa per bnn* 
dare all'obiettivo centrato. Si 
parla della partita, della prova 
«generosa di tutti i ragazzi e 
dell'incitamento del pubbli-

Bordili atterrato In area 
2' scende Lorenzim sulla sinistra ed effettua un traversone, arri
va Simone che batic al volo, Rossi para in due tempi 
18' Agostini, a centro area, smarca con un tocco Bordtn che da 
una decina di metn dalla porta comasca tenta la battuta vincen
te, ma Colantuono riesce a mettere in angolo 
57* Calcatemi colpisce con una gomitata Todesco che rotola a 
retro, l'arbitro non vede ma il guardalinee alza la bandierina e 
richiama l'attenzione dell'arbitro il quale gli si avvicina poi do* 
pò un fungo parlottare estrae il cartellino rosso espelle Calcater-
ra ed ammonisce Todesco 
70* punizione di timido per Agostini che da cinque set metn di 
testa mette fuon 
75* fallo di Todesco viene ammonito è il secondo cartellino 
giallo per lui, viene espulso 
76' Bordin in area di rigore, palla al piede, è messo a terra ma 
I arbitro dice di continuare 
78' il Cesena è tutto proiettato in avanti per ricercare la necessa
ria vittona dalla destra quasi a fondo campo, Bordin riesce a 
mettere al centro un diabolico pallone sul quale si protetta Ago
stini che m mezza girata segna la rete del successo e dell'antia-
pata salvezza UFV 

co» Poi un cronista chiede a 
Bigon adesso bisogna pro
grammare U futuro con lei I 
calici sono ancora alzati, 
quando il buon Albertino vien 
fuori, dopo una pausa neces 
sana per trovare I espressione 
giusta, con queste parole «Il 
mio futuro7 Lo devo discutere 
con i dirigenti. Su questo ar
gomento non parlo» Si insiste 
a chiedergli allora vuol dire 
che lei va al Napoli Pronta n 
sposta del tecnico «Insisto, di 
questa vicenda non ne voglio 
parlare» 

Chi vuole intendere inten 
da Bigon ha il contratto con il 
Cesena per un'altra stagione 
ma e è una clausola, o meglio 
una specie di patto d onore 
tra 1 allenatore e il presidente 
Lugaresi che prevede nel ca

so venga fuon una nchiesta di 
una grossa società il Cesena 
non si opporrà a che Bigon se 
ne vada un anno prima Per
tanto se non interverranno no
vità sostanziali pare proprio 
che Albertino Bigon stia pre
parando la valigia per Napoli 

Comunque per qualche ora 
ancora il Cesena fa festa per
ché forse perde il tecnico ma 
ha conquistato una gran bella 
anche se sofferta salvezza Si 
è detto di Agostini e Bordin, 
però hanno ragione Lugaresi 
e Bigon nel sottolineare che il 
mento è di tutti 11 successo di 
len è poi amvato contro un 
Como tenace ben pilotato da 
un Milton delizioso nell impo 
stare e nel proporsi Un Como 
davvero superiore alla sua 
mediocre classifica 

FIORENTINA-BOLOGNA 

Presidente Lugaresi 
«La squadra avrà 
un premio 
di due miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CESENA. Prima di esplodere dalla gioia per 
la raggiunta salvezza in casa cesenate si fanno 
tulli icalcoli necessari Pure il presidente Luga
resi, visibilmente emozionato, dice «Questa 
salvezza è frutto di uè ben precisi fatti I ) il 

Eubblico è stato esemplare, ma non solo oggi, 
unsi nel corso dell'intera stagione II Cesena 

ha guadagnato qualche punto proprio grazie 
all'apporto della sua gente generosa, sempre 
prrsente Davvero ammirevole e lo voglio pub
blicamente ringraziare 2) Lo spogliatoio è sta 
lo compatto in ogni situazione e in ogni Iran 
gente Anche nei momenti più delicati questa 
omogeneità è stata la premessa per una pronta 
ripresa 3) Bigon è stato Indubbiamente un 
abile maestro • 

Poi il presidente bianconero conferma una 
dira niente male I giocaton bianconen si divi
deranno come premio salvezza 2 miliardi 

Viene voi rivolta la domanda e Bigon? Ri
sposta di Lugaresi «Bigon è una persona sena, 
e ha il contratto ancora per un anno, ma se 
dovesse arrivare la richiesta di un grosso 
club • 

Napoli aspetta? CPV 

L'allenatore Pereni 

«Siamo una società 
seria e l'abbiamo 
dimostrato...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

! • CESENA 11 pubblico cesenate che si aspet 
lava di vedere ali opera in questa importante 
giornata un Como dimesso rassegnato è nma-
sto stupito nel vedere invece una formazione 
decisa e impegnatissima 

Alla fine 1 allenatore Pereni ha voluto sottoli 
neare «Il Como è una società sena ha una tra
dizione noi abbiamo rispettato il copione co
me si conveniva dimostrando in tutto e per tut 
to grande professionalità Peccato aver perso 
questo confronto che ci siamo trovati a con
durre anche con un uomo in più dopo 1 espul 
sione di Calcatemi Ecco a quel punto non ab 
biamo saputo approfittarne Ma per il resto de
vo elogiate tutta la squadra-

Anche Milton sottolinea la prestazione dei 
suoi compagni e dice che il nsultato e un tanti 
no bugiardo perché ha vinto chi ha tirato ben 
poco in porta Poi si sofferma sulta sua posizio
ne dice che poirebbe anche restare col Como 
in B a poi si rifugia in una frase che lascia in 
tendere ben altro e cioè che deve parlare pn 
ma coi suoi dirigenti ÌZFV 

Pari e poco 
gioco 

al Comunale ! 
«Domenica , 
dovremmo 
scioperare • . 

contro ^ f t £ ! 
il teppismo» • ' V 

TV '*T* 

DI Chiara In aronc tra fra bolognesi 

Novanta minuti 
pieni di tristezza 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. Quando succe
dono fatti incresciosi come 
quelli avvenuti alla penfena 
della città, durante e dopo la 
partita, fra bande di teppisti, 
commentare una partita, an
che se importante per la posta 
in palio, resta molto difficile 
Tanto più pèrthf scrive dhe è 
slato testimone dell aggressio
ne, a SO metn dallo stadio di 
un socio di maggioranza della 
Fiorentina, Niccolò Pontello, 
che era in compagnia della 
moglie e dei giovani figli Gli 
aggresson sono stati un grup
po di tifosi viola, ma anche se 
fossero stati del Bologna non 
sarebbe cambiato niente 
Quando abbiamo visto I ag
gressione siamo tornati indie
tro di mezzo secolo, quando 
gruppi di fascisti aggredivano i 
passanti che si erano dimenti
cati di fare il saluto romano 
oppure non erano andati a fa
re il premilitare Le facce di 
coloro che hanno lanciato 
molotov contro il treno prove
niente da Bologna, di quelli 
che hanno aggredito Pontello 
e quelle dei tifosi boK jnesi 
che hanno tentato di invadere 
il campo e che pnrha della 
partita hanno sfasciato auto e 
infranto vetri delle finestre si 
rassomigliavano Erano can 
che di bile, di rabbia 11 loro 
intento non era quello di an
dare a godersi uno spettacolo 
di calcio ma di dare sfogo a 
degli istinti di violenza 

Per tutti questi motivi noi, 
come la maggioranza di colo 
ro che si sono dati convegno 
al Comunale, non abbiamo 

Punga sempre in cattedra 
18' Dunga riceve da Cucchi e lascia partire una gran bordata 
Cusm vola e devia m calao d'angolo che viene battuto da Sag
gio Pallone in artea, deviato 
da Villa verso Cucchi, che di prima intenzione cerca il gol Cusm 
si ripete 
22' Baggio allunga Matlei che dalla destra centra per Di Chiara 
Colpo ai testa dell estrema e pallone che si stampa sulla traver-

23* Carobbi parte lungo ìa fascia sinistra, supera gli àversan ri
mette al centro per Borgonovo Colpo di testa del centravanti e 

fran parata di Cusm 
5* punizione per il Bologna La batte Stnngara, pallone a Ru-

bto, Alessio che spara alto sopra fa traversa 
40' azione impostata da Dunga che senx Baggto if quale, al vo
to, spedisce il pallone nella zona destra del campo dove sta arri
vando, smarcatissimo, Mattei L'attaccante anziché fermarsi ti 
pallone tira a volo e manca il bersaglio 
65* Carobbi. già ammonito, commette un fallo su Poli Viene 
espulso 
81 ' Monza interviene da tergo su Pellegrini che finisce steso al 
suolo Anche Villa prende la strada degli spogliatoi con molto 
anticipo 

gustato Io spettacolo che, tut
to sommato, specialmente 
nella pnma parte è stato inte
ressante Da una parte una 
Fiorentina che cercava attra
verso vane giocate, di raggtu-
gere la vittoria, che sarebbe si
gnificata la qualificazione cer
ta alla Coppa Uefa, dall'altro 
un Bologna che faceva di tutto 
per strappare il punto per la 
matematica salvezza II pen
siero degli oltre ventimila de! 
Comunale era nvolto a quel 
giovane che nschia la morte e 
a coloro che sono rimasti feri
ti La notiza del lancio di una 
bomba molotov dentro un tre
no proveniente da Bologna e 
dei fattacci registratisi dopo, 
lungo le strade che portano 
allo stadio, si era propagata 1 
commenti, ali unanimità so

no stati di condanna. E ci ha 
fatto piacere che alia fine i 
due capitani, Battistim per la 
Fiorentina e Pecci per il Bolo
gna parlando a nome dei to
ro compagni, si siano impe
gnati a chiedere, per domeni
ca prossima, uno sciopero 
contro la dilagante violenza 
«Quando abbiamo appreso 
cosa era accaduto volevamo 
chiedere di smettere la parti
ta», ha dichiarato Alberto Di 
Chiara «Se dobbiamo essere 
noi i fautori di questi fatti di 
sangue sarebbe meglio non 
giocare Siamo rimasti in cam
po ma sia noi che i nostn av-
versan non ci siamo più impe
gnati al massimo 11 nostro 
pensiero era rivolto a quel gio
vane bolognese investito dalle 
fiamme-

MILAN-ASCOU 

Eriksson 
«Troppi incidenti, 
i risultati 
non contano più» 
• i FIRENZE Ha cominciato Fnksson col tap 
parsi la bocca "In un momento tanto triste -
ha detto - non vale la pena di parlare né della 
partita né del risultato in campo Scusatemi 
ma non ci sono parole per commentare quello 
che è successo Di questi incidenti noi siamo 
venuti a conoscenza solo al termine del mat 
eh» 

Ad un certo punto un cronista gli ha chiesto 
se lasciava volentieri questo nostro calcio che 
purtroppo dà un morto alla settimana o qua
si' Il tecnico della Fiorentina ha scosso la testa 
e non ha voluto rispondere Ma il suo cenno 
col capo è slato significativo 

E Dunga per parte sua "La Fiorentina sem
pre al! inseguimento della Coppa Uefa7 Ce la 
giocheremo domenica a Milano Tutto è anco 
ra possibile Ma sinceramente come si fa a 
parlare di calcio in queste condizioni7» 

Di Chiara sul suo tiro finito contro la traver
sa con deviazione di Cusin «Avevo visto quel 
mio tentativo coronato dal gol invece niente È 
stato li forse che abbiamo quasi compromes 
so il nostro ingresso in zona Uefa Comunque 
aspettiamo il fina'e di San Siro prima di arren 
derci C Er Ben 

Pecci 

«Basta violenza! 
Così non si può 
continuare» 
M FlRENzr La salvezza del Bologna è in una 
trasferta triste purtroppo Capitan Pecci è stato 
chiaro «E il caso - ha detto - di fermare il 
campionato nella prossima stagione alle pri
me avvisaglie di violenza Bisogna fare qualco
sa così non può continuare Se siamo salvi 
davvero come sento dire sono il pnmo ovvia
mente a gioire 

Peccato che in un momento di contentezza 
simile si sia dovuto toccare un simile tasto 
Maifredi associandosi al dolore espresso dal 
suo capitano e da tutta la squadra ha trovato 
la forza di dire «La salvezza se davvero è ma
tematica vale quanto I altra vittoria ottenuta in 
sene B Sono orgoglioso di questi miei uomini, 
talvolta bistrattati da certa stampa-

fi Bonmi «Ho vinto molto con la Juventus 
ma una gioia cosi non I avevo (orse mai prova
ta» Cononi intento pure lui a seguire i conteg 
gì fatti dagli esperti ha proseguito «Meritava
mo di arrivare m porto Non voglio parlare né 
di Geovam né di altri in un momento del gene
re Ringrazio Maifredi la squadra per intero e 
tutto il nostro pubblico» Dopo di che II presi 
dente rossoblu insieme a Righetti capo dei 
viola si è recato agli ospedali di Careggi e di 
Santa Maria Nuova a far visita ai feriti del tre
no bombardato DEr Ben 

Pur senza ft^^W^sU 
sei titolari K j ^ t f S S 
i campioni mÈ/^Kf: 
d'Europa BK^JjH™ 

bombardano M L / T * U*. 
Pazzagli, B T * * * ••**•« 
portiere §""*V 

neorossonero 
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Il primo gol di Van Basten 

Van Basten si diverte 
al tiro al bersaglio 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO Pomenggio da 
cani, quello di len, per 1 Asco
li Cinque gol sul groppone, 
un martellamento continuo 
per 90 minuti, un supplizio di 
pallonetti, azioni in verticale, 
passaggi quasi imdenti. Un da 
Ogni posizione II Milan infatti 
nonostante il clima da saldi 
estro e l'assenza di sei titolan 
(Maldini, Donadom, Ancelot-
li, Gullit, Filippo Galli e Gio
vanni Galli) è partito fin dal 
primo minuto in quarta come 
se avesse di fronte il Rea) Ma* 
dnd o la Steaua E I Ascoli, 
che come note ha ambizioni 
meno europee ed e già tanto 
se riuscirà a salvar la ghirba n-
manendo in sene A, si è trova
to subito a far la parte del pò* 
vero spamng partner che me
no lividi si porta a casa e me
glio è Niente, non e è stata 
partita I rossoneri, guidati da 
un Van Basten, scusateci l'en
fasi, semplicemente strepito
so, hanno sempre fatto quello 
che volevano II marcatore di 
Van Basten era Destro (inteso 
come cognome) e sincera
mente mai e poi mai avrem
mo voluto essere nei suoi 
panni L'olandese infatti, oltre 
a segnare tre gol ha mandato 
letteralmente in delirio i sup-
porter rossoneri con una sene 
infinita di dnbbling passaggi, 
stop volanti e altre invenzioni 
tecniche che nel nostro cam
pionato sono orami merce 
rara da vedere 

L Ascoli, incassato il pnmo 
ko al 12* (Evani), si è sciolto 

E Casagrande tiene la bandiera 
12' il Milan passa in vantaggio Ebani scende e appoggia a Van 
Basten che, immediatamente, gli restituisce pallone; gran Aon» 
data di sinistro e Puzzagli e battuto 
16' il Milan raddoppia Tassotti crossa ol centro dell'area asco
lana Van Basten salta più in alto di lutti e inzucca comodamen
te 
24' t'Ascoli è alla denva e il Milan realizza il & gol. Van Basten 
passa ad Evani che crossa l'olandese ancora di testa infila Paz
zagli 
32* primo uro in porta dell'Ascoli è di Casagrande su punizio
ne Pinato, ben piazzato, blocca senza difficoltà 
55* ancora Van Basten questa volta fa tutta da solo. Scende 
scarta un paio di difensori e poi tira Pazzagli battuta ancora 
una volta 
68' strepitosa azione di Van Basten discesa sulla destra e gran 
tiro rasoterra che sfiora il palo destro di Pazzagli 
70' Conilo lancia Giordano che tira da una decina di metn. Pi* 
nato para co i sicurezza 
75* / Ascoli segna ti gol della bandiera Punizione di Gasagnm* 
de e Pinato sorpreso, rimane immobile 
85' dopo un batti e ribatti nell'area ascolana, Bianchi devia in 
rete un difensore, BenetU, cerca di respingere la palla, ma per 
t arbitro ha varcato la linea ed è gol UDa.Ce. 

come un ghiacciolo Travolto 
dal! aggressività degli uomini 
di Sacchi, si è acquartierato 
alla bene e meglio netta sua 
metà campo sperando che 
I incubo terminasse il più rapi
damente possibile Sfortuna 
sua, it Milan non si è mal im
pietosito ed è andato avanti, 
minuto dopo minuto, a maci
nare un azione dietro I altra 
Andrea Pazzagli, acquistato 
dal Mttan per Tanno prossimo 
come secondo portiere pia 
iellato di cosi non poteva es
sere Poveretto, ha fatto pure 
qualche buona parata, ma i 
discorsi tecnici sulla partita di 
len non hanno alcun senso. 
Più o meno con tutto il nspet-
to per I Ascoti, sembrava di 
assistere a un match tra mar
ziani dei pallone e la rappre

sentativa degli scapoli di B r i 
ghella A un certo punto, vista 
la continua pressione, era per
fino diventato superfluo pren
dere nota dell'azione del Mi
lan 

Contentissimi, naturalmen
te, i tifosi che, rauchi dalla te-
licita, hanno ininterrottamente 
festeggiato il Milan per 90 mi
nuti Al termine i giocatori ros-
sonen hanno compiuto un gi
ro del campo per salutare i ti
fosi la Coppa dei Campioni 
però è nmasta in sede Berlu
sconi ha preferito evitare la 
cenmonia prevista «in segno 
di lutto- per la recente morte 
del giovane tifoso della Roma, 
Quanto ali Ascoli* adesso de
ve tirarsi un secchio d'acqua 
fredda e tenersi sveglio per il 
match con la Lazio 

Spogliatoi vip 
Berlusconi 
va in sollucchero 
e «sviolina» 
• I MILANO Cinque gol, grande spettacolo, 
tifosi in de! ino Per Silvio Berlusconi questo è 
il non plus ultra calcistico Al termine della 
partita, attorniato dai cronisti, commenta cosi 
il match -Una lesta bellissima come la parti
ta 11 Milan in questa giornata ha coronato 
perfettamente ta sua grande stagione Volete 
un titolo7 - gioisce Berlusconi in questa sua 
nuova vesje di praticante giornalista - Tutti i 
salmi finiscono in glona mi sembra adatto 
Comunque vorrei far notare che cominciano 
ad essere troppe le squadre che, contro di 
noi fanno figure modeste Non credo proprio 
che sia una coincidenza» 

«Van Basten - ha proseguito - ha fatto delle 
cose deliziose In quanto alla auestione di 
Giovanni Galli, devo dire che non e è nessun 
'caso Una grande squadra deve abituarsi 
ad avvicendare ì suoi giocaton Un fatto nor
male e necessano Pazzagli7 Ha fatto delle 
buone parate certo in una partita cosi è diffi 
Cile valutarlo LuMJnque è un buon portiere, 
e non è detto che giocherà come riserva » 

a Da Ce 

Curva ultra 

Uno striscione 
inquietante 
e intoccabile 
• I MILANO «Tre ragazzi in galera senza pro
ve, ma la stampa ha già emesso il suo verdet
to! Lo striscione, lunghissimo e inquietante (e 
non lo diciamo per difendere la categoria) 
campeggiava con grande evidenza nella curva 
degli ultra milanisti Si nferiva ai tre ragazzi ar
restati (domani comincia il processo) per la 
morte del giovane tifoso romano Antonio Di 
Falco Lo striscione è nmasto ben visibile per 
tutta la partita senza che nessuno intervenisse 
a toglierlo 

«Sono problemi dt ordine pubblico - ha 
commentato Berlusconi - del resto non si può 
pretendere che gli stadi siano delle isole felici. 
La violenza è congenita alla società e negli sta
di che contengono migliaia di persone si npro-
duce per forza» 

Dopo aver fatto, senza che gli fosse richie
sto, 1 avvocato difensore del calcio, Berlusconi 
ha poi proseguito «In segno di tutto per la 
morte di Antonio Di Falco abbiamo sospeso la 
cerimonia di festeggiamento per la Coppa del 
Campioni Non mi sembrava di buon gusto» 
Oltre allo striscione gli ultra rossoneri hanno 
diffuso un volantino (dello stesso tenore dello 
striscione) che e stato poi sequestrato dalla 
polizia. QDa Ce 

l'Unità 
Lunedì 

19 giugno 1989 

http://UDa.Ce


ATALANTA 
LECCE 
ATALANTA: Ferron s.v.; Contratto 6, Pasciullo 6; Fortunato 6 (76' 

Prandefli), Vertova 6, Pregna 6,5; Stromberg 5 (46' Oe Patre 
6), Prytz 6, Madonna 6, Bonacina 6. Esposito 6. 

LECCE: Terraneo 6,5; Levante 6, Baroni 6; Enzo 6, Righetti s.v, 
(13' Garzya), Nobile 6; Modero 6. Barbas 7, Pasculli 6, 
Benedetti 6, Pacfocco 6. 

ARBITRO: Cornleti di Forlì 6. 
NOTE: angoli 6 a 0 per l'Atalanta. Nessun espulso e nessun 

ammonito. Spettatori paganti 10.970 per un incasso di 
155.487.000 lire più abbonati 8786 per una quota di 
173.650.000 lire. 

NAPOLI 
PISA 
NAPOLI: Dì Fusco 7; Corredini 6, Francinl 6; Fusi 6, Aiemao 6,5, 

Reniea 6,5; Carannante s.v. (27' Bigliardi 5), Cnppa 5,5, 
Neri 5,5, Maradona sv (1IV Romano 5), Carnevale 6. (12 
Mannelli. 15 Riardi). 

PISA: Crudma 6; Cavallo 6, Lucarelli 6; Faccenda 6,5, Elllot 6,5, 
Boccafresca 6; Bernazzani 6: Cuoghi 6, Incocciati 6. Been 
6,5 (90' Fiorentino s.v.), Piovanelll 6,5. (12 Bolognesi, 14 
Olanda, 15 Martini). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6,5. 
NOTE: angoli 8 a 4 per il Napoli. Ammonito Boccafresca, paganti 

858, abbonati 54.122 per un incasso complessivo di L. 
1.057.893.453. 

VERONA 
ROMA 
VERONA: Cervone 6; Berthold 6. Volpecina 7; lacrimi 6.5, Pioli 

s.v. (15' Bonetti 6), Sold» 6: Bruni 6. Tragllo 6,5, Galderisl 
6,5 (75' Pedone a.v.1, Bortolazzi 6,5, Canlggia 5,5. (12 
Zucclter, 14 Merangon, 16 Gasparlni). 

ROMA: Tancredi 7,5; Tempestili! 6, Nela 6,5; Collovati 6,5, 
Ferrano 6, Geroiin 6; Renato 5,5, Desideri 6, Voeller 6,5, 01 
Mauro 6, Massaro 6,5. (12 Alidori, 13 Grossi, 14 Baratta. 
15 Scardimi, 16 Rizziteli». 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6. 
NOTE: ammonito Bonetti. Spettatori paganti 5.771 per un 

incasso di 87.140.000. Abbonati 12.721 per una quota 
abbonamenti di 224.760.000 lira. 

ATALANTA-LECCE 

Festa grande 
a Bergamo, 
provincia europea 

Duo traverse sfiorate e basta 

J3' Righetti si infortuna e deve abbandonare con largo anti
cipo il campo: to sostituisce Garzya. 
20' Uro al voto dell argentino Pascullo in area di poco sopra 
la traversa. 
21 ' Terraneo deve uscire in presa atta per anticipare Madon
na, 
25' 'bomba' di Vertova da oltre trenta metri che sfiora la 
traversa. 
45* senza esito due calci d'angolo, uno dopo l'altro battuti 
dall'Atalanta. 
65* Pasciullo tenta un'incursione in area pugliese ma viene 
bloccato al momento del tiro da Enzo. 
66' preciso cross in area di Fortunato non sfruttato a dovere 
da Madonna che sbaglia il tempo. 
80' Enzo (ex atalantino) non consente a Bonacina di im
possessarsi del pallone a fondo campo. 

U V.C 

VITTORIO CASATI 

M BERGAMO. Data •storica» 
per la -non più provinciale» 
Alalanta, il 18 giugno 1989. 
Neopromossa in A, si era alli
neata al via del campionato 
per salvarsi e si è ritrovata in 
coppa Uefa. L'evento è stato 
festeggiato un'ora prima che 
atalantini e leccesi scendesse
ro in campo anche se la «ma
tematica» chiedeva ancora un 
punto. Al diavolo, dunque, la 
scaramanzia e via libera, lun
go il perimetro del campo ad 
una fanfara con inni festosi, al 
lancio di paracadutisti vestiti 
d.. .-.eroaZakiiTD e a quello di 
palloncini verso il cielo recan
ti i nomi del giocatori atalanti
ni e del condottiero Mondoni
co. Il tutto fra gli scroscianti 
interminabili applausi di una 
tifosena gioiosa ed entusiasta 
all'inverosimile. E con la sud
divisione dei punti, a fine par
tita con i leccesi, l'Atalanta è 
entrata in Uefa con una gior
nata d'anticipo rispetto al ter
mine del campionato. Un pa
reggio che, naturalmente, sta 
gran bene pure al Lecce, più 
che mai sulla vìa della «salvez
za». Uno 0-0, del resto, larga-
tfièrtte annunciato. In campo. 
inlatti, si sono viste due squa
dre «amarsi*. La tifoseria ha 
previsto subito quanto sareb
be accaduto e data l'impor
tanza della posta in palio ha 
accettato passivamente le giu
stificate (?) esigenze. Ed in 
partite del genere non si sa 
proprio da che parte comin
ciare per abbozzare un mini
mo di commento. Per 80' o 
forse più, il gioco è ristagnato 
a centrocampo. Si pensi che 
non abbiamo annotato un so
lo intervento del portiere ata
lantino Ferron e non perché 
la sua difesa si sia superata in 
bravura o se si preferisce in 
«professione». Pure l'intramon
tabile Terraneo non ha dovu

to sudare per non consentire 
al pallone di entrare nella pro
pria porta. Stando cosi le co
se, diventa impossibile anche 
stilare una graduatoria di me
riti. Ovazioni a non finire ad 
un quarto d'ora dal termine 
indirizzate a Fortunato (sosti
tuito da De Patre) • gli ultimi 
applausi (cosi almeno dice 
«radio mercato») per il forte 
centrocampista ormai sulla 
strada per Torino (Juventus). 

Mondonico 

«L'Uefa? 
Un successo 
incredibile» 
••BERGAMO Euforia, natu
ralmente, negli spogliatoi ata
lantini dove si brinda all'in
gresso in Uefa. L'allenatore 
Mondonico, prima parla della 
partita appena conclusa, do
po di che aggiunge qualcosa 
sulla conquista dell'Europa. «È 
un traguardo meraviglioso an
che perché impensabile pri
ma del campionato». 

Anche Mazzone non na
sconde piena soddisfazione 
per il pareggio conseguito a 
Bergamo. «Signori - sono le 
parole del mister del Lecce -
strappare un punto all'Atalan-
ta non è cosa di tutti i giorni 
Noi abbiamo subito l'iniziativa 
degli atalantini: del resto il 
Lecce è a quota 29 mentre i 
nostri avversari a 36. Per il di
scorso salvezza, purtroppo, 
non siamo ancora a posto 
cercheremo di conquistarla 
domenica prossima». • VC 

NAPOLI-PISA Match incolore, argentino sostituito: proteste 
Rovinata la festa annunciata 

Alto tradimento al San Paolo 
Maradona fischiato 

Pi Fusco bravo tra 1 pali 

17* esce Maradona per una distrazione al bidpide, entra Roma
no. L'argentino sta in panchina un paio di minuti, poi slaccia la 
scarpetta e si avvia nel sottopassaggio. L'arrivederci al San Pao
lo doveva essere diverso. 
36* prima occasione per il Pisa grazie ad una grande girata di 
Piovanelli da oltre venti metri. Di Fusco devia impercettibilmen
te e la palio finisce sulla traversa. 
39' // Napoli risponde con una punizione toccata da Romano 
per Reniea che spedisce un insidioso rasoterra deviato da Crudi-
na. 
62' Grippa manca la conclusione di testa, ti pallone era stato 
ben lavoralo da un travolgente Carnevale e spedito a centro 
area. 
69' seconda occasione per i toscani. Incocciati libero davanti a 
Di Fusco è anticipato bene da Corradini in takle. 
63' terza occasione per il Pisa. Pallonetto di Bernazzani a sca
valcare Di Fusco dopo una fuga di 50 metri, ma il portiere è bra
vo a metterci una mano e spedire la palla in angolo. 

DLS 

LORETTA SILVI 

H NAPOLI. Doveva essere 
una festa, è stato un mezzo 
incubo. Cielo plumbeo e spal
ti vuoti avevano subito scate
nato negli astanti i peggiori 
presentimenti, il lancio dì fiori 
senza trasporto, qualche stri
scione di maniera ricordava 
che il pubblico napoletano 
non poteva che dire grazie 
per una Coppa Uefa, un se
condo posto e una finale di 
Coppa Italia». 

Il Napoli si oppone al già 
retrocesso Pisa, al gran com
pleto, senza Careca, Ferrara, 
De Napoli e Giuliani. Dura 17 
minuti la partita di Maradona. 
Una distrazione, improvvisa, 
come una puntura nel musco
lo gli fa sfilare senza indugi la 
fascia di capitano. Sostituzio
ne, in [ondo è una partita inu
tile, quello che conta è la cop
pa Italia, poi c'è la nazionale, 
la coppa America... Qualche 

secondo in panchina, al verti
ce estremo è seduto Bianchi. 
Il suo addio annunciato nel
l'aria ma mai smentito dalla 
società passa sotto silenzio, la 
tristezza di questa domenica 
gli renderà meno pesante il ri
cordo se le cose andranno co
me pare. Maradona insomma 
a starsene 11 seduto non ce la 
fa e scalzo si avvia verso il sot
topassaggio. La gente non 
gradisce. Le bordate di fischi 
dalle tribune raggiunge al 
cuore Maradona mentre a te
sta bassa abbandona preco
cemente il campo. In curva 
c'è chi si azzuffa, scaramucce 
tra tifosi: era da tempo che 
non accadeva al San Paolo, 
Nell'intervallo si accendono le 
discussioni, Coppola, il mana
ger del giocatore argentino è 
motto agitato. È la seconda 
contestazione a Maradona da 
cinque anni a questa parte, la 
prima avvenne l'anno dello 
scudetto. Era Ferragosto ed il 
Napoli festeggiava con i cam
pioni argentini del Rosario 
Central. Anche allora il pub
blico non gradi la prestazione: 
Diego negli spogliatoi minac
ciò addirittura di andarsene 
via. La pace poi tornò subito. 

Ieri Maradona ha lasciato il 
San Paolo prima chequalcuno 
potesse domandargli come in 
cuor suo abbia interpretato 
quei fischi. Forse aveva paura 
di dover dare la stessa risposta 

buttata fuori quella notte d'a
gosto. «Domani dovrà fare una 
ecografia», spiega il medico 
Acampora riferendo che Ma
radona dopo il primo tempo è 
andato a casa, a letto con una 
borsa di ghiaccio. 

La festa del Napoli euro
peo, insomma è finita dopo 
17 minuti Lo zoccolo duro 
degli abbonati e gli 8S8 pa
ganti hanno assistito ad una 
partita mediocre, senza fanta
sia da parte del Napoli, ma 
giocala con coscienza dal Pi
sa che ha legittimato il pari 
con tre azioni gol. Il Napoli ha 
mantenuto più a lungo l'ini
ziativa senza mai inventare 
nulla di notevole, gran movi
mento dei centrocampisti, 
con Aiemao su tutti. Una nota 
di merito per Raffaele Di Fu
sco che dopo le tante chiac
chiere scatenate in settimana 
dopo aver giocato centravanti 
ad Ascoli si è reso protagoni
sta di una prestazione sicura e 
convincente. Gli mancava la 
pubblicità, ora l'ha avuta. Ma 
un po' deluso Neri che per il 
passato si era sempre distinto 
quando chiamato in causa. 
C'è da notare, peto, che per 
l'esigenza di sostituire Careca, 
il tornante è stato usalo in una 
posizione non sua. Nel Pisa 
pericolosi Incocciati e Rava
nelli che ha fatto vedere in oc
casione della traversa il solo 
numero di classe. 

Bianchi 
Un addio 
ancona 
più amaro 
• NAPOLI. Doveva essere il 
suo passo d'addio ma i fischi 
a Maradona hanno fatto pas
sare la presenza di Ottavio 
Bianchi, forse per l'ultima vol
ta sulla panchina del Napoli, 
sotto silenzio. «Quando sono 
in campo penso solo alta 
squadra, non ho sentito nes
sun fischio - dice poi negli 
spogliatoi - . Sono pessimista 
per il recupero degli infortu
nati, ai ragazzi non posso dire 
nulla, sarei ingeneroso. Sche
mi? Non siamo ridicoli, in 
quelle condizioni... Meno ma
le che partite cosi ne faccia
mo davvero poche». 

A Bianchi essere arrivato al 
capolinea certo non dispiace. 
•Ho visto la squadra frastorna
ta, quando avevo detto che 
avremmo pagato le 58 partite 
già giocate evidentemente 
non mi sbagliavo, peccato per 
i ragazzi, potevano fare più 
punti». D LS. 

VERONA-ROMA I giallorossi arroccati hanno puntato 
al pareggio. Grave infortunio a Pioli 

Un assedio al Fort Tancredi 
Oalderisi a un passo dal gol LORENZO ROATA 

4* combinano in profondità Bruni-Calderishfachinì Quest'ultimo, libe
ro m area, batte al volo ma Tancredi salva in extremis. 
13* da una ribattuta su punizione Col/ovati si ritrova il pallone buono 
tra i piedi, ti suo Uro di prima intenzione viene perù deviato da Cervone. 
14' nella conseguente azione c'è il grave infortunio a Pioti, usato dal 
campo per trauma cranico. 
16' Galdensì supera in dribbling un paio di awersan in piena area ma il 
suo diagonale è deviato in corner da Tancredi. 
3 1 ' contropiede di Troglio, solo davanti a Tancredi, che è costretto ad 
uscire alla disperata oltre l'area. 
34 ' ancora un 'occasione sulla testa di Galderisi, la conclus .ne termina 
sul palo estemo dì sostegno. 
40* servito sulla sinistra da Volpecina, Troglio colpisce di prima inten
zione di lesta e la palla si appoggia alla parte superiore della traversa 
finendo sul fondo. 
53* Bruni serve alla perfezione Bonetti che, libero davanti a Tancredi, 
colpisce malamente e butta alle stelle 
BV su cross basso di Caniggia, Volpecina sbaglia l'impossibile a un me
tro dalla porta del tutto libero manca l'aggancio. 
65' ancora Volpecina riesce a centrare un pallone difficilissimo dal fon
do. sfiora Cantggia, e Troglio in corsa a botta sicura si vede negala la 
gioia del gol dall'intervento di un Tancredi sempre eccellente. 
67' sull'altro fronte Collovatì di testa manca l'opportunità per il colpac
cio 
74* Camggia scarta anche il portiere ma respinge la conclusione dell'ar
gentino sulla linea Tempestilli 
76* gran botta da 25 meta di Bortolazzi che Tancredi devia di giustezza 
coi pugni sopra la traversa OLR. 

• I VERONA Per tutta la par
tita la Roma è rimasta in una 
posizione di astuta attesa 
mentre il Verona cercava il 
gol salvezza, inai arrivato an
che per molta sfortuna in ag
giunta alia bravura del portie
re Tancredi risoluto in diverse 
occasioni crìtiche. 

Per parte giallorossa una li
sta di assenti eccellenti: Gian
nini, Oddi, Manfredonia. Due 
squadre dunque decisamente 
rimaneggiate e in ogni caso 
chiamate ad una gara non 
senza stimoli concreti: il Vero
na ancora sicuro e la Roma 
alla ricerca, nemmeno troppo 
convinta, di un posto Uefa. 
Senz'altro comunque ha frut
tato di più la naturale determi
nazione agonistica degli scali
geri tra l'altro ultenormente 
penalizzati in apertura (13') 
dall'uscita di Pioli infortunato

si in maniera grave in uno 
scontro fortuito con Voeller al 
gioco ormai interrotto: ci sono 
stati momenti di panico, col 
medico sociale Filippini che 
constatato al giocatore un 
trauma cranico gli impediva 
di rientrare. Bonetti nel frat
tempo aveva già sostituito Pio
li che in stato confusionale vo
leva rientrare a tutti i costi. 
L'arbitro per fortuna ha ritenu
to definitiva la sostituzione 
con l'ex romanista mentre 
dalla panchina volevano a tut
ti i costi Pioli un'altra volta in 
campo. II difensore appena 
negli spogliatoi pativa un ulte
riore malessere e veniva por
tato d'urgenza all'ospedale. 
Dopo lo spavento è comun
que ancora il Verona a fare 
partita spingendo a centro
campo con molta convinzio
ne presentandosi più volte da

vanti a Tancredi sempre su
perlativo. Decisamente il por
tiere giallorosso era l'unico 
ispirato di una Roma ormai in 
odore di smobilitazione nono
stante alla luce della nuova 
classifica esistono in effetti al
tre opportunità Uefa. Il solo 
Voeller davanti ha dimostrato 
una precisa consistenza offen
siva, non certo Renato, come 
sempre tanto fumo e niente 
arrosto. Il Verona fino a) ter
mine senza fortuna ha conti
nuato a schiacciare sull'acce
leratore ma nemmeno l'entra
ta di Pacione al posto dì Gai-
derisi ha sortito effetti concre
ti. La squadra scaligera pren
de cosi un misero punto che 
ancora non regala la matema
tica certezza della permanen
za in serie A, un traguardo da 
conquistare nell'ultima trasfer
ta a Tonno contro la Juventus 
per evitare la grande ammuc
chiata conclusiva. 

33. GIORNATA • i l 

PROSSIMO TURNO 

(25/6/69 • ore 17) 

ASCOLI-LAZIO 
SOLOGNA-MILAN 
COMO-NAPOLI 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-VEHONA 
LECCE-TORINO 
PISA-PESCARA , 
ROMA-ATALANTA 
SAMPDORIA-CESENA 

CANNONIERI 

22 RETI: SERENA (Inter) (nel
la loto). 

I l i RETI: CARECA (Napoli) 
tu ftETI: VAN 8ASTEN (Mllan) 
1S RETI: BAGGIO (Fiorentina). 
14 RETI: BORGONOVO (Fiorentina) e VIALLI (Sampdona). 
13 RETI: CARNEVALE (Napoli). 
11 RETI: AGOSTINI (Cesena). Diaz (Inter) e MULLER (Tonno) 
1» RETI: GIORDANO (Ascoli). EVAIR (Alalanta). Barros (Juven

tus) e VIRDIS (Mllan). 
» RETI: MATTHAEUS (Inter). MARA0ONA (Napoli). TITA (Pe

scara) e VOLLER (Roma). 
8 RETI: SOSA (Lazio). 
7 RETI: BERTI (Inter). BUSO (Juventus). PASCULLI (Lecce), 

INCOCCIATI (Pisa). MANCINI (Samp | e SKORO (Torino) 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
LECCE 
CESENA 
BOLOGNA 
LAZIO 
ASCOLI 
TORINO 
PESCARA 
PISA 
COMO 

Punti 

56 
4 5 
44 
4 1 
37 
36 
34 
32 
29 
2 9 
29 
29 
2 8 
28 
27 
26 
22 
22 

Gì 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

PARTITE 

VI 

25 
17 
15 
14 
13 
11 
12 
10 
5 
7 
8 
8 
5 
9 
8 
5 
6 
6 

Pa 

6 
11 
14 
13 
11 
14 
10 
12 
19 
15 
13 
13 
18 
10 
11 
16 
10 
10 

Po 

2 
5 
4 
6 
9 
6 

11 
11 
9 

11 
12 
12 
10 
14 
14 
12 
'17 
17 

RETI 

Fa. 

65 
56 
57 
48 
41 
36 
44 
31 
18 
22 
24 
25 
23 
30 
36 
27 
16 
24 

Su. 

19 
28 
24 
36 
25 
30 
41 
39 
24 
34 
37 
39 
32 
41 
46 
42 
38 
48 

IN CASA 

Vi. 

14 
11 
8 
7 
9 
7 
9 
6 
5 
7 
8 
7 
5 
6 
6 
3 
5 
6 

Pa 

2 
5 
7 
7 
3 
8 
5 
5 
9 
7 
5 
6 

10 
5 
9 

11 
5 
4 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
3 
2 
4 
3 
2 
5 
2 
3 
6 
6 

RETI 

Fa. 

34 
40 
34 
23 
28 
22 
32 
15 
10 
12 
17 
16 
14 
19 
23 
12 
11 
16 

Su. 

7 
15 
9 

15 
13 
12 
22 
20 
7 
8 

14 
16 
11 
17 
16 
10 
17 
19 

FUORI CASA 

Vi. 

11 
6 
7 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
1 
0 
3 
2 
2 
1 
0 

Pa 

4 
6 
7 
6 
8 
6 
5 
7 

10 
8 
8 
7 
8 
5 
2 
5 
5 
6 

Pe. 

2 
4 
2 
4 
5 
6 
8 
6 
6 
9 
8 
9 
8 
9 

12 
9 

11 
10 

RETI 

Fa. 

31 
16 
23 
25 
13 
14 
12 
16 
8 

10 
7 
9 
9 

11 
13 
15 
5 
8 

Su. 

12 
13 
15 
21 
12 
18 
19 
19 
17 
26 
23 
23 
21 
24 
30 
32 
21 
29 

Me. 
mg. 

+ 7 
- 5 
- 6 
- 8 
-12 
-14 
-16 
-17 
-21 
-20 
-21 
-20 
-22 
-21 
-23 
-24 
-27 
-27 

Inter, campione d Italia, Pisa e Como malematicamenie retrocesse in sene -B -

Qùxalcìo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 44 del 25/6/89 

ASCOLI-LAZIO 
BOLOGNA-MILANO" t.) 
B0L0GNA-MILAN (r.f.) 

COMO-NAPOLI ( r i . ) 
COMO-NAPOLI (r.f.) 
INTER-FIORENTINA 

JUVENTUS-VERONA 
LECCE-TORINO ( l ' I ) 
LECCE-TORINO (r.f.) 

PISA-PESCARA 
ROMA-ATALANTA 
SAMPDORIA-CESENA (l ' I.) 
SAMPOORIA-CESENA(r.l) 

Flash di e ALCIO 

SorClfo u d b l l T Q S Una suo» con l'amore per 
« A f t a l a t n n a r a u Pallone. Si tratta di sorella 
s o n o l a t o n a c a Eadburga (nella foto) che 
1 aitlOTC si accinge a calciare un pe
n a r i l n a l l i u i » na"y nel simpatico incontro 
p e r i l pemone d i ( o o l b a l , c o n faAle ^ 

Buchi, scenario i'Otyrnpjc 
•^•^•^""•""•"•»»™»"»"^™ Stadium di Monaco di Ba
viera. Il singolare match si e svolto pochi minuti prima della 
partita vera Ira il Bayem e il Bochum. valida per il campio
nato della Bundesliga. 

Alla Danimarca 
il torneo 
Tre Nazioni 
4-0 al Brasile 

La Danimarca si e aggiudi
cata il Tomeo delle Tre na
zioni battendo nell'ultimo 
incontro il Brasile, con un 
secco 4-0. La sfortunata 
giornata per il portiere ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rioca Acacio e cominciata 
tmm^m^^^^««^«1^ a i 3Q- q U a n d 0 Morten Olsen 
realizzava un rigore dopo un atterramento in area di Brian 
Laudrup. Al 54', 62' e 67' le altre marcature. Più veloci e pia 
collettivo i danesi non hanno dovuto faticare mollo per su
perare il Brasile, a cui mancavano comunque ben selle gio
catori titolari. Eroe della partita Michael Laudrup che ha le
gnato una doppietta e distruibuito palloni preziosi ai suoi 
Compagni. 

Tifosi 
del Pescara 
minacciano 
un giornalista 

Un giornalista del •Messag
gero., Antonio Oe Leonar-
dis, è stato minaccialo da 
uno striscione lungo dieci 
metri esposto allo stadio 
«Adriatico*, 15' prima dell'i-

^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ nizio dell'incontro Fescara-
• ^ " • " • • " • • • " • • ^ • • ^ Juventus. «Totò De Leonar-
dis, non sfuggire scappai, hanno scritto i tifosi sullo striscio
ne. il giornalista ha affermato di aspettarsi questa iniziativa, 
•Mi era stala annunciata da un dirigente della società molto 
prima della partita», ha detto De Leonardis. 

Mascotte '90 
Cara per il nome 
Dribbry 
batte Beniamino 

In attesa della finalissima di 
domenica prossima tra Ciao 
e Amico, Dribbty si è aggiu
dicato l'ultimo confronto di
retto su Beniamino nel con
corso organizzato dal Comi-

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ tato organizzatore locale e 
•̂ »""»>»»̂ »"»̂ »»»»»"»̂ »*"»»»»» dalla Bnl per dare il nome 
ufficiale alla mascotte dei prossimi campionati del mondo 
di calcio che si svolgeranno in Italia. Nel concorso di ieri, 
inserito nella schedina del totocalcio, Dribbry ha ottenuto 
740.719 voti contro i 735.986 di Beniamino. I pareggi sono 
stati 479.527. Per Dribbly hanno votato complessivamente 
4.480.891 persone. Oltre al referendum Col e Bnl hanno or
ganizzato una lotteria in cui sono stati messi in palio alcuni 
biglietti per la coppa del mondo. Ne sono stati assegnati 
due validi per la seconda fase. Domenica prossima schedi
na ed estrazione saranno validi per due biglietti della fina
lissima dell'Olimpico. 

Ai Gp Campania 
lo scudetto 
nel campionato 
femminile 

Il Gp Campania ha vinto U 
molo italiano di calcio fem
minile. Nell'ultima giornata. 
disputata ieri, la squadra 
campione ha vinto 2-0 a ta
volino con il Locri Sidemo 
Calabria. In 30 partite ia 
compagine campana ha to

talizzato ben 51 pumi. Retrocedono in serie B Gravina Doc, 
Etna e Ascoli Barbagnlla. 

Qualificazioni 
Mondiali '90 
Giappone e Usa 
a gonfie vele 

Davanti a diecimila spetta-
ton nello stadio di New Bri-
tain, Connecticut, gli Stati 
Uniti hanno battuto il Gua
temala, in un incontro vali
do per le qualificazioni ai 

— — ^ ^ - ^ — . ^ ^ ^ _ _ Mondiali del '90. Con que-
^ • ^ ™ " ^ * " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ sto successo la squadra nor
damericana migliora la sua posizione in classifica nel giro
ne della zona Concai, capeggiata dal Costarica che ha tota
lizzato otto punti su sei partite sin qui dispulate. A Kobe. in 
una partita del sesto gruppo, zona asiatica, Giappone e 
Hong Kong hanno pareggiato 0-0. La squadra del Sol Le
vante resta saldamente in testa alla classifica con 7 punti in 
cinque partite, seguita a quattro lunghezze dalla Corea del 
Nord. 

FABIO LUPPINO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 13 30 Ciclismo. Giro d'Italia femminile; 16.20 Calcio, 

da Firenze, 2" Tomeo Under 16 iArtemio Franchi»; I8.4S 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi; 22.30 II processo 
del lunedi. 

Trac. 14 Sport News e Sportissimo; 23 Stasera sport; Off Shore, 
da Porto Cervo, Campionato europeo. 

Capodiatiia. 1340 Juke Box, 14 Automobilismo, da Montreal. 
replica del Gp del Canada di F. 1; 16.10 Basket Ncaa: St 
John's-Sl Louis, finale del Tomeo •National Invitatori» e 
Football Ncaa; Carolina State-Michigan, finale Rose Bowi; 
19 Campo base: Speciale Coppa America di vela; 19.30 
Sportime; 20.30 Calcio. Indipendente-River Piate del cam
pionato argentino; 22 25 Motocross, da Los Angeles, uiuma 
gara del campionato Usa, 23.30 Boxe di notte; Gomex-Ru-
baldino (dell'82) e Garza-Berna (dell'83); 0.15 Ciclismo, 
sintesi della 6" lappa del Giro della Svizzera. 

feaiffiiiBiiiiiiKiasii! 24 
l'Unità 
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LICATA 1 
CREMONESE i 
UCATA: Bianchi: Campanella, Gnoffo Taormina Giacomarro 

Cuicchf; Romano, Tarantino, Sorce Ficcara (67 Buccen) La 
Rosa (62 ' Oonnarummal. (12 Zingara, 13 Accardi, 14 
Mazzarri). 

CREMONESE: Rampolla; Gualco, Rizzerai, Piccioni, Canini, Citte-
rio, Lombardo, Merlo, Cinedo (19 Maspero), Galletti (58 
Chlorn), Bivi. ( 1 2 Violini, 13 Favalli, 14 Losetoi. 

ARBITRO: Lucci di Firenze. 
RETI: 32'Romano, 75'Lombardo. 
NOTE: angoli S a 1 per la Cremonese.' Terreno in discrete 

condizioni, spettatori 7mlia; m tribuna d'onore Anconetani, 
presidente del Pisa, t Caramanno, allenatore dèi Foggia. 
Ammoniti Giacomarro, Tarantino e Gualco. 

REGGINA - : 1 
PADOVA O 
REOOIIWi Rosln Bagnato Attrice Armenlse Sasso (74 Pozza) 

Martorio Zanm Raggi De Marco Catenese, Onorato (64 
Orlando) (12 Oadtna 14 Guerra, 16 Tortoli) 

PADOVA: Dal Bianco Pasquaietto, Ottoni (84 Ponzo), Sola. 
Cevosln, Buffine Camolese, Piacentini, Pennarelli, Beliamo, 
Simomni ( 1 2 Btnavelli, 14 Longhi, 15 Mingattl, 16 Ciocci) 

ARBITRO: Felice.nl di Bologna. 
RETErT'Raggr:!- * '• 
NOTE: angoli 4 e-2 per la Reggina. Giornata di sole, terreno in 

buone condizione-spettatori 18mila. Ammonito Pasquaietto 
per gioco ostruzionistico. 

TARANTO 
COSENZA 
TARANIOt Spannilo, Pasini, Picei; Gridali!. Boggio. Biasini: 

Paolucel (63 ' Raffo). Roselli, Insanguine, Donatelli <46" 
Dell Anno). De Salda. (12 Incontri, 13 Rossi, 14 D'Ignazio). 

COSENZA; Simon!; Marino, Poggi (48 ' Bergamini); De Rosa, 
Presto (78' Napoletano), lombardo; lucchetti, Cinéo, Coz
zala, Venturln, Padovano (12 Fantini, 14 Brogl. 15 Casta-
gnlnlo). . 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma. 
RETE-47'Lucchetti. 

NOTE: angoli 7 a 5 per il Cosenza. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni.- Spettatori 4.000. Ammoniti: De Solda, 
Caneo, Bergamini e Lucchetti. 

aCATA-CREMONESE 

Resta in piedi 
il grande sogno 
della Cremonese 
( 
[ M LICATA Ci sarebbe voluta 
,una vittoria per rendere certa 
la promozione della Cremo-
fi.es»? nella massima divisione 
iNon ce l'ha fatta ma il pareg
gio con i siciliani del Licata gli 
permette di accedere allo spa
reggio con la Reggina L'in
contro per la squadra di Ma?-
'zia non e stata facile, perché 
••'«undici» di Scorsa non ha 
consesso assolutamente nulla 
^igli avversari. Tant'è vero che 
<ad andare in vantaggio sono 
Wa.tLproprio i padroni di casa 
con un gol di Romano Poi, 
pero. Scorsa si è visto azzop
pare il bomber La Rosa in uno 
scontro con Citteno, e la ma-
jiovra offensiva si è alquanto 
frenata. Nella npresa la Cre
monese ha premuto sull'acce' 
Jeratore mettendo più volte in 
difficoltà i siciliani. Imperativo 
era a quel punto conquistare 
il pareggioche avrebbe porta. 
to allo «pareggio-promozione. 
parti e ribatti il gol liberatore è 
arrivato al 75' ad opera di 

Lor .bardo che ha raccolto un 
invilo di Merlo. 

Al termine della partita, una 
volta raggiunti gli: spogliatoi, 
gli uomini di Mazzia feanno 
saputo che avrebbero diruto 
deputare la 'partita dècliiva 
contro la Reggina di Scala. 
Tutto starà a vedere se la Cre* 
monese non, si ferìperà pro
prio nel momento delia verità: 
una considerazione d'obbligo 
considerato che già nella sta
gione 1982-83 e in quella 
1986 87 perse gli spareggi ri
spettivamente con il Catania e 
il Cesena. Ma il tecnico si è 
detto fiducioso; «I miei ragazzi 
sono ancora fisicamente a po
sto La reazione dopo la rete 
che ci condannava irrimedia
bilmente è li a dimostrarlo». 
Dal canto suo Scorsa ha aivuto 
parole di considerazione e di 
augurio per gli ospiti,.anche 
perché il traguardo della sal
vezza era stalo tagliato, anche 
se c'era stato da soffrire per 
tutto t'arcò del campionato. 

REGGINA-PADOVA Per la seconda volta in un anno la Reggina 
si giocherà la stagione in novanta minuti 

Un gol-lampo non basta 
per chiudere il conto 

Serie B con una coda 

emozione e salvezza 
jaffidate alla ldffjjrja 
fi$0 spareggi perversi 
• • R O M A Un regolamenta 
assai discutibile, quasi fosse il 
parlo ili una mente perversa, 
costrinse la serie 13 ad una co
ìta infuocala, sia per quanto 
P S W » a > l°Ha P « la promo-
j iont sia per non piombare m 
Serie C| . La.quadro squadre 
the dovranno passare sotto le 
(orche caudine degli spareggi 
lotto Cremonese e Reggina, 
Brescia ed Empoli ti quarto 
passaporto per la serie A se lo 
contenderanno Cremonese e 
Reggina che hanno concluso 
jl campionato in quarta posi-
fioriera 44 punii, come II Co-
lenza che però é stato tagliato 
fuori, in ossequio alla classifi
ca avulsa che tiene conto de-
fili, scontri direni, Veramente 
una. M a , per la squadra di 
Pruno Giorgi dimostratasi an
itre ion ita grande salute, es
tendo riuscita a vincere in tra
etela contro il Taranto In co
lla sono già condannate a re
trocedere in serie CI Sambe-

nedéttese, Taranto e Piacen
za. La vittoria ottenuta ieri dal 
Brescia sul Messina ha Infatti 
portato la squadra bresciana a 
34 punii, Insieme con l'Érnpoli 
che ha pareggialo ad Ancóna 
e con il Monza sconfino a Ba
ri, La sconfitta del Monza ad 
opera dei baresi già promossi 
da qualche giornata, non ha 
precluso alia squadra di FVo-
sio la strada della salvezza. 
Ciò ha potuto accadere pro
prio perchè è scattala la legge 
della classifica avulsa che ha 
favorito il Monza, condannan
do allo spareggio Brescia ed 
Empoli. Vediamo la situazio
ne promozione (in parentesi 
la classifica avulsa): Cremo
nese 44 punti ( 5 ) , Reggina 44 
punti (4 ) , Cosenza 44 (3 ) : fi
nisce fuori causa quest'ultima. 
Situazione retrocessione <(in 
parentesi la classifica avulsa): 
Monza 34 punti ( 5 ) , Brescia 
34 (4 ) , Empoli 34 ( 3 ) , salva 
la prima squadra. 

Doppia invasione 
e giocatori . 
messi in mutande 
• I BARI. Ban-Monza è stata 
sospesa per ben due voile, ne
gli ultimi |4' , in occasione 
delle reti del baresi T'erracene-
re (7tV) e Scarafoni (87 ' ) , In 
entrambe le circostanze diver
se centinaia di giovani tifosi, 
che in apertura di ripresa ave
vano scavalcato te reti dfepfó* 
lezione per seguire l'incontro 
dai bordi del campo, hanno 
prematuramente festeggiato I 
propri beniamini Invadendo il 
terreno di gioco. Se dopo la 
rete di Tenacenere la partila 
ha potuto riprendere dopo 4', 
grazie all'intervento .dj polizia 
e carabinieri, la stessat«osft 
non e avvenuta dopo il gol di 
Scarafoni. Gli abbracci sin 
troppo «affettuosi» ai .giocatori 
di entrambe le squadre -si. so-.. 
no protratti per circa 8' e, 
quando le forze dell'ordine 
sono riuscite a liberare il cam». 
pò dagli intrusi la situazione. 
era questa; degli undici gioca* 
tori del Monza erano rimasti 
in campo cinque atleti con la 

divisa di gioco ed uno con i 
soli slip, mentre gli altn cin
que bnanzoli si erano rifugiali 
negli spogliatoi, tulli a torso 
nudo. Migliore la situazione 
sull'altro fronte, con' 4L solò 
Scarafoni privato della ma
gl iet ta /U gara è ripresa per 
una detina di secondi sino al 
fischio finale di Stataggia do
po che '''aiirl'JctùV';gioc^tóri; 

monzesi, con maglie recupe
rate negli spogliatoi, sono riu
sciti ad. unirsi a! cinque che 
eràrio nrnaìtim^campó; 

L'arbitro Slafoggia di Pesaro 
ruj,„poi spnsidéiàte^rngol^r.-.; 
ménte conqlus^.àt,?0' la parti
ta. omoÌpgarir|Q il risaltalo fi
nale-, ix» si,.éi'appreso negli 
spogliatoi de|..,Bart a f termine 
dìait'incpnbp, spspesp per due 
vp|te1.a!la.(irie,4e.i,(à ripresa In, 
seguito a pacifica invasione di 
campo.di tifosi .baresi. li.Mon
za ^non, , presenterà riserva 
scrina sul regolare volgimen
to della partila. • 

38. GIORNATA 
! CANNONIERT" 
» SfiHILLACI (Messina) 
( 9 LA ROSA (Licata), DE VITIS 
(Udine»). 
14; BIVI (Cremonese). BAIANO 
lEmpoll). 
Si: SIMONINI (Padova). 
la: #AlTAf4CA (Catanzaro). 
11: MARULLA (Avellino). 
10: CINELLO (Cremonese). 
ONORATO (Reggina). SAVINO 
(Brescia). MONELLI (Bari).. 
k MAIELLARO (Bari), GANZ e 
CASIRAGHI (Monza), 
f:RIERLEOM (Messina). 
7: NAPPI (Genoa), MINOTTI 
(Parma), LUCCHETTI (Cosen
za). 
( : BECCALOSSI e VINCENZI 
(Barletta), QUAGGIOTTO e 
TONTOLAN (Genoa). ROSELLI 

S"arante-). SORCE (Licata), 
ALDIERI (Avellino). 

• I Genoa, Bari e Udinese 
sono promosse in serie A. 

Spareggio per la serie A tra 
la, Cremonese e la Reggina. 

Sambenedettese, Taranto e 
Piacenza sono retrocesse in 
C/I . 

Spareggio tra il Brescia e 
l'Empoli per la permanenza 
In serie B. 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
COSENZA 
REGGINA 
AVELLINO 
MESSINA 
LICATA 
PARMA 
CATANZARO 
BARLETTA 
ANCONA 
PADOVA 
MONZA 
BRESCIA 
EMPOLI 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

51 
8 1 
4 5 
4 4 
4 4 
4 4 
4 1 
38 
37 
37 
35 
3 5 
35 
3 5 
34 
34 
34 
31 
20 
28 

Giocate 

38 
36 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 

PARTITE 

Vinte 

16 
16 
13 
13 
17 
13 
11 
13 
11 
8 
8 
8 
6 

10 
7 
9 
8 
7 
8. 
7 

Pari 

19 
19 
19 
18 
10 
18 
19 
12 
15 
21 
19 
19 
23 
15 
20 
16 
18 
17 
13 
12 

Perse 

3 
3 
6 
7 

11 
7 
8 

13 
12 
9 

11 
11 
9 

13 
11 
13 

12 
14 
17 
19 

RETI 

Fatte 

35 
38 
37 
40 
35 
33 
31 
46 
39 
29 
24 
40 
28 
27 
31 
27 
29 
21 
24 
3 

Subite 

13' 
" 21 
-24 

30 
29 
31 
29 
42 
40 
31 
26 
43 
35 
35 
32 
29 
33 
30 
40 
33 

Media 
inglese 

- 6 

- 6 

- 12 

- 13 

- 13 

- 13 

- 16 

- 19 

- 20 

- 20 

- 22 

- 22 

- 22 

- 22 

- 23 

- 23 

- 23 

- 26 

- 28 

- 31 

• R Per la Reggina secondo 
spareggio in un anno Con 
la vittoria di ieri sul Padova e 
il concomitante pareggio 
della Cremonese la squadra 
calabrese dovrà giocarsi la 
sene A nello scontro diretto 
con l'undici lombardo, cosi 
come aveva fatto dodici me
si fa quando disputò la parti
ta decisiva per la B nello 
scontrò con il Virescit che 
aveva chiuso con- lo, stesso 

Ieri gli amaranto di Nevio 
Scala hanno risolto subito 
l'incontro con una rete di 
Raggi Dopo solo sette minu
ti di gioco il cenlroncampi-
sta calabrese, al termine di 
un'azione tambureggiante 
della sua squadra, ha segna

to, dopo che un primo tiro 
era stato respinto dal portie
re patavino Del Bianco, Sas
so e compagni, con uria 
vantaggio raggiùnto cosi fa
cilmente tiravano un po' i 
remi in barca. U Reggina di
fendeva il'vantaggiò fino ài 
termine de l ,pr imo tempo 
senza grandi patemi. 

Sugli spalti del •Comuna
le», gremitissimo per la cir
costanza storica, con il risul
tato quasi al sicuro, l'atten
zione si spostava sui risultati 
che giungevano da Taranto 
e Licata dovè erario impe
gnate la Cremonese e il Co
senza 

La npresa si apriva sulla 
falsanga del finale di tempo 
precedente. I calabresi a 

controllare il gioco con un 
Padova poco efficace nelle 
sue sortite offensive. I veneti 
si facevano però pericolosi 
con un'azione di Simonlni 
che al momento di conclu
dere incespicava sul pallo
ne. Sulle gradinate i tifosi al
ternavano momenti di eufo
ria a quelli di delusione per i 
risultati che intanto giunge
vano dagli altri campi. La 
Reggina tentava il raddop
pio, per mettere definitiva
mente al sicuro l'incontro, 
ma prima con Bagnato e poi 
con Zanìni falliva due facili 
occasioni Al 90' festa conte
nuta dei tifosi. Ancora una 
partita per sapere se II pros
simo anno la Calabria torne
rà in serie A. 

Una vittoria platonica 
per il Cosenza castigato 
dalla classifica avulsa 
• B TARANTO II Taranto si 
congeda mestamente dal 
suo pubblico al termine d i 
una partita giocata senza 
eccessiva determinazione, 
vista la retrocessione ormai 
decretata; il Cosenza si ag
giudicai due punti che però 
non gli consentono di lotta
re ancora per la serie A, ta
gliato'fuori dallo spareggio 
dalla classifica avulsa. 

La squadra di Giorgi è co
munque da elogiare in 
blocco per aver tentato fino 
all'ultimo di conquistare la 
quarta poltrona per la serie 
A. Anche a Taranto, di fron
te ad una squadra ormai in 
disarmo che però ha gioca
to la sua onesta gara, i cala
bresi hanno cercato subito 
di andare in gol, creando 
un paio d i buone occas-ioni. 

Ma i stato il Taranto al 
quarto d'ora del primo tern-

Un Brescia 
in crescendo 

Adesso 
i tre gol 
fanno 
sperare 
m BRESCIA. La salvezza per 
il Brescia passa attraverso lo 
spareggio con l'Empoli. Gli 
azzurri di Guerini hanno cen
trato l'obiettivo minimo e ca 
tegorico del successo di gior
nata, rimandando a casa il 
Messina con un perentorio 3-
1. Il successo apre alle "Rondi
nelle» ancora la speranza di 
rimanere in serie «B». La vitto
ria era condizione necessaria 
per guardare con fiducia e ri
trovata convinzione alla con
ferma tra i cadetti. Il rammari
co rimane comunque: un Bre
scia cosi caricato e deciso lo 
si sarebbe dovuto ammirare 
anche in altre occasioni. Su 
tulli è emerso ieri Mariani, au
tore della prima importantissi
ma rete, presente in ogni azio
ne di attacco. Si è rivisto in gol 
Grilli, primo suo centro stagio
nale, a sottolineare l'eccezio* 
nalità della giornata. 

pò a sfiorare la segnatura in 
una tipica azione di contro
piede con Insanguine, i l cui 
tiro è stato deviato con bra
vura- in calcio d'angolo da 
Simoni. A questo punto la 
squadra di Giorgi ha c i m -
biato tattica: meno rischi e 
più gioco in contropiede 

Nella ripresa dopo appe
na 2', il Consenza ha segna
to il gol-vittoria con Luc
chetti, lesto a fermare un 
assist di Lombardo e a cal
ciare a volo in rete. 

Il resto della gara non ha 
avuto più storia, se si esclu
de l'occasione del raddop
pio mancata clamorosa
mente, allo scadere, da 
Venturini. Per tutta la gara il 
Taranto è stato contestato 
vivacemente dai suoi tifosi, 
con qualche lancio d i ortag
gi e di altri oggetti, ma nes
sun giocatore è stato colpi
to. 

Raggiunta 
la «quota 35» 

Ancona 
infesta 
con qualche 
incidente 
• I ANCONA. I marchigiani 
pareggiano con l'Empoli e il 
raggiungimento di «quota 35», 
cioè il traguardo-salvezza per 
l'Ancona, viene festeggiato 
dai tifosi dorici con caroselli 
di automobili che, con clac
son spiegati e bandiere al ven
to, hanno percorso le vie del 
centro. A questa esplosione di 
gioia ha fatto riscontro qual
che isolalo caso di teppismo: i 
pullman dei tifosi empolesi, 
lungo la strada che porta dal
lo stadio al casello dell'A/14. 
nonostante la scorta della po
lizia sono stati presi di mira da 
esagitati che hanno scaglialo 
sassi e pezzi di legno. Nessun 
danno, comunque, n 
é alle persone, né ai mezzi. 
Due giovani sono stati accom
pagnati in questura e. dopo 
l'identificazione, rilasciati. 

Bruno Giorgi 

La salvezza 
in extremis 

Il tris 
di Palanca 
scaccia 
l'incubo 
• CATANZARO. Nella partita 
più importante della stagione, 
gli uomini di Di Marzio non 
hanno fallito l'obiettivo, cosic
ché il Catanzaro ha raggiunto 
la salvezza certa al termine di 
un tormentato e altalenante 
campionato. La determinazio
ne e la voglia di vincere dei 
calabresi sono state le armi 
vincenti, ragion per cui per 
una Udinese che una settima
na fa aveva già raggiunto il 
traguardo prefissatosi, cioè la 
promozione, non c'è stato 
niente da fare. Il Catanzaro ha 
gettato nella partita grinta, 
tanta voglia di far bene, mo
strando un insolito acume tat
tico e, soprattutto, nel secon
do tempo, ha costretto i friula
ni nella loro area. Sugli scudi 
l'inossidabile Palanca che ha 
siglato ben tre delle cinque re
ti, due delle quali su rigore. 

ANCONA 
EMPOLI 
ANCONA: Vettore; Fontana, Deogratias; Brunlera, i 

Vincioni; Gadda. Evangelisti, Lemmi (88' De Stafanial 
rem, Garllm (74' De Martino). (12 Piagnerei», 13 t 
Cangini). 

EMPOLI: Drago; Monaco, Parplglia; Della Scala, Travino. f j « 0 j 
DI Francesco, lacobelli ( 4 6 r Cnstini), CIprlarH (83' Ciocia), 
Vignola, Baiano. (12 Calattlnl, 13 Salvadorl. 1 6 Soda). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
NOTE: angoli 4 a 1 par l'Empoli, domata di Mia, tonino In 

perfette condizioni. Spettatori: diecimila. 

AVELLINO 
SAMBENEDETTESE ' 

'"" * 
,,: ^ 

AVELUNO: Amato; Sirotl(57' La Spada), Moli Strappa, Amo»», 
BàgnliBertoni, LoPlnto, Marùllaf(4tVForra), Sorniani, BUdle-
ri. (12 Di Leo, 14 Cucca, 15 Manfredi). 

SAMBENEDETTESE: Sansone»; Notile. Torri; Manconi, Andraoll, 
Bronzini; Roselli (60' Sopranzt), Decadenti (76* : Ferrari). 
Erminl, Vaioli, Paradiso. (12 Bonaluti, 14 FltolMtl, :1S 
Vecchiola). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano del Friuli. 
RETB13'Erminl, 22'Bagni. 
NOTE: angoli 3 a 3, Pomeriggio caldo con sole. Terreno di gioco 

in buone condizioni. Spettatori 4,000. 

BRESCIA 
MESSINA 

. ' < • . . - . » 

' " " • " . " , * 

BRESCIA: Zanlnèlll; Manzo, Occhlpinti; Sonometri, 
Chiodini; Ticchetta ( 8 1 ' zoratto), Savino (88' Garbi); I 
Corini, Mariani. ( 1 2 Bordon, 14 Pecoraro, 16 Mola), 

MESSINA: Dorè: De Simone, Doni; Modica, Da MomrMO. P I * » 
Cambiagli), Lo Sacco, T. Schillacl, Mossini. MsndelU (Sfl* M. 
Schlllac». (12 Salita, 13 pace, 14 Valisi. 15 Pugili». 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

RETI: 12' Mariani, 3 1 ' Grltti, 43', CamoiagM,,4à'.SW(lo,,.,.,., ;> 

NOTE.' angoli 8 a 0 per (I Brescia. Cielo parzialmente nuwloé», 
terreno in buone condizioni. Ammonito: Mariani por gioco 
falloso. Spettatori: 15mila. 

CATANZARO 
UDINESE 

• • • • : • • ' * 

i V . f 
CATANZARO: Zunico; conno, Piccinno (84 ' Caramèlli): Siechertl, 

Cascione, Nlcolihi; Borrello, De Vincenzo, RamnatQ (73* 
Rastelli), Pésce, Palanca. (12 Marino, 13 Pispoli. 15 Cwt in / 
tlno). 

UDINESE: Garello,- Galparoll, Angelo Orlando (82 ' Alesaindnj 
Orlando); Manzo, Stergato, Lucci; Minaudo, Zenrwni' (TO' 
Negri), Oo Vitis, Catalano, Branca. (12 Abete. 13 Suste 1S 
Paso). .- , - »-. • ,. ,-.. '• 1\ • ••••••••• ;•.-;-- ,"'•'-.:( .1. 

ARBITRO: Ballo di NoVILigure. ..:...,.-.,.» ,u a.-.tr.r, 

RED: 12' Palanca (rigore), 68 ' Sacchetti, 7 1 ' M a r » . 78 ' 
Palanca (rigore). 82 'De Vitis, 83'Palanca, 87'Pastelli. 

NOTE: angoli 10 a 5 per il Catanzaro. Giornata afoso, con iòle i 
tratti; terreno In buone condizioni; spettatori 22mlla. L'Ingros
so era gratuito su decisione del presidente del Catanzaro, 
Pino Albano. Ammonito Rebonato. 

GENOA 
BARLETTA 

v .',;-;.*•; 
• • • • « 

(>Pru> 
GENOA: Gregori; Torrente (58* Ferrami, Gentillnl; Ruototo, 
Caricola, Signorini; cranio (74' Rotella), Quaggiotto, Nappi, 
Onorati, Fontolan. (12 Pasquale, 13 Pusceddu. 14 Slgnonw-

BARIETTA: Coccia: Saltarelli, Cossero; Mazzaferro, Fogli ( « 8 ' 
Scarlngelia), Nardlni; Giusto, Ferazzoli, Vincenzi 158' Bocca-
lossi), Fioretti. Panerò. (12 Barboni. 15 Soncin, 16 Cenux. 

•za). . • • , - . 
ARBITRO: Monnl di Sassari. 
RETE: 72' Eranio. 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Genoa. Giornata caldi, terreno in 

perfette condizioni. Spettatori 16.000 per un incasso di circi 
2 0 0 milioni di lire. Ammonito Fioretti per gioco falloso. Al 75 ' 
Fioretti sj 0 infortunato ed è uscito dal campo. 

PIACENZA 
PARMA 

1 

a 
PIACENZA: Grilli; Osti, Russo: Tessarrol. Masi, Dosi; Sala (72 ' 

Tomassim);'Gallasi I83 ' Carnporese), Moretti, Manigriettl, 
Signori. (12 Bordoni, 14 Turrlni G., 16 DI Valerlo). 

PARMA: Ferrari; Flamignì, Apolloni; DI Già, Mirrarti, DI Dio; Turrlni 
F„ Gelsi, Oslo (75' Esposito), DI Carlo ( 8 1 ' Rossini M.), 
Impallomenl. (12 Paleari, 13 Sala, 14 Fiorini. 

ARBITRO: Cafarnai Grosseto. 
RETI: 10' e 5 1 ' Impallomenl, 56 ' DI Carlo, 78' Signori su rigore. 
NOTE: angoli 2 a l per II Parma. Giornata di sole, terreno m 

buone condizioni. Spettatori 3 .500 circa. Ammonito Masi par 
proteste. 

BARI 
MONZA 
BARI: Manninl; Loseto, Carrara; Terracenere, De Trizio, Armenlse: 

Perrone, DI Gennaro (46' Fonte), Monelli, Maiella™ (S4' 
Scarafoni), Urbano: (12 Alberga, 13 Amoruso, 15 Bergoeal), 

MONZA: Braglla; Fontanlni, Nardecchla; Brloschl, «arrena (6$ ' 
Mancuso), Ronzini; Bolis, Salni, Casiraghi, Robblani, Strappi. 
(12 Nuclarl, 14 Rossi, 15 Consonnl, 16 ScNerno). 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro. 
RETI: 19' Sainl, 28 ' Monelli su rigore, 76 ' Terracener», 84 ' 

Fontanlni, 87' Scarafoni, 
NOTE: angoli 4 a 2 per II Bari. Cielo sereno, terreno In buone 

condizioni. Spettatori 18.000. Ammoniti Brloschl • Scantoni. 
L'Incontro è stato sospeso per due volte (al 76" a all'87') por 
alcuni minuti In seguito ad invasione di campo di alcun» 
centinaia di tifosi del Bari. 

l'Unità 
Lunedi 
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GP DEL CANADA 
«Sonò un uomo fortunato»: 
Boutsen primo a Montreal 
poi Patrese e De Cesaris 
La McLaren alla prima 

ikmk débàcte (Prost e Senna 
AKW ritirati), Ferrari al buio 

ORDINE D'ARRIVO F.1 

1) Thierry Bonttcn (Bel-Williams Renault) che per
corre km 302,910 in 2 ore 1'24"073 

2) Riccardo Patrese (Ita-Williarns Renault) a 3O"0O7 

3) Andrea1 De Cesari* (Ita-Btns Dallara Forti) a 
l'36"649 

4) Nentonl,lquel(Bra-LotusJudd)al'4l"484 
5) RenèAmoux(Fra-Ligier)aungiro 

6) Alex Caffi (Ila-Bms Dallara Ford) a due girl 

7) Aytton Senna (Bra-McLaren Honda) a Ire giri 

8) CbjittUn Dannar (Rfg-RIal Ford) a (re giri 

Domenica in 

Venne il giorno delle Williams 
Lucky man, uomo fortunato. Ha l'aria e il sorriso 
dell'uomo fortunato, Thierry Boutsen, belga tran
quillo che sembrava destinato ad un immutabile 
'ruolo di comprimario. Con semplicità, il pilota 
ammette la sua fortuna: «l'm a lucky man». Non 
meno raggianti di Boutsen sono Riccardo Patrese 
e Andrea De Cesaris, tornato sul podio dopo oltre 
un anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAMCILATRO 

••MONTREAL «Bene, Co
minciamo a far sentire il fiato 
sul collo a questa McLaren II 
divario si riduce. Con l'arnvo 
della nuova macchina si ridur
rà ulteriormente e Ione potre
mo giocare ad armi pari». Or
mai al secondo posto Riccar
do Patrese ci ha fatto l'abitudi
ne. È la rena volta consecuti
va che conquista la piazza 
d'onore - Citta del Messico, 
Phoenix, Montreal - , La tra-
(/erta americana si conclude-
per lui con un bilancio ecce
zionale: diciotto punta. Ha lat
to meglio di Senna e Prosi Ha 
latto meglio di chiunque alno. 
Anche del suo compagno di 
•eliderla. Boutsen, (Ino a ieri, 
aveva collezionato soltanto 
quattro punti E, terzo a pochi 
giri dalla line, sembrava do
vesse accontentarsi di altri 
quattro punti. 

Ma il belga deve essere un 
uomo bacialo dalla fortuna. 
Deve aver intuito ui qualche 
modo che era la sua giornata. 
Ha attaccalo il compagno di 
scuderia, dopo un duello ac
canilo, lo ha superato. E, 
quando Senna è andato lungo 
nel prato, a tre giri dalla line, 
con un beffardo Ili di fumo 
che usciva dal motóre, deve 
aver capito che era fatta, che 
Il r>ran premio del «Gonade, 
codilo lutti i pronostici, era 
suo. «l'm a lucky man», sono 
un uomo fortunato, ripeteva 
sbandierando il suo largo sor

risa da bravo ragazzo senza 
problemi 

Il destino della corsa sem
brava legato ai capricciosi 
umon del cielo. La Montreal 
primaverile del sabato sera, 
restosa di sole e di lolla che 
sciama a ndosso del porto e 
lungo le eleganti passeggiate 
della me Samte Catherine e 
della rue Crescent, cede il po
sto nel corso della notte ad un 
paesaggio Inwmate.'Piove e 
tira vento fino ad unóra pri
ma della gara. Svegliarsi, per 
Prost, deve essere stato spro
fondare in un incubo. L'ac
qua, a lui tanto invisa, rende
va vana la sua poto positton di 
fronte ad un Senna che, al 
contrario, ci si muove con l'a
gilità di un delfino. Ma, un 
quarto d'ora prima del via, il 
cielo toma beffardamente ad 
aprasi poi, a gara iniziata, an
cora pioggia. 

La vittoria di Boutsen e la 
doppietta della Williams po
trebbero non essere un episo
dio isolato. £ presto per dirlo, 
ma foise c'è qualcosa di nuo
vo nel panorama stagnante 
della Formula 1 La Williams, 
innanzitutto; la scuderia ingle
se raccoglK.il frutto di un lun
go lavoffjT'Olà fc scorso armo, 
con krìtesso-Pairest e can-N* 
gal MafcttaVawva atlto^Mut-
lo per dare qualche fastidio 
alla McLaren. Ma era stata (re
nata da un motore che non 
riusciva a durare per una gara 

intera. Adesso la macchina 
sembra aver trovato il giusto 
equilibrio. Non e un caso che 
la tnplice trasferta in terra d'A
merica si concluda con un 
bottino di punti tanto ricco: 
ventisette contro i venti della 
McLaren In questo momento, 
se la sfida dovesse napnrsi, è 
certamente la Williams la 
squadra che ha le carte no-
glion per contrastare il passo 
alla scudena campione del 
mondo. 

Cosi come non sembra un 
episodio isolato, ed è un'altra 
novità positiva, la gara della 
Scudena Italia, formazione in 
ascesa, che ien ha colto il ter
zo posto con Andrea De Cesa

ris e il sesto con Alex Caffi. Il 
romano non stava più nella 
pelle dalla gioia Èia seconda 
volta, in una camera lunga 
ben centovenusei gran premi, 
che riesce a mettere il piede 
sul teizo gradino dei podio. In 
precedenza gli era riuscito, un 
anno e mezzo fa, a Spa, in 
Belgio, con la Brabham. Sul 
palco era scatenato di fronte 
ad un imperturbabile Boutsen 
e a un divertito Patrese, salta
va e si agitava'come un bam
bino. 

•Eppure ho avuto tanta 
paura - confessa, col viso illu
minato da un somso larghissi
mo -. Verso la fine me la so
no dovuta vedere con Plquet». 

Il I lo del ritiri 

•aj Berger in panne fa ntardare la partenza, 
mentre la pista si asciuga ma il tempo resta in
certo Mansell e Nannini partono dai box. 
3 . giro: Prost va ai box e cambia te gomme, 
toma in pista, ma un guaito k> costringe al nit
ro. 
4. giro: Mansell e Nannini sono squalificati per 

Sartenza irregolare Senna va ai box per cam-
lare le gomme. In testa c'è Riccardo Patrese, 

seguito dal compagno di squadra Boutsen Ber
ger, bloccato dal cambio, esce di scena. Per la 
Ferran è Unita ancora una volta prima de' ter
mine 
20. giro: toma a piovere. Senna deve fermarsi 
una seconda volta ai box. Il suo manto su Pa
trese è di poco inferiore al minuto. Secondo è 
Warwick. 

SI. (Ira: Senna in gran rimonta supera Larini 
e si porla al terzo posto. 
34. giro: Patrese si ferma a cambiare le gom
me. va in testa Warwick, ma Senna gli è addos
so. 
37. gira: Senna supera agevolmente Warwick, 
che poco dopo esce di pista. Dopo tanta piog
gia, rispunta il sole. 

'SO. giro: Patrese è Boutsen tonano accanita
mente per il secondo posto. Alla fine la spunta 
il belga 
67. giro: è il colpo di scena clamoroso: Senna 
si nuova nel prato ai bordi della pista col molo-
re fumante Al comando passa Boutsen, segui
to da Patrese. E la prima vittoria del belga della 
Williams. Al traguardo giungono soltanto otto 
vetture. 

Boutsen saluta l i folla dopo la vittoria. In alto II ta iga con Patrese 

Clatwlflca mondiate pBoM 

1 PROSI 
2. SENNA 

1 PATRESE 

4 BOUTSEN 

5. MANSELL 
» NANNINI 

a HERBERT 
». DE CESAflIS 

> GUGEIMIN 

9 MODENA 

13. CAfFI 

14 PK1UET 
..IsVJUNNBI» 
«e àtMduw'T Jfc . 
IfTAMOÉl* ti 
17. BRUWDLE 

17. PALME» 
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——~——— Basket A Zagabria gli azzurri, dopo lo «sfratto» della mancata 
qualificazione olimpica, si riaffacciano con ambizioni all'estero 

L'Italia cerca casa in Europa 
Sei giorni che potrebbero sconvolgere i valori tec
nici dell'Europa del basket: da domani a domeni
ca prossima si disputeranno, a Zagara i 26° cam
pionati continentali cc^--JùgosMàviàHlé Urss che 
partono in «pole position» nella griglia dei prono
stici. Per gli azzurri di Sandro Gamba il compito 
quasi obbligato di cancellare la mancata qualifi
cazione olimpica di Rotterdam. 

UONAKDOIANNACCI 

BM MILANO. Primo comanda
mento: dimenticare Rotter
dam. La famiglia 
azzurra che Ieri mattina è vo
lata alta da Milano-Llnaie a 
Zagabria, portandosi dietro 
lutti le speranze e i umori che 
accompagnano da sempre le 
spedizioni europee, ha un so
lo obiettivo: cancellare dalla 
memoria il torneo preolimpi-
coche dodici mesi fa in Olan
da scrisse ùria dèlie pagine 
più tristi della nostra pallaca
nestro, Sandro Gamba, che 
tari coadiuvato in questa av
ventura iugoslava da Tonino 
Zorzi inguanta di assisterti 
mach, ha ricostruito la squa
dra proprio dalle ceneri della 
formazione di Rotterdam con
vocando Mike D'Antoni al po
sto di Nandino Gentile, rega
lando Muda a Morandotti e 
Carerà e, soprattutto, ritrovan
do capitati Brunamontl. Porse 
è troppo presto caricare la 
squadra di eccessive rèspon-
•abilita: Gamba ha avuto solo 
due settimane per lavorare sul 
gruppo anche se il clima di 
grande fiducia che si respira 
attorno ad Azzurra 3 fa ben 
sperare. Dell'Agnello sogna ad 
occhi aperti e vede l'Italia sul 
gradino più alto del podio, sei 
anni dopo il trionfo di Nantes. 
«Arsenio» D'Antoni è sicuro di 
giocarsi il titolo in tinaie con
no la Jugoslavia mentre altri 
nove azzurri pronosticano una 
medaglia di bronzo che, allo 
stato delle cose, rimane il ri
sultalo più ragionevole alla lo-

Tuttavla, della spedizione 
con la quale gli Italiani alfron-
tarlo l iwntura di Zagreb«9 

si può dire e si può pensare 
ciò che si vuole, meno che sia 
lo specchio ledele dei valori fi
nali espressi dai play-off. Dei 
venti giocatori che hanno di
sputato la tinaie, ne ritroviamo 
solo due; Carerà deHEmchem 
e .nonno. D'Anioni della Phi
lips. A Gamba, quindi, Il com
pilo di pungolare e stimolare 
gli altri diecC reduci da cocen
ti delusióni in campionato -
come MOrandotti. lacopini, 
Bosa e il trio della Scavolini -
o da vicende personali che 
potrebbero segnarne il morale 
(vedi Brunamontl o «Goklfin-
ger» Riva). Ma proprio la vo
glia di riscatto che anima i die
ci decimi della classe azzurra, 
unita all'inesauribile sete di 
vittorie del nuovo direttore 
d'orchestra D'Antoni, potreb
be essere il leit-motiv per un 
buon campionato europeo. 

•Sono abituato a queste vi-

gilie - racconta Sandro Gam-
a, che a SS anni è arrivato al 

suo quinto europèo nelle vesti 
di head-toach - anche se non 
finalizzo la nostra prova solo a 
questi campionati; penso ai 
mondiali '90. alle Olimpiadi di 
Barcellona. Per questo ho in 
mente molti quintetti e inedite 
soluzioni anche in,atlacco». La 
vera novità lattica di Zagabria 
sari l'Impiego contempora
neo nei ruolo di regia dei tre 
play-maker: essi si renderanno 
protagonisti di una rotazione 
tipo quella di Nantes quando 
si alternavano Marzorati, Bru
namontl e Cagliarla. Questa 
volta partire con ogni probabi
lità Brunamontl mentre D'An
toni avrà il delicatissimo com
pilo di variare II ritmo della ga
ra e di decidere con la sua 

GII uomini di Gamba 
Riccardo MsmocsotU • Iplilm Torino, ala 
1,98, 24 anrii; Màssimo Jacoplnl • Bene!-
ton Treviso, guardia 2 metri, 25; Giuseppe 
Bosa - Vismara Cantò, ala 2,04,25; Rober
to BninamonU -Knorr Bologna, play-ma
ker 1.92, 30 (capitano); Sandro Dell'A
gnello - Juve Caserta, ala 2.02.28; Walter 
Magnifico - Scavolini Pesaro, pivot-ala 
2,09,28; Ario Còsta • Scavolini Pesaro, pi
vot 2,09,28; Andrea Gracls • Scavolini Pe
saro, play-maker 1,93,29; Antonello Riva -
Philips Milano, guardia 1,92, 27; Mike 
D'Antoni - Philips Milano, play-maker 1,90, 
38; Augusto Blnelll -Knorr Bologna, pivot 
2,13,25; Flavio Carerà - Enichem Livorno,; 
pivot 2,06,26. 

Domani c'è l'Urss 
GIRONE A; Urss, Italia, Spagna, Olanda. 
GIRONE B: Jugoslavia, Grecia, Francia, 
Bulgai.a. 
Domani: Francia-Bulgaria. Olanda-Spagna, 
ore 19,30; Italia-Urss, 
Jugoslavia-Grecia. 
Mercoledì 21: Urss-Olanda, Grecia-Fran
cia, Bulgaria-Jugoslavia, ore 21 Italia-Spa
gna. 
Giovedì 22: Grecia-Bulgaria, ore 16 Olan
da-Italia, Jugoslavia-Francia.Urss-Spagna. 
Venerdì 23:riposo. 
Sabato 24: Semifinali 1A-2B, 2A-1B. Tor
neo di classificazione dal 4° all'8° posto. 
Domenica 25: Finali primo/terzo, quinto, 
settimo postò. 

Sandra Gamba, i l •nocchiero» della spedizioni eurooea 

esperienza i momenti «aldi*. 
Gracis, invece, è stato convo
cato per dare alla squadra li
nearità e raziocinio. 

L'avvio del girone di qualifi
cazione è comunque terribile: 
debutteremo domani sera 
contro l'»orso» sovietico di Via-
das Garastas. il cinquantaset
tenne maestro dello sport* li
tuano che ha preso da qual
che mese il posto del colon
nello Gomelsky alla guida dei 
campioni olimpici. Ritrovere
mo lo «zar» Sabonis, anche se 

ài 50% della condizione atleti
ca, e Khomicius, tutti e due in 
attesa dell'esilio dorato di Val-
ladolid. Non ci saranno più 
Tarakanov e Pankrashkin 
mentre si annunciano in gran
de forma Volkov (richiesto 
anche dal Rea! Madrid) e Sha-
runas Màrchiùlpriis, votato nel 
1988 «Mister Europa». L'incon
tro chiave sarà. però, quello di 
mercoledì Con la nuova Spa
gna di Dìaz;Mìguel che si pre
senta a Zagàbria priva di Fer
nando Martin, Romay, Villa-

campa, Solozabate Sibilio. E 
sarà proprio dopo l'incontrò 
con le «furie rosse» che Azzur
ra 2 conoscerà con certezza la 
sua destinazione futura a «Za
gabria '89»: la zona-medaglia, 
con la possibilitàvdi giocarsi 
tutto in semifinale con la Jugo
slavia di Drazen Petròvic o la 
malinconica po/e.di classifica
zione dal quinto all'ottavo po
sto. Un'ipotesi di cui il super
stiziosissimo Sandro Gamba 
non vuole neppure sentir par
lare. 

Albo d'oro 

1935 Lettonie; 1937Lituania (Italia 2'); 1939Lituania; 1946 
Cecoslovacchia (Italia 2'); 1947 Urss; 1949 Egitto; 1951 e 
1953 Urss; 1955 Ungheria; 1957, 1959, 1961. 1963, 1965. 
1967, 1969 e 1971 Urss (Italia 3'); 1973 Jugoslavia (Italia 
5"); 1975 Jugoslavia (Italia 3'); 1977 Jugoslavia (Italia 4'); 
1979 Urss (Italia 5'); 1981 Urss (Italia 5'); 1983 ITALIA; 
1985 Urss (Italia 3') ; 1987 Grecia (Italia 5'). 

La Canins fuori dal Giro ma per poco... 
PIER AUGUSTO STACI 

• •ORÒ MARINA. Per Maria 
Canins, il secondo Giro d'Ita
lia si è concluso ad Aprilia. 
Dopo la rovinosa caduta di 
sabato pomeriggio la quaran
tenne campionessa altoatesi
na non se l'è sentita di prose
guire il suo cammino verso 
Agrigento, dove giovedì termi
nerà la corsa «rosa fucsia». Il 
medico del Giro, il dottor 
Giancarlo Poggi, aveva esclu
so qualsiasi tipo di complica
zione, ma la fotte botta alla 

testa te aveva procurato un 
grosso ematòma che andava 
a interessare la zona della 
tempia e dell'occhio destro. 
•Non me la sono sentita di ri
schiare - ha commentato ieri 
mamma Maria tornata nella 
sua Val Badia - dove ad atten
derla c'erano la piccola Con
cetta, di 9 anni, e il marito 
Bruno Bonàldi - oramai per 
me il Giro si era chiuso». Quel
la di sabato è quindi una gior
nata tutta da dimenticare. 

Pensiamo al futuro, quali 
tono ora I tuoi programmi? 

Domenica riprenderò le corse 
a Reggio Emilia. Spero poi di 
poter partecipare dal 3 al 7 lu
glio ai campionati italiani su 
pista; la maglia tricolore del
l'inseguimento non l'ho mai 
vinta. 

Ritieni che una vittoria a 
questo Giro foste alla tua 
portata? 

Non era certamente disegnato 
per una con le mie caratteristi

che, che ama le corse dure, e 
ricche dì salite. Però tutto 
sommato fino a sabato aveva
no soli 9 secondi dalla Ros-
sner. 

CU è ora la tua favorita? 
La favorita d'obbligo resta 
senz'altro Petra Rossner. Vedo 
però molto bene Monica Ban-
dini. 

Con la Ungo sarebbe stato 
tutt'rJtroGlro? 

Certamente. Con la campio
nessa del mondo non sarei 

stata solo io a scandire il pas
so della corsa, ma anche lei 
avrebbe fatto il mio gioco. Ec
co, il rimprovero più grosso 
che posso fare alle ragazze az
zurre è la mancanza di corag
gio. Devono imparare ad osa
re di più, a lottare in ogni cor
sa se vogliono farsi amare dal
la gente. Ora che in gara non 
ci sono più io. spero che di
ventino più audaci. 

Oggi è in programma la Ci
ro Marina-Crotone, tappa di 
74 chilometri. 

B RIVE 

La Unolr Rlmtal 
di baseball 
conquista 
ancora l'Europa 

Marcia trionfale della Lenolr 
Rimini di baseball anche in 
Europa. Ieri, a Barcellona, I 
riminesi (nella loto sopra 
mentre alzano il trofeo ap
pena vinto) hanno conqui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato il toro quinto successo 
, 1™ , l 1•™• ,™ l• , , l™ ,••"™ nella Coppa dei Campioni 
cui partecipano le turnazioni vincitrici dei nspettivi cam
pionati. In finale hanno piegato i campioni d'Olanda del 
Nicols Opel di Haarlem per 3-1. 

MOnientO nUClCO > La famiglia tennistica del 

r>r I « M w h s - j Sanchez impazza. Ora, per 

X I OdllUICZ n o n ^jen, d a m e n o d e | «,„. 
BOlOOna tello maggiore Emilio e del-

uiiM>A «aiM-ha la sorella Aranxa recente re-
VMW-B « M M e g i n e t t a d , pjnjj a n c n e ji 
JaVlCr ventunenne Javier si è tnes-
m^m"^"1,,—•"•••"mm^^m so a vincere. Ièri ha regola
lo, nella finale degli Intemazionali di Bologna, il modesto 
avversano argentano Franco Down di diciannove anni, per 
6-1,6-0 Nella giornata ricca di appuntamenti bnlannici per 
la racchetta, si registrano anche le vittorie di McEnroe su 
Connors con un doppio tie-break nel torneo di Edimburgo, 
(7/6, 7/6), quella del numero uno Ivan Lendl a Londra, 
nel Tomeo della Regina, sul sudafricano Van Rensburg per 
4/6,6/3.6/4 e della Navralilova a Edgbaston contro l'ame
ricana Zina Garnson (7/6,6/3). Dalla Francia giunge infi
ne la notizia che nessun tipo di controllo antidoping*? stato 
effettualo In occasione del recenti Intemazionali. Sembra 
che il presidente della Federtennls francese e intemaziona
le Philippe Chartier non abbia voluto Inimicarsi l'Associa
zione dei giocatori orolessionisti di tennis, la Atp. 

1 coniugi americani Patrick 
sono una coppia che fun-
ziona Almeno sui 400 metri 
ostacoli, gara che entrambi 
cornino con ottimi rtsultWt 
Ai campionati assoluti Usa , , 

. di atletica legger»' di Hiiy,, t 
"••""•—>••»••••*••»•—•••••» aon. lui, Dave, havlntoiluV, T 
loto col tempo di 48"43 mette lei, Sandra Farmer in Patrick ;> « 
ha stabiutoaddMtturaUprtrralo nazionale sul giro di pista' ? 

^&à^Ki&tBtÌuunasni^M}i>KaBiatiiiilo 
renne della Georgia Antonio Fettgrew, che ha vinto 1400, 
piani in 44 "27, seconda prestazione assoluta, e il campione , 
trentaduenne Larry Mincks che ha vinto il lungo con 8.70. 

Il n i g b y aZZUrTO E ancora imbattuta fa nuJoi 

i n « v g c n u i M tournée die »« compiendo, 
m Argentina. Ieri si è aggiu
dicata anche la quarta partii 
la che la vedeva opposta ad 

. una selezione delle provin-
™ " eie argentine composta da 5 
«pumas» e dai giocatori del Tucuman, la squadra campione 
d'Argentina. Successo importante, dunque, quello di ien, 
dal momento che la nostra rappresentativa ha dovuto im
porsi ad una formazione che godeva dei favon de) prono
stico e, soprattutto, di eccessivi favori da parte dell arbitrag-
giolocale. 

Mr e M K Patrick, 
gli atleti-coniugi 
che superano 
ogni ostacolo 

batte anche 
l'arbitraggio 

_ _ , _ _ _ . I) presidente della Federa-
COme la S K " t ? ? - * ziolèl'ìrltemjliBhaiè dune» 
staccherà la linea -
al piloti di FI 

sa), ii francese Jean Marie 
Balestre, ha annunciato ieri, 
durante una trasmissione, di 

• . . ' . , . . : ' volef sopprirhere le domMffl- . 
• " ^ " " " " ^ • " " ^ " • ^ cazioni elettroniche in cuffia'< 
tra i box e le vetture di F1. «Penso che si facciano troppi di
scorsi - h a dichiarato - e non abbastanza sport Tutte que
ste storie di trasmissioni tra box e vetture saranno semplifi
cate dalla prossima stagione perchè le proibirò nel mòdo 
più assoluto». '" 

P I U P R A N C n c O MNQALLO 

BREVISSIME 
Salvador record. Ileana Salvador ha stabilito il primato mon

diale dei 10 km di marcia, col tempo di 42'39"2(), in occa
sione del Trofeo Bravin disputatosi a Roma. 

Primato della Metchlorrt. Manuela Mekhiorrì ha stabilito ie
ri a Temi il nuovo record italiano nei 1500 metri si col tem
po di 16'30"2I. Il limite precedente, 16'33"56 d) Roberta 
Felotti, durava da quasi dieci anni. 

Basket femminile. Battendo l'Olanda per 84-66, l'Italia fem
minile di basket ha conquistato il quinto posto agli Europei 
di Vama e il diritto a disputate I mondiali del '90 in Malay
sia. La medaglia d'oro è andata all'Urss che ha superato la 
Cecoslovacchia per 64-61 mentre per il bronzo l'ha spunta
ta.la Bulgaria sulla Jugoslavia per 79-69. 

Tiro a volo. La squadra azzurra di fossa olimpica è in testa al
la classifica nella prima giornata dell'ultima prova di coppa 
del mondo che si disputa a Tallin, in Urss, con 217 centri su 
225 tiri. 

Nuoto flncronlzzato. Vittoria degli Usa, davanti a Canada e 
Urss, nella prova a squadre dell'«'8° Roma Sincro» di nuoto 
sincronizzato disputatosi nello Stadio del nuoto romàno: 
Buono il quarto posto delle atlete azzurre. 

Toma LuccMneUi. Marco Lucchlnelli, campione mondiale 
delle 500 nell'81, tòma in pista dopo 8 mesi dì inattività. 
Oggi proverà ad Imola la Ducati 851 bicilindrica e se 1 risul
tati saranno positivi, il campione potrebbe decidere di cor
rere già domenica nel mondiale superbike. 

Giro della Svizzera. L'elvetico Beat Breu è il nuovo leader 
del Giro ciclistico della Svizzera dopo aver vinto là sesta 
tappa, una cronometro di 7,5 km tra Baden e Hcìtersberg. 

Atletica leggera e handicap. Sì è concluso ieri a Foligno il 
12° campionato italiano di atletica leggera per portatori di 
handicap cui hanno partecipato oltre 250 atleti. Il Gela 
Sport di Gela di è aggiudicata la classifica a squadre. 

26? 
l'Unità 
Lunedi 
19 giugno 1989 

http://raccoglK.il


MOTORI ....; 

Per gli appassionati 
del fuoristrada versioni 
con propulsori che usano 
la benzina senza piombo 

ti*a con il catalizzatore 
Giovane, settentrionale, amante degli sport inver
nali. Questa la foto del compratore tipo di un fuo
ristrada. La città dove se ne vendono di più ? To
rino.. Il quadro lo ha tracciato la Bepi Koelliker 
che rappresenta la Mitsubishi in Italia che ha «esi
bito» in anteprima alla stampa i nuovi modelli Pa
lerò con marmitta catalica «Metal top» e •Station 
wagon». 

MWHBUÌ URBANO 

;;Si«È»lia»»1!i:»S«««S«gasat;s;?a9' 

• f t Ha tra i 25 e i 40 anni, 
itbtttt prevalentemente in una 
città del Nord, non ha altre 
vetture e ama lo scr questo l'i
dentikit i l i » di chi compra un 
fuoristrada. Il ritratto e stato 
tornito ddi responsabili della 
Koelliker alla presentazione 
del nuovo Pdjero V6 che sarà 
commercializzato in due ver-
sioni, quella a tre porte «Metal 
top* e quella a cinque «sta
tion-wagon» La principale no* 
vita sid neU'ddozionc di moto
ri gestiti elettronicamente e 
ncll'iriipidMo di catalirzazlo 
ne d tre vie che consente il 
funzionamento cKiiusivamen-
(e con benzina sen/.d piombo 

lUfuofistrddd, dunque, non 
è un fenomeno che vive di so
la moda. Per gli Coperti, In 
realtà, soddisfa ben detenni' 
nate esigenze - ad esempio 
circolare nella stagione inver
nale seno dover montare le 
caténe - e perciò prevedono 
che il mercato, ora pari 
all' 1,6% del mercato totale 
dell'auto, si espanderà ancora 
per assestarsi su una quota 
del 3%. Dunque, non e un ca
so che le vendite siano in co

stante aumento, 
Sia chiaro, però, che l'eti

chetta di fuoristrada - tri Euro
pa ne circolano complessiva
mente 150 mila di cui 19 mila 
in Italia - si presta a ndp po
chi equivoci. E safertdd sul 
nuovo •PajcrD» se ne ha ulte* 
riore dimostrazione. Finlture 
accurate, strumentazione 
completa, ottimo comfort -
anche se qualcosa di più si 
poteva (are per i sedili, soprat
tutto per quelli anteriori - un 
motore silenzioso e brillante 
di 2972 ce dì cilindrata (141 
CV a cinquemila gin), una ve
locità che supera i 160 chilo
metri orari Insomma, c'è 
quanto serve - compreso l'im
pianto di ana condizionata 
montato di sene - per viaggia
re comodamente e in sicurez* 
za sia in autostrada che in cit
tà, Certo girare per Te strade 
urbane con un mezzo cosi 
non é forse il massimo per 
sfruttarne appieno le poten
zialità. Anche se le misure so
no analoghe a quelle di rrtol* 
tre altre vetture medie. Il «Pa
rerò V6» con il dlflèrertàiale 
autobtoccante, il propulsore à 

I -motori puWf>-ÉcWWulH UG72 V6 Sode è la maggiore novità per 
MitsubilM Palerò-Mftal Top SÉ e Wagon SHR SE con 

Il «motori 

catalizzatore, nprodottl nella foto m allo Questo, propulsore (nella 
fola qui sopra) ha i suoi punti di forza nella gestione elettronica e 
nel .fatto che « il primo VB prodotto In sene dotato a) alberi a 
camme montati su cuscinetti a spillo, cosi da minimizzai il gioco 
delle valvole evitando perdite di potenza, con miglioramento della 
coppa e riduzione del consumi. 

sci cilindri a V di 60 gradi e 
dlimcntdzione a iniezione 
elettronica -multi point-, ò 
lungo nemmeno quattro niotn 
(399,5 cenilmcln per l'esat
tezza) mentre il modello sta
tion wagon è quattro metri e 
sessanta. Problemi' d i , par
cheggio quindi assolutamente 
identici a quelli che può ^vere 
una berlina. Anzi, forse meno, 
calcolando che 11 servosterzo 
e montato di sene 

Ma veniamo ai ddii essen
ziali L accelerazione sul chi
lometro con partenza da fer
mo; 36,3 secondi per la ver
sione «Metal top- e 37 per la 
«Wagon», pendenza massima 
superabile 35 gradi (75%), 
angolo di rìba!tairiento latera

l i versione SE della Lotus Esprit Turbo che m Italia viene venduta a 106 milioni di lire 

Anche se si è milionari 

Si va in lista 
per le Lotus 

d'attesa 
Esprit T. 

U O O DALLO' 

• • La Lotus, tutti sanno, è una prestigiosa 
marca inglese costruttrice di monoposto di 
PI . Una «factory» che ha collezionalo 73 vit
torie m Gran Premi, 6 titoli mondiali piloti e 
7 nella classifica costruttori, Quasi scono
sciuta è, invece, come costrutlnce di vetture 
sportive paragonabili alle nostre Ferrari Ciò 
avviene a causa ed a dispetto della cura arti
gianale con la quale queste «supercar» ven
gono costruite m soli 1400 esemplan I anno 
Nell'86 la Casa inglese è entrata nell'orbita 
della General Motors con conseguenti bene
fìci finanziari Senza snaturare la filosofia co
struttiva, questo ha permesso di portare la 
produzione ai 3000 .pezzi' previsti per que
st'anno, che diventeranno 5000 nel prossi
mo futuro 

i modelli costruiti ed importati in Italia 
dalla Autoexpo di Boi/ano sono, per il mo
mento, due la Esprit Turbo e la Esprit Turbo 
SE, Quest'ultima, presentata recentemente, 
i dolala di uno scambiatore di calore aria-
acqua (Ihtercooler) che ne eleva la potenza 
e le prestazioni. 

Agii appassionati di auto, che gi i dopo 
queste poche righe sognano una Lotus, dob
biamo segnalare subito la difficoltà di en
trarne in possesso. Due sono i motivi, Uno è 
che, data l'esiguità della produzione, la Lo
tus praticamente .sceglierà» gli aspiranti 
possessori in lista d'attesa; l'altro, che le due 
vetture costano in Italia rispettivamente 93 e 
106 milioni. Altra complicazione: chi, nono
stante tutto, volesse insistere per entrare ih 
possesso di una Lotus, deve mettersi diretta-, 
mente in contatto con l'Autoexpo non es
sendo ancora definita la rete dei concessio
nari, 

Ma vediamo come è fatta la straordinaria 
Esprit fu rbo SE, che ha saputo darci, anche 
solo come passeggeri, forti emozioni. 

La parte che ci sentiamo di definire più 

interessante e cunosa è il telaio Un telaio 
vero e propno, come non si usano più da 
decenni, rigidissimo, scatolato, sul quale vie
ne •posata» la carrozzeria in resina ad inie
zione con rinforzi in Kevlar Questa tecnica 
costruttiva e molto più costosa che non rea
lizzare una carrozzeria autoportate, ma ac
compagnata da sospensioni di pnm'ordine 
offre una tenuta di strada a dir poco senza 
confronti 

Il motore, sistemato in posizione centrale 
è un quattro cilindri turbocompresso, a sedi
ci valvole, di 2174 ce Nella versione SE, la 
più interessante, grazie atlintetcooler rag
giunge la potenza massima di 264 cv. a 6500 
giri. In fase di accelerazione è possibile, per 
trenta secondi, dispone addinttura di 280 
cv., che le fanno raggiungere i 100 Kmh in 
4,5 secondi. La velocità massima è indicata 
in 262 Kmh Altro dato interessante è la cop
pia massima di 354 ISm a 3900 giri, che si 
traduce in pratica in un motore facile e pia
cevole da: utilizzare anche a basso numero 
di giri. Quindi, la gujdabilità e la superlativa 
capacità di mantenere in curva perfette 
traiettorie, nonostante un (ondo stradale jm-
perfetlo, assembrano i pregi più rilevanti. 

Pei quarita riguarda là carrozzeria e gli in
temi, dell'abitacolo a due posti secchi si ri
scontrano delle contraddizioni. Ad esempio. 
il cruscottoin radica accoppiato a pulsanti e 
levette degne di una utilitària. Tuttavia, il 
piacere di; certe piccole •sbavature» ed im
perfezioni' quasi impercettibili che soltanto 
l'unicità della lavorazione artigianale sa dare 
ed il profumo ed ; i 1 «calore» della selleria In 
pelle Connolly, non sono riscontrabili facil
mente su vetture prodotte al di qua della 
Manica. 

Infine un'anticipazione: il prossimo autun
no vedrà la nascita di una Lotus spider, di 
1600 c e , Caratterizzata da prestazioni rile
vanti; anche questa sarà importata in Italia. 

fc 45 gradi E i consumi7 Dicci 
litn per cento chilometri a no 
vania orari. 14.7 litn a 120 
16.1 nel ciclo urbano (per il 
modello «wagon» i consumi 
sono superiori di una inezia) 
Ed ecco i prezzi comprensivi 
di Ila,, ̂ trasporto e immatrico
lazione' 41 milioni il -Palerò 
metal top» e 47 milioni 400 
mila lire la versione «Wagon» 
La garanzia è di tre anni 

Considerali lui', gli accesso
ri montati di sene - c'è, ad 
esempio perfino l'altimetro -
il prezzo e competitivo La 
Koelliker in ottobre commer
cializzerà il «Racing», ossia il 
Patere «Metal top» ma senza 
gltacccsson Anche gli sparta
ni saranno cosi accontentati 

Per auto medie 
i Pirelli P2000 
U n nuovo pneumat ico ribassato per le au tomobi l i 
d i g a m m a m e d i a degl i a n n i Novanta è s ia lo messo 
a p l in to da l la Pirelli c h e n e ha avviato la c o m m e r 
c ia l izzaz ione in Italia. Il P2000 sembra imporsi per 
tenuta , confort e durata . La Pirelli ne ha organizza
to la presentazione in U n i o n e sovietica, i n occasio
ne de l la t appa moscovita delimitala», c h e sta riper
cor rendo le strade de l la Pechino-Parigi de l 1907. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F E R N A N D O STRAMBACI 

M MOSCA Non era mai suc
cesso prima U Pirelli ha i te l 
to Mosca |wr (««sentane dita 
M«irnpd it<tluind e inlvrndzio-
njle un suo nuovo pneumati
co ribassalo por automobili di 
gammd media l»d scelta della 
c l w t o j H m t v a j w m ^ stata. 
casuale frtyi staisi giórni de l" 
lancio del 12000. che vcrn. 
commcrcidli-'Zdlo subito in 
Italia e in seguilo sul mercato 
europeo ù giunta d MOSCO la 
Fidi •Itdld. che sid puntUdl 
monte coprendo le tappe del 
ftyd Pechino-Pdngi, dove dm 
verA II giorno 22 Anche in 
questa occasione, come già 
nei raid del 1907. t-Itala- è 
gommala Pirelli Md non è sta-
lo soltanto I arrivo dell «lidld* 

a consigliare la scolta di Mo
sca J'rupno in questi giorni -
come si ÌMI - si stanno metten
do a punto in Unione Sovieti
ca gli accordi per la realizza
t o n e di uno stabilimento (la 
•loint venture* vale Circa mez
ze; miliardo jfftdat|an),vche 
produrrà cbnlfccilbloqia Pirelli 
i pneumatici per I utilitaria 
Okd< Spiegala, quindi, anche 
Li presenta alla conferenza 
stampa della Pirelli del vice-
miniiiro per la petrolchimica 
sovietica Micrqfànov che e tra 
I altro parte ìntau&i anche in 
un altra importarne trattativa 
•quella per la iniz iazione di 
linee telefoniche in fibra ottica 
(la Pirelli, come si sa produ
ce anche cavi) che colleglle

ranno anche le più estreme 
località deli Untone Sovietica 
ali Europa Ma torniamo di 
P2000 II nuovo pneumatico 
sene larga (nello foto »n otto ù 
visibile i»n esemplare) destina
to ad equipaggiare le automo
bili di gamma media degli an
ni Novanta, entra in un seg
mento di mercato che que-
st anno varrà in Europa 53 mi
lioni di pezzi 1 tecnici - che 
durante la conferenza stampa 
hanno affiancato Gavino Man
ca dmmiristratoiv delegato 
della Pirelli - hanno precisato 
che il P20Q0 «rappresenta la 
ter/ii generazione di nbassati 
Pirelli SK/TR. una linea di 
pneumatici derivata dallo svi" 
lappo degli HR/ VR ad alte 
prestaztpn^eMV quali condi
vide *e « d i e t&Mche dei ma
teriali e delle geometne. cosi 
come la concezione del dise
gno battistrada ad andamento 
longitudinale1 Tenuta (anche 
su bagnalo), confort e durala 
sembrano essere le caratten-
&tjcfie fondamentali di questi 
P2000 (codice di velocita T. 
ossia fino a 190 Km/h) che, 
stando ai grafici illustrali dai 
tecnici, sono supenon a quelli 
della concorrenza 

Realizzata e omologata dalla Pa.Co. 

Vettura a trazione elettrica 
derivata da ima Seal Martella 
f | B Chi desidera circolare in' 
Italia utilizzando un automò
bile funzionante a baitene de
ve aspettd.reH5olt<Mio fio giorni, 
E' sufficiente; Infatti, ette si n> 
volga alld Pa Co di fiergumo 
(Vicolo Macellerie, fi) che ha 
ottenuto I omologa/ione - la 
prima in Italia secondo quan
to sottolinea un comunicato -
di Una Seal 
Marcella a trazione elettrica, 

Per la trasformazione, infat
ti, e stata scelta proprio la vet; 
turclla importata ddlld Spagna 
dalla Bepi Koelliker. Per pas
sare da un'auto a benzina ad 
un'auto elettrica è sufficiente 
consegnare alla Pd Co una 
Marbelld base( {djeye essere 
nuova di fabbrica) *P*>po es
sere stata privata del motore 
completo, del carburatore del 
filtro aria del serbatoio ben?i 
na, dell impianto di ra'frcdda-
mento, del sedile posteriore, 
ccc, la Martella viene equi
paggiata con un motore elet
trico a corrente continua a 72 
Volt, 12 batterie al piombo 
acido, un regolatoa- elettroni
co (con recuperato^ di ener
gia in frenala, a richiesta) e 
un caricabatterìa. 

La Marbella delinca pena a 
pieno carico I 150 kg è omo
logata per il trasporto di due 
persone più i b.ii;<»jli raggiun
ge una velocita massima (in 
quarta^ di 85 km h Ai 50 ora
ri costanti ha una autonomia 
di 100 km e di 60 km nel ciclo 
urbano, con un consumo di 
11 kw/h per 100 km II tempo 
di ncanca delle battone, se 
completamente scariche, è di 
8-10 ore II costo chilometrico 
é stato calcolato in 25 lire 

E probabile che per la 
coinmerc idi izza? ione della 
Marbella elettrica la Pa Co 
faccia capo ai concessionari 
Seat (che possono più age
volmente utilizzare le pani 
nuove recuperate dalla vettura 
base) ai quali l'auto trasfor
mata verrebbe proposta a 13 
milioni di lire pia'lva..For farsi 
un'idea è bene ricordare che 
la Marbella base costa al pub
blico 7.180.000 lire. 

La maggiore .spesa di acqui
sto della Marbella elettrica vie
ne in parte compensata dalle 
minori spese di gestione, an
che rse è difficile valutare i 
tempi dell'ammortamento. Si 
tratta comunque di un con
creto tentativo di contribuire a 
risolvere i problemi dell'inqui
namento provocato dalla cir
colazione di veicoli con moto
ri a benzina e a gasolio. 

CF.S. 

La Seat Marbella trasformata in auto elettrica ha un vano per i bagàgli vicino alle batterie. 

Una vettura di successo 

Hanno chiamato «Dance» 
la decima Fiat Panda 

• • Nonostante sia prossima al decimo com
pleanno, la Fiat Panda continua ad occupare i 
primi posti nella classifica delle vendite di au
tomobili in Italia, essendo preceduta soltanto 
dalla Uno e dalla Tipo. La validità della vettura 
è Confermata anche dal fatto che nel primo 
quadrimestre di quest'anno le vendile di Panda 
(89.475 unita) hanno registrato un incremento 
del 13.8 per cento rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno.Non stupisce, quindi, se la 
vetturetta continua a beneficiare delle attenzio
ni dei tecnici delia Fiat e se proprio in questi 
giorni è stata commercializzata (a 9.333.170 li
re, chiavi in mano) la Panda -Dance», che por
ta a dieci i modelli della gamma.Sì tratta di una 
versione speciale (nella fola due viste della 

'Dance*) caratterizzata da un completo equi
paggiamento di serie e dall'adozione del moto-
rè di 903 ce, 4 cilindri a benzina, in grado di 
erogare una potenza massima di 45 cv a 5600 
giti minuto, con una coppia massima di 6,8 
kgm a 3.000 giri.Questo propulsore e il cambio 
a cinque marce consentono alla «Dance» di su
perare i 135 km/h di velocità massima, di pas
sare da 0 a 100 km/h in 18,5 secondi, con con* 
siimi normalizzati molto contenuti (5 litri per 
100 km ai 90 orari costanti, 6,6 kiiri ai 120, 7,1 
nel ciclo urbano) .Riconoscibile esternamente 
per il logo -Dance» sulle flancatr e sul portello-
ne e internamente per i rivcsl.Kìtr.iii originali, 
questa versione della Panda è offerta in cinque 
colori di carrozzeria. 

Un casco Agv 
funzionale 
e a preso 

La Agv ha presentato recentemente sul mercato un nuovo 
casco per motociclisti che accompagna alla evoluzione 
della qualità e della (orma un prezzo abbastanza contenu
to L'Agv «Ulema» {nettatolo) è infatti venduto a 395 mila 
lire, più Iva. Omologalo secondo la nuova normativa euro
pea, il «THema» si caratterizza per essere dimensionato alle 
taglie secondo un conetto rapporto tra l'anatomia indivi-
duak' ed il volume del casco (taglia piccola 54-58, taglia 
grande 60-62) Molte funzionale il sistema di sostituzione 
della visiera e quello di climatizzazione 

Il 70 per cento dei motori a 
benzina prodotti dalla BMW 
t destinato ad automobili 
che utilizano la marmala 
catalitica ' E' per questo che 
la BMW Dalia « e premunì* 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ di annunciare che le vetture 
• " • " • • • " • " • * , ™ , ' " ' ^ — " " ™ destinate al mercato italiano 
possono essere nchesle direttamente con il catalizzatone fi 
sovraprezzo per i clienti, rispetto al costo del modello nor
male, e di 827 mila lire per i modelli fino a 2 litri e di 959 
mila lire, a causa della differenza Iva. per quelli olite i 2 lini 
Per flran parte jfclle BMW attualmente in produzione il 
montaggio della marmitta catalitica può avvenire anche * 
poslenon presso le officine BMW 

Sempre più 
numerose 
•e BMW 
«catalizzate» 

N A U T I C A 
OlftNM MKOUT 

I tre «Altura» 
della Ferretti 

H «Altura» il ftoadster, «Al
tura» «US e «Altura» 40 Road-
ster JHÌO te tre novità che la 
Ferretti Orafi di Bologna oltre 
per la stagione nautica 1989 

In particolare e l'«Ata|ta» 40 
Roadster a presentare delle 
caratteristiche interessanti Si 
tratta, infatti, di un elegante 
moto-yacht di 12 meln che 
vanta soluzioni originali per 
quanto riguarda il confort e fa 
razionanti degli spazi abitativi 
e l'otiimizzazjoiie delle presta
zioni e dei consumi 

La mctortaazione prevista 
si basa su due Caterpillar, da 
320 HP ognuno, che consen

tono una velocità missina 
che sfiora i 32 nodi ed una ve
lociti di crociera di 27 nodi 

Gli interni dell'Altura» 40 
Roddster offrono una notevole 
abitabilità e un grande ceti-
fori grazie a due cablile corti 
rispettivi servizi Ali esterno, 
caratteristica di notevole inno
vazione, è un'ampia vetrata 
postenore che con una solu
zione originale può aprirsi h-
no al 75 per cento, Il poaatlQ 
dispone a poppa d i una gran
de casaapanca mentre, a ri
chiesta, i modello può essere 
dotato di due panche laterali 
dalle quali è ricavabile un am
pio prendisole 

Una celebre sportiva Ford 

La Mustang 
foi 25 anni 

La prima Ford Mustang e, In primo piano, il modello '89. 

t a l Nella primavera del 1964 
la Ford lanciava, negli Stati 
Uniti un'automobile che por
tava una ventala di^giovinezza 
e di sportività nel panorama 
delia grandi e massicce mac
chine americane di quegli an
ni. Si chiamava Mustang, 16 
stesso nome che porta oggi, a 
25 anni d r distanza e dopo 
che i stata prodotta in quasi 
sei milioni di esemplari. 

Proprio come il cavallo dal
la .lunghissima criniera che so
pravvive nelle ^praterie norda
mericane, questa originalissi
ma vettura era relativamente 
piccola • aveva un passo di 
2.743 mm - era leggera - pe
sava 1.132 k g - e r a veloce- i l 
motore nella vérsioriesportiva 
aveva una potenza di 271 c v -
ed era piena di personalità. 

Offerta a 2.572 dollari dì al
lora, là Mustang ebbe subito 
un successo strabiliante, tanto 
che k; 400 mila unità preventi
vate per il primo anno di ven
dila vennero .bruciate, in me
no di quattro mesi.. Alla Ford 
ricordano-aricoraoggiche nel 
solo primo giorno di lancio ne 

furono ordinale 22 mila unità 
e raccontano che a Chicago 
un concessionario lu costretto 
a chiudere a chiave te porte 
dèi suo salone, temendo per 
la sicurezza delle persone che 
vi si affollavano. Raccontano 
arKonVcHé à Garlahcì, Ufi te-" 
xario che era riuscito il pfinw* 
giórno a comprare la macchi
na, prelese di trascorrere la 
notte nella Mustang - ih attesa 
che, il giorno dopo, il suo as
segno venisse incassato - per 
timore.che altri; gli •soffiasse
ro» la vettura. 

Un'altra testimonianza del 
successo della Mustang furo
no i 472 «Mustang Club» che11 

si costituirono, cori 32 mt l i" 
soci; negli Stati Uniti nei primi, 
due anni e mezzo. 

La Mustang, sostengono og
gi alla Ford, fu negli Stati Uniti 
ed altrove una delle macchine 
più imitate. La sua sagoma 
dal frontale slanciato tu tra le 
più copiate, ma nessuno riu
scì ad eguagliarne II lascino, 
che resiste ancora a distanza 
di 25 anni, 

BREVISSIME 

Ambulanze dal Mid i . La Carrozzeria Mariani di Pistola ha rea
lizzalo lina versione autoambulanza del commerciale Bedlortl 
Midi Wagon. Utilizza un motore a gasolio di 2,2 litri e 61 cv, 
Bavera marcato Opel . Sulle maglie del Bayem. la pio forte 
squadra di càlcio della Germania Federale, campeggerà per tre 
anni il marchio della Opel. 

l'Unità 
Lunedi 
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«EDITO 
SEBOAMASCO I 

IBIS-

SE STAI 
PENSANDO 

DI 
CHIEDERE 

LA TUA 
CARTA 

DI 
CREDITO 

ALLA 
TUA BANCA, 

QUASI 
CERTAMENTE 

STAI 
PENSANDO 

A 
CARIASI. 

SE 
NON 

CI 
CREDI, 

GUARDATI 
INTORNO. 

0 ce l'hai, o ne hai bisogno. 

M i l l i ] **«•» 


